COMUNE DI QUART COMMUNE DE QUART 


VALLE D'AOSTA VALLÉE D’AOSTE 


PIANO INTEGRATO DELL'ATTIVITÀ E 
DELL’ORGANIZZAZIONE 2022-2024 


P.I.A.O. 


(semplificato per comuni con meno di 50 dipendenti) 


(art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 
agosto 2021, n. 113) 


Premessa 
Le finalità del PIAO sono: 


- consentire un maggior coordinamento dell’attività programmatoria delle pubbliche 
amministrazioni e una sua semplificazione; 


- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai 
cittadini e alle imprese. 


In esso, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’ Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e alla 
mission pubblica complessiva di soddisfacimento dei bisogni della collettività e dei territori. 


Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un 
forte valore comunicativo, attraverso il quale 1’ Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi 
e le azioni mediante le quali vengono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 
ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 


Per il 2022 il documento ha necessariamente un carattere sperimentale: nel corso del corrente anno 
proseguirà il percorso di integrazione in vista dell’adozione del PIAO 2023-2025. 


Riferimenti normativi 


L’art. 6, commi da 1 a 4, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in 
legge 6 agosto 2021, n. 113, ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e 
organizzazione (PIAO), che assorbe una serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in 
particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per 
la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale 


- quale misura di semplificazione e ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del 
processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale all’attuazione del 
PNRR. 


Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione viene redatto nel rispetto del quadro normativo di 
riferimento relativo alla Performance (decreto legislativo n. 150 del 2009 e le Linee Guida emanate 
dal Dipartimento della Funzione Pubblica) ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale 
anticorruzione (PNA) e negli atti di regolazione generali adottati dall’ ANAC ai sensi della legge n. 
190 del 2012 e del decreto legislativo n. 33 del 2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di 
riferimento delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al 
Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022, concernente la definizione 
del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 


Ai sensi dell’art. 6, comma 6-bis, del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con 
modificazioni, in legge 6 agosto 2021, n. 113, come introdotto dall’art. 1, comma 12, del decreto 
legge 30 dicembre 2021, n. 228, convertito con modificazioni dalla legge n. 25 febbraio 2022, n. 15 
e successivamente modificato dall’art. 7, comma 1 del decreto legge 30 aprile 2022, n. 36, convertito 
con modificazioni, in legge 29 giugno 2022, n. 79, la data di scadenza per l’approvazione del PIAO 
in fase di prima applicazione è stata fissata al 30 giugno 2022. 
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Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 
concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le 
amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di 
cui all’articolo 3, comma 1, lettera c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi 
all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto considerando, ai sensi 
dell’articolo 1, comma 16, della legge n. 190 del 2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative 
a: 


a) autorizzazione/concessione; 

b) contratti pubblici; 

c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) concorsi e prove selettive; 


e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza 
(RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di maggiore rilievo per il raggiungimento degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 


L'aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e 
trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di 
disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli 
obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. Scaduto il triennio di validità il Piano è 
modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 


Le amministrazioni con meno di 50 dipendenti sono tenute, altresì, alla predisposizione del Piano 
integrato di attività e organizzazione limitatamente all’articolo 4, comma 1, lettere a), b) e c), n. 2. 


Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di 
cui all’art. 6 Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 


Ai sensi dell’art. 8, comma 3, del decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione concernente 
la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per 
l’approvazione del PIAO, in fase di prima applicazione, è differito di 120 giorni dalla data di 
approvazione del bilancio di previsione; 


Sulla base del quadro normativo di riferimento e in una visione di transizione dall’attuale alla nuova 
programmazione, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2022-2024, ha quindi il compito 
principale di fornire, una visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e 
sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute nei singoli Piani. 


Piano Integrato di attività e Organizzazione 2022-2024 


SEZIONE 1. SCHEDA ANAGRAFICA DELL’AMMINISTRAZIONE 


COMUNE DI QUART 
INDIRIZZO: VIA ROMA N. 1 
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CODICE FISCALE/PARTITA IVA: 00102200078 
SINDACO: BERTHOLIN FABRIZIO 


NUMERO DIPENDENTI AL 31 DICEMBRE 2021: N. 22 DIPENDENTI (COMPRESO IL 


SEGRETARIO). 


NUMERO ABITANTI AL 31 DICEMBRE 2021: 4074 ABITANTI. 


TELEFONO: 0165/761800 


SITO INTERNET: WWW.COMUNE.QUART.AO.IT 


E-MAIL: INFO@COMUNE.QUART.AO.IT 


PEC: PROTOCOLLO@PEC.COMUNE.QUART.AO.IT 


SEZIONE 2. VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 


Sottosezione di programmazione 
Valore pubblico 


Documento Unico di Programmazione 2022-2024, di 
cui alla deliberazione di Consiglio Comunale n. .8 
del 28 gennaio 2022. 


Sottosezione di programmazione 
Performance 


Piano della Performance e Piano Esecutivo di Gestione 
2022-2024, di cui alla deliberazione di Giunta 
Comunale n. 26 del 23 marzo 2022; 


Piano delle azioni positive 2022-2024, di cui alla 
deliberazione di Giunta Comunale n. 51 del 18 
maggio 2022. 


Sottosezione di programmazione 
Rischi corruttivi e trasparenza 


Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e 
della Trasparenza 2021-2023, approvato con 
deliberazione di Giunta Comunale n. 33 del 31 marzo 
2021, e confermato con deliberazione di Giunta 
Comunale n. 17 del 23 febbraio 2022. 


SEZIONE 3. ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 


Sottosezione di programmazione 
Struttura organizzativa 


Struttura organizzativa inserita nel Piano della 
Performance, di cui alla deliberazione di Giunta 
Comunale n. 26. del 23 marzo 2022. 


Sottosezione di programmazione 
Organizzazione del lavoro agile 


Per quanto concerne il Piano Organizzativo del Lavoro 
Agile (cd POLA): 


1. al momento non ci sono proposte o domande di 
attivazione da parte dei dipendenti comunali; 


2. è in fase di analisi una bozza; 
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3. una volta terminata l’analisi la proposta di POLA 
verrà trasmessa alle OO.SS. ai sensi dell’art. 11 del 
CCRL 2010 come modificato dall’art. 24 dell’accordo 
del 07 novembre 2018. 


Pertanto la sezione relativa al lavoro agile verrà inserita 
non appena approvata e dopo aver effettuato 
l’informativa alle 00.SS., con le eventuali modifiche 
che queste ultime potranno richiedere a seguito di 
confronto in cui si concordasse una modifica della 
disciplina o della pianificazione. 


Sottosezione di programmazione |Piano triennale del fabbisogno del personale 2022- 
Piano Triennale dei Fabbisogni di | 2024, contenuto nel Documento Unico di 


Personale Programmazione 2022-2024, aggiornato con 
deliberazione di Consiglio Comunale n. .8 del 28 
gennaio 2022. 


SEZIONE 4. MONITORAGGIO 


Il monitoraggio del Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), ai sensi dell’art. 6, 
comma 3 del decreto legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, in legge 6 agosto 
2021, n. 113, nonché delle disposizioni di cui all’art. 9, del Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e 
Organizzazione (PIAO) sarà effettuato in forma associata mediante la Commissione Indipendente 
di Valutazione della Regione Autonoma Valle d’ Aosta. 


Allegato n. 1 D.U.P. 2022/2024 — comprensivo della scheda relativa alla programmazione del 
fabbisogno del personale. 

Allegato n. 2 Piano triennale di prevenzione della corruzione e trasparenza e l’integrità - PTPCT 2021/2023 — 
confermato per l’annualità 2022. 

Allegato n. 3 Piano triennale delle Azioni Positive e per le Pari Opportunità (PAP) 2022 — 2024. 

Allegato n. 4 Piano delle performance e Piano esecutivo di gestione per il triennio 2022-2024 — comprensivo 


della scheda relativa alla dotazione organica. 
Allegato n. 5 Piano Formativo per il personale 2022. 
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Documento Unico di Programmazione Semplificato 2022/2024 


DOCUMENTO UNICO DI PROGRAMMAZIONE 
SEMPLIFICATO 2022 - 2024 


Comune di Quart 
Regione Autonoma Valle d'Aosta 
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SOMMARIO 


PARTE PRIMA 
ANALISI DELLA SITUAZIONE INTERNA ED ESTERNA DELL’ENTE 


1. RISULTANZE DEI DATI RELATIVI ALLA POPOLAZIONE, AL TERRITORIO ED 
ALLA SITUAZIONE SOCIO ECONOMICA DELL’ENTE 


Risultanze della popolazione 
Risultanze del territorio 
Risultanze della situazione socio economica dell’ Ente 


2. MODALITÀ DI GESTIONE DEI SERVIZI PUBBLICI LOCALI 


Servizi gestiti in forma diretta 

Servizi gestiti in forma associata 

Servizi affidati a organismi partecipati 
Servizi affidati ad altri soggetti 

Altre modalità di gestione di servizi pubblici 


3. SOSTENIBILITÀ ECONOMICO FINANZIARIA DELL’ENTE 
Situazione di cassa dell’Ente 
Livello di indebitamento 
Debiti fuori bilancio riconosciuti 


Ripiano disavanzo da riaccertamento straordinario dei residui 
Ripiano ulteriori disavanzi 


4. GESTIONE RISORSE UMANE 


5. VINCOLI DI FINANZA PUBBLICA 
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PARTE SECONDA 
INDIRIZZI GENERALI RELATIVI ALLA PROGRAMMAZIONE PER IL 
PERIODO DI BILANCIO 


a) Entrate: 
e Tributie tariffe dei servizi pubblici 
e Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 


e Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 


b) Spese: 
e Spesa corrente, con specifico rilievo alla gestione delle funzioni fondamentali; 
e Programmazione triennale del fabbisogno di personale 
e Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi 
e Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche 


e Programmie progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora conclusi 


c) Raggiungimento equilibri della situazione corrente e generali del bilancio e relativi equilibri 
in termini di cassa 


d) Principali obiettivi delle missioni attivate 


e) Gestione del patrimonio con particolare riferimento alla programmazione urbanistica e del 
territorio e Piano delle alienazioni e della valorizzazione dei beni patrimoniali 


f) Obiettivi del Gruppo Amministrazione Pubblica 


g) Piano triennale di razionalizzazione e riqualificazione della spesa (art.2 comma 594 Legge 
244/2007) 


h) Altri eventuali strumenti di programmazione 
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D.U.P.SEMPLIFICATO 


PARTE PRIMA 


ANALISI DELLA SITUAZIONE INTERNA ED 
ESTERNA DELL’ENTE 
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Il programma di Governo di questa Giunta comunale riflette gli indirizzi programmatici che hanno 
portato alla formazione della “Lista Civica Quart”e precisamente: 


Territorio, ambiente ed energia: 


migliorare il decoro urbano e favorire il recupero edilizio per rivitalizzare le varie frazioni del 
nostro Comune, con una particolare attenzione al Borgo di Villefranche e ai villaggi (cura delle 
fontane, abbellimento delle rotonde, manutenzione e pulizia puntuali del cimitero); 

realizzare degli spazi verdi pubblici, anche attrezzati; 

curare e ripristinare la rete di sentieri del nostro Comune; 

mettere in sicurezza i pedoni rispetto al traffico stradale, con particolare attenzione alle zone in 
prossimità degli edifici scolastici e dei centri abitati, prevedendo la realizzazione di marciapiedi e 
opere di rallentamento della velocità; 

collaborare con i consorzi di miglioramento fondiario per la tutela dell’assetto idrogeologico ed il 
mantenimento del territorio; 

ammodernare la rete di pubblica illuminazione anche attraverso lo studio di sistemi di risparmio 
energetico, ad esempio con sensori al passaggio, e la progressiva sostituzione degli impianti 
esistenti con lampade led a basso consumo; 

incentivare progetti di mobilità sostenibile mediante la creazione di una rete ciclabile intercomunale 
da realizzare in collaborazione con le amministrazioni confinanti ed un percorso che unisca l’area di 
Les Iles e l'attuale pista ciclabile alla zona del Villair; 

progettare con i gestori una corretta rete di colonnine elettriche, anche incentivando la 
collaborazione con la zona commerciale dell’ Amérique come luogo dedicato alla sosta dei veicoli 
in ricarica; 

attuare ogni forma di promozione presso gli enti competenti per accelerare la metanizzazione del 
Comune ed il cablaggio della fibra ottica; 


Agricoltura e allevamento: 


incentivare le produzioni di alta qualità per valorizzare il lavoro delle imprese agricole e 
zootecniche, con particolare attenzione agli alpeggi; 

proporre iniziative che agevolino la promozione e la commercializzazione dei prodotti del territorio 
akm 0; 

realizzare, dopo attenta valutazione con gli allevatori, centri di stoccaggio e recupero delle deiezioni 
animali; 

valorizzare gli alpeggi comunali come risorsa economica e turistica del territorio coordinando 
azioni di conoscenza della produzione casearia d’alpeggio; 

istituire un ufficio comunale o associato di consulenza e servizi per i consorzi di miglioramento 
fondiario. 


Promozione turistica: 


creare un marchio che identifichi i prodotti del territorio e ne permetta una miglior promozione; 
promuovere la valorizzazione del tratto di Via Francigena, Route des Vins e Cammino Balteo; 
collaborare con la Regione per individuare forme di valorizzazione delle ricchezze storiche e 
artistiche di Quart (Castello e sue pertinenze, sito archeologico di Vollein, forni) che abbiano 
ricadute positive sul territorio e sulle attività economiche comunali; 
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aprire un confronto con i Consorzi ed i Comuni limitrofi per la promozione di percorsi ciclo- 
pedonali lungo i Ru e le strade interpoderali con la creazione di pensiline fotovoltaiche per la 
ricarica delle e-bikes; 

individuare programmi di sviluppo dell’area “Les Iles”, anche attraverso collaborazioni di soggetti 
privati, che possano dare nuovo impulso alla zona salvaguardando le attività già praticate; 

realizzare materiale informativo cartaceo o informatico che suggerisca gli itinerari sentieristici e 
ciclabili del nostro Comune e permetta di individuare l’offerta turistica del territorio; 

verificare con gli organizzatori la possibilità di riproporre il Quartrail che, attraendo concorrenti da 
altre regioni d’Italia e anche da Francia e Svizzera, promuoveva il territorio e le sue attività; 
implementare il sito del Comune con una sezione turismo che evidenzi tutti gli attrattori del 
territorio: il castello, le torri, i forni, gli alpeggi, le aziende agricole e zootecniche e tutte le attività 
ricettive e commerciali di interesse turistico. 


Relazione con e tra i cittadini: 


garantire, in questo momento di grave crisi economica, tutti i servizi alle persone e alle famiglie 
valutando attentamente ogni soluzione che possa consentire risparmi per i cittadini; 

realizzare il “BILANCIO SOCIALE” dell’amministrazione comunale, insieme a momenti 
informativi e di partecipazione dei cittadini su imposte, tributi e servizi, permettendo una migliore 
comprensione delle scelte amministrative; 

creare un punto di riferimento centralizzato per le informazioni sui servizi erogabili ai cittadini, con 
una attenta “accoglienza” dei nuovi residenti; 

incentivare la collaborazione tra amministrazione comunale, associazioni e cittadini per la cura del 
territorio attraverso iniziative aggregative come le corvées; 

integrare la consegna della maturità civica ai diciottenni con momenti di condivisione con ragazzi 
che hanno seguito percorsi di formazione o esperienze di lavoro all’estero. 


Trasporti: 


ottimizzare il sistema dei trasporti, con la valutazione della possibilità di un servizio a chiamata per 
le frazioni non servite da trasporto pubblico; 

proporre una razionalizzazione degli orari e della fruizione in base alle reali esigenze della 
popolazione, al fine di incrementare l’utilizzo del trasporto pubblico. 


Gestione dei rifiuti: 


organizzare momenti di informazione dei cittadini sulle progressive novità nell’organizzazione della 
raccolta dei rifiuti, per risolvere i problemi e per incentivare comportamenti virtuosi; 

implementare il sito internet del Comune con una piattaforma dedicata allo scambio e al riutilizzo di 
beni recuperabili; 

collaborare con l’Unité des Communes Mont-Emilius nel rinnovo dell’appalto sulla gestione dei 
rifiuti individuando puntualmente metodi di conferimento e raccolta che ottimizzino il risultato (ad 
esempio proponendo nelle zone più antropizzate e facilmente raggiungibili un sistema di raccolta 
porta-a-porta); 

punire l’abbandono incontrollato dei rifiuti in natura e disincentivare i conferimenti di materiale non 
differenziabile nelle aree di raccolta. 


Sociale: 
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promuovere la creazione di un gruppo infermieristico volontario coinvolgendo personale sanitario 
che, in convenzione con l'USL, si occupi di anziani e persone in difficoltà, effettuando terapie e 
medicazioni a domicilio o attività di accompagnamento svolto da volontari per l'effettuazione di 
visite e controlli, 

favorire la diffusione della cultura del primo soccorso promuovendo nuovi corsi GRATUITI per 
l’uso del defibrillatore semiautomatico dedicati alla popolazione; 

avviare un dialogo con le parrocchie per individuare forme di collaborazione per una offerta 
integrata di servizi alla persona e alle famiglie (assistenza ad indigenti, oratori, spazi giovani, spazi 
anziani); 

creare un mercatino del baratto per incentivare il riuso dei beni come insegnamento etico e per 
fronteggiare situazioni di disagio economico delle famiglie; 

posizionare panchine lungo i sentieri e percorsi pedonali sul territorio per favorire l'aggregazione 
delle persone; 

garantire il sostegno a tutte le associazioni ed alle iniziative che portano avanti, in quanto momenti 
di aggregazione sociale e valorizzazione del nostro Comune. 


Scuola: 


promuovere lo sport come stile di vita sano sia collaborando con l’Istituzione scolastica e le 
associazioni sportive già esistenti, sia promuovendo attività poco sfruttate sul nostro territorio 
(palestra di roccia a Vollein); 

promuovere servizi di cooperazione tra le famiglie (accoglienza anticipata a scuola, “pedibus”, 
momenti autogestiti di socialità); 

organizzare consigli comunali tematici espressamente per i ragazzi delle scuole medie, affinché essi 
possano maturare senso civico e conoscenza delle istituzioni; 

mettere in campo tutte le azioni necessarie al mantenimento della scuola di Chantignan, compresa la 
realizzazione di una agevole strada di accesso; 

monitorare costantemente l’iter dei lavori di ristrutturazione delle scuole primarie del Villair; 


Patrimonio e finanze: 


verificare la consistenza e lo stato degli immobili di proprietà del Comune e pianificare il 
fabbisogno attuale e futuro, in base all’andamento demografico, per studiare forme di 
valorizzazione del patrimonio; 

programmare e realizzare un piano di intervento sulla rete di distribuzione dell’acquedotto 
comunale con la progressiva sostituzione delle tubazioni più datate; 

verificare con i Consorzi di miglioramento fondiario le possibili soluzioni per la realizzazione di reti 
di irrigazione degli orti e del verde domestico; 

razionalizzare i consumi elettrici pubblici e proporre forme di approvvigionamento elettrico 
“sostenibili” (pannelli fotovoltaici sulle strutture pubbliche) 

aprire un confronto con Amministrazioni ed Enti pubblici proprietari di immobili da valorizzare sul 
territorio comunale (Vecchia cascina Ollignan-RAVA, stazione ferroviaria e struttura coperta - 
RFI); 

ricercare fondi attraverso bandi statali e programmi europei; 

coordinare con il Comune di Brissogne e la Borgata di Villefranche l’utilizzo e l'ammodernamento 
delle strutture esistenti e della zona lungo la Dora (campo da calcio, campi da golf e piscina); 


Nella predisposizione di tale atto di programmazione finanziaria il Comune di Quart, come tutti gli 
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altri Comuni della Valle d’Aosta ha dovuto tenere conto delle disposizioni dettate dalla Legge 
Regionale n. 6/2014 successivamente modificata dalla Legge Regionale n. 15/2021. Con 
l’applicazione della suddetta normativa il Comune di Quart e di Brissogne hanno costituito un 
nuovo ambito sovracomunale a decorrere dal 06.05.2021 individuando quale ente Capofila il 
Comune di Quart stesso. 


Per quanto concerne l’attuazione dell’esercizio delle funzioni associate con il Comune di Brissogne, 
in data 07.04.2021 entrambe le Amministrazioni hanno approvato le convenzioni attuative delle 
funzioni e dei servizi di cui all’art. 19 della Legge Regionale n. 6/2014 e s.m.1.. 


A livello di Unité è da segnalare l’organizzazione dei centri estivi fino ad oggi organizzati dal 
Comune. 


Anche nell’anno in corso vengono riservati i fondi a favore delle associazioni, che svolgono 
importanti attività sociali nell'ambito della collettività. Nel campo culturale approvando la 
convenzione attuativa relativa al servizio di biblioteca il Comune di Quart attuerà la gestione 
associata con la biblioteca del Comune di Brissogne. 


La situazione relativa ai lavori pubblici ad oggi può essere così dettagliata: 


Lavori in corso: 

Lavori di riqualificazione Villefranche (parcheggio); 

Lavori di costruzione della nuova scuola primaria; 

Lavori di potenziamento illuminazione pubblica postazioni RSU; 


Lavori in programma per il 2022: 

Lavori sistemazione Frana Rue de la Tour; 

Nuova strada in Loc. Combe; 

Manutenzione straordinaria acquedotto villaggio Argnod; 

Lavori di messa in sicurezza Comba Deche — Champlan; 

Opere idrauliche di allontanamento delle acque piovane dal sottopasso della SS n. 26 in Loc. 
Villefranche. 


Progettazioni in corso: 
Parcheggio in Loc. Berthod; 


Adeguamento VVFF degli archivi comunali e trasformazione del garage in archivio; 
Realizzazione di fermate per autobus SS n. 26 a Villefranche; 

Opere di completamento rotatoria bivio per Brissogne; 

Percorsi escursionistici 

Ripristino ambientale discarica; 
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1 - Risultanze dei dati relativi alla popolazione, al territorio 
ed alla situazione socio economica dell’ Ente 


Risultanze della popolazione 


Popolazione legale al censimento del 2011 n. 3872 
Popolazione residente 31/12/2020 n. 4087 
di cui maschi n. 2049 

femmine n. 2038 

di cui 

In età prescolare (0/6 anni) n. 260 

In età scuola obbligo (7/16 anni) n. 444 

In forza lavoro 1° occupazione (17/29 anni) n. 480 

In età adulta (30/65 anni) n. 2166 

Oltre 65 anni n. 737 


Nati nell'anno n. 39 

Deceduti nell'anno n. 50 

saldo naturale: -11 

Immigrati nell'anno n. 170 

Emigrati nell'anno n. 174 

Saldo migratorio: -4 

Saldo complessivo naturale + migratorio: -15 


Popolazione massima insediabile come da strumento urbanistico vigente n. 4700 abitanti 


Risultanze del Territorio 


Superficie Kmq 62 
Risorse idriche: laghi n. 1 Fiumi n. 4 
Strade: 
autostrade Km. 1,020 
strade extraurbane Km. 
strade urbane Km. 
strade locali Km.73,275 
itinerari ciclopedonali Km. 


strumenti urbanistici vigenti: 


Piano regolatore — PRGC - adottato SI NO X 
Piano regolatore — PRGC - approvato SI x| NO 
Piano edilizia economica popolare - PEEP SI NO 
Piano Insediamenti Produttivi - PIP SI NO 
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Risultanze della situazione socio economica dell’Ente 


Asili nido con posti n. / 

Scuole dell’infanzia con posti n. 165 
Scuole primarie con posti n. 234 

Scuole secondarie con posti n. 276 
Strutture residenziali per anziani n. / 
Farmacie Comunali n. / 

Depuratori acque reflue n. 4 

Rete acquedotto Km. 82,17 

Aree verdi, parchi e giardini n.ro 3 aree verdi mq 25.500,00 
Punti luce Pubblica Illuminazione n. 626 
Rete gas Km / 

Discariche rifiuti n. 1 

Mezzi operativi per gestione territorio n. / 
Veicoli a disposizione n. 6 

Altre strutture (da specificare) / 


Accordi di programma nessun accordo di programma. 


Convenzioni: 

1. Tra comune di Quart e la Regione Autonoma Valle d'Aosta per istituzione ufficio difensore 
civico. 

2. Tra il comune di Quart e comune di Brissogne per il funzionamento e la gestione della 
struttura relativa al campo sportivo del comune di Quart ubicata in localita' Les Iles del 
comune di Brissogne. 

3. Tra il comune di Quart e i comuni di Saint-Christophe e di Brissogne per il funzionamento e 
la gestione della struttura scolastica denominata scuola media del Villair compresa la 
palestra limitatamente all'orario di utilizzo scolastico e le aree verdi di pertinenza. 

4. Trail comune di Quart e i comuni di Saint-Christophe e di Brissogne per le spese di gestione 
dell’Istituzione scolastica. 

S. Tra il comune di Quart, Brissogne e la Consorteria di Villefranche per la gestione di un'area 
attrezzata ricreativa e sportiva in loc. Les Iles. 

6. Tra il comune di Quart e il Sub Ato Monte Emilius - piana d'Aosta delibera CC n. 62 del 
29/11/2010 per la gestione del S.LI. 

7. Tra il Comune di Quart e la Regione Autonoma Valle d'Aosta e il Consiglio Permanente 
degli enti locali (CPEL) per le funzioni della stazione unica appaltante (SUA) per la Valle 
d'Aosta per i contratti di lavori e servizi attinenti all'architettura e all'ingegneria — delibera 
della giunta comunale n.ro 43 del 8 gennaio 2020. 

8. Tra il Comune di Quart e la Regione Autonoma Valle d'Aosta e il Consiglio Permanente 


degli enti locali (CPEL) e ) e la società IN.VA. S.p.A. disciplinante le funzioni di Centrale 
unica di committenza (CUC) regionale per l’acquisizione di servizi e furniture — delibera 
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della Giunta comunale n.ro 45 del 10 maggio 2019; 


9. Tra il comune di Quart e la società CEAB s.r.1., delibera CC n. 14 del 19/02/2020, per la 
realizzazione di una centrale idroelettrica sulle acque del rue de Trois Villes nel Comune di 
Quart 
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2 - Modalità di gestione dei servizi pubblici locali 


Servizi gestiti in forma diretta 


Servizi non rientranti nelle fattispecie previste dalla 1.r.n.6/14 e non compresi in quelli sottoelencati. 


Servizi gestiti in forma associata 


Ai sensi degli artt. 5 e 6 della legge regionale n.6 del 05/08/2014 sono affidati ad ogni soggetto i 

servizi a suo fianco indicati: 

Comune di Aosta 

(art.5 L.r..n.6/14-CC 18/15) Piano di zona e sportello sociale 
Servizi ai migranti e servizio di accoglienza notturna 
Servizio di distribuzione del gas metano nei comuni 
Servizi cimiteriali di interesse regionale 

Regione Valle d’ Aosta 

(art.6, c.1, 1.r.n.6/14-CC 18/15) procedimenti disciplinari per l’irrogazione delle sanzioni di 
maggiore gravità; 
Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la 
valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le 
discriminazioni, istituito a livello del comparto unico 
regionale; 
Commissione indipendente di valutazione della performance; 
procedure selettive per il reclutamento del personale; 
espropriazioni per le opere o gli interventi di interesse locale a 


carattere di pubblica 


Unité M.Emilius 

(art. 16, L.R. 6/2014) sono affidati l'esercizio obbligatorio delle funzioni e dei servizi comunali nei 
seguenti ambiti di attività, salvo quanto disposto dagli articoli 4, 5 e 6: 
a) sportello unico degli enti locali (SUEL); 

b) servizi alla persona, con particolare riguardo a: 

1) assistenza domiciliare e microcomunità; 

2) assistenza agli indigenti; 

3) assistenza ai minori e agli adulti; 

4) scuole medie e asili nido; 

5) soggiorni vacanze per anziani; 

6) telesoccorso; 

7) trasporto di anziani e inabili; 

c) servizi connessi al ciclo dell'acqua; 


d) servizi connessi al ciclo dei rifiuti; la Regione individua le linee guida per la gestione di tale 
ciclo, esercitando un ruolo di coordinamento; 


dbis) Servizi in materia di innovazione e di transizione digitale; 
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Con deliberazione del Consiglio Comunale n. 3/21 è stata approvata la convenzione quadro tra i 
comuni di Brissogne e Quart per l'esercizio in forma associata delle funzioni e dei servizi comunali 
da svolgere in ambito territoriale sovracomunale mediante costituzione di uffici unici per la 


gestione dei seguenti servizi: 


> 


> 


> 


> 
> 


organizzazione generale dell’amministrazione comunale, ivi compreso il servizio di 


segreteria comunale; 


gestione finanziaria e contabile, ad eccezione dell’accertamento e della riscossione 
volontaria e coattiva delle entrate tributarie; 
edilizia pubblica e privata, pianificazione urbanistica, manutenzione dei beni immobili 


comunali; 


polizia locale; 


biblioteche. 


Servizi affidati a organismi partecipati 


CELVA 


(art.4 Lr. n.6/14-CC 18/15) 


INVA SPA 


(1.r. 8 


Servizi affidati ad altri soggetti 


1/87) 


formazione degli amministratori e del personale degli enti 
locali; 

consulenza e assistenza tecnica e giuridico-legale, nonché 
predisposizione di regolamenti tipo e della relativa 
modulistica; 

supporto alla gestione amministrativa del personale degli enti 
locali; 

attività di riscossione coattiva delle entrate tributarie degli enti 
locali mediante affidamento a terzi. 


sviluppo dell’informatica 
centrale unica di committenza 


SubAto Mont Emilius Piana di Aosta impianto di depurazione e, in previsione, tutto il servizio 


idrico integrato 


L’Ente detiene le seguenti partecipazioni: 


CF Società î . asta Quota% Quota% 
. Ragione sociale/ denominazione di SR 
partecipata partecipazione | partecipazione 
diretta indiretta 
CELVA - CONSORZIO DEGLI 
006655740072 ENTI LOCALI DELLA VALLE 1,19% - 
D'AOSTA SOC.COOP. 
00521690073 IN.VA. SPA 0,01% - 
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Con deliberazione del Consiglio Comunale n.67 del 22/12/2020 si è approvato: 


il mantenimento, senza interventi di razionalizzazione, delle seguenti partecipazioni: 
e Consorzio degli Enti Locali della Valle d’ Aosta Soc. Coop., partecipata direttamente all’ 1,19%); 
e IN.VA. S.p.A, partecipata direttamente allo 0,01%; 


Altre modalità di gestione dei servizi pubblici 


Sono previste prestazioni professionali e prestazioni di servizi e d’opera. 
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3 - Sostenibilità economico finanziaria 


Situazione di cassa dell’ Ente 


Fondo cassa al 31/12/2020 
Fondo cassa al 31/12/2019 


€ 3.946.345,42 
€ 3.829.895,61 


Andamento del Fondo cassa nel triennio precedente 


Fondo cassa al 31/12/2020 
Fondo cassa al 31/12/2019 


Fondo cassa al 31/12/2018 


€ 3.946.345,42 


€ 3.829.895.61 
€.2.992.115:53 


Utilizzo Anticipazione di cassa nel triennio precedente 


Livello di indebitamento 


Incidenza interessi passivi impegnati/entrate accertate primi 3 titoli 


Anno di riferimento gg di utilizzo Costo interessi passivi 
2020 n. €. 
2019 n. €. 
2018 n. €. 


Debiti fuori bilancio riconosciuti 


Anno di riferimento| Importo debiti fuori 
bilancio riconosciuti 


(a) 
2020 0 
2019 36.540,23 
2018 0 
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Anno di riferimento Interessi passivi Entrate accertate tit.1-2-3- | Incidenza 
impegnati(a) (b) (a/b)% 

2020 64.730,66 6.129.384,59 1,06 % 

2019 66.444,54 5.763.919,85 1,15% 

2018 108.968,68 5.552.776,96 1,96 % 
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4 - Gestione delle risorse umane 


Personale 


Personale in servizio al 31/12/20 dell’anno precedente l’esercizio in corso 


Andamento della spesa di personale nell’ultimo quinquennio 


Categoria numero tempo Altre tipologie 
CCRL indeterminato 
Segretario Comunale 2 2 
Cat.D 2 2 
Cat.C2 12 12 
Cat.C1 0 0 
Cat.B3 1 1 
Cat.B2 1 1 
Cat.A 1 1 
TOTALE 19 19 
Numero dipendenti in servizio al 31/12/2019 : 19 


Incidenza % spesa 
Anno di riferimento Dipendenti Spesa di personale personale/spesa 

corrente 
2020 19 € 784.724,99 16,61% 
2019 19 832.861,31 18,44% 
2018 20 801.942,30 17,01% 
2017 21 794.638,79 17,89€ 
2016 21 857.520,30 18,52% 
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Si fa presente che i dati elaborati tengono conto del Personale previsto nella pianta organica dell’Ente che, ai sensi della L.R. 6/14 dell’Ente che, 


è gestito in convenzione con i Comuni di Quart e Brissogne. 
Le convenzioni prevedono l’istituzione di uffici unici — formati da Personale dei due Enti - per l’esercizio in forma associata di funzioni e servizi 


da svolgere in ambito territoriale sovracomunale in materia di: 


a) 
b) 
e) 
d) 
e) 


organizzazione generale dell’amministrazione comunale, ivi compreso il servizio di segreteria comunale; 

gestione finanziaria e contabile, ad eccezione dell’accertamento e della riscossione volontaria e coattiva delle entrate tributarie; 
edilizia pubblica e privata, pianificazione urbanistica, manutenzione dei beni immobili comunali; 

polizia locale; 

biblioteche 


Rimane fuori dalle convenzione una unità ausiliario A al 55,56%. 


Il Personale dei due Comuni facenti parte dell’ambito sovracomunale ottimale è ridistribuito secondo il seguente organigramma: 
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UFFICIO ASSOCIATO 
ORGANIZZAZIONE GENERALE 
SEGRETARIO DIRIGENTE 


n. 1 istruttore D 
n. 6 collaboratori C2 
n. 1 collaboratore C2al 70% 
n.1 collaboratore C1 
n. 1 autista scuolabus B3 quota 50% 
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UFFICO ASSOCIATO 
BIBLIOTECHE 
SEGRETARIO DIRIGENTE 


Pag. 


DIRIGENTE 
SEGRETARIO 


UFFICIO ASSOCIATO 
FINANZIARIO E CONTABILE 
FUNZIONARIO RESPONSABILE 
CAT.D 


n. 1 istruttore contabile D 
n. 3 collaboratori C2 


20 


UFFICIO ASSOCIATO POLIZIA LOCALE 
SEGRETARIO DIRIGENTE 


n. 1 ispettore C2 


n. 2 agenti polizia C1 
n. 1 aiuto collaboratore C1 quota 20% 
n.1 capooperatore B3 quota 50% 


UFFICIO ASSOCIATO TECNICO 
FUNZIONARIO RESPONSABILE CAT. D 


n. 1 istruttore tecnico D 
n. 5 collaboratori C2 
n. 1 collaboratore C2al 70% 
n. 1 aiuto collaboratore C1 quota 80% 
n. 2 capioperatori B3 
n. 2 operatori B2 
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S -Vincoli di finanza pubblica 


Rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
L’Ente nel quinquennio precedente ha rispettato i vincoli di finanza pubblica. 


L’ente negli esercizi precedenti non hanno acquisito/ ceduto spazi nell’ambito dei patti 
regionali o nazionali, i cui effetti influiranno sull’andamento degli esercizi ricompresi nel 
presente D.U.P.S. 


Il comma 823 dell’art.1 dellaL.145/18 prevede che, a decorrere dall’anno 2019, cessano di 
avere applicazione i commi 456, 466, da 468 a 482, da 485 a 493 dell’art.1 della L.232/2016 
concernenti il pareggio di bilancio e i connessi spazi finanziari. 


I nuovi vincoli di finanza pubblica sono previsti dall’art.1 della L.145/18 che prevede, al 
comma 819, che i Comuni concorrono alla realizzazione degli obiettivi di finanza pubblica 
nel rispetto delle disposizioni di cui ai commi seguenti del medesimo articolo, che 
costituiscono principi fondamentali di coordinamento della finanza pubblica, ai sensi degli 
articoli 117, terzo comma, e 119, secondo comma, della Costituzione, ed in particolare a 
quelle di cui: 


e al comma 820, che a decorrere dall’anno 2019, i Comuni utilizzano il risultato di 
amministrazione ed il fondo pluriennale vincolato di entrata e di spesa nel rispetto 
delle disposizioni previste dal D.lgs n.118/2011; 

e alcomma 821, che i Comuni si considerano in equilibrio in presenza di un risultato di 
competenza dell’esercizio non negativo: inoltre tale informazione è desunta, in 
ciascun anno, dal prospetto di verifica degli equilibri allegato al rendiconto della 
gestione (allegato 10 del D.lgs n.118/2011). 
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D.U.P.SEMPLIFICATO 


PARTE SECONDA 


INDIRIZZI GENERALI RELATIVI 
ALLA PROGRAMMAZIONE 
PER IL PERIODO DI BILANCIO 
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A) ENTRATE 


Nel periodo di valenza del presente DUPS, in linea con il programma di mandato in 
scadenza nel 2025 la programmazione e la gestione dovranno seguire i seguenti indirizzi: 


Tributi e tariffe dei servizi pubblici 
La predisposizione del presente documento prevede il mantenimento delle aliquote, dei prezzi e 
delle tariffe attualmente in vigore. Sono state adeguate le tariffe per il servizio mensa e trasporto 
scolastico. 


Reperimento e impiego risorse straordinarie e in conto capitale 
Per la parte corrente non sono previste entrate straordinarie. 

Per la parte in conto capitale le entrate previste sono costituite da proventi derivanti da concessioni 
edilizie e sanzioni urbanistiche. 

Le fonti di finanziamento degli investimenti previsti sono costituite da : 


2022 2023 2024 
AVANZO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO 7 / / 
AVANZO DI PARTE CORRENTE 7 7 7 
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO (FPV) 895.075,69 ] / 


ENTRATE: IN°:CONTO- "CAPITALE, — 200.000,00 | 200.000,00 | 200.000,00 


(00.UU.) 

CONTRIBUTO REGIONALE PER / 
LAVORI SCUOLA PRIMARIA RIO 

CONTRIBUTO EFFICIENTAMENTO ENERGETICO | 50.000,00 | 50.000,00 / 
CONTRIBUO BIM MANUTENZIONE] 169.460,47 / / 


STRAORDINARIA ACQUEDOTTO 


TRASFERIMENTO COMUNE DI BRISSOGNE PERI 2.100,00 2.100,00 2.100,00 
IMPIANTO R.S.U. UBICATO SUL TERRITORIO DEL 
COMUNE DI OUART 


CONTRIBUTO REGIONALE PER OPERE MINORI 75.000,00 75.000,00 
L.R. 22/21 


CONTRIBUTO REGIONALE CON _ VINCOLO) 112.043,61 0 
SETTORIALE — RISCHIO IDROGEOLOGICO 


TOTALE INVESTIMENTI 3.996.341,69 | 327.100,00 | 202.100,00 
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Ricorso all’indebitamento e analisi della relativa sostenibilità 
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disposizione, andamento storico e presenza di eventuali vincoli 


IRESIIDONI PREVISIONI 
PRESUNTI AL 
DEFINITIVE 
TERMINE 3 
n è 5 DELL’ESERICIO DELANO 
Titolo Denominazione ‘PRECEDENTE PRECEDENTE Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 
UELLO CUI SI CSI 
2 RIFERISCE IL 
RIFERISCE IL BILACIO 
BILANCIO 
pondo pluriennale vincolato per previsione di competenza 126.808,91 14.300,84 0,00 0,00 
spese correnti 
Fondo pluriennale vincolato per previsione di competenza 1.653.221,86 895.075,69 0,00 0,00 
spese in conto capitale 
Tilizzo avanzo ci previsione di competenza 1.650.788,09 0,00 0,00 0,00 
Amministrazione 
di iuisiaiase vincolato udlizato previsione di competenza 0,00 0,00 
anticipatamente 
Fondo di Cassa all'1/1/2022 previsione di cassa 3.946.345,42 4.266.024,19 
TITOLO: Entrato correnti di pacgia fibuia, 1.356.645,02 previsione di competenza 1.807.672,25 2.034.100,00 2.034.100,00 2.034.100,00 
contributiva e perequativa 
previsione di cassa 2.685.992,07 3.390.745,02 
TITOLO 2: Trasferimenti correnti 47.591,10 previsione di competenza 3.179.132,19 2.901.945,00 2.901.945,00 2.901.945,00 
previsione di cassa 3.288.071,66 2.949.536,10 
TITOLO 3: Entrate extratributarie 875.999,45 previsione di competenza 849.101,48 827.600,00 827.600,00 827.600,00 
previsione di cassa 1.657.215,80 1.703.599,45 
TITOLO 4: Entrate in conto capitale 3.166.303,15 previsione di competenza 7.219.703,81 3.101.266,00 327.100,00 202.100,00 
previsione di cassa 7.724.068,21 6.267.569,15 
TIOLO5: Fotrato de riduzione di attività 1.010.837,65 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00 
finanziarie 
previsione di cassa 1.205.173,13 1.010.837,65 
TITOLO 6: Accensione prestiti 0,00 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 0,00 0,00 
TITOEO9: Frag per conto terzi e partite di 4.102,57 previsione di competenza 1.530.500,00 1.425.500,00 1.425.500,00 1.425.500,00 
previsione di cassa 1.532.884,55 1.429.602,57 
TOTALE TITOLI 6.461.478,94 previsione di competenza 14.586.109,73 10.290.411,00 7.516.245,00 7.391.245,00 
previsione di cassa 18.093.405,42 16.751.889,94 
ARTI GENERALE 6.461.478,94 previsione di competenza 18.016.928,59 11.199.787,53 1.516.245,00 7.391.245,00 
previsione di cassa 22.039.750,84 21.017.914,13 


Nella corrente sezione si affronteranno i seguenti punti: 


Analisi Entrate: Politica Fiscale 


IUC 


RISCOSSIONE COATTIVA 


C.O.S.A.P. 
TARSU-TARES-TARI 


Analisi Entrate: Trasferimenti Correnti 


Analisi Entrate: Politica tariffaria 


PROVENTI SERVIZI 
PROVENTI BENI DELL’ENTE 
PROVENTI DIVERSI 


Analisi Entrate: Entrate in c/capitale 
CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 
ENTRATE DA ALIENAZIONE DI BENI MATERIALI E IMMATERIALI 
ALTRE ENTRATE IN C/CAPITALE 


Analisi Entrate: Entrate da riduzione attività finanziarie 
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Analisi Entrate: Entrate da accensione di prestiti 
Analisi Entrate: Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 


Analisi Entrate: Entrate per conto terzi e partite di giro 
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Analisi entrate: Politica Fiscale 


La pressione fiscale non è aumentata, sono state mantenute tariffe e aliquote in vigore nel 2020. 


Tipologia Anno 2022 | Anno 2023 | Anno 2024 

101 Imposte tasse e proventi assimilati comp 2.034.100,00 2.034.100,00 2.034.100,00 
cassa 3.390.745,02 

104 Compartecipazioni di tributi comp 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 

301 Fondi perequativi da Amministrazioni Centrali comp 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 

302 Fondi perequativi dalla Regione o Provincia sai 0,00 0,00 0,00 

autonoma 

cassa 0,00 

TOTALI TITOLO comp 2.034.100,00 2.034.100,00 2.034.100,00 


cassa 3.390.745,02 


Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2022) 


m101 m 104 m301 


Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2023) 


m101 m 104 m301 


Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2024) 


m101 Mm 104 m301 
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Analisi entrate: Trasferimenti correnti 


Sono costituiti, principalmente dal contributo ordinario regionale e dall’inserimento del contributo 
BIM a copertura di spese correnti. 


Anno 2022 | Anno 2023 | Anno 2024 


Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2022) 


m101 m 102 mM 103 m 104 M 105 


Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2023) 


m101 Mm 102 mM 103 Mm 104 Mm 105 


Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2024) 


Mm 101 m 102 mM 103 Mm 104 Mm 105 


ina. |: nenti sonno Snanzioni comp | = 2.901.945,00 | = 2.901.945,00 | —2.901.945,00 
pubbliche 
cassa 2.949.536,10 
102 Trasferimenti correnti da Famiglie comp 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
103 Trasferimenti correnti da Imprese comp 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
104 Trasferimenti correnti da Istituzioni Sociali Private comp 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
105 Trasferimenti correnti dall'Unione Europea e dal im 0,00 0,00 0,00 
Resto del Mondo 
cassa 0,00 
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TOTALI TITOLO 


comp 


2.901.945,00 
2.949.536,10 


2.901.945,00 2.901.945,00 


cassa 
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Analisi entrate: Politica tariffaria 


Tipologia Anno 2022 | Anno 2023 | Anno 2024 
100 Vendita di beni e servizi e proventi derivanti dalla i 726.100,00 726.100,00 726.100,00 
gestione dei beni 
cassa 1.516.935,95 
(00 A comp 17.000,00 17.000,00 17.000,00 
repressione delle irregolarità e degli illeciti 
cassa 84.740, 12 
300 Interessi attivi comp 1.000,00 1.000,00 1.000,00 
cassa 1.000,00 
400 Altre entrate da redditi da capitale comp 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
500 Rimborsi e altre entrate correnti comp 83.500,00 83.500,00 83.500,00 
cassa 100.923,38 
TOTALI TITOLO comp 827.600,00 827.600,00 827.600,00 
cassa 1.703.599,45 


Comune di Quart 


Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2022) 


m 100 Mm 200 m 300 m 400 m 500 


Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2023) 


Mm 100 m 200 m 300 m 400 m 500 


Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2024) 


Mm 100 Mm 200 m 300 m 400 m 500 
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PROVENTI SERVIZI 


I servizi più rilevanti forniti dall’Ente e gestiti in appalto sono: 


refezione scolastica; 
trasporto scolastico 
servizio idrico integrato 
servizi cimiteriali 


Da segnalare 1 seguenti adeguamenti tariffari: 


1. Adeguare parzialmente le tariffe in vigore per il servizio di mensa scolastica, in 
particolare: 

a) quota di iscrizione annuale al servizio mensa pari ad € 40,00; 

b) quota di iscrizione annuale al servizio mensa rimodulata, in corso d’anno, sulla 
base del mese di iscrizione e fino al termine dell’anno scolastico (da rapportare, per 
periodi inferiori al mese, in trentesimi) fino a capienza dei locali e del servizio di 
assistenza dedicato alla mensa scolastica; 

c) tariffa pasto per gli utenti residenti pari ad € 3,80. Tale tariffa verrà applicata anche 
nel caso in cui l’utente non sia residente ma lo sia uno dei due genitori. Inoltre verrà 
valutata, la possibilità in alcuni particolari casi, di applicare tale tariffa per utenti 
temporaneamente domiciliati sul territorio comunale o che dimostrino con 
documentazione attendibile la loro intenzione di trasferire la residenza nel Comune 
di Quart; 

d) tariffa pasto per gli utenti non residenti pari ad € 8,36 (salvo stipula convenzioni 
con Comuni di residenza). 


2. Confermare la tariffa in vigore per il servizio di mensa scolastica, da applicare agli 
alunni frequentanti la scuola secondaria di primo grado che siano iscritti ai corsi 
pomeridiani, come segue: 

a) quota di iscrizione al servizio mensa scolastica pari ad € 10,00; 
b) tariffa pasto per gli utenti residenti pari ad € 3,80. 


PROVENTI BENI DELL’ENTE 


In linea con la gestione degli anni precedenti. 


Il comune affitta i posti auto di Vollein, Seran ed Eclou, l’immobile ad uso farmacia, 3 porzioni di 
terreni a destinazione agricola 


PROVENTI DIVERSI 
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Tra i proventi diversi si segnala il rimborso da parte del Comune di Brissogne per il personale in 
Convenzione. 
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Analisi entrate: Entrate in c/capitale 


Tipologia Anno 2022 | Anno 2023 | Anno 2024 

100 Tributi in conto capitale comp 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 

200 Contributi agli investimenti comp 2.714.222,39 52.100,00 2.100,00 
cassa 5.529.745,76 

300 Altri trasferimenti in conto capitale comp 187.043,61 75.000,00 0,00 
cassa 5 19.090,25 

400 Entrate da alienazione di beni materiali e ara 0,00 0,00 0,00 

immateriali 

cassa 0,00 

500 Altre entrate in conto capitale comp 200.000,00 200.000,00 200.000,00 
cassa 218.733,14 

TOTALI TITOLO comp 3.101.266,00 327.100,00 202.100,00 


cassa 6.267.569,15 


Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2022) 


Mm 100 m 200 m 300 m 400 m 500 


Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2023) 


Mm 100 mM 200 m 300 m 400 m 500 


Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2024) 


Mm 100 m 200 m 300 m 400 m 500 
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CONTRIBUTI AGLI INVESTIMENTI 


ENTRATE DA ALIENAZIONE DI BENI MATERIALI E IMMATERIALI 


Piano delle alienazioni: NEGATIVO. 


ALTRE ENTARTE IN C/CAPITALE 


In questa tipologia di entrata rientrano i proventi da concessioni edilizia/costo costruzione. 


Oneri di 2022 2023 2024 
Urbanizzazione 
Parte Corrente 
Investimenti 200.000,00 200.000,00 200.000,00 
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Analisi entrate: Entrate da riduzione attività finanziarie 


Tipologia Anno 2022 | Anno 2023 | Anno 2024 

100 Alienazione di attività finanziarie comp 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 

200 Riscossione di crediti di breve termine comp 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 

300 Riscossione crediti di medio-lungo termine comp 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 

400 Altre entrate per riduzione di attività finanziarie comp 0,00 0,00 0,00 
cassa 1.010.837,65 

TOTALI TITOLO comp 0,00 0,00 0,00 
cassa 1.010.837,65 


Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2022) 


Mm 100 m 200 m 300 m 400 


Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2023) 


Mm 100 Mm 200 m 300 m 400 


Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2024) 


m 100 Mm 200 m 300 Mm 400 


Secondo la nuova impostazione di bilancio prevista dal D.lgs. 118/2011, nel caso di previsione di 
ricorso a indebitamento con la Cassa DD.PP. le cui modalità di gestione dei mutui concessi 
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prevedono la messa a disposizione immediata su un conto vincolato dell’Ente della somma 
concessa, ogni mutuo che viene previsto in bilancio deve essere contabilizzato in modo doppio 
ossia occorre prevedere l’incasso immediato dell’intera somma concessa e il contestuale immediato 
riversamento, tramite movimento contabile dell’ Ente , su un proprio conto di deposito bancario e 
prevedere, quindi , un apposito capitolo di entrata dal quale via via effettuare 1 prelievi man mano 
che gli stati di avanzamento procedono. Questo è il motivo per cui in Titolo 5 e in titolo 6 troviamo 
esposti gli stessi importi che, nel primo caso esprimono i prelievi dal conto di deposito bancario ( 
titolo 5) e nel secondo caso (Titolo 6) esprimono la vera e propria accensione di prestito. 
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Analisi entrate: Entrate da accensione di prestiti 


Tipologia Anno 2022 | Anno 2023 | Anno 2024 

100 Emissione di titoli obbligazionari comp 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 

200 Accensione Prestiti a breve termine comp 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 

300 Accensione Mutui e altri finanziamenti a medio ne: 0,00 0,00 0,00 

lungo termine 

cassa 0,00 

400 Altre forme di indebitamento comp 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 

TOTALI TITOLO comp 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 


Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2022) 


m 100 m 200 m 300 


Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2023) 


m 100 m 200 m 300 


Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2024) 


m 100 m 200 m 300 
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Nel titolo VI sono esposti i dati inerenti le nuove accensioni di prestito previste nel triennio, 
suddivisi nelle diverse tipologie: 

e emissione titoli obbligazionari; 

e accensione prestiti a breve termine; 

e accensione prestiti a lungo termine; 

e altre forme di indebitamento. 
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Analisi entrate: Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere 


Tipologia Anno 2022 | Anno 2023 | Anno 2024 

100 Anticipazioni da istituto tesoriere/cassiere comp 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 

TOTALI TITOLO comp 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 


Le entrate del titolo VII riportano l'importo delle entrate derivanti da Anticipazione di Tesoreria del 
Tesoriere Comunale. Per il Comune di Quart non sono previste anticipazioni nel triennio. 


L’importo massimo dell’anticipazione di Tesoreria è quello risultante dal seguente prospetto: 


Entrate accertate nel conto consuntivo 2020 (Tit. I,II,II) € 6.129.384,59 


Limite 3/12 


Comune di Quart 


Pag. 


40 


€ 


1.532.346,14 


(D.U.P.S. - Modello Siscom) 


Documento Unico di Programmazione Semplificato 2022/2024 


Analisi entrate: Entrate per conto terzi e partite di giro 


Tipologia Anno 2022 | Anno 2023 | Anno 2024 

100 Entrate per partite di giro comp 1.276.000,00 1.276.000,00 1.276.000,00 
cassa 1.278.000,00 

200 Entrate per conto terzi comp 149.500,00 149.500,00 149.500,00 
cassa 151.602,57 

TOTALI TITOLO comp 1.425.500,00 1.425.500,00 1.425.500,00 
cassa 1.429.602,57 


Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2022) 


Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2023) 


Analisi Entrate per Tipologia (Anno 2024) 
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B) SPESE 


Spesa corrente, con specifico riferimento alle funzioni fondamentali 


Relativamente alla gestione corrente l’Ente dovrà definire la stessa in funzione del soddisfacimento 
dei bisogni della collettività assicurando lo stesso livello qualitativo e quantitativo dei servizi 
offerti, ispirandosi a criteri di efficienza efficacia ed economicità. 


In particolare, per la gestione delle funzioni fondamentali, l’Ente dovrà orientare la propria attività 
al consolidamento della politica di convenzionamento con altri Enti prevista, in particolare, dalla 
lr. n.6/2014. 


Programmazione triennale del fabbisogno di personale 


In merito alla programmazione del personale l’ultima deliberazione adottata dalla Giunta comunale 
è la seguente: n. 87 del 15 settembre 2021 “Modificazione della dotazione organica del personale e 
del piano triennale di programmazione del fabbisogno di personale previsto nel Dup 2021/2023” 
che ha deliberato: 


DI MODIFICARE, per i motivi in premessa indicati, il piano di programmazione triennale del 
fabbisogno di personale contenuto nel Documento Unico di Programmazione, D.U.P., 2021-2023, 
per l’anno 2021, come segue: 


— n. l dipendente, categoria C, posizione C2 nel profilo professionale di istruttore 
amministrativo, con decorrenza dal termine del periodo di prova presso altro ente del 
comparto unico regionale della dipendente citata nella premessa; 

DI PROVVEDERE alla copertura del posto di Collaboratore, Categoria C, Posizione C2, con 


profilo professionale di istruttore amministrativo, che si renderà vacante al termine del periodo di 
prova presso altro ente del comparto unico regionale della dipendente nelle premesse citata, 
mediante utilizzo della graduatoria in corso di validità del concorso, per esami, per l’assunzione a 
tempo indeterminato di quattro collaboratori (categoria C — posizione C2), nel profilo di istruttore 
amministrativo-contabile, da assegnare nell’ambito degli organici delle Unité des Communes 
vald6taines Mont-Émilius e dei Comuni dell’Unité, bandito dall’Unité des Communes valdétaines 
Mont-Émilius; 


DI MODIFICARE altresì, per i motivi in premessa indicati, il piano di programmazione triennale 
del fabbisogno di personale contenuto nel Documento Unico di Programmazione, D.U.P., 2022- 
2024, per l’anno 2022, come segue: 


— n. 1 dipendente, categoria C, posizione C2 nel profilo professionale di assistente 
amministrativo contabile a decorrere dalle eventuali dimissioni. 


Programmazione biennale degli acquisti di beni e servizi 
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Le spese per beni e servizi sono riportate nell’allegata scheda. 
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ALLEGATO Il — SCHEDA A: PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E 
SERVIZI 2022-2023 DELL’AMMINISTRAZIONE Comune di Quart 


QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA (1) 


Arco temporale di validità del programma 
TIPOLOGIA RISORSE Disponibilità finanziaria 
E Importo totale 
Primo anno Secondo anno 
/ "i / 
risorse derivanti da entrate aventi destinazione vincolata per legge 
$ î $ i i ; 7 / / / 
risorse derivanti da entrate acquisite mediante contrazione di mutuo 
. DI . WaEPree / / / 
risorse acquisite mediante apporti di capitali privati 
123.497,00 123.497,00 246.994,00 
stanziamenti di bilancio 
finanziamenti acquisibili ai sensi dell’articolo 3 del decreto-legge 31 ottobre 1990, n. / / / 
310, convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 1990, n. 403 
/ / / 
risorse derivanti da trasferimento di immobili ex art.191 D.Lgs. 50/2016 
# / / 
altro 
123.497,00 123.497,00 246.994,00 
totale 


Il referente del programma 
(SALVADORI Sara) 
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ALLEGATO II - SCHEDA B : PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 2022/2024 
DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNE DI QUART 


ELENCO DEGLI ACQUISTI DEL PROGRAMMA 


CENTRALE DI CONIITTENZA] 
n Requisto 0 SOGGETTO 
nua | ricompreso] (AGGREGATORE AL QUALE SI 
Grine (ea mp 3 STIMA DEI COSTI DELL'ACQUISTO AA 
nell'impori ‘ambi 
‘annual| netta 'MPON | CUI lavoro] h L'ESPLETAMENTO DELLA 
ità del | quale vl oattra PROCEDURA DI 
primo | si E acquisizio| ss FA Apporto di Acquisto 
dice |P1O9IA rodi [lavora 0 di l"® Nel CUI toro nsabile| Durata | relativo can asolo, 
NUMERO | Codiee | mma e l'importo | mo | di PESI Livello di "S9bHle[ Di ai DI variato a 
intervento | FSCOle | hei Se Icom complessi | fUnzi (esecu  semora | CPI) | NE e] priorità | pelo aper uit di 
Mioten ” aminie| ne, CUP |acquisizion] "°!MPIESSÌ| snate |zione| DELLAC| PIA |procea contrari atfitame Sa 
razione | MUSE (2) [e presente | po igto| (A) |dell'Al QUISTO imento| o | nodi Casa cis 
F'interv] alla suente| racquisto| [dl] n Ea osti su cali programma 
Pea È Primo anno | Secondo anno | annuatà | Totale (8) cade | denominazione l'i} 
“stato [dura |- | Program] .omore» in essere ae enlo 
intern] ©di azione di rato 
o | affida ; 
codice data (entra (antodice | sino | codice |silno resto] MES! |Tabena cev| testo | STE | testo PU] SUDO | valore valore valore velore | valore | testo | codice testo Tabella 8.2 
Piquelfica 
zione a 
qeatine 
della ata 
oorzacn?|orozzo uninazo| (5. 900 
EI VOnZO | 2ie2.| a» no no |mezo| SERVI | 662200002 |!MN: 1 |a4rch| 240 | no |12349700| 12340700 |222294600| 24699500 163144 | CUC.INVASPA 
00002 pubbica Penale 
project 
financing 
loda 
00102200 
o no |mezo 163144 


1l referente del programma 
‘SALVADORI Sara 
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ALLEGATO II - SCHEDA C: PROGRAMMA BIENNALE DEGLI ACQUISTI DI FORNITURE E SERVIZI 2022/2023 
DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNE DI QUART 


ELENCO DEGLI INTERVENTI PRESENTI NELLA PRIMA ANNUALIT A' 
DEL PRECEDENTE PROGRAMMA BIENNALE E NON RIPROPOSTI E NON AVVIATI 


CODICE UNICO è ARIETE TI Motivo per il quale l'intervento non 
INTERVENTO - CUI DESCRIZIONE ACQUISTO IMPORTO INTERVENTO Livello di priorità è riproposto (1) 


Il referente del programma 
(SALVADORI Sara) 
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Programmazione investimenti e Piano triennale delle opere pubbliche 


Gli investimenti programmati sono indicati nelle allegate schede: 
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ALLEGATO I- SCHEDA A: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE 
OPERE PUBBLICHE 2022-2024 DELL’AMMINISTRAZIONE Comune 
di Quart 


QUADRO DELLE RISORSE NECESSARIE ALLA REALIZZAZIONE DEL PROGRAMMA (1) 


Arco temporale di validità del programma 


TIPOLOGIA RISORSE Disponibilità finanziaria 
Importo Totale 
Primo anno | Secondo anno Terzo anno 
risorse derivanti da entrate aventi destinazione vincolata per legge / / / / 
risorse derivanti da entrate acquisite mediante contrazione di mutuo / / 
risorse acquisite mediante apporti di capitali privati / / 
stanziamenti di bilancio 119.039,53 16.500,00 49.000,00 184.539,53 
finanziamenti acquisibili ai sensi dell’articolo 3 del decreto-legge 31 ottobre 1990, n. 310, / / 
convertito con modificazioni dalla legge 22 dicembre 1990, n. 403 
Risorse derivanti da trasferimento di immobili ex art. 191 D.Lgs. 50/2016 / / 
altra tipologia 169.460,47 / / 169.460,47 
totale 288.500,00 16.500,00 49.000,00 354.000,00 
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ALLEGATO I - SCHEDA B: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE 
OPERE PUBBLICHE 2022-2024 DELL’AMMINISTRAZIONE Comune 
di Quart 


Elenco delle Opere Incompiute 


Cessione a 
Quo roper n Parte 
si no Importo Oneri Causa per |  2*fualmente il Possibile per la Vendita di 
n ERO, ambito di | quadro 1 Importo : Percentuale fruibile, | realizzazion ne, UE cia £ 
CUP | Descrizione Determinazioni i ) complessivo ; necessari per Importo la quale utilizzo Destinazion | realizzazione | ovvero | infras 
Der lnazioni interesse | economic Ipieaa complessivo | Mecessari E avanzament | la quale anche eexcomma |. "iliz a a a 
® opera dell’amministrazione < dell'intervento 5 lultimazione | ultimo SAL i l'opera è 1 ridimensionato e d'uso dialtra opera | demolizi | truttu 
dell’opera o lavori (2) FRA olavori (3) |. opera parzialment | 2art.1DM s Ir È 
(5) dei lavori incompiuta dell'Opera pubblica ai one ra di 
approvat e, dalla 42/2013 A 
o collettività? sea Tee 
dell'articolo 
191 del Codice 


ELENCO DELLE OPERE INCOMPIUTE 


NEGATIVO 
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ALLEGATO I- SCHEDA C: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE 
OPERE PUBBLICHE 2022-2024 DELL’AMMINISTRAZIONE Comune 
di Quart 


Elenco degli immobili disponibili art. 21, comma 5, e art. 191 del D.Lgs. 50/2016 


Codice Istat dis RA se Valore Stimato 
già incluso in ia 
trasferimento A ch programma di 3 
Di 5 Riferimento Riferimento DEI A 5 immobile a titolo Dimmopii dismissione di derivante da 
Codice univoco CUI intervento CUP Opera Descrizione localizzazione — PIE disponibili ex cui art.27 DL Opera 
immobile (1) OP Immobile CODICE NUTS P articolo 21 Si incompiuta di Primo Secondo Terzo 
(2) Incompiuta (3) Reg | Prov | Com comma 1 art. n 201/2011, Pen Totale 
191 comma 5 convertito dalla cui si è anno anno anno 
dichiarata 
MAIALI, l’insussistenza 
dell’interesse 


ELENCO DEGLI IMMOBILI DISPONIBILI 


NEGATIVO 
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ALLEGATO I- SCHEDA D: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE 
OPERE PUBBLICHE 2021-2023 DELL’AMMINISTRAZIONE Comune 


di Quart 
ELENCO DEGLI INTERVENTI DI PROGRAMMA 


ALLEGATO I - SCHEDA D: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2022/2024 
DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNE DI QUART 


ELENCO DEGLI INTERVENTI DEL PROGRAMMA 


codice ISTAT STIMA DEI COSTI DELL'INTERVENTO (8) 
‘Apporto di capitale 
lannuatit Scadenza] 
à nella temporale 
‘quale ai ultima per Intervento 
prevede Responsa lavor livel Valore degli | Putlizzo aggiunto o 
numero | 08 | ico cup [di dare | bre det | tono "o localizza? Settore o |Peserizio (1041 GT dedi ent Gariato 
intervento avvio | procedim |funzion|comp Tipologia |sottosettore| ,, ny, Prior Costi su | Importo vale seguito di 
Amm.n|  () codice dell'inter Secondo immobili di cui 
cui) | Amm alla | ento. |ale(8) [lesso| Reg | Prov | cam |. codice intervento | Sel'inter (ia | Pimoanno | SCONTO Terzo anno || annualità | compissho | ooo | tnanziam modifica 
procedu| (4) © n successive | — (9) s ento programma 
collegati | NO | Importo Ipologi 
Sch all'intento (10)| Serivante (12) 
affidam da 
ento contrazio 
ne di 
mutuo 
T — - 
Lavoro 
ori) gu [comeneeo] 3) | cron ei cca SV 
008 2022 no {no | o2 | cor | oss | rmezo \-rere |acoueoT| 3 | 28850000 | 000 000 000 | 319.859,60 000 È 0.00 
782022+00 009 Giovanna [stRAORDN lRTE AOLO | 
001 [ARIE [DI ARGNOO. 
(20401.122 
+ | + 
Manti 
oe 
STABILI 
L rrorreTa' |sTRADEE 
vani 
901022000 | 005 2023 | SPMEle | no | no | 02 | co7 | oss | rezo fore (comu: 3| 000 |16500,00|49000,00| 81.500,00 | 147.000,00 0,00 5 0,00 
782022+00 Giovanna E ARA [STABLE 
002 (stRApe 
0,00 È 0,00 
numero Tab Tabell| Tabella 
intenento | testo | codice hta (anni testo | si/no [si/no| cod | cod | cod | codìce Fabella D.irabella D.2| testo | ella | valore valore | valore | valore valore valore dala | valore | a DE 
cui DI D.4 
ER ERRE CH RETE: NI] tam 
Note 
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ALLEGATO I - SCHEDA E: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE 
OPERE PUBBLICHE 2021-2023 DELL’AMMINISTRAZIONE Comune 


di Quart 
INTERVENTI RICOMPRESI NELL’ELENCO ANNUALE 


ALLEGATO I - SCHEDA E: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE OPERE PUBBLICHE 2022/2024 
DELL'AMMINISTRAZIONE COMUNE DI QUART 


INTERVENTI RICOMPRESI NELL'ELENCO ANNUALE 


TENTRALE DI COMMITTENZA O 
SOGGETTO AGGREGATORE AL 
QUALE SI INTENDE DELEGARE 
CODICE RESPONSA IMPORTO Confor | Verifica | aprocenurani | ’ntervento 
Livell LIVELLO DI iunt 
UNICO cup | DESCRIZIONE | BILE DEL | Importo Finalit pH ° | mità | vincoli BRACE Ra AA 
INTERVENTO INTERVENTO |PROCEDIM| annualità |INTERVENT| è .., [Urbani |ambiental isiva 
CUI ENTO o priorità ‘tica i ZIONE codice to di modifica 
AUSA denominazione programma (*) 
i 1 
LAVORI DI 
È RFACMANTO 4 Regione Autonoma 
001022000782| 37421023 [acaueotto Spinella | 288.500,00 | 319.889,60 | MIS 3 Si silno | PrOSEttO |0000246415 | Valle d'Aosta - Sua 
022+00001 020009 |FRAZIONE DI Giovanna esecutivo VAA 
I ARGNOD - 
\120401.132 
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ALLEGATO I - SCHEDA F: PROGRAMMA TRIENNALE DELLE 
OPERE PUBBLICHE 2022-2024 DELL’AMMINISTRAZIONE Comune 


di Quart 


ELENCO DEGLI INTERVENTI PRESENTI NELL’ELENCO ANNUALE DEL PRECEDENTE 


PROGRAMMA TRIENNALE 


E NON RIPROPOSTI E NON AVVIATI 


motivo per 
il quale 
CODICE UNICO INTERVENTO - CUP DESCRIZIONE IMPORTO Livello dipriorità l’intervento 
CUI INTERVENTO INTERVENTO non è 
riproposto 
(1) 
NEGATIVO 
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Programmi e progetti di investimento in corso di esecuzione e non ancora 
conclusi 


Lavori in corso: 

Lavori di riqualificazione Villefranche (parcheggio); 

Lavori di costruzione della nuova scuola primaria; 

Lavori di potenziamento illuminazione pubblica postazioni RSU; 


Lavori in programma per il 2022: 
Lavori sistemazione Frana Rue de la Tour; 


Nuova strada in Loc. Combe; 

Manutenzione straordinaria acquedotto villaggio Argnod; 

Lavori di messa in sicurezza Comba Deche — Champlan; 

Opere idrauliche di allontanamento delle acque piovane dal sottopasso della SS n. 26 in Loc. 
Villefranche. 


Progettazioni in corso: 
Parcheggio in Loc. Berthod; 


Adeguamento VVFF degli archivi comunali e trasformazione del garage in archivio; 
Realizzazione di fermate per autobus SS n. 26 a Villefranche; 

Opere di completamento rotatoria bivio per Brissogne; 

Percorsi escursionistici 

Ripristino ambientale discarica; 


Programma incarichi di collaborazione autonoma 


Nessun programma. 
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C) RAGGIUNGIMENTO EQUILIBRI DELLA SITUAZIONE 
CORRENTE E GENERALI DEL BILANCIO E RELATIVI 
EQUILIBRI IN TERMINI DI CASSA 


Le previsioni di bilancio per il triennio 2022/2024 garantiscono il rispetto degli equilibri di bilancio e 
dei vincoli di finanza pubblica, anche in termini di cassa. 


In corso d’anno l’ente, attraverso il servizio finanziario, monitorerà la situazione corrente della 


spesa e delle entrate in modo da garantire il mantenimento degli equilibri, anche in termini di 
cassa. 
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Equilibri della situazione corrente e generali del bilancio e 
relativi equilibri in termini di cassa 


Equilibrio Economico-Finanziario Anno 2022 | Anno 2023 | Anno 2024 
Fondo di cassa all'inizio dell'esercizio 4.266.024,19 
A) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese 4 
correnti 14.300,84 0,00 0,00 
AA) Recupero disavanzo di amministrazione esercizio O 
precedente 0,00 0,00 0,00 
B) Entrate Titoli 1.00 - 2.00 - 3.00 (+) 5.763.645,00 5.763.645,00 5.763.645,00 
di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00 
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da (+) 
amministrazioni pubbliche 0,00 0,00 0,00 
pese Titolo 1.00 - Spese correnti - .554.945, .538.645, .535.645, 
D)S Titolo 1.00 - S i (-) 5.554.945,84 5.538.645,00 5.535.645,00 
di cui: 
- fondo pluriennale vincolato 0,00 0,00 0,00 
- fondo crediti di dubbia esigibilità 232.041,02 232.041,02 232.041,02 
E) Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto O 
capitale 0,00 0,00 0,00 
F) Spese Titolo 4.00 - Quote di capitale amm.to dei O 
mutui e prestiti obbligazionari 223.000,00 225.000,00 228.000,00 
di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00 
G) Somma finale (G=A-AA+B+C-D-E-F) 0,00 0,00 0,00 


ALTRE POSTE DIFFERENZIALI, PER ECCEZIONI PREVISTE DA NORME DI LEGGE E DA 
PRINCIPI CONTABILI, CHE HANNO EFFETTO SULL’EQUILIBRIO EX ARTICOLO 162, COMMA 6, 
DEL TESTO UNICO DELLE LEGGI SULL’ORDINAMENTO DEGLI ENTI LOCALI 


H) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per 
i + 

spese correnti 0) i 0A ao 

di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00 
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in 
base a specifiche disposizioni di legge o dei principi (+) 0,00 0,00 0,00 
contabili 

di cui per estinzione anticipata di prestiti 0,00 0,00 0,00 
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 
investimento in base a specifiche disposizioni di legge o (-) 0,00 0,00 0,00 
dei principi contabili 
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 4 0.00 0.00 0.00 
estinzione anticipata dei prestiti i i i 
EQUILIBRIO DI PARTE CORRENTE 

O=G+H+I-L+M 0,00 0,00 0,00 

P) Utilizzo risultato di amministrazione presunto per (+) 0,00 0,00 0,00 
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spese di investimento 


Q) Fondo pluriennale vincolato di entrata per spese in 


confe capitale (+) 895.075,69 0,00 0,00 
R) Entrate Titoli 4.00-5.00-6.00 (+) 3.101.266,00 327.100,00 202.100,00 
C) Entrate Titolo 4.02.06 - Contributi agli investimenti 
direttamente destinati al rimborso dei prestiti da (-) 0,00 0,00 0,00 
amministrazioni pubbliche 
I) Entrate di parte capitale destinate a spese correnti in 
base a specifiche disposizioni di legge o dei principi (-) 0,00 0,00 0,00 
contabili 
S1) Entrate Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve 
ui (-) 0,00 0,00 0,00 
S2) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio- 
lungo termine O 00 000 0.00 
T) Entrate Titolo 5.04 relative a Altre entrate per 
riduzioni di attività finanziaria O SA 00 90 
L) Entrate di parte corrente destinate a spese di 
investimento in base a specifiche disposizioni di legge o (+) 0,00 0,00 0,00 
dei principi contabili 
M) Entrate da accensione di prestiti destinate a 
estinzione anticipata dei prestiti O 9,00 Doe 000 
U) Spese Titolo 2.00 - Spese in conto capitale (-) 3.996.341,69 327.100,00 202.100,00 

di cui fondo pluriennale vincolato di spesa 0,00 0,00 0,00 
V) Spese Titolo 3.01 per Acquisizioni di attività 
finanziarie e) 000 00 00 
i Spese Titolo 2.04 - Altri trasferimenti in conto 4 0,00 0,00 0,00 

pitale 
EQUILIBRIO DI PARTE CAPITALE 
Z= P+Q+R-C-I-S1-S2-T+L-M-U-V+E 0,00 0,00 0,00 

Saia Titolo 5.02 per Riscossione crediti di breve 4) 0,00 0,00 0,00 
Ra) Entrate Titolo 5.03 per Riscossione crediti di medio- 4) 0,00 0,00 0,00 

go termine 
T) Entrate Titolo 5 .04 relative a Altre entrate per 4 0,00 0,00 0,00 
riduzioni di attività finanziaria 
X1) Spese Titolo 3.02 per Concessione crediti di breve 
termine () 0,00 0,00 0,00 
X2) Spese Titolo 3.03 per Concessione crediti di medio- O 0.00 0.00 0.00 
lungo termine ” : È 
Y) Spese Titolo 3.04 per Altre spese per acquisizioni di 
attività finanziarie O Uli D00 S00 
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EQUILIBRIO FINALE 


W = O+Z+S1+S2+T-X1-X2-Y 0,00 0,00 0,00 


La verifica della quadratura delle Previsioni di Cassa, viene qui di seguito riportata : 


Quadratura Cassa 
Fondo di Cassa (+) | 4.266.024,19 
Entrata (+) | 16.751.889,94 
Spesa (-) | 14.667.369,99 
Differenza = 6.350.544,14 
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D) PRINCIPALI OBIETTIVI DELLE MISSIONI ATTIVATE 


Descrizione dei principali obiettivi per ciascuna missione 


MISSIONE 01 | Servizi istituzionali, generali e di gestione 


Produrre risultati di efficacia ed efficienza nella gestione della macchina amministrativa 
mantenendo i servizi e migliorando l’organizzazione del personale e dei procedimenti. Adeguare 
l’attività amministrativa alle novità digitali previste nel piano di digitalizzazione della pubblica 
amministrazione. Informare costantemente la popolazione con servizi dedicati. 


MISSIONE 02 |Giustizia 


Non attivata 


MISSIONE 03 | Ordine pubblico e sicurezza 


Migliorare la sicurezza stradale in alcuni punti del Comune che presentano criticità, 
responsabilizzando la cittadinanza e prevedendo controlli puntuali. 


MISSIONE 04 | Istruzione e diritto allo studio 


Ristrutturazione dell’edificio scolastico destinato alle scuole primarie del Villair. Sostegno alle 
spese scolastiche con l’acquisto di abbonamenti per gli studenti. Predisposizione dei servizi di pre e 
post accoglienza alla scuola 


MISSIONE 05 | Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali 


Programmare con la Regione un piano di riqualificazione della necropoli di Vollein a scopo 
promozionale del territorio e didattico/scolastico. Promuovere nuovi percorsi culturali e artistici 
attraverso il periodico Revue, l’attività della Biblioteca e la collaborazione delle associazioni del 
territorio. 


MISSIONE 06 | Politiche giovanili, sport e tempo libero 


Potenziare i servizi dedicati al mondo giovanile e sostenere le associazioni del territorio che si 
occupano dei giovani. Sostenere l’organizzazione di manifestazioni sportive finalizzate alla 
promozione del territorio, alla promozione della salute e della socialità. 


MISSIONE 07 | Turismo 


Promozione di percorsi turistici-sportivi sul territorio attraverso la realizzazione di itinerari 
consultabili sul sito internet comunale. Forme di cooperazione con attività produttive locali per la 
promozione dei prodotti del territorio. Realizzazione di un secondo lotto di luminarie natalizie dei 
percorsi stradali comunali. 


MISSIONE 08 | Assetto del territorio ed edilizia abitativa 


Verifica degli strumenti normativi urbanistici (PRGC e Regolamento Edilizio). Razionalizzazione 
dei procedimenti al fine di ridurre i tempi di evasione delle istanze dei cittadini. Prosecuzione del 
progetto di riqualificazione del bordo di Villefranche. 
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MISSIONE 09 | Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente 


Individuazione di azioni di valorizzazione del patrimonio immobiliare del Comune in una ottica di 
sviluppo sostenibile, con particolare attenzione alle aree verdi e alla loro manutenzione. 
Trasferimenti all’Unité per la raccolta e la gestione dei rifiuti. Interventi di prevenzione del dissesto 
idrogeologico con interventi mirati di sostegno. 


Potenziare gli ambiti di collaborazione con i Consorzi di miglioramento fondiario quali attori 
fondamentali della tutela del territorio. 


MISSIONE 10 | Trasporti e diritto alla mobilità 


Verifica della possibilità di individuare modalità di trasporto pubblico, eventualmente a chiamata, 
per coprire aree abitate del territorio comunale non servite da TPL. Verifica dei servizi di 
manutenzione strade e sgombero neve per mantenere l’efficienza della rete stradale. Prosecuzione 
opere di potenziamento della rete stradale e dei parcheggi (Combes, Berthod), oltre alla 
razionalizzazione e messa in sicurezza delle fermate del trasporto pubblico. 


Incentivare la mobilità sostenibile mediante progetti di promozione della stessa. (Boudza-té). 


MISSIONE 11 | Soccorso civile 


Collaborazione con l’associazione Vigili del Fuoco volontari nel monitoraggio del territorio e 
l’intervento in caso di calamità naturali e contributi a sostegno dell’attività di aiuto nella gestione 
dell’emergenza Covid. 


MISSIONE 12 | Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 


Sostenere le situazioni di disagio sociale ed economico, anche dovute alla pandemia in corso, 
attraverso la collaborazione con i servizi sociali regionali, le associazioni di volontariato e 
l’attivazione di auto-aiuto comunitario. Progettazione di interventi sulle fasce più anziane a 
sostegno della socialità. Promozione dell’albo dei volontari civici per piccoli servizi di auto-aiuto. 


MISSIONE 13 | Tutela della salute 


Attivazione di un gruppo di volontariato coordinato a livello comunale per la gestione di piccoli 
servizi sanitari (consegna farmaci, ecc.). Servizi veterinari vari e prevenzione al randagismo. 


MISSIONE 14 | Sviluppo economico e competitività 


Non attivata 


MISSIONE 15 | Politiche per il lavoro e la formazione professionale 


Non attivata 


MISSIONE 16 | Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 


Sostegno ai consorzi e alle associazioni del settore agroalimentare. 


MISSIONE 17 | Energia e diversificazione delle fonti energetiche 


Efficientamento energetico degli edifici pubblici, della rete di illuminazione pubblica e delle scuole 
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anche attraverso un monitoraggio puntuale dei consumi energetici. 


MISSIONE 18 | Relazioni con le altre autonomie territoriali e locali 


Collaborazione con la Regione, l’Unité Mont-Emilius, i Comuni limitrofi e gli altri Enti nella 
gestione del territorio e nella programmazione e nella progettualità sovracomunale. Trasferimenti 
all’Unité per la gestione associata dei servizi all’infanzia e agli anziani e per il servizio tributi 
associato. 


MISSIONE 19 | Relazioni internazionali 


Non attivata 


MISSIONE 20 | Fondi e accantonamenti 


Monitoraggio dei fondi: Fondo di riserva, fondo crediti di dubbia esigibilità. 


MISSIONE 50 | Debito pubblico 


Restituzione alle scadenze previste della quota capitale mutui e prestiti. 


MISSIONE 60 | Anticipazioni finanziarie 


Non attivata 


MISSIONE 99 | Servizi per conto terzi 


Gestione delle partite di giro nel rispetto dei principi contabili. 
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Parte spesa: analisi dettagliata programmi all’interno delle 
missioni con indicazione delle finalità che si intendono 
conseguire, motivazioni delle scelte di indirizzo, analisi 

risorse umane e strumentali disponibili 


MISSIONI E PROGRAMMI GESTITI DAL COMUNE 


Le spese del Bilancio di previsione 2022-2024 sono state strutturate secondo i nuovi schemi previsti 
dal D.Lgs. 118/2011 e si articolano in Missioni e Programmi, Macroaggregati e Titoli. 

Le missioni e i Programmi sono quelli istituzionalmente previsti dal Decreto Legislativo e 
specificatamente dettagliate nel Riepilogo Generale delle Spese per Missioni di cui all’allegato n.7 


al Bilancio di Previsione (dati finanziari) e nel Riepilogo per Titoli. 


Riepilogo delle Missioni Denominazione Anno 2022 Anno 2023 Anno 2024 
DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE 0,00 0,00 0,00 
Missione 01 Servizi istituzionali, generali e di gestione previsione di competenza 1.440.940,84 1.425.840,00 1.374.990,00 
di cui già impegnato 14.300,84 0,00 0,00 
di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 1.737.652,12 
Missione 02 Giustizia previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 0,00 
Missione 03 Ordine pubblico e sicurezza previsione di competenza 65.650,00 165.650,00 165.650,00 
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 95.785,46 
Missione 04 Istruzione e diritto allo studio previsione di competenza 4.016.082,61 626.045,00 625.945,00 
di cui già impegnato 3.387.737,61 0,00 0,00 
di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 5.861.524,59 
Missione 05 Tutela e valorizzazione dei beni e delle previsione di competenza 36.985,00 136.885,00 136.785,00 
attività culturali 
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 54.447,50 
Missione 06 Politiche giovanili, sport e tempo libero previsione di competenza 82.300,00 81.850,00 81.850,00 
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo plur. vince. 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 13.334,20 
Missione 07 Turismo previsione di competenza 7.000,00 7.000,00 7.000,00 
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 22.230,96 
Missione 08 Assetto del territorio ed edilizia abitativa previsione di competenza 24.960,47 0,00 0,00 
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 39.743,29 
Missione 09 Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e previsione di competenza 1.579.653,61 1.378.710,00 1.378.410,00 
dell'ambiente 
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 1.876.609,65 
Missione 10 Trasporti e diritto alla mobilità previsione di competenza 765.153,00 711.223,00 633.883,00 
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 1.560.135,05 
Missione 11 Soccorso civile previsione di competenza 14.460,00 14.460,00 14.460,00 
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 19.860,20 
Missione 12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia previsione di competenza 29.788,00 29.788,00 29.788,00 
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 52.949,27 
Missione 13 Tutela della salute previsione di competenza 1.800,00 1.800,00 1.800,00 
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo plur. vine. 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 6.758,36 
Missione 14 Sviluppo economico e competitività previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 
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di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 0,00 
Missione 15 Politiche per il lavoro e la formazione previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 
professionale 
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 0,00 
Missione 16 Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca previsione di competenza 1.750,00 1.750,00 1.750,00 
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 1.750,00 
Missione 17 Energia e diversificazione delle fonti previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 
energetiche 
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 10.000,00 
Missione 18 Relazioni con le altre autonomie territoriali previsione di competenza 1.028.800,00 1.028.800,00 1.028.800,00 
e locali 
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 1.264.138,44 
Missione 19 Relazioni internazionali previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 0,00 
Missione 20 Fondi e accantonamenti previsione di competenza 255.964,00 255.944,00 256.634,00 
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 35.000,00 
Missione 50 Debito pubblico previsione di competenza 223.000,00 225.000,00 228.000,00 
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 223.000,00 
Missione 60 Anticipazioni finanziarie previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 0,00 
Missione 99 Servizi per conto terzi previsione di competenza 1.425.500,00 1.425.500,00 1.425.500,00 
di cui già impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 1.492.450,90 
TOTALI MISSIONI previsione di competenza 11.199.787,53 7.516.245,00 7.391.245,00 
di cui già impegnato 3.402.038,45 0,00 0,00 
di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 14.667.369,99 
TOTALE GENERALE SPESE previsione di competenza 11.199.787,53 7.516.245,00 7.391.245,00 
di cui già impegnato 3.402.038,45 0,00 0,00 
di cui fondo plur. vinc. 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 14.667.369,99 
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Missione I - Servizi istituzionali, generali e di gestione 


La missione 1 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle 
attività per lo sviluppo dell’ente in una ottica di governance e partenariato e per la comunicazione 
istituzionale. 

Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi. Amministrazione e 
funzionamento dei servizi di pianificazione economica in generale e delle attività per gli affari e i 
servizi finanziari e fiscali. Sviluppo e gestione delle politiche per il personale. 

Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria di carattere generale e di 
assistenza tecnica.” 


All’interno della Missione 1 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo 1 rispettivi 
responsabili: 


Programma Anno 2022 | Anno 2023 | Anno 2024 Responsabili 
1 Organi istituzionali comp 174.550,00 174.550,00 174.550,00 | SEGRETARIO 
Sv 0,00 0,00 0,00 
cassa 210.793,58 
2 | Segreteria generale comp 427.150,00 427.600,00 427.600,00 | SEGRETARIO 
Sv 0,00 0,00 0,00 
cassa 491.760,08 
Gestione economica, 
3 finanziaria, programmazione, comp 137.900,00 137.900,00 137.900,00 | SEGRETARIO 
provveditorato 
Spy 0,00 0,00 0,00 
cassa 146.332,56 


Gestione delle entrate tributarie 


4 0 ; comp 56.000,00 56.000,00 56.000,00 | SEGRETARIO 
e servizi fiscali 
fpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 60.858,88 
Gestione dei beni demaniali e 
5 - ni: comp 135.800,00 135.150,00 84.800,00 | SEGRETARIO 
patrimoniali 
fpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 176.653,36 
6 | Ufficio tecnico comp 306.560,00 305.960,00 305.460,00 | SEGRETARIO 
fo» 0,00 0,00 0,00 
cassa 405.549,81 
Elezioni e consultazioni 
7 | popolari- Anagrafe e stato comp 137.180,00 137.180,00 137.180,00 | SEGRETARIO 
civile 
fpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 151.431,40 
8 Statistica e sistemi informativi comp 35.500,00 35.500,00 35.500,00 | SEGRETARIO 
fpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 43.570,84 
A E 0,00 0,00 0,00 
amministrativa agli enti locali 
Spy 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
10 | Risorse umane comp 0,00 0,00 0,00 | SEGRETARIO 
fpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
11 | Altri servizi generali comp 30.300,84 16.000,00 16.000,00 | SEGRETARIO 
fiv 0,00 0,00 0,00 
cassa 50.701,61 


Politica regionale unitaria per i 
12 | servizi istituzionali, generali e comp 0,00 0,00 0,00 
di gestione (solo per Regioni) 


Spy 0,00 0,00 0,00 
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cassa 0,00 

TOTALI MISSIONE comp 1.440.940,84 1.425.840,00 1.374.990,00 
fov 0,00 0,00 0,00 
cassa 1.737.652,12 


Analisi Missione/Programma (Anno 2022) 


Ml n2 5384 5 M6 7/8 9 210 N11 212 


Analisi Missione/Programma (Anno 2023) 


Ml n2 5354 5 6878 9 210 N11 212 


Analisi Missione/Programma (Anno 2024) 


ml n2 5354 5 62788 9 210 211 212 
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Missione 2 - Giustizia 


La missione 2 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento per il supporto tecnico, amministrativo e gestionale per gli 
acquisti, i servizi e le manutenzioni di competenza locale necessari al funzionamento e 
mantenimento degli Uffici giudiziari cittadini e delle case circondariali. Interventi che rientrano 
nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di giustizia.” 


All’interno della Missione 2 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo 1 rispettivi 
responsabili: 


Programma Anno 2022 | Anno 2023 | Anno 2024 Responsabili 
Il Uffici giudiziari comp 0,00 0,00 0,00 
fpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
> Casa circondariale e altri sl 0,00 0,00 0,00 
servizi 
fp» 0,00 0,00 0,00 
canal 0,00 
TOTALI MISSIONE comp 0,00 0,00 0,00 
fo 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 


Analisi Missione/Programma (Anno 2022) 


Analisi Missione/Programma (Anno 2023) 
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Analisi Missione/Programma (Anno 2024) 
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Missione 3 - Ordine pubblico e sicurezza 


La missione 3 viene così definita dal Glossario COFOG: 


“Amministrazione e funzionamento delle attività collegate all’ordine pubblico e alla sicurezza a 
livello locale, alla polizia locale, commerciale e amministrativa. Sono incluse le attività di supporto 
alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Sono comprese 
anche le attività in forma di collaborazione con altre forze di polizia presenti sul territorio. 
Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico 


e sicurezza.” 


All’interno della Missione 3 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 


responsabili: 
Programma Anno 2022 | Anno 2023 | Anno 2024 Responsabili 
1 Polizia locale e amministrativa | comp 160.300,00 160.300,00 160.300,00 | SEGRETARIO 
dov 0,00 0,00 0,00 
cassa 185.107,08 
> Sistema integrato di sicurezza dai 5.350,00 5.350,00 5.350,00 | SEGRETARIO 
urbana 
Jpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 10.678,38 
TOTALI MISSIONE comp 165.650,00 165.650,00 165.650,00 
Spy 0,00 0,00 0,00 
cassa 195.785,46 
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Analisi Missione/Programma (Anno 2024) 
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Missione 4 - Istruzione e diritto allo studio 


La missione 4 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento ed erogazione di istruzione di qualunque ordine e grado per 
l'obbligo formativo e dei servizi connessi (quali assistenza scolastica, trasporto e refezione), ivi 
inclusi gli interventi per l’edilizia scolastica e l’edilizia residenziale per il diritto allo studio. Sono 
incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle 
politiche per l’istruzione. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in 
materia di istruzione e diritto allo studio.” 


All’interno della Missione 4 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo 1 rispettivi 
responsabili: 


Programma Anno 2022 | Anno 2023 | Anno 2024 Responsabili 
1 Istruzione prescolastica comp 68.275,00 68.275,00 68.275,00 | SEGRETARIO 
fpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 97.898,55 
Altri ordini di istruzione non 
2 : ape comp 3.520.957,61 130.920,00 130.820,00 | SEGRETARIO 
universitaria 
fpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 5.166.360,05 
4 | Istruzione universitaria comp 0,00 0,00 0,00 
fpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
5 Istruzione tecnica superiore comp 0,00 0,00 0,00 
fpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
6 Servizi ausiliari all'istruzione comp 426.850,00 426.850,00 426.850,00 | SEGRETARIO 
fpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 597.265,99 
7 | Diritto allo studio comp 0,00 0,00 0,00 
fpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
TOTALI MISSIONE comp 4.016.082,61 626.045,00 625.945,00 
for 0,00 0,00 0,00 
cassa 5.861.524,59 


Analisi Missione/Programma (Anno 2022) 
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Missione 5 - Tutela e valorizzazione dei beni e delle attività 
culturali 


La missione 5 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di ristrutturazione e 
manutenzione dei beni di interesse storico, artistico e culturale e del patrimonio archeologico e 
architettonico 

Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi culturali e di sostegno alle strutture e alle 
attività culturali non finalizzate al turismo. Sono incluse le attività di supporto alla 
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 

Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela e 
valorizzazione dei beni e delle attività culturali.” 


All’interno della Missione 5 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo 1 rispettivi 
responsabili: 


Programma Anno 2022 | Anno 2023 | Anno 2024 Responsabili 
1 Valorizzazione dei beni di e 0,00 0,00 0,00 
interesse storico 
Jpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
e 136.985,00 136.885,00 136.785,00 | SEGRETARIO 
diversi nel settore culturale 
Jpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 154.447,50 
TOTALI MISSIONE comp 136.985,00 136.885,00 136.785,00 
fov 0,00 0,00 0,00 
cassa 154.447,50 


Analisi Missione/Programma (Anno 2022) 
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Missione 6 - Politiche giovanili, sport e tempo libero 


La missione 6 viene così definita dal Glossario COFOG: 


“Amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i giovani, incluse la 
fornitura di servizi sportivi e ricreativi, le misure di sostegno alle strutture per la pratica dello 
sport o per eventi sportivi e ricreativi e le misure di supporto alla programmazione, al 
coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito della 
politica regionale unitaria in materia di politiche giovanili, per lo sport e il tempo libero. 


3) 


All’interno della Missione 6 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo i rispettivi 


responsabili: 
Programma Anno 2022 | Anno 2023 | Anno 2024 Responsabili 
1 Sport e tempo libero comp 63.250,00 63.250,00 63.250,00 | SEGRETARIO 
Jpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 88.342,36 
2 | Giovani comp 19.050,00 18.600,00 18.600,00 | SEGRETARIO 
dov 0,00 0,00 0,00 
cassa 24.991,84 
TOTALI MISSIONE comp 82.300,00 81.850,00 81.850,00 
for 0,00 0,00 0,00 
cassa 113.334,20 
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La missione 7 viene così definita dal Glossario COFOG: 


“Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo e per la 
promozione e lo sviluppo del turismo sul territorio, ivi incluse le attività di supporto alla 
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che 
rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di turismo.’ 


Missione 7 - Turismo 


>, 
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All’interno della Missione 7 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo 1 rispettivi 


responsabili: 
Programma Anno 2022 | Anno 2023 | Anno 2024 Responsabili 
Svilupposslavalorizzazione comp 7.000,00 7.000,00 7.000,00 | SEGRETARIO 
del turismo 
dov 0,00 0,00 0,00 
cassa 22.230,96 
TOTALI MISSIONE comp 7.000,00 7.000,00 7.000,00 
for 0,00 0,00 0,00 
cassa 22.230,96 
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Missione 8 - Assetto del territorio ed edilizia abitativa 


La missione 8 viene così definita dal Glossario COFOG: 


“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività relativi alla pianificazione e 
alla gestione del territorio e per la casa, ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al 
coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito della 


politica regionale unitaria in materia di assetto del territorio e di edilizia abitativa.” 


All’interno della Missione 8 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo 1 rispettivi 


responsabili: 
Programma Anno 2022 | Anno 2023 | Anno 2024 Responsabili 
j | rr comp 24.960,47 0,00 0,00 | SEGRETARIO 
territorio 
Spy 0,00 0,00 0,00 
cassa 39.743,29 
Edilizia residenziale pubblica e 
2 | localee pianidi edilizia comp 0,00 0,00 0,00 
economico-popolare 
Spy 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
TOTALI MISSIONE comp 24.960,47 0,00 0,00 
fav 0,00 0,00 0,00 
cassa 39.743,29 
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Missione 9 - Sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell'ambiente 


La missione 9 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell’ambiente, del 
territorio, delle risorse naturali e delle biodiversità, di difesa del suolo e dall’inquinamento del 
suolo, dell’acqua e dell’aria 

Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi inerenti l’igiene ambientale, lo smaltimento 
dei rifiuti e la gestione del servizio idrico. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, 
al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito 
della politica regionale unitaria in materia di sviluppo sostenibile e tutela del territorio e 
dell’ambiente.” 


All’interno della Missione 9 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo 1 rispettivi 
responsabili: 


Programma Anno 2022 | Anno 2023 | Anno 2024 Responsabili 
1 Difesa del suolo comp 0,00 0,00 0,00 
fpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
gare izazionee comp 50.910,00 50.710,00 50.610,00 | SEGRETARIO 
recupero ambientale 
fpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 96.286,52 
3 | Rifiuti comp 756.100,00 756.100,00 756.100,00 | SEGRETARIO 
Spy 0,00 0,00 0,00 
cassa 757.354,00 
4 Servizio idrico integrato comp 657.900,00 569.200,00 569.000,00 | SEGRETARIO 
fpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 890.923,57 
Aree protette, parchi naturali, 
5 | protezione naturalistica e comp 112.243,61 200,00 200,00 | SEGRETARIO 
forestazione 
fpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 129.540,49 
6 Tutela e valorizzazione delle 1A 0,00 0,00 0,00 
risorse idriche 
fpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
7 Sviluppo sostenibile territorio Hal 0,00 0,00 0,00 
montano piccoli Comuni 
Spy 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
fi: | Qual ealallanaazionzione comp 2.500,00 2.500,00 2.500,00 | SEGRETARIO 
dell'inquinamento 
fpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 2.505,07 
TOTALI MISSIONE comp 1.579.653,61 1.378.710,00 1.378.410,00 
for 0,00 0,00 0,00 
cassa 1.876.609,65 
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Missione 10 - Trasporti e diritto alla mobilità 


La missione 10 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento e regolamentazione delle attività inerenti la pianificazione, la 
gestione e l’erogazione di servizi relativi alla mobilità sul territorio. Sono incluse le attività di 
supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 
Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di trasporto e 
diritto alla mobilità.” 


All’interno della Missione 10 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo 1 rispettivi 
responsabili: 


Programma Anno 2022 | Anno 2023 | Anno 2024 Responsabili 
1 Trasporto ferroviario comp 0,00 0,00 0,00 
Spy 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
2 | Trasporto pubblico locale comp 2.300,00 2.300,00 2.300,00 | SEGRETARIO 
fpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 5.360,29 
3 | Trasporto per vie d'acqua comp 0,00 0,00 0,00 | SEGRETARIO 
fpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
4 | Altre modalità di trasporto comp 0,00 0,00 0,00 | SEGRETARIO 
Spy 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
5 a Siatasutazie comp 762.853,00 708.923,00 631.583,00 | SEGRETARIO 
Spy 0,00 0,00 0,00 
cassa 1.554.774,76 
TOTALI MISSIONE comp 765.153,00 711.223,00 633.883,00 
fo 0,00 0,00 0,00 
cassa 1.560.135,05 


Analisi Missione/Programma (Anno 2022) 
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Analisi Missione/Programma (Anno 2023) 


Analisi Missione/Programma (Anno 2024) 


In riferimento all’organico, dotazione mezzi e dotazioni strumentali dei programmi della Missione 
10, si evidenziano 1 seguenti elementi: 


Nessuna dotazione. 
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Missione 11 - Soccorso civile 


La missione 11 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul 
territorio, per la previsione, la prevenzione, il soccorso e il superamento delle emergenze e per 
fronteggiare le calamità naturali. Programmazione, coordinamento e monitoraggio degli interventi 
di soccorso civile sul territorio, ivi comprese anche le attività in forma di collaborazione con altre 
amministrazioni competenti in materia. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale 
unitaria in materia di soccorso civile.” 


All’interno della Missione 11 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo 1 rispettivi 
responsabili: 


Programma Anno 2022 | Anno 2023 | Anno 2024 Responsabili 
1 Sistema di protezione civile comp 14.460,00 14.460,00 14.460,00 | SEGRETARIO 
Sov 0,00 0,00 0,00 
cassa 19.860,20 
> Interventi a seguito di calamità gui 0,00 0,00 0,00 
naturali 
Jpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
TOTALI MISSIONE comp 14.460,00 14.460,00 14.460,00 
Spy 0,00 0,00 0,00 
cassa 19.860,20 


Analisi Missione/Programma (Anno 2022) 


Analisi Missione/Programma (Anno 2023) 
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Missione 12 - Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 


La missione 12 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione 
sociale a favore e a tutela dei diritti della famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei 
soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno e sviluppo alla 
cooperazione e al terzo settore che operano in tale ambito. Sono incluse le attività di supporto alla 
programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che 
rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e famiglia.” 


All’interno della Missione 12 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo 1 rispettivi 
responsabili: 


Programma Anno 2022 | Anno 2023 | Anno 2024 Responsabili 
g | Peer anzi comp 0,00 0,00 0,00 | SEGRETARIO 
minori e per asili nido 

fpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 4.873,39 

2 | Interventi per la disabilità comp 0,00 0,00 0,00 
fiv 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 

2) Interventi per gli anziani comp 7.000,00 7.000,00 7.000,00 | SEGRETARIO 
Spy 0,00 0,00 0,00 
cassa 8.100,54 

4: | ferenoertcosgtta comp 0,00 0,00 0,00 

rischio di esclusione sociale 

fo» 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 

5 Interventi per le famiglie comp 0,00 0,00 0,00 | SEGRETARIO 
fpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 10.933,14 

6 | Interventi per il diritto alla casa | comp 500,00 500,00 500,00 | SEGRETARIO 
Spy 0,00 0,00 0,00 
cassa 1.118,96 


Programmazione e governo 
7 | dellarete dei servizi comp 0,00 0,00 0,00 
sociosanitari e sociali 


fi» 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
gi |'Sopezionee comp 0,00 0,00 0,00 
associazionismo 
fi» 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
GOITO ORO comp 22.288,00 22.288,00 22.288,00 | SEGRETARIO 
cimiteriale 
fi» 0,00 0,00 0,00 
cassa 27.923,24 
TOTALI MISSIONE comp 29.788,00 29.788,00 29.788,00 
fo» 0,00 0,00 0,00 
cassa 52.949,27 
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Missione 13 - Tutela della salute 


La missione 13 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività per la prevenzione, la tutela 
e la cura della salute. Comprende l’edilizia sanitaria. 

Programmazione, coordinamento e monitoraggio delle politiche a tutela della salute sul territorio. 
Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela della 
salute.” 


All’interno della Missione 13 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo 1 rispettivi 
responsabili: 


Programma Anno 2022 | Anno 2023 | Anno 2024 Responsabili 
Servizio sanitario regionale - 
1 finanziamento ordinario i tun 0,00 0,00 0,00 
corrente per la garanzia dei 
LEA 
Jpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
Servizio sanitario regionale - 
7 finanziamento aggiuntivo 10 0,00 0,00 0,00 
corrente per livelli di 
assistenza superiori ai LEA 
Jpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
Servizio sanitario regionale - 
3 finanziamento aggiuntivo ani 0,00 0,00 0,00 
corrente per la copertura dello 
squilibrio di bilancio corrente 
pv 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
Servizio sanitario regionale - 
4 | ripiano di disavanzi sanitari comp 0,00 0,00 0,00 
relativi ad esercizi pregressi 
Jov 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
s Servizio sanitario regionale - Lala 0,00 0,00 0,00 
Investimenti sanitari 
Spy 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
Servizio sanitario regionale - 
6 | restituzione maggiori gettiti comp 0,00 0,00 0,00 
SSN 
pv 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
i e comp 1.800,00 1.800,00 1.800,00 | SEGRETARIO 
sanitaria 
pv 0,00 0,00 0,00 
cassa 6.758,36 
TOTALI MISSIONE comp 1.800,00 1.800,00 1.800,00 
Jpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 6.758,36 
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Missione 14 - Sviluppo economico e competitività 


La missione 14 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione dello sviluppo e della 
competitività del sistema economico locale, ivi inclusi i servizi e gli interventi per lo sviluppo sul 
territorio delle attività produttive, del commercio, dell’artigianato, dell’industria e dei servizi di 
pubblica utilità. 

Attività di promozione e valorizzazione dei servizi per l’innovazione, la ricerca e lo sviluppo 
tecnologico del territorio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al 
coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito della 
politica regionale unitaria in materia di sviluppo economico e competitività.” 


All’interno della Missione 14 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo 1 rispettivi 
responsabili: 


Programma Anno 2022 | Anno 2023 | Anno 2024 Responsabili 
Il Industria, PMI e Artigianato comp 0,00 0,00 0,00 
fpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
> Commercio - reti distributive - ci 0,00 0,00 0,00 
tutela dei consumatori 
fpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
3Ì Ricerca e innovazione comp 0,00 0,00 0,00 
fpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
4 -. altri servizi di pubblica soia 0,00 0,00 100. Sacro 
fpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
TOTALI MISSIONE comp 0,00 0,00 0,00 
for 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 


Analisi Missione/Programma (Anno 2022) 
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Missione 15 - Politiche per il lavoro e la formazione 


professionale 


La missione 15 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Amministrazione e funzionamento delle attività di supporto: alle politiche attive di sostegno e 
promozione dell’occupazione e dell’inserimento nel mercato del lavoro; alle politiche passive del 
lavoro a tutela dal rischio di disoccupazione; alla promozione, sostegno e programmazione della 
rete dei servizi per il lavoro e per la formazione e l’orientamento professionale. 
Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle 
relative politiche, anche per la realizzazione di programmi comunitari. Interventi che rientrano 
nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di lavoro e formazione professionale.” 


All’interno della Missione 15 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo 1 rispettivi 


responsabili: 
Programma Anno 2022 | Anno 2023 | Anno 2024 Responsabili 
1 Servizi per lo sviluppo del DA 0.00 0,00 0,00 
mercato del lavoro 
Jov 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
2 | Formazione professionale comp 0,00 0,00 0,00 
Jov 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
3 | Sostegno all'occupazione comp 0,00 0,00 0,00 
pv 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
TOTALI MISSIONE comp 0,00 0,00 0,00 
Jpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 0.00 
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Missione 16 - Agricoltura, politiche agroalimentari e pesca 


La missione 16 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi inerenti lo sviluppo sul territorio delle 
aree rurali, dei settori agricolo e agroindustriale, alimentare, forestale, zootecnico, della caccia, 
della pesca e dell’acquacoltura. Programmazione, coordinamento e monitoraggio delle relative 
politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione comunitaria e statale. Interventi 
che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di agricoltura, sistemi 
agroalimentari, caccia e pesca.” 


All’interno della Missione 16 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo 1 rispettivi 
responsabili: 


Programma Anno 2022 | Anno 2023 | Anno 2024 Responsabili 
1 Sviluppo del settore agricolo e 
; a comp 1.750,00 1.750,00 1.750,00 | SEGRETARIO 
del sistema agroalimentare 
dov 0,00 0,00 0,00 
cassa 1.750,00 
2 | Cacciae pesca comp 0,00 0,00 0,00 
fpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
TOTALI MISSIONE comp 1.750,00 1.750,00 1.750,00 
fpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 1.750,00 


Analisi Missione/Programma (Anno 2022) 


Analisi Missione/Programma (Anno 2023) 
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Missione 17 - Energia e diversificazione delle fonti energetiche 


La missione 17 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Programmazione del sistema energetico e razionalizzazione delle reti energetiche nel territorio, 
nell’ambito del quadro normativo e istituzionale comunitario e statale. Attività per incentivare 
l’uso razionale dell’energia e l’utilizzo delle fonti rinnovabili. 

Programmazione e coordinamento per la razionalizzazione e lo sviluppo delle infrastrutture e delle 
reti energetiche sul territorio. 

Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di energia e 
diversificazione delle fonti energetiche.” 


All’interno della Missione 17 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo 1 rispettivi 
responsabili: 


Programma Anno 2022 | Anno 2023 | Anno 2024 Responsabili 
Il Fonti energetiche comp 0,00 0,00 0,00 | SEGRETARIO 
fo» 0,00 0,00 0,00 
cassa 10.000,00 
TOTALI MISSIONE comp 0,00 0,00 0,00 
fo» 0,00 0,00 0,00 
cassa 10.000,00 
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Missione 18 - Relazioni con le altre autonomie territoriali e 
locali 


La missione 18 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Erogazioni ad altre amministrazioni territoriali e locali per finanziamenti non riconducibili a 
specifiche missioni, per trasferimenti a fini perequativi, per interventi in attuazione del federalismo 
fiscale di cui alla legge delega n.42/2009. 

Comprende le concessioni di crediti a favore delle altre amministrazioni territoriali e locali non 
riconducibili a specifiche missioni. 

Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria per le relazioni con le altre 
autonomie territoriali.” 


All’interno della Missione 18 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo 1 rispettivi 
responsabili: 


Programma Anno 2022 | Anno 2023 | Anno 2024 Responsabili 
{| comp 1.028.800,00 1.028.800,00 1.028.800,00 | SEGRETARIO 

altre autonomie territoriali 
Jpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 1.264.138,44 

TOTALI MISSIONE comp 1.028.800,00 1.028.800,00 1.028.800,00 
fo» 0,00 0,00 0,00 
cassa 1.264.138,44 
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Missione 19 - Relazioni internazionali 


La missione 19 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività per i rapporti e la partecipazione ad associazioni 
internazionali di regioni ed enti locali, per i programmi di promozione internazionale e per la 
cooperazione internazionale allo sviluppo. Interventi che rientrano nell’ambito della politica 
regionale di cooperazione territoriale transfrontaliera.” 


All’interno della Missione 19 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo 1 rispettivi 
responsabili: 


Programma Anno 2022 | Anno 2023 | Anno 2024 Responsabili 
1 Relazioni internazionali e cin 0,00 0,00 0,00 
Cooperazione allo sviluppo 
Spy 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
TOTALI MISSIONE comp 0,00 0,00 0,00 
fiv 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
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Missione 20 - Fondi e accantonamenti 


La missione 20 viene così definita dal Glossario COFOG: 

“Accantonamenti a fondi di riserva per le spese obbligatorie e per le spese impreviste, a fondi 
speciali per leggi che si perfezionano successivamente all’approvazione del bilancio, al fondo 
crediti di dubbia esigibilità. 

Non comprende il fondo pluriennale vincolato.” 

All’interno della Missione 20 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo 1 rispettivi 
responsabili: 


Programma Anno 2022 | Anno 2023 | Anno 2024 Responsabili 
1 Fondo di riserva comp 16.922,98 16.902,98 17.592,98 | SEGRETARIO 
Jpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 35.000,00 
g7 | Po0io.A ILet dubha: comp 232.041,02 232.041,02 232.041,02 | SEGRETARIO 
esigibilità 
div 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
3 | Altri fondi comp 7.000,00 7.000,00 7.000,00 | SEGRETARIO 
Jpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
TOTALI MISSIONE comp 255.964,00 255.944,00 256.634,00 
for 0,00 0,00 0,00 
cassa 35.000,00 


Analisi Missione/Programma (Anno 2021) 


Analisi Missione/Programma (Anno 2022) 
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Analisi Missione/Programma (Anno 2023) 


Nella missione 20 si trovano obbligatoriamente almeno 3 Fondi che sono i seguenti: 


- Fondo di riserva per la competenza 
- Fondo di riserva di cassa 
- Fondo crediti di dubbia esigibilità ( vedi allegato al Bilancio) 


Lo stanziamento del Fondo di riserva di competenza deve essere compreso tra un valore minimo 
determinato in base allo 0,3% delle spese correnti a un valore massimo del 2% delle spese correnti. 
Nel presente bilancio di previsione l’importo del Fondo di riserva di competenza è stato fissato 
nelle seguenti misure nel triennio: 


Importo % 
1° anno 16.922,98 0,30% 
2° anno 16.902,98 0,31% 
3° anno 17.592,98 0,32% 


Lo stanziamento del Fondo di riserva di cassa deve essere almeno pari allo 0,2% delle spese 
complessive ( Totale generale spese di bilancio ). 
Nel presente bilancio di previsione l’importo del Fondo di riserva di cassa è stato fissato nelle 


seguenti misure: 


Importo 


% 


1° anno 


35.000,00 


0,24% 


Lo stanziamento del Fondo crediti dubbia esigibilità va calcolato secondo le percentuali previste 


dal D.lgs. 118/2011. 
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Missione 50 - Debito pubblico 


La missione 50 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Pagamento delle quote interessi e delle quote capitale sui mutui e sui prestiti assunti dall’ente e 
relative spese accessorie. Comprende le anticipazioni straordinarie.” 


All’interno della Missione 50 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo 1 rispettivi 
responsabili: 


Programma Anno 2022 | Anno 2023 | Anno 2024 Responsabili 
1 Quota Interessi ammortamento PRA 0,00 0,00 0,00 
mutui e prestiti obbligazionari 
fo» 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
j: | Sano 223.000,00 225.000,00 228.000,00 | SEGRETARIO 
mutui e prestiti obbligazionari 
Jpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 223.000,00 
TOTALI MISSIONE comp 223.000,00 225.000,00 228.000,00 
fo 0,00 0,00 0,00 
cassa 223.000,00 


Analisi Missione/Programma (Anno 2022) 


Analisi Missione/Programma (Anno 2023) 


Comune di Quart Pag. 100 (D.U.P.S. - Modello Siscom) 


Documento Unico di Programmazione Semplificato 2022/2024 


Analisi Missione/Programma (Anno 2024) 


Comune di Quart Pag. 101 (D.U.P.S. - Modello Siscom) 


Documento Unico di Programmazione Semplificato 2022/2024 


Missione 60 - Anticipazioni finanziarie 


La missione 60 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Spese sostenute per la restituzione delle risorse finanziarie anticipate dall'Istituto di credito che 
svolge il servizio di tesoreria, per fare fronte a momentanee esigenze di liquidità.” 


All’interno della Missione 60 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo 1 rispettivi 


responsabili: 
Programma Anno 2022 | Anno 2023 | Anno 2024 Responsabili 
1 Restituzione anticipazioni di coin 0,00 0,00 0,00 
tesoreria 
Sov 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
TOTALI MISSIONE comp 0,00 0,00 0,00 
Spv 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 
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Missione 99 - Servizi per conto terzi 


La missione 99 viene così definita dal Glossario COFOG: 
“Spese effettuate per conto terzi. Partite di giro. Anticipazioni per il finanziamento del sistema 
sanitario nazionale.” 


All’interno della Missione 99 si possono trovare i seguenti Programmi a cui fanno capo 1 rispettivi 
responsabili: 


Programma Anno 2022 | Anno 2023 | Anno 2024 Responsabili 
Servizi per conto terzi - Partite 
1 | digiro comp 1.425.500,00 1.425.500,00 1.425.500,00 | SEGRETARIO 
fp» 0,00 0,00 0,00 
cassa 1.492.450,90 


Anticipazioni per il 
2 finanziamento del sistema comp 0,00 0,00 0,00 
sanitario nazionale 


Spy 0,00 0,00 0,00 
cassa 0,00 

TOTALI MISSIONE comp 1.425.500,00 1.425.500,00 1.425.500,00 
fpv 0,00 0,00 0,00 
cassa 1.492.450,90 


Analisi Missione/Programma (Anno 2022) 
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E) GESTIONE DEL PATRIMONIO CON PARTICOLARE 
RIFERIMENTO ALLA PROGRAMMAZIONE 
URBANISTICA E DEL TERRITORIO E PIANO DELLE 
ALIENAZIONI E DELLE VALORIZZAZIONI DEI BENI 
PATRIMONIALI 


L’art. 58 del D.L. 112/2008 convertito dalla Legge 06.08.2008, n. 133 dispone la predisposizione 


del piano delle alienazioni e valorizzazioni dei beni immobiliari, che sarà poi allegato al bilancio 
di previsione. 


Verificati i beni disponibili patrimoniali, si dà e prende atto che il “Piano delle alienazioni e 
valorizzazioni dei beni immobiliari per il triennio 2022-2024” è negativo. 
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F) OBIETTIVI DEL GRUPPO AMMINISTAZIONE 
PUBBLICA (G.A.P.) 


L’ente non prevede l’affidamento di servizi ad enti strumentali e società controllate. 
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G) PIANO TRIENNALE DI RAZIONALIZZAZIONE E 
RIQUALIFICAZIONE DELLA SPESA (art.2 comma 594 
Legge 244/2007) 


L’art.2, comma 594 e segg., della 1.n.244/2007 ha previsto che, ai fini del contenimento delle 
spese di funzionamento delle proprie strutture, le Amministrazioni pubbliche adottino piani 
triennali per l’individuazione di misure finalizzate alla razionalizzazione dell’utilizzo: 
a) delle dotazioni strumentali, anche informatiche, che corredano le stazioni di lavoro 
nell’automazione d’ufficio; 
b) delle autovetture di servizio, attraverso il ricorso, previa verifica di fattibilità, a mezzi 
alternativi di trasporto, anche cumulativo; 


c) dei beni immobili ad uso abitativo o di servizio, con esclusione dei beni infrastrutturali 
Si procede, pertanto, ad un’analisi degli elementi considerati 
A) DOTAZIONI STRUMENTALI 


Le infrastrutture tecnologiche a supporto dell’attività possono essere così sintetizzate: 


e Struttura di rete è di tipo UTP cavi tipo cat.5 e 2 switch 24 porte 10/100/1000 


e 2 server virtualizzati con windows server 2019 Std 

e Nas Qnap da 5 dischi per funzionalità file server 

e Backup giornaliero sul Nas, settimanale su hd esterno e Cloud 
e 30 pc utilizzati collegati al server con win10 

e Stampanti di rete sono 4 e 4 locali su pc 

e Antivirus centralizzato Nod32 endpoint 

e Firewall fisico Fortigate 

e Connessione fibra partout 

e Connessione fibra con sede vigili urbani al Villair 


Telefonia mobile: 
e telefoni cellulari di servizio n.7 


e  dicuiassegnatia: 


o Amministratori n. l 
o Polizia Locale n. l 
o Ufficio tecnico n.4 
o Segreteria n. l 


Obiettivi per il triennio 


Mantenere la dotazione numerica attuale degli hardware provvedendo alla manutenzione di eventuali 
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guasti o alla loro sostituzione se più conveniente. 


Aggiornamento dei sistemi di sicurezza e dei software in uso, in base alle nuove disposizioni di legge 
ed ai miglioramenti innovativi delle procedure gestionali. 


Riparazione di guasti delle attrezzature o loro sostituzione se più conveniente. 


B) AUTOVETTURE DI SERVIZIO 


Il parco automezzi dell’Ente è costituito dai seguenti automezzi: 


e n.] Daihatsu Terios ad uso della Polizia Locale 

. 1 Volkswagen Up ad uso della Polizia Locale 

. 1 Isuzu D-Max ad uso dell’Ufficio Tecnico Comunale 
. 1 Porter ad uso dell’Ufficio Tecnico Comunale 

. 1 Renegate jeep ad uso dell'Ufficio Tecnico Comunale 


o o o è 
po 


L’Ente NON possiede autovetture utilizzate principalmente dal Personale e dagli Amministratori per 
scopi istituzionali e si servizio. 


Obiettivi per il triennio: 


Limitare allo stretto necessario le spese di manutenzione ed esercizio delle autovetture. 


C) BENI IMMOBILI 


Il Comune non possiede immobili ad uso abitativo e di servizio. 
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H) ALTRI EVENTUALI STRUMENTI DI 
PROGRAMMAZIONE 


Nessun ulteriore strumento da segnalare. 
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Conclusioni Finali 


Il presente piano ha durata triennale e sarà pubblicato nel sito internet del Comune di Quart nella 
sezione Amministrazione Trasparente. 
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1. Contenuti generali 
1.1. PNA,PTPCT e principi generali 


Il sistema di prevenzione della corruzione, normato dalla legge 190/2012, prevede la 
programmazione, l’attuazione ed il monitoraggio delle misure di prevenzione della 
corruzione da realizzarsi attraverso un’azione coordinata tra strategia nazionale e strategia 
interna a ciascuna amministrazione. 


La strategia nazionale si attua mediante il Piano nazionale anticorruzione (PNA) adottato 
dall’ Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC). 


In relazione alla dimensione e ai diversi settori di attività degli enti, il PNA individua i 
principali rischi di corruzione e i relativi rimedi e contiene l’indicazione degli obiettivi, dei 
tempi e delle modalità di adozione e attuazione delle misure di contrasto al fenomeno 
corruttivo. 


Dal 2013 al 2018 sono stati adottati due PNA e tre aggiornamenti. L'Autorità nazionale 
anticorruzione ha approvato il PNA 2019 in data 13 novembre 2019 (deliberazione n. 1064). 


Il PNA costituisce un ‘atto di indirizzo” per le pubbliche amministrazioni, ai fini 
dell’adozione dei loro Piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza 
(PTPCT). 


Il PTPCT fornisce una valutazione del livello di esposizione delle amministrazioni al rischio 
di corruzione e indica gli interventi organizzativi (cioè le “misure”) volti a prevenire il 
medesimo rischio (art. 1, comma 5, legge 190/2012). 


Il piano deve essere formulato ed approvato ogni anno, entro il 31 gennaio. 


L'eventuale violazione da parte dei dipendenti delle misure di prevenzione previste nel 
PTPCT costituisce illecito disciplinare (legge 190/2012, art. 1 comma 14). 


Secondo il comma 44 dell’art. 1 della legge 190/2012 (che ha riscritto l’art. 54-bis del d.lgs. 
165/2001), la violazione dei doveri contenuti nel Codice di comportamento, compresi quelli 
relativi all'attuazione del Piano di prevenzione della corruzione, è fonte di responsabilità 
disciplinare. 


La progettazione e l’attuazione del processo di gestione del rischio corruttivo si svolge 
secondo i seguenti principi guida: principi strategici; principi metodologici; principi 
finalistici (PNA 2019). 


Principi strategici: 
1) Coinvolgimento dell’organo di indirizzo politico-amministrativo: 


l’organo di indirizzo politico amministrativo deve assumere un ruolo attivo nella definizione 
delle strategie di gestione del rischio corruttivo e contribuire allo svolgimento di un compito 
tanto importante quanto delicato, anche attraverso la creazione di un contesto istituzionale e 
organizzativo favorevole che sia di reale supporto al Responsabile della prevenzione della 
corruzione e per la trasparenza (RPCT). 


2) Cultura organizzativa diffusa di gestione del rischio: 


la gestione del rischio corruttivo non riguarda solo il RPCT ma l’intera struttura 
organizzativa. 


A tal fine, occorre sviluppare a tutti i livelli organizzativi una responsabilizzazione diffusa e 
una cultura consapevole dell’importanza del processo di gestione del rischio e delle 
responsabilità correlate. L'efficacia del sistema dipende anche dalla piena e attiva 
collaborazione della dirigenza, del personale non dirigente e degli organi di valutazione e di 
controllo. 


3) Collaborazione tra amministrazioni: 


la collaborazione tra pubbliche amministrazioni che operano nello stesso comparto o nello 
stesso territorio può favorire la sostenibilità economica e organizzativa del processo di 
gestione del rischio, anche tramite la condivisione di metodologie, di esperienze, di sistemi 
informativi e di risorse. Occorre comunque evitare la trasposizione “acritica” di strumenti 
senza una preventiva valutazione delle specificità del contesto. 


Principi metodologici: 
1) prevalenza della sostanza sulla forma: 


il sistema deve tendere ad una effettiva riduzione del livello di rischio di corruzione. A tal 
fine, il processo non deve essere attuato in modo formalistico, secondo una logica di mero 
adempimento, bensì progettato e realizzato in modo sostanziale, ossia calibrato sulle 
specificità del contesto esterno ed interno dell’amministrazione. 


2) Gradualità: 


le diverse fasi di gestione del rischio, soprattutto nelle amministrazioni di piccole dimensioni 
o con limitata esperienza, possono essere sviluppate con gradualità, ossia seguendo un 
approccio che consenta di migliorare progressivamente e continuativamente l’entità o la 
profondità dell’analisi del contesto (in particolare nella rilevazione e analisi dei processi) 
nonché la valutazione e il trattamento dei rischi. 


3) Selettività: 


al fine di migliorare la sostenibilità organizzativa, l'efficienza e l'efficacia del processo di 
gestione del rischio, soprattutto nelle amministrazioni di piccole dimensioni, è opportuno 
individuare le proprie priorità di intervento, evitando di trattare il rischio in modo generico 
e poco selettivo. 


Occorre selezionare, sulla base delle risultanze ottenute in sede di valutazione del rischio, 
interventi specifici e puntuali volti ad incidere sugli ambiti maggiormente esposti ai rischi, 
valutando al contempo la reale necessità di specificare nuove misure, qualora quelle esistenti 
abbiano già dimostrato un’adeguata efficacia. 


4) Integrazione: 


la gestione del rischio è parte integrante di tutti i processi decisionali e, in particolare, dei 
processi di programmazione, controllo e valutazione. 


In tal senso occorre garantire una sostanziale integrazione tra il processo di gestione del 
rischio e il ciclo di gestione della performance. 


A tal fine, alle misure programmate nel PTPCT devono corrispondere specifici obiettivi nel 
Piano della Performance e nella misurazione e valutazione delle performance organizzative 
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e individuali si deve tener conto dell’attuazione delle misure programmate nel PTPCT, della 
effettiva partecipazione delle strutture e degli individui alle varie fasi del processo di 
gestione del rischio, nonché del grado di collaborazione con il RPCT. 


5) Miglioramento e apprendimento continuo: 


la gestione del rischio va intesa, nel suo complesso, come un processo di miglioramento 
continuo basato sui processi di apprendimento generati attraverso il monitoraggio e la 
valutazione dell’effettiva attuazione ed efficacia delle misure e il riesame periodico della 
funzionalità complessiva del sistema di prevenzione. 


Principi finalistici: 
1) Effettività: 


la gestione del rischio deve tendere ad una effettiva riduzione del livello di esposizione 
dell’organizzazione ai rischi corruttivi e coniugarsi con criteri di efficienza e efficacia 
complessiva dell’amministrazione, evitando di generare oneri organizzativi inutili o 
ingiustificati e privilegiando misure specifiche che agiscano sulla semplificazione delle 
procedure e sullo sviluppo di una cultura organizzativa basata sull’integrità. 


2) Orizzonte del valore pubblico: 


la gestione del rischio deve contribuire alla generazione di valore pubblico, inteso come il 
miglioramento del livello di benessere delle comunità di riferimento delle pubbliche 
amministrazioni, mediante la riduzione del rischio di erosione del valore pubblico a seguito 
di fenomeni corruttivi. 


1.2. La nozione di corruzione 


La legge 190/2012 non reca la definizione di “corruzione”. 


Da alcune norme della legge 190/2012 e dall’impianto complessivo della stessa legge è 
possibile evincere un significato ampio di corruzione a cui si riferiscono gli strumenti e le 
misure previsti dal legislatore. 


L’art. 1, comma 36, della legge 190/2012, laddove definisce 1 criteri di delega per il riordino 
della disciplina della trasparenza, si riferisce esplicitamente al fatto che gli obblighi di 
pubblicazione integrano livelli essenziali delle prestazioni che le pubbliche amministrazioni 
sono tenute ad erogare anche a fini di prevenzione e contrasto della “cattiva 
amministrazione” e non solo ai fini di trasparenza e prevenzione e contrasto della 
corruzione. 


La correlazione tra le disposizioni della legge 190/2012 e l’innalzamento del livello di 
qualità dell’azione amministrativa, nonché il contrasto di fenomeni di inefficiente e cattiva 
amministrazione, è evidenziato anche dai successivi interventi del legislatore sulla legge 
190/2012. 


In particolare all’art. 1 comma 3-bis (aggiunto dal d.lgs. 97/2016) in cui è stato inserito un 
esplicito riferimento alla verifica, da parte dell'Organismo indipendente di valutazione 
(OIV), alla coerenza fra gli obiettivi fissati nei documenti di programmazione strategico 
gestionale e 1 Piani triennali di prevenzione della corruzione e della trasparenza. 


L’ANAC, anche in linea con la nozione accolta a livello internazionale, ha ritenuto che, 
poiché la legge 190/2012 è finalizzata alla prevenzione e, quindi, alla realizzazione d’una 
tutela anticipatoria, debba essere privilegiata un’accezione ampia del concetto di corruzione, 
volta a ricomprendere le varie situazioni in cui, nel corso dell’attività amministrativa, si rilevi 
l’abuso da parte di un soggetto del potere a lui conferito, al fine di ottenere vantaggi 
privati. 


Al termine “corruzione” è attribuito un significato più esteso di quello desumibile dalle 
fattispecie di reato disciplinate negli artt. 318, 319 e 319-ter del Codice penale (corruzione 
per l’esercizio della funzione, corruzione per atto contrario ai doveri d’ufficio e corruzione 
inatti giudiziari). 

Un significato tale da comprendere, non solo l’intera gamma dei delitti dei pubblici ufficiali 
contro la pubblica amministrazione, ma anche le situazioni in cui, a prescindere dalla 
rilevanza penale, venga in evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione a causa 
dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite ovvero l’inquinamento dell’azione 
amministrativa ab externo, sia che tale azione abbia successo, sia nel caso in cui 
rimanga a livello di tentativo. 


1.3. Ambito soggettivo 


Le disposizioni in materia di prevenzione della corruzione e per la trasparenza si applicano 
a diverse categorie di soggetti, sia pubblici che privati. Questi sono individuati: 


dall’art. 1, comma 2-bis, della legge 190/2012; 
dall’art. 2-bis del d.lgs. 33/2013. 


In ragione della diversa natura giuridica di tali categorie di soggetti, dette norme prevedono 
regimi parzialmente differenziati. 


Per l’esatta individuazione dell’ambito soggettivo, 1’ ANAC ha fornito indicazioni attraverso 
le deliberazioni seguenti: 


n. 1310 del 28 dicembre 2016 (“Prime linee guida recanti indicazioni sull’attuazione degli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni contenute nel d.lgs. 33/2013 
come modificato dal d.lgs. 97/2016”); 


n. 1134 dell’8 novembre 2017, recante “Nuove linee guida per l’attuazione della normativa 
in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle società e degli enti di 
diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni e degli enti pubblici 
economici”. 


Nelle citate deliberazioni sono stati approfonditi profili attinenti all’ambito soggettivo, al 
contenuto degli obblighi di pubblicazione, alla nomina del Responsabile per la prevenzione 
della corruzione e la trasparenza (RPCT) ed alla predisposizione dei PTPCT, in conformità 
alle modifiche apportate dal d.lgs. 97/2016, ovvero all’adozione di misure di prevenzione 
della corruzione integrative del “Modello 231” per gli enti di diritto privato. 


Per quel che concerne la trasparenza, l’ANAC ha fornito chiarimenti sul criterio della 
“compatibilità” (introdotto dal legislatore all’art. 2-bis, commi 2 e 3, del d.lgs. 33/2013) 
secondo il quale i soggetti pubblici e privati, ivi indicati, applicano la disciplina sulla 
trasparenza, imposta alle pubbliche amministrazioni, ‘in quanto compatibile”. 


Nelle deliberazioni nn. 1310 e 1134, PANAC ha espresso l’avviso che la compatibilità non 
vada esaminata per ogni singolo ente, bensì in relazione alle categorie di enti e all’attività 
propria di ciascuna categoria. 


In particolare, il criterio della compatibilità va inteso come necessità di trovare adattamenti 
agli obblighi di pubblicazione in ragione delle peculiarità organizzative e funzionali delle 
diverse tipologie di enti. 


Alla luce del quadro normativo, e delle deliberazioni ANAC, i soggetti tenuti 
all’applicazione della disciplina sulla prevenzione della corruzione e sulla trasparenza sono 
innanzitutto le pubbliche amministrazioni individuate e definite all’art. 1, comma 2, del 
d.lgs. 165/2001 e s.m.i. Le pubbliche amministrazioni sono le principali destinatarie 
delle misure di prevenzione della corruzione e di trasparenza, e sono tenute a: 


adottare il Piano triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PTPCT); 
nominare il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza (RPCT); 


pubblicare i dati, i documenti e le informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività (in 
“Amministrazione trasparente”); 


assicurare, altresì, la libertà di accesso di chiunque ai dati e documenti detenuti dalle stesse 
(accesso civico generalizzato), secondo quanto previsto nel d.lgs. 33/2013. 


Sono altresì tenute all’applicazione della disciplina in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza: 


le Autorità di sistema portuale; 

le Autorità amministrative indipendenti; 
gli enti pubblici economici; 

gli ordini professionali; 


le società in controllo pubblico, le associazioni, le fondazioni e altri enti di diritto privato 
(cfr. deliberazione n. 1134/2017). 


1.4. Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 
(RPCT) 


Il Responsabile della prevenzione della corruzione e per la trasparenza di questo ente è la 
Dott.ssa Anna Longis, designato con decreto del Sindaco n. 7/2018 del 9 luglio 2018 
pubblicato dal giorno 18 luglio 2018 al 6 agosto 2018. 


Il comma 7, dell’art. 1, della legge 190/2012 prevede che l’organo di indirizzo individui, “di 
norma tra i dirigenti di ruolo in servizio”, il responsabile anticorruzione e della trasparenza. 


La figura del responsabile anticorruzione è stata oggetto di significative modifiche da parte 
del d.lgs. 97/2016, norma che: 


1) ha ricondotto ad un unico soggetto, l’incarico di responsabile della prevenzione della 
corruzione e l’incarico di responsabile della trasparenza; 


2) ha rafforzato il ruolo del RPCT, prevedendo che ad esso siano riconosciuti poteri idonei 
a garantire lo svolgimento dell’incarico con autonomia ed effettività. 


La legge 190/2012 (art. 1 comma 7), stabilisce che negli enti locali il responsabile sia 
individuato, di norma, nel segretario o nel dirigente apicale, salva diversa e motivata 
determinazione. 


In caso di carenza di ruoli dirigenziali, può essere designato un titolare di posizione 
organizzativa. 


La nomina di un dipendente privo della qualifica di dirigente deve essere adeguatamente 
motivata con riferimento alle caratteristiche dimensionali e organizzative dell’ente. 


L’ANAC ha dovuto riscontrare che nei piccoli comuni il RPCT, talvolta, non è stato 
designato, in particolare, dove il segretario comunale non è ‘titolare’ ma è un “reggente o 
supplente, a scavalco”. 


Per sopperire a tale lacuna, l’ Autorità ha proposto due soluzioni: 


se il comune fa parte di una unione, la legge 190/2012, prevede che possa essere nominato 
un unico responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza per l’intera 
gestione associata, che svolga la funzione anche nell’ente privo di segretario; 


se il comune non fa parte di una unione, ‘occorre comunque garantire un supporto al 
segretario comunale per le funzioni svolte in qualità di RPCT”; 


quindi, nei soli comuni con meno di 5.000 abitanti, “laddove ricorrono valide ragioni, da 
indicare nel provvedimento di nomina, può essere prevista la figura del referente”. 


Il referente ha il compito di “assicurare la continuità delle attività sia per la trasparenza che 
per la prevenzione della corruzione e garantire attività informativa nei confronti del RPCT 
affinché disponga di elementi per la formazione e il monitoraggio del PTPCT e riscontri 
sull’attuazione delle misure” (ANAC, deliberazione n. 1074 del 21/11/2018, pag. 153). 


“Il titolare del potere di nomina del responsabile della prevenzione della corruzione va 
individuato nel Sindaco quale organo di indirizzo politico-amministrativo, salvo che il 
singolo comune, nell’esercizio della propria autonomia organizzativa, attribuisca detta 
funzione alla giunta o al consiglio” (ANAC, FAQ anticorruzione, n. 3.4). 


Considerato il ruolo delicato che il RPCT svolge in ogni amministrazione, già nel PNA 2016, 
l'Autorità riteneva opportuno che la scelta del RPCT dovesse ricadere su persone che 
avessero sempre mantenuto una condotta integerrima, escludendo coloro che fossero stati 
destinatari di provvedimenti giudiziali di condanna o provvedimenti disciplinari. 


Il PNA ha evidenziato l’esigenza che il responsabile abbia ‘adeguata conoscenza 
dell’organizzazione e del funzionamento dell’amministrazione”, e che sia: 


dotato della necessaria “autonomia valutativa”; 
in una posizione del tutto “priva di profili di conflitto di interessi” anche potenziali; 


di norma, scelto tra i “dirigenti non assegnati ad uffici che svolgono attività di gestione e di 
amministrazione attiva”. 


Deve essere evitato, per quanto possibile, che il responsabile sia nominato tra i dirigenti 
assegnati ad uffici dei settori più esposti al rischio corruttivo, “come l’ufficio contratti o 
quello preposto alla gestione del patrimonio”. 


Il PNA prevede che, per il tipo di funzioni svolte dal responsabile anticorruzione improntate 
alla collaborazione e all’interlocuzione con gli uffici, occorra “valutare con molta attenzione 
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la possibilità che il RPCT sia il dirigente che si occupa dell’ufficio procedimenti 
disciplinari”. 


A parere dell’ ANAC tale soluzione sembrerebbe addirittura preclusa dal comma 7, dell’art. 
1, della legge 190/2012. Norma secondo la quale il responsabile deve segnalare “agli uffici 
competenti all’esercizio dell’azione disciplinare” i dipendenti che non hanno attuato 
correttamente le misure in materia di anticorruzione. 


In ogni caso, conclude 1’ ANAC, “è rimessa agli organi di indirizzo delle amministrazioni, 
cui compete la nomina, in relazione alle caratteristiche strutturali dell’ente e sulla base 
dell’autonomia organizzativa, la valutazione in ordine alla scelta del responsabile”. 


Il d.lgs. 97/2016 (art. 41 comma 1 lettera f) ha stabilito che l’organo di indirizzo assuma le 
modifiche organizzative necessarie “per assicurare che al responsabile siano attribuiti 
funzioni e poteri idonei per lo svolgimento dell’incarico con piena autonomia ed effettività”. 


Secondo l’ ANAC, risulta indispensabile che tra le misure organizzative, da adottarsi a cura 
degli organi di indirizzo, vi siano anche quelle dirette ad assicurare che il responsabile possa 
svolgere “il suo delicato compito in modo imparziale, al riparo da possibili ritorsioni”. 


L’ANAC invita le amministrazioni “a regolare adeguatamente la materia con atti 
organizzativi generali (ad esempio, negli enti locali il regolamento degli uffici e dei servizi) 
e comunque nell’atto con il quale l’organo di indirizzo individua e nomina il responsabile”. 


Secondo |’ ANAC è “altamente auspicabile” che: 


il responsabile sia dotato d’una “struttura organizzativa di supporto adeguata”, per qualità 
del personale e per mezzi tecnici; 


siano assicurati al responsabile poteri effettivi di interlocuzione nei confronti di tutta la 
struttura. 


A parere dell’ Autorità “appare necessaria la costituzione di un apposito ufficio dedicato allo 
svolgimento delle funzioni poste in capo al responsabile”. Se ciò non fosse possibile, sarebbe 
opportuno assumere atti organizzativi che consentano al responsabile di avvalersi del 
personale di altri uffici. 


La necessità di rafforzare il ruolo e la struttura di supporto del responsabile discende anche 
dalle rilevanti competenze in materia di “accesso civico” attribuite sempre al responsabile 
anticorruzione dal d.lgs. 97/2016. 


Riguardo all’‘“accesso civico”, il responsabile per la prevenzione della corruzione e della 
trasparenza: 


ha facoltà di chiedere agli uffici informazioni sull’esito delle domande di accesso civico; 
si occupa del “riesame” delle domande rigettate (art. 5 comma 7 del d.lgs. 33/2013). 


A garanzia dello svolgimento, autonomo e indipendente, delle funzioni del responsabile 
occorre considerare anche la durata dell’incarico che deve essere fissata tenendo conto della 
non esclusività della funzione. 


Il responsabile, in genere, sarà un dirigente che già svolge altri incarichi all’interno 
dell’amministrazione. La durata dell’incarico di responsabile anticorruzione, in questi casi, 
sarà correlata alla durata del sottostante incarico dirigenziale. Nelle ipotesi di 
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riorganizzazione o di modifica del precedente incarico, quello di responsabile anticorruzione 
è opportuno che prosegua fino al termine della naturale scadenza. 


Il d.lgs. 97/2016 ha esteso i doveri di segnalazione all’ ANAC di tutte le “eventuali misure 
discriminatorie” poste in essere nei confronti del responsabile anticorruzione e comunque 
collegate, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue funzioni, mentre in 
precedenza era prevista la segnalazione della sola “revoca”. L’ANAC può chiedere 
informazioni all’organo di indirizzo e intervenire con i poteri di cui al comma 3 dell’art. 15 
del d.lgs. 39/2013. 


Il comma 9, lettera c) dell’art. 1 della legge 190/2012, impone, attraverso il PTPCT, la 
previsione di obblighi di informazione nei confronti del responsabile anticorruzione che 
vigila sul funzionamento e sull’osservanza del Piano. Gli obblighi informativi ricadono su 
tutti i soggetti coinvolti, già nella fase di elaborazione del PTPCT e, poi, nelle fasi di verifica 
e attuazione delle misure adottate. 


Il PNA evidenzia che l’art. 8 del DPR 62/2013 impone un “dovere di collaborazione” dei 
dipendenti nei confronti del responsabile anticorruzione, la cui violazione è sanzionabile 
disciplinarmente. 


Pertanto, tutti i dirigenti, i funzionari, il personale dipendente ed i collaboratori sono 
tenuti a fornire al RPCT la necessaria collaborazione. 


Dal decreto 97/2016 risulta anche l’intento di creare maggiore comunicazione tra le attività 
del responsabile anticorruzione e quelle dell’OIV, al fine di sviluppare una sinergia tra gli 
obiettivi di performance organizzativa e l’attuazione delle misure di prevenzione. A tal fine, 
la norma prevede: 


la facoltà all’OIV di richiedere al responsabile anticorruzione informazioni e documenti per 
lo svolgimento dell’attività di controllo di sua competenza; 


che il responsabile trasmetta anche all’OIV la sua relazione annuale recante i risultati 
dell’attività svolta. 


Nel caso di ripetute violazioni del PTPCT sussiste responsabilità dirigenziale e disciplinare 
per omesso controllo del RPCT, se non è in grado di provare “di aver comunicato agli uffici 
le misure da adottare e le relative modalità” e di aver vigilato sull’osservanza del PTPCT. 


I dirigenti, invece, rispondono della mancata attuazione delle misure di prevenzione della 
corruzione, se il responsabile dimostra di avere effettuato le dovute comunicazioni agli uffici 
e di avere vigilato sull’osservanza del piano anticorruzione. 


Il RPCT risponde per responsabilità dirigenziale, disciplinare e per danno erariale e 
all’immagine della pubblica amministrazione, in caso di commissione di un reato di 
corruzione, accertato con sentenza passata in giudicato, all’interno dell’amministrazione 
(articolo 1, comma 12, della legge 190/2012). Il responsabile deve poter dimostrare di avere 
proposto un PTPCT con misure adeguate e di averne vigilato funzionamento e osservanza. 


L’ANAC ritiene che il “responsabile delle protezione dei dati” non possa coincidere con il 
RPCT. 


Il responsabile della protezione dei dati (RPD), previsto dal Regolamento UE 2016/679, 
deve essere nominato in tutte le amministrazioni pubbliche. 
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Può essere individuato in una professionalità interna o assolvere ai suoi compiti in base ad 
un contratto di servizi stipulato con persona fisica o giuridica esterna. Il responsabile 
anticorruzione, al contrario, è sempre un soggetto interno. 


Qualora il RPD sia individuato tra gli interni, 1’ ANAC ritiene che, per quanto possibile, non 
debba coincidere con il RPCT. Secondo l’ Autorità “la sovrapposizione dei due ruoli [può] 
rischiare di limitare l’effettività dello svolgimento delle attività riconducibili alle due diverse 
funzioni, tenuto conto dei numerosi compiti e responsabilità che la normativa attribuisce sia 
al RPD che al RPCT”. 


“Eventuali eccezioni possono essere ammesse solo in enti di piccole dimensioni qualora la 
carenza di personale renda organizzativamente non possibile tenere distinte le due funzioni. 
In tali casi, le amministrazioni e gli enti, con motivata e specifica determinazione, possono 
attribuire allo stesso soggetto il ruolo di RPCT e RPD”. 


Il medesimo orientamento è stato espresso dal Garante per la protezione dei dati personali 
(FAQ n. 7 relativa al RPD in ambito pubblico): 


“Tn linea di principio, è quindi ragionevole che negli enti pubblici di grandi dimensioni, con 
trattamenti di dati personali di particolare complessità e sensibilità, non vengano assegnate 
al RPD ulteriori responsabilità (si pensi, ad esempio, alle amministrazioni centrali, alle 
agenzie, agli istituti previdenziali, nonché alle regioni e alle ASL). 


In tale quadro, ad esempio, avuto riguardo, caso per caso, alla specifica struttura 
organizzativa, alla dimensione e alle attività del singolo titolare o responsabile, l’attribuzione 
delle funzioni di RPD al responsabile per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza, considerata la molteplicità degli adempimenti che incombono su tale figura, 
potrebbe rischiare di creare un cumulo di impegni tali da incidere negativamente 
sull’effettività dello svolgimento dei compiti che il RGPD attribuisce al RPD”. 


1.5. compiti del RPCT 


Il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza svolge i compiti 
seguenti: 


elabora e propone all’organo di indirizzo politico, per l'approvazione, il Piano triennale di 
prevenzione della corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012); 


verifica l'efficace attuazione e l’idoneità del piano anticorruzione (articolo 1 comma 10 
lettera a) legge 190/2012); 


comunica agli uffici le misure anticorruzione e per la trasparenza adottate (attraverso il 
PTPCT) e le relative modalità applicative e vigila sull'osservanza del piano (articolo 1 
comma 14 legge 190/2012); 


propone le necessarie modifiche del PTCPT, qualora intervengano mutamenti 
nell'organizzazione o nell'attività dell'amministrazione, ovvero a seguito di significative 
violazioni delle prescrizioni del piano stesso (articolo 1 comma 10 lettera a) legge 190/2012); 


definisce le procedure per selezionare e formare i dipendenti destinati ad operare in settori 
di attività particolarmente esposti alla corruzione (articolo 1 comma 8 legge 190/2012); 
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individua il personale da inserire nei programmi di formazione della Scuola superiore della 
pubblica amministrazione, la quale predispone percorsi, anche specifici e settoriali, di 
formazione dei dipendenti delle pubbliche amministrazioni statali sui temi dell'etica e della 
legalità (articolo 1 commi 10, lettera c), e 11 legge 190/2012); 


d'intesa con il dirigente competente, verifica l'effettiva rotazione degli incarichi negli uffici 
che svolgono attività per le quali è più elevato il rischio di malaffare (articolo 1 comma 10 
lettera b) della legge 190/2012), fermo il comma 221 della legge 208/2015 che prevede 
quanto segue: ‘“(...) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'articolo 1 
comma 5 della legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la 
rotazione dell'incarico dirigenziale”; 


riferisce sull’attività svolta all’organo di indirizzo, nei casi in cui lo stesso organo di indirizzo 
politico lo richieda, o qualora sia il responsabile anticorruzione a ritenerlo opportuno 
(articolo 1 comma 14 legge 190/2012); 


entro il 15 dicembre di ogni anno, trasmette all’OIV e all’organo di indirizzo una relazione 
recante 1 risultati dell’attività svolta, pubblicata nel sito web dell’amministrazione; 


trasmette all’OIV informazioni e documenti quando richiesti dallo stesso organo di controllo 
(articolo 1 comma 8-bis legge 190/2012); 


segnala all'organo di indirizzo e all'OIV le eventuali disfunzioni inerenti all'attuazione delle 
misure in materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 
190/2012); 


indica agli uffici disciplinari i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in 
materia di prevenzione della corruzione e di trasparenza (articolo 1 comma 7 legge 
190/2012); 


segnala all’ ANAC le eventuali misure discriminatorie, dirette o indirette, assunte nei suoi 
confronti “per motivi collegati, direttamente o indirettamente, allo svolgimento delle sue 
funzioni” (articolo 1 comma 7 legge 190/2012); 


quando richiesto, riferisce all’ANAC in merito allo stato di attuazione delle misure di 
prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PNA 2016, paragrafo 5.3, pagina 23); 


quale responsabile per la trasparenza, svolge un'attività di controllo sull'adempimento degli 
obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la 
chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate (articolo 43 comma 1 del decreto 
legislativo 33/2013). 


quale responsabile per la trasparenza, segnala all'organo di indirizzo politico, all'OIV, 
all'ANAC e, nei casi più gravi, all'ufficio disciplinare 1 casi di mancato o ritardato 
adempimento degli obblighi di pubblicazione (articolo 43 commi 1 e 5 del decreto legislativo 
33/2013); 


al fine di assicurare l’effettivo inserimento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni 
appaltanti (AUSA), il responsabile anticorruzione è tenuto a sollecitare l’individuazione del 
soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati e a indicarne il nome all’interno 
del PTPCT (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 21); 


può essere designato quale soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati 
nell’ Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA) (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 22); 
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può essere designato quale “gestore delle segnalazioni di operazioni finanziarie sospette” ai 
sensi del DM 25 settembre 2015 (PNA 2016 paragrafo 5.2 pagina 17). 


Il legislatore ha assegnato al RPCT il compito di svolgere all’interno di ogni ente 
“stabilmente un’attività di controllo sull’adempimento da parte dell’amministrazione degli 
obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, assicurando la completezza, la 
chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni pubblicate nonché segnalando all’organo di 
indirizzo politico, all’OIV, all’ ANAC e, nei casi più gravi, all’ufficio di disciplina i casi di 
mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione” (art. 43, comma 1, d.lgs. 
33/2013). 


È evidente l’importanza della collaborazione tra l’Autorità ed il Responsabile al fine di 
favorire la corretta attuazione della disciplina sulla trasparenza (ANAC, deliberazione n. 
1074/2018, pag. 16). 


Le modalità di interlocuzione e di raccordo sono state definite dall’ Autorità con il 
Regolamento del 29 marzo 2017. 


Il RPCT è il soggetto (insieme al legale rappresentante dell’amministrazione interessata, 
all’OIV o altro organismo con funzioni analoghe) cui ANAC comunica l’avvio del 
procedimento con la contestazione delle presunte violazioni degli adempimenti di 
pubblicazione dell’amministrazione interessata. Tale comunicazione può anche essere 
preceduta da una richiesta di informazioni e di esibizione di documenti, indirizzata al 
medesimo RPCT, utile ad ANAC per valutare l’avvio del procedimento. 


È opportuno che il RPCT riscontri la richiesta di ANAC nei tempi previsti dal richiamato 
Regolamento fornendo notizie sul risultato dell’attività di controllo. 


1.6. Gli altri attori del sistema 


La disciplina in materia di prevenzione della corruzione assegna al RPCT compiti di 
coordinamento del processo di gestione del rischio, con particolare riferimento alla fase di 
predisposizione del PTPCT e al monitoraggio. 


Questo ruolo di coordinamento non deve in nessun caso essere interpretato dagli altri attori 
organizzativi come un pretesto per deresponsabilizzarsi in merito allo svolgimento del 
processo di gestione del rischio. 


AI contrario, l’efficacia del sistema di prevenzione dei rischi corruttivi è strettamente 
connessa al contributo attivo di altri attori all’interno dell’organizzazione. 


Di seguito, si espongono i compiti dei principali soggetti coinvolti nel sistema di gestione 
del rischio, concentrandosi sugli aspetti essenziali a garantire una piena effettività dello 
stesso. 

L’organo di indirizzo politico deve: 

valorizzare, in sede di formulazione degli indirizzi e delle strategie dell’amministrazione, lo 
sviluppo e la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione; 


tenere conto, in sede di nomina del RPCT, delle competenze e della autorevolezza necessarie 
al corretto svolgimento delle funzioni ad esso assegnate e ad operarsi affinché le stesse siano 
sviluppate nel tempo; 


14 


assicurare al RPCT un supporto concreto, garantendo la disponibilità di risorse umane e 
digitali adeguate, al fine di favorire il corretto svolgimento delle sue funzioni; 


promuovere una cultura della valutazione del rischio all’interno dell’organizzazione, 
incentivando l’attuazione di percorsi formativi e di sensibilizzazione relativi all’etica 
pubblica che coinvolgano l’intero personale. 


I dirigenti e i responsabili delle unità organizzative devono: 


valorizzare la realizzazione di un efficace processo di gestione del rischio di corruzione in 
sede di formulazione degli obiettivi delle proprie unità organizzative; 


partecipare attivamente al processo di gestione del rischio, coordinandosi opportunamente 
con il RPCT, e fornendo i dati e le informazioni necessarie per realizzare l’analisi del 
contesto, la valutazione, il trattamento del rischio e il monitoraggio delle misure; 


curare lo sviluppo delle proprie competenze in materia di gestione del rischio di corruzione 
e promuovere la formazione in materia dei dipendenti assegnati ai propri uffici, nonché la 
diffusione di una cultura organizzativa basata sull’integrità; 


assumersi la responsabilità dell’attuazione delle misure di propria competenza programmate 
nel PTPCT e operare in maniera tale da creare le condizioni che consentano l’efficace 
attuazione delle stesse da parte del loro personale (ad esempio, contribuendo con proposte 
di misure specifiche che tengano conto dei principi guida indicati nel PNA 2019 e, in 
particolare, dei principi di selettività, effettività, prevalenza della sostanza sulla forma); 


tener conto, in sede di valutazione delle performance, del reale contributo apportato dai 
dipendenti all’attuazione del processo di gestione del rischio e del loro grado di 
collaborazione con il RPCT. 


Gli Organismi Indipendenti di Valutazione (OIV) e le strutture con funzioni assimilabili, 
devono: 


offrire, nell’ambito delle proprie competenze specifiche, un supporto metodologico al RPCT 
e agli altri attori, con riferimento alla corretta attuazione del processo di gestione del rischio 
corruttivo; 


fornire, qualora disponibili, dati e informazioni utili all’analisi del contesto (inclusa la 
rilevazione dei processi), alla valutazione e al trattamento dei rischi; 


favorire l’integrazione metodologica tra il ciclo di gestione della performance e il ciclo di 
gestione del rischio corruttivo. 


I dipendenti partecipano attivamente al processo di gestione del rischio e, in particolare, alla 
attuazione delle misure di prevenzione programmate nel PTPCT. 


Tutti i soggetti che dispongono di dati utili e rilevanti hanno l’obbligo di fornirli 
tempestivamente al RPCT ai fini della corretta attuazione del processo di gestione del 
rischio. 


È buona prassi, inoltre, creare una rete di referenti per la gestione del rischio corruttivo, che 
possano fungere da interlocutori stabili del RPCT nelle varie unità organizzative, 
supportandolo operativamente in tutte le fasi del processo. 
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In ogni caso, la figura del referente non va intesa come un modo per deresponsabilizzare il 
dirigente preposto all’unità organizzativa in merito al ruolo e alle sue responsabilità 
nell’ambito del "Sistema di gestione del rischio corruttivo”. 


1.7. L'approvazione del PTPCT 


La legge 190/2012 impone ad ogni pubblica amministrazione l’approvazione del Piano 
triennale di prevenzione della corruzione e per la trasparenza (PTPCT). 


Il RPCT elabora e propone all’organo di indirizzo politico lo schema di PTPCT che deve 
essere approvato ogni anno entro il 31 gennaio. 


L'attività di elaborazione del piano non può essere affidata a soggetti esterni 
all'amministrazione. 


Per gli enti locali, ‘il piano è approvato dalla giunta” (art. 41 comma 1 lettera g) del d.lgs. 
97/2016). 


L’approvazione, ogni anno, di un nuovo piano triennale anticorruzione è obbligatoria 
(comunicato del Presidente ANAC 16 marzo 2018). 


L'Autorità ha ritenuto che “i comuni con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, in ragione 
delle difficoltà organizzative dovute alla loro ridotta dimensione, e solo nei casi in cui 
nell’anno successivo all’adozione del PTPCT non siano intercorsi fatti corruttivi o modifiche 
organizzative rilevanti, [possano] provvedere all’adozione del PTPCTT con modalità 
semplificate” (ANAC, deliberazione n. 1074 del 21/11/2018, pag. 153). 


La giunta potrà “adottare un provvedimento con cui, nel dare atto dell’assenza di fatti 
corruttivi o ipotesi di disfunzioni amministrative significative nel corso dell’ultimo anno, 
conferma il PTPCT già adottato”. 


L’Autorità sostiene che sia necessario assicurare “la più larga condivisione delle misure” 
anticorruzione con gli organi di indirizzo politico (ANAC determinazione n. 12 del 28 
ottobre 2015). 


A tale scopo, l’ANAC ritiene possa essere utile prevedere una ‘doppio approvazione”. 
L’adozione di un primo schema di PTPCT e, successivamente, l’approvazione del piano in 
forma definitiva (PNA 2019). 


Negli enti locali nei quali sono presenti due organi di indirizzo politico, uno generale (il 
Consiglio) e uno esecutivo (la Giunta), secondo l’Autorità sarebbe “utile [ma non 
obbligatoria] l’approvazione da parte dell’assemblea di un documento di carattere generale 
sul contenuto del PTPCT, mentre l’organo esecutivo resta competente all’adozione finale”. 


In questo modo, l’esecutivo ed il sindaco avrebbero “più occasioni d’esaminare e 
condividere il contenuto del piano” (ANAC determinazione 12/2015, pag. 10 e PNA 2019). 


Nello specifico, il presente PTPCT, allo scopo di assicurare il coinvolgimento degli 
stakeholders e degli organi politici è stato approvato con la procedura seguente: 


1- la Giunta comunale adotta un primo schema del PTPC; 
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2- il documento viene depositato e pubblicato nella Home Page del sito internet 
istituzionale per raccogliere proposte da parte dei portatori di interesse e dei cittadini 
e viene inviato un invito scritto ai consiglieri a presentare suggerimenti per definire 
il testo conclusivo del piano anticorruzione; 


3- esaminate le proposte pervenute, la Giunta comunale approva il Piano definitivo. 


Il comma 8 dell'art. 1 della legge 190/2012, prevede che il PTPCT debba essere trasmesso 
all’ANAC. 


La trasmissione è svolta attraverso il nuovo applicativo elaborato dall'Autorità ed accessibile 
dal sito della stessa ANAC. 


Il PTPCT, infine, è pubblicato in "amministrazione trasparente". I piani devono rimanere 
pubblicati sul sito unitamente a quelli degli anni precedenti. 


1.8. Obiettivistrategici 


Il comma 8 dell’art. 1 della legge 190/2012 (rinnovato dal d.lgs. 97/2016) prevede che 
l'organo di indirizzo definisca gli ‘obiettivi strategici in materia di prevenzione della 
corruzione” che costituiscono “contenuto necessario dei documenti di programmazione 
strategico gestionale e del PTPCT”. 


Il d.lgs. 97/2016 ha attribuito al PTPCT “un valore programmatico ancora più incisivo”. 


Il PTPCT, infatti, deve necessariamente elencare gli obiettivi strategici per il contrasto alla 
corruzione fissati dall’organo di indirizzo. L'elaborazione del piano non può prescindere dal 
diretto coinvolgimento del vertice delle amministrazioni per ciò che concerne la 
determinazione delle finalità da perseguire: “elemento essenziale e indefettibile del piano 
stesso e dei documenti di programmazione strategico gestionale”. 


L’ANAC (deliberazione n. 831/2016) raccomanda proprio agli organi di indirizzo di prestare 
“particolare attenzione alla individuazione di detti obiettivi nella logica di una effettiva e 
consapevole partecipazione alla costruzione del sistema di prevenzione”. 


Tra gli obiettivi strategici, degno di menzione è certamente “la promozione di maggiori 
livelli di trasparenza” da tradursi nella definizione di ‘‘obiettivi organizzativi e individuali” 
(art. 10 comma 3 del d.lgs. 33/2013). 


La trasparenza è la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal 
legislatore della legge 190/2012. 


Secondo l'art. 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal d.lgs. 97/2016: “La trasparenza è intesa 
come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, allo 
scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati 
all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 
funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.”. 


Secondo l’ANAC, gli obiettivi del PTPCT devono essere necessariamente coordinati con 
quelli fissati da altri documenti di programmazione dei comuni quali: il piano della 
performance; il documento unico di programmazione (DUP). 


In particolare, riguardo al DUP, il PNA “propone” che tra gli obiettivi strategico operativi 
di tale strumento “vengano inseriti quelli relativi alle misure di prevenzione della corruzione 
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previsti nel PTPCT al fine di migliorare la coerenza programmatica e l’efficacia operativa 
degli strumenti”. 


L'Autorità, come prima indicazione operativa in sede di PNA 2016, ha proposto “di inserire 
nel DUP quantomeno gli indirizzi strategici sulla prevenzione della corruzione e sulla 
promozione della trasparenza ed i relativi indicatori di performance”. 


L’amministrazione ritiene che la trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa sia la 
misura principale per contrastare i fenomeni corruttivi come definiti dalla legge 190/2012. 


Pertanto, intende realizzare i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale: 


1- la trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni 
concernenti l'organizzazione e l'attività dell’amministrazione; 


2- il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal d.lgs. 97/2016, 
quale diritto riconosciuto a chiunque di richiedere documenti, informazioni e dati. 


Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i 
comportamenti degli operatori verso: 


a) elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti 
e funzionari pubblici, anche onorari; 


b) lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico. 


1.9. PTPCT e perfomance 


Come già precisato, l’integrazione è tra i principi metodologici che devono guidare la 
progettazione e l’attuazione del processo di gestione del rischio. 


AI fine di realizzare un’efficace strategia di prevenzione del rischio di corruzione è 
necessario che i PTPCT siano coordinati rispetto al contenuto di tutti gli altri strumenti di 
programmazione presenti nell’amministrazione. 


L'esigenza di integrare alcuni aspetti del PTPCT e del Piano della performance è stata 
indicata dal legislatore e più volte sottolineata dalla stessa Autorità. 


L’art. 1 comma 8 della legge 190/2012, nel prevedere che gli obiettivi strategici in materia 
di prevenzione della corruzione e trasparenza costituiscano contenuto necessario agli atti di 
programmazione strategico-gestionale, stabilisce un coordinamento a livello di contenuti tra 
i due strumenti che le amministrazioni sono tenute ad assicurare. 


L’art. 44 del d.lgs. 33/2013 ha attribuito all’OIV il compito di verificare la coerenza tra gli 
obiettivi previsti nel PTPCT e quelli indicati nel Piano della performance e di valutare 
l’adeguatezza dei relativi indicatori. 


Gli obiettivi strategici, principalmente di trasparenza sostanziale, sono stati formulati 
coerentemente con la programmazione strategica e operativa degli strumenti di 
programmazione qui riportati: 


— documento unico di programmazione (DUP), art. 170 TUEL, e bilancio previsionale 
(art. 162 del TUEL); 


— piano esecutivo di gestione, piano della perfomance triennale (art. 10 d.lgs. 
150/2009) e piano dettagliato degli obiettivi (artt. 169 e 108 del TUEL). 
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A norma dell’art. 169, comma 3-bis del TUEL, il piano dettagliato degli obiettivi e il piano 
della performance sono unificati organicamente nel PEG. 


A dimostrazione della coerenza tra piano della perfomance e PTPCT, si segnala che nel 
piano della performance 2021 — 2023, in fase di elaborazione, è prevista l’indicazione tra gli 
obiettivi strategici, della sinergia tra il Piano triennale per la prevenzione della corruzione 
ed il controllo di gestione. Gli adempimenti in materia di tutela della trasparenza, 
dell’integrità, di lotta alla corruzione e all’illegalità saranno opportunamente valorizzati 
anche nell’ambito del ciclo di gestione della performance, implementando le azioni già 
messe in atto nel precedente piano della performance 2020 - 2022. Pertanto, alcune attività 
programmate nel presente Piano assumeranno valenza di azioni strategiche da misurare nella 
valutazione del livello di performance conseguito dall’ Ente. 


Occorre peraltro rilevare come questa Amministrazione stia già operando per la creazione 
di un metodo di lavoro partecipato e orientato a rendere le decisioni e le azioni più condivise, 
anche grazie al coinvolgimento dei cittadini 
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2. Analisi del contesto 


La prima fase del processo di gestione del rischio di fenomeni corruttivi è l’analisi del 
contesto, sia esterno che interno. 


In questa fase, l’amministrazione acquisisce le informazioni necessarie ad identificare il 
rischio corruttivo, in relazione sia alle caratteristiche dell’ambiente in cui opera (contesto 
esterno), sia alla propria organizzazione (contesto interno). 


2.1. Analisi del contesto esterno 


L’analisi del contesto esterno ha essenzialmente due obiettivi: 


il primo, evidenziare come le caratteristiche strutturali e congiunturali dell’ambiente nel 
quale l’amministrazione si trova ad operare possano favorire il verificarsi di fenomeni 
corruttivi; 


il secondo, come tali caratteristiche ambientali possano condizionare la valutazione del 
rischio corruttivo e il monitoraggio dell’idoneità delle misure di prevenzione. 


Operativamente l’analisi prevede due tipologie di attività: 

1) l’acquisizione dei dati rilevanti; 

2) l’interpretazione degli stessi ai fini della rilevazione del rischio corruttivo. 

Con riferimento al primo aspetto, l’amministrazione utilizza dati e informazioni sia di tipo 


“oggettivo” (economico, giudiziario, ecc.), che di tipo “soggettivo”, relativi alla percezione 
del fenomeno corruttivo da parte degli stakeholders. 


Ai fini dello svolgimento dell'analisi del contesto esterno, l'Ente si è avvalso degli elementi 
e dei dati contenuti nelle relazioni periodiche sullo stato dell'ordine e della sicurezza 
pubblica, nonché sulle possibili infiltrazioni mafiose sul territorio. 


Secondo i dati contenuti nella “Relazione sull'attività delle forze di polizia, sullo stato 
dell’ordine e della sicurezza pubblica e sulla criminalità organizzata” trasmessa dal 
Ministro dell’Interno alla Presidenza della Camera dei deputati il 27 novembre 2020, per la 
Regione Autonoma Valle d’ Aosta, risulta quanto segue: 


“Il territorio della Valle d’ Aosta negli ultimi anni! è stato sottoposto ad una costante attività 
di monitoraggio da parte delle Forze di Polizia, per la forte presenza di soggetti residenti 
nella regione, alcuni potenzialmente legati ad organizzazioni criminali di tipo ‘ndranghetista, 
strettamente collegati alla terra di origine. 


Il 23 gennaio 2019, con l’operazione ‘“Geenna”, portata a termine dall’ Arma dei Carabinieri, 
è stata accertata l’infiltrazione mafiosa nel tessuto economico-imprenditoriale e nella 
pubblica amministrazione”. Per la prima volta, è stata accertata l’esistenza di una locale di 
‘Ndrangheta attiva ad Aosta e zone limitrofe, quale proiezione della cosca “Nirta-Scalzone” 
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operante a San Luca (RC), e la presenza di un’associazione per delinquere finalizzata al 
traffico internazionale di stupefacenti tra la Spagna? e l’Italia. 


23 gennaio 2019 - Aosta, Torino e Reggio Calabria - L'Arma dei Carabinieri, nell’ambito 
dell’operazione “Geenna”, ha eseguito un’ordinanza di custodia cautelare, emessa nei 
confronti di 16 persone ritenute responsabili, a vario titolo, di estorsioni, reati contro il 
patrimonio e contro la pubblica amministrazione, in materia di stupefacenti, contro la 
persona, acquisizioni dirette ed indirette di attività economiche (principalmente nel settore 
dell’edilizia privata imponendo ai committenti la scelta degli artigiani e delle ditte a cui 
affidare i lavori, oltre ad esercitare il controllo sul commercio dei venditori ambulanti 
calabresi recatisi in Valle d’ Aosta per lavoro) e di attività dirette a procurare a se o ad altri 
voti in occasione di competizioni elettorali, tutti reati aggravati dalle modalità di tipo 
mafioso. Le indagini hanno permesso di accertare l’esistenza di una “locale” di ‘Ndrangheta 
attiva ad Aosta e zone limitrofe, facente capo alla cosca “Nirta-Scalzone” operante a San 
Luca (RC) che, avvalendosi della forza di intimidazione del vincolo associativo e della 
condizione di assoggettamento e di omertà che ne deriva, riuscivano ad acquisire, in modo 
diretto o indiretto, la gestione o comunque il controllo di varie attività economiche presenti 
sul territorio. Tra le persone sottoposte alla misura cautelare risultano anche 3 amministratori 
locali (un consigliere del comune di Aosta, un consigliere ed assessore alle finanze del 
comune di Saint Pierre ed un consigliere regionale). Contestualmente venivano eseguite 
varie perquisizioni personali e locali che portavano al sequestro di sostanze stupefacenti, 
armi e relativo munizionamento, telefoni cellulari, personal computer e copiosa 
documentazione utile per il prosieguo delle indagini. 


Oltre a quanto già rappresentato, il monitoraggio dei soggetti residenti sul territorio ha 
permesso di censire la presenza, nella regione, di soggetti riferibili alle famiglie 
‘ndranghetiste “Facchineri”, “Tamonte”, Nirta e “Libri”. 


A conferma di ciò, il 17 luglio 2019, 1’ Arma dei Carabinieri in conclusione dell’operazione 
“Altanum” ha tratto in arresto 13 soggetti ritenuti affiliati alla cosca “Facchineri” e alla locale 
di San Giorgio (RC), attivi in Cittanova (RC), San Giorgio Morgeto (RC), Emilia Romagna 
e Valle d’ Aosta per associazione di tipo mafioso. La suddetta indagine, ha permesso di far 
emergere una fase di contrapposizione tra queste due fazioni, che rivaleggiavano per il 
controllo di alcuni territori tra cui quello della Valle d’Aosta, confermando la storica 
presenza della comunità sangiorgese nel territorio. 


17 luglio 2019 - Cittanova (RC), San Giorgio Morgeto (RC), Aosta e provincia di Bologna 
- L'Arma dei Carabinieri, nell’ambito dell’operazione “Altanum” ha eseguito un’ordinanza 
di custodia cautelare per associazione di tipo mafioso, nei confronti di 13 affiliati alla locale 
di San Giorgio Morgeto (RC) e alla ‘ndrina “Facchineri” di Cittanova (RC). L’indagine ha 
consentito di delineare gli assetti organizzativi dei due sodalizi e di documentare il controllo, 
a San Giorgio Morgeto e a Cittanova, del settore degli appalti di lavori pubblici, del taglio 
boschivo, della compravendita dei terreni e dell’assunzione di lavoratori, nonché la 
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commissione di danneggiamenti con colpi d’arma da fuoco ed estorsioni ai danni di 
imprenditori e commercianti. L'inchiesta ha altresì permesso di accertare, in Valle d’ Aosta, 
il traffico di marijuana ad opera della cosca dei “Facchineri”, nonché l’operatività di 
esponenti della locale sangiorgese in ordine alla commissione di estorsioni. Infine è stata 
appurata la riconducibilità di un omicidio, commesso nel 2011 a San Giorgio Morgeto, 
nell’ambito dei contrasti sorti tra le due consorterie. 


Il Casinò di Saint Vincent, potrebbe attrarre, come già avvenuto nel recente passato, 
l’interesse di “cambisti” e “prestasoldi” nonché quello della criminalità organizzata per 
operazioni di riciclaggio di denaro proveniente dai traffici illeciti. 


La Regione non è esente dalle altre attività criminali, per lo più legate alla commissione di 
reati contro la persona ed il patrimonio, tra queste si segnalano, in particolare, i furti ai danni 
delle abitazioni perpetrati per lo più da singoli malavitosi provenienti, nella maggior parte 
dei casi, dal territorio piemontese. 


In ordine alle violazioni delle leggi sugli stupefacenti, anche nel corso del 2019 è stata 
confermata l’operatività di soggetti italiani e stranieri dediti al narcotraffico. I criminali, oltre 
ad avere ramificazioni in varie regioni d’Italia, sono favoriti anche dalla presenza del traforo 
del Monte Bianco che di fatto agevola il transito dei traffici illeciti. 


Non si registrano particolari attività delinquenziali da parte di organizzazioni criminali di 
matrice straniera. 


PRINCIPALI OPERAZIONI DI POLIZIA 


11 gennaio 2019 - Quart (AO) - La Polizia di Stato ha eseguito la misura cautelare degli 
arresti domiciliari nei confronti di un cittadino italiano, pregiudicato, responsabile del tentato 
omicidio in pregiudizio di un connazionale. 


23 gennaio 2019 - Aosta, Torino e Reggio Calabria - L'Arma dei Carabinieri, nell’ambito 
dell’operazione ‘“Geenna”, ha eseguito un’ordinanza di custodia cautelare, emessa nei 
confronti di 16 persone ritenute responsabili, a vario titolo, di estorsioni, reati contro il 
patrimonio e contro la pubblica amministrazione, in materia di stupefacenti, contro la 
persona, acquisizioni dirette ed indirette di attività economiche (principalmente nel settore 
dell’edilizia privata imponendo ai committenti la scelta degli artigiani e delle ditte a cui 
affidare i lavori, oltre ad esercitare il controllo sul commercio dei venditori ambulanti 
calabresi recatisi in Valle d’ Aosta per lavoro) e di attività dirette a procurare a se o ad altri 
voti in occasione di competizioni elettorali, tutti reati aggravati dalle modalità di tipo 
mafioso. Le indagini hanno permesso di accertare l’esistenza di una “locale” di ‘Ndrangheta 
attiva ad Aosta e zone limitrofe, facente capo alla cosca “Nirta-Scalzone” operante a San 
Luca (RC), che, avvalendosi della forza di intimidazione del vincolo associativo e della 
condizione di assoggettamento e di omertà che ne deriva, riuscivano ad acquisire, in modo 
diretto o indiretto, la gestione o comunque il controllo di varie attività economiche presenti 
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sul territorio. Tra le persone sottoposte alla misura cautelare risultano anche 3 amministratori 
locali (un consigliere del Comune di Aosta, un consigliere ed assessore alle finanze del 
Comune di Saint Pierre ed un consigliere regionale). Contestualmente venivano eseguite 
varie perquisizioni personali e locali che portavano al sequestro di sostanze stupefacenti, 
armi e relativo munizionamento, telefoni cellulari, personal computer e copiosa 
documentazione utile per il prosieguo delle indagini. 


7 febbraio 2019 - Aosta - La Polizia di Stato ha eseguito una misura cautelare nei confronti 
di 4 soggetti responsabili di detenzione ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti in concorso. 


14 aprile 2019 - Torino, Cento (FE), Aosta, Castelvolturno (CE) e Napoli - L'Arma dei 
Carabinieri ha eseguito un’ordinanza di custodia cautelare per associazione per delinquere 
finalizzata alla tratta di esseri umani, alla riduzione in schiavitù, al favoreggiamento 
dell’immigrazione clandestina ed allo sfruttamento della prostituzione, nei confronti di 7 
nigeriani. Gli indagati reclutavano in Nigeria giovani donne e, dopo averle fatte giungere a 
Lampedusa (AG) attraverso percorsi transahariani e imbarchi su natanti di fortuna, le 
obbligavano a prostituirsi in provincia di Torino, intimidendole con percosse, minacce di 
ritorsioni ai familiari nel Paese d’origine e riti di magia voodoo. 


17 giugno 2019 - Aosta - La Polizia di Stato ha sottoposto a fermo di indiziato di delitto 2 
soggetti italiani ritenuti responsabili di rapina. 


6 luglio 2019 - Aosta - La Polizia di Stato, nell’ambito dell’operazione “Quei bravi ragazzi”, 
ha eseguito una misura cautelare in carcere nei confronti di 3 soggetti marocchini 
responsabili di detenzione ai fini di spaccio di sostanze stupefacenti in concorso. Inoltre con 
la medesima misura e per i medesimi reati, due cittadini italiani, venivano sottoposti 
rispettivamente agli arresti domiciliari e all’obbligo di presentazione alla P.G. 


17 luglio 2019 - Cittanova (RC), San Giorgio Morgeto (RC), Aosta e provincia di Bologna 
- L'Arma dei Carabinieri ha eseguito un’ordinanza di custodia cautelare, per associazione di 
tipo mafioso, nei confronti di 13 affiliati alla locale di San Giorgio Morgeto (RC) ed alla 
‘ndrina dei “Facchineri” di Cittanova (RC). L'indagine ha consentito di delineare gli assetti 
organizzativi dei due sodalizi e di documentare il controllo, a San Giorgio Morgeto e a 
Cittanova, del settore degli appalti di lavori pubblici, del taglio boschivo, della 
compravendita dei terreni e dell’assunzione di lavoratori, nonché la commissione di 
danneggiamenti con colpi d’arma da fuoco ed estorsioni ai danni di imprenditori e 
commercianti. L'inchiesta ha altresì permesso di accertare, in Valle d’ Aosta, il traffico di 
marijuana ad opera della cosca “Facchineri”, nonché l’operatività di esponenti della locale 
sangiorgese in ordine alla commissione di estorsioni. Infine è stata appurata la riconducibilità 
di un omicidio, commesso nel 2011 a San Giorgio Morgeto, nell’ambito dei contrasti sorti 
tra le due consorterie. 
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7novembre 2019 - Aosta - La Polizia di Stato ha eseguito l'ordinanza della custodia cautelare 
in carcere nei confronti di 3 cittadini iracheni, responsabili di associazione per delinquere 
finalizzata all'immigrazione clandestina. 


12 dicembre 2019 - Aosta - La DIA ha eseguito un decreto di sequestro di beni (stimati in 
oltre 1.000.000 di euro) nei confronti di un affiliato alla “locale” di ‘Ndrangheta di Aosta e 
legato alle cosche dei “Nirta”, dei “Mammoliti”, dei “Di Donato” e dei “Raso”. Il soggetto 
è attualmente detenuto ed in attesa di giudizio (arrestato nell’ambito dell’operazione 
“Geenna”), per associazione mafiosa e per scambio elettorale politico-mafioso afferente alle 
consultazioni del 2015. Il predetto risultava: coinvolto nelle dinamiche dell’associazione 
criminale ed aveva promesso voti ad alcuni politici locali (poi risultati eletti) in cambio di 
informazioni riservate con l’intento di influenzare gli organi amministrativi di due Comuni 
della Valle d’ Aosta ed agevolare così il sodalizio mafioso. 


1. Nel 2011 ai tempi dell’operazione “Minotauro” erano emersi segnali della presenza di criminalità 
organizzata di matrice ‘ndranghetista nel territorio valdostano, con particolare riferimento alle 
consorterie dei “Facchineri, Nirta e Iamonte. 


2. Allalucedegliesiti investigativi, per il comune di Saint Pierre (AO), il 6 febbraio 2020 è stato disposto 
lo scioglimento del consiglio comunale e il conseguente commissariamento straordinario. 


3. È stato individuato anche un traffico di stupefacenti sviluppato tra la Calabria, Torino e la Spagna 
grazie alla rete di approvvigionamento costituita in terra iberica da un esponente dei Nirta. Le 
indagini hanno permesso di constatare come i membri dell’organizzazione disponessero di basi 
logistiche ed appoggi in tutta Italia e nei principali Paesi europei, quali Germania, Olanda e Belgio, 
funzionali ad assicurare l’ingresso e lo smistamento dei carichi di cocaina in Europa. 


2.2. Analisi del contesto interno 


L’analisi del contesto interno investe aspetti correlati all’organizzazione e alla gestione per 
processi che influenzano la sensibilità della struttura al rischio corruttivo. 


L’analisi ha lo scopo di far emergere sia il sistema delle responsabilità, che il livello di 
complessità dell’amministrazione. Entrambi questi aspetti contestualizzano il sistema di 
prevenzione della corruzione e sono in grado di incidere sul suo livello di attuazione e di 
adeguatezza. 


L’analisi del contesto interno è incentrata: 


sull’esame della struttura organizzativa e delle principali funzioni da essa svolte, per 
evidenziare il sistema delle responsabilità; 


sulla mappatura dei processi e delle attività dell’ente, consistente nella individuazione e 
nell’analisi dei processi organizzativi. 


2.2.1. La struttura organizzativa e le relative funzioni 


Nel corso degli ultimi anni, il Comune ha vissuto una fase di profondo cambiamento, sia a 
livello di contesto esterno, sia a livello di organizzazione interna. 


24 


Il percorso di riforma dell’organizzazione dei servizi svolti dagli enti locali della Regione si 
è rivelato articolato e complesso, ha richiesto un notevole sforzo da parte di tutto l’organico. 


Tale processo si è svolto in corrispondenza di una progressiva contrazione delle risorse 
economiche e finanziarie che hanno limitato le possibilità di assunzione di personale, a 
fronte dell’aumento degli adempimenti e dei conseguenti carichi di lavoro. 


In questa situazione di difficoltà, il legislatore regionale, nell’ottica di limitare gli oneri 
organizzativi e finanziari, con la L.R. 5 agosto 2014, n. 6 e s.m.1, recante “Nuova disciplina 
dell'esercizio associato di funzioni e servizi comunali e soppressione delle Comunità 
montane”, ha stabilito nuove modalità di organizzazione dell’esercizio in forma associata 
delle funzioni e dei servizi comunali, individuando, in particolare, le funzioni e i servizi 
relativi a determinati settori di attività che i Comuni valdostani devono obbligatoriamente 
gestire in ambito territoriale sovracomunale, o regionale, attraverso i soggetti dalla stessa 
indicati nei tempi e con le modalità stabiliti per le diverse fattispecie. 


Successivamente la legge regionale 21 dicembre 2020, n. 15 “Disposizioni urgenti per 
permettere la revisione degli ambiti territoriali sovracomunali di cui all'articolo 19 della 
legge regionale 5 agosto 2014, n. 6, nonché il correlato conferimento dei nuovi incarichi ai 
segretari degli enti locali. Modificazioni alla legge regionale 24 settembre 2019, n. 14.”, ha 
disposto che, nelle more della revisione organica della disciplina regionale vigente in materia 
di esercizio associato di funzioni e servizi comunali e di segretari degli enti locali, per 
consentire la rideterminazione degli ambiti territoriali sovracomunali di cui all’art. 19 della 
legge regionale 5 agosto 2014, n. 6 e il correlato conferimento dei nuovi incarichi ai segretari 
degli enti locali e ha previsto che, a decorrere dal 1° gennaio 2021, non fossero 
obbligatoriamente assoggettati all’obbligo di convenzionamento per l’esercizio associato di 
funzioni e di servizi comunali in ambito territoriale sovracomunale, di cui all’art. 19 della 
Lr. 6/2014 sia i Comuni con popolazione residente al 31 dicembre 2019 superiore a 2.000 
abitanti, sia 1 Comuni ‘turistici’, anche con popolazione residente, alla stessa data, non 
superiore a 2.000 abitanti. 


Il Comune di Quart, pur avendo alla data del 31 dicembre 2019 una popolazione residente 
di 4.045 abitanti e non essendo assoggettato all’obbligo di convenzionamento di cui 
all’articolo 19 della l.r. 6/2014, ha stabilito di rideterminare l’ambito territoriale ottimale 
costituito per l’esercizio associato, mediante convenzione, delle funzioni e dei servizi 
comunali di cui all’art. 19 della l.r. 6/2014, istituendo un nuovo ambito con il Comune di 
Brissogne. 


La L.R. 5 agosto 2014, n. 6, come modificata dalla L.R. 21 dicembre 2020, n. 15, dispone: 


- all’articolo 4, che i Comuni esercitino in forma associata, per il tramite del Consorzio degli 
enti locali della Valle d° Aosta (CELVA), le funzioni e i servizi comunali relativi ai seguenti 
ambiti di attività: 
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a) formazione degli amministratori e del personale degli enti locali; 


b) consulenza e assistenza tecnica e giuridico-legale, nonché predisposizione di 
regolamenti tipo e della relativa modulistica; 


c) gestione del servizio di trattamento economico del personale degli enti locali e 
attività di assistenza previdenziale e giuridica, anche per il supporto nelle attività di 
contrattazione e nelle relazioni sindacali inerenti al personale dirigente e a quello 
delle categorie, mediante l'istituzione di un servizio unico in ambito regionale; 


d) attività di riscossione coattiva delle entrate patrimoniali e tributarie degli enti locali 
e supporto al servizio di accertamento e riscossione volontaria delle entrate. 


d bis) Ricerche documentali e formative per le commissioni locali valanghe; 


- all’articolo 5, che i Comuni esercitino in forma associata, per il tramite del Comune di 
Aosta, le funzioni e i servizi comunali relativi ai seguenti ambiti di attività: 

a) (lettera abrogata) 

b) (lettera abrogata) 

c) servizio di distribuzione del gas metano nei comuni; 


d) servizi cimiteriali di interesse regionale; 


- all’articolo 6, che i Comuni esercitino in forma associata, per il tramite 
dell’ Amministrazione regionale, le funzioni e i servizi comunali relativi ai seguenti ambiti 
di attività o ai seguenti organismi: 


a) procedimenti disciplinari per l'irrogazione delle sanzioni di maggiore gravità; 


b) Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere 
di chi lavora e contro le discriminazioni, istituito a livello del comparto unico 
regionale; 


c) Commissione indipendente di valutazione della performance; 

d) procedure selettive per il reclutamento del personale; 

e) espropriazioni per le opere o gli interventi d'interesse locale a carattere di pubblica 
utilità; 

ebis) Piano di zona e sportello sociale, ai sensi dell'art. 19 della legge 8 novembre 
2000, n. 328 (Legge quadro per la realizzazione del sistema integrato di interventi e 
servizi sociali) e dell'art. 2 della legge regionale 25 gennaio 2000, n. 5 (Norme per la 
razionalizzazione dell'organizzazione del Servizio socio-sanitario regionale e per il 
miglioramento della qualità e dell'appropriatezza delle prestazioni sanitarie, socio- 
sanitarie e socio-assistenziali prodotte ed erogate nella regione); 

eter) Servizi migranti e primo centro di accoglienza dei senzatetto; 
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- all’articolo 16, che alle Unités des Communes vald6taines è affidato l’esercizio 
obbligatorio delle funzioni e dei servizi comunali nei seguenti ambiti di attività, salvo quanto 
disposto dagli articoli 4, 5 e 6: 
a) sportello unico degli enti locali (SUEL); 
b) servizi alla persona, con particolare riguardo a: 
1) assistenza domiciliare e microcomunità; 
2) assistenza agli indigenti; 
3) assistenza ai minori e agli adulti; 
4) scuole medie e asili nido; 
5) soggiorni vacanze per anziani; 
6) telesoccorso; 
7) trasporto di anziani e inabili; 
c) servizi connessi al ciclo dell'acqua; 


d) servizi connessi al ciclo dei rifiuti; la Regione individua le linee guida per la 
gestione di tale ciclo, esercitando un ruolo di coordinamento; 


dbis) Services en matière d'innovation et de transition numérique; 


e) servizio di accertamento e riscossione volontaria delle entrate tributarie. 


- all’art. 19, che i Comuni assoggettati all’obbligo di convenzionamento esercitino in ambito 
sovracomunale, mediante convenzioni tra Comuni, le funzioni e i servizi inerenti ai seguenti 
ambiti di attività: 
a) organizzazione generale dell'amministrazione comunale, ivi compreso il servizio 
di segreteria comunale; 


b) gestione finanziaria e contabile, ad eccezione dell'accertamento e della riscossione 
volontaria e coattiva delle entrate tributarie e dell'accertamento e della riscossione 
coattiva delle entrate patrimoniali; 


c) edilizia pubblica e privata, pianificazione urbanistica, manutenzione dei beni 
immobili comunali; 


d) polizia locale; 


e) biblioteche. 
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Inoltre, sono stati assegnati all’INVA Spa, costituita con legge regionale 17 agosto 1987, n. 
81, i compiti in materia di sistema informativo territoriale e di centrale unica di committenza 
regionale per i servizi e le forniture; la Regione Autonoma Valle d’ Aosta svolge il ruolo di 
Stazione Unica appaltante (SUA), ai sensi della legge regionale 19 dicembre 2014, n. 13. 


Pertanto, alla luce di tale riforma, i Comuni di Brissogne e di Quart hanno definito l’ambito 
territoriale ottimale, costituito dal territorio dei Comuni stessi, per l’esercizio in forma 
associata, mediante convenzioni, delle residue funzioni e servizi ad essi spettanti 
esclusivamente per gli ambiti di attività di cui all’art. 19, comma 1, della L.R. 6/2014 e s.m.i. 
sopra specificati. 


Inoltre, i Consigli Comunali dei Comuni costituenti l’ambito territoriale sovracomunale 
hanno approvato lo schema di convenzione quadro e contestualmente i Sindaci hanno 
stipulato la convenzione. 


Successivamente verranno approvate le convenzioni attuative e di conseguenza verranno 
costituiti i seguenti uffici unici associati: 
a- organizzazione generale dell’amministrazione comunale e del servizio di segreteria; 
b- gestione finanziaria e contabile; 
c- edilizia pubblica e privata, pianificazione urbanistica e manutenzione dei beni 
immobili comunali; 
d- polizia locale; 
e- biblioteche. 


La struttura organizzativa dei Comuni di Quart, ente capofila, e di Brissogne, ente 
convenzionato, è quindi ripartita in numero cinque uffici unici comunali associati. 


Ciascun ufficio unico associato è organizzato in Servizi. 


Al vertice di ciascun ufficio unico comunale associato è posto un Responsabile, ad eccezione 
degli uffici associati Organizzazione Generale, Biblioteche e Polizia Locale che sono diretti 
dal Segretario, dirigente. Il Segretario e i Responsabili degli uffici unici sono posti alla guida 
di tutti i servizi facenti parte dell’ufficio unico associato. 


La dotazione organica prevede: 
numero un Segretario, dirigente, 
numero due Responsabili di ufficio associato; 


numero 27,96 dipendenti comunali. 
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UFFICIO ASSOCIATO 


ORGANIZZAZIONE 
GENERALE 


SEGRETARIO DIRIGENTE 


n. 1 istruttore D 
n. 6 collaboratori C2 
n. 1 collaboratore C2 al 70% 
n. 1 collaboratore C1 


n. 1 autista scuolabus B3 quota 50% 


ORGANIGRAMMA 


SEGRETARIO 
DIRIGENTE 


UFAGIO RESINE UFFICIO ASSOCIATO 
FINANZIARIO E CONTABILE TECNICO 
FUNZIONARIO FUNZIONARIO 
RESPONSABILE RESPONSABILE 
CAT. D CAT. D 


n. 4 collaboratori C2 
n. 1 collaboratore C2 al 70% 


n. 1 aiuto collaboratore C1 quota 


n. 3 collaboratori C2 80% 
n. 2 capi operatori B3 
n. 2 operatori B2 


UFFICIO ASSOCIATO 
POLIZIA LOCALE 
SEGRETARIO 
DIRIGENTE 


n. 1 collaboratore C2 
n. 2 aiuto collaboratori C1 


n. 1 aiuto collaboratore C1 quota 
20% 


n. 1 capo operatore B3 quota 50% 


UFFICIO ASSOCIATO 
BIBLIOTECHE 
SEGRETARIO DIRIGENTE 


n. 1 aiuto bibliotecario C2 
n. 1 ausiliario A quota 55,56% 
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2.3. La mappatura dei processi 


L’aspetto più importante dell’analisi del contesto interno, oltre alla rilevazione dei dati 
generali relativi alla struttura e alla dimensione organizzativa, è la mappatura dei processi, 
che consiste nella individuazione e nell’analisi dei processi organizzativi. 


L'obiettivo è che l’intera attività svolta dall’amministrazione venga esaminata al fine di 
identificare aree che, in ragione della natura e delle peculiarità dell’attività stessa, risultino 
potenzialmente esposte a rischi corruttivi. 


Secondo il PNA, un processo può essere definito come una sequenza di attività interrelate 
ed interagenti che trasformano delle risorse in un output destinato ad un soggetto interno o 
esterno all'amministrazione (utente). 


La mappatura dei processi si articola in tre fasi: 
1- identificazione; 
2- descrizione; 
3- rappresentazione. 


L’identificazione dei processi consiste nello stabilire l’unità di analisi (il processo) e 
nell’identificazione dell’elenco completo dei processi svolti dall’organizzazione che, nelle 
fasi successive, dovranno essere accuratamente esaminati e descritti. 


In questa fase l’obiettivo è definire la lista dei processi che dovranno essere oggetto di analisi 
e approfondimento nella successiva fase. 


Secondo lANAC 1 processi individuati dovranno fare riferimento a tutta l’attività svolta 
dall’organizzazione e non solo a quei processi che sono ritenuti (per ragioni varie, non 
suffragate da una analisi strutturata) a rischio. 


Il risultato atteso della prima fase della mappatura è l’identificazione dell’elenco completo 
dei processi dall’amministrazione. 


Secondo gli indirizzi del PNA, i processi identificati sono poi aggregati nelle cosiddette 
“aree di rischio”, intese come raggruppamenti omogenei di processi. 


Le aree di rischio possono essere distinte in generali e specifiche: 


quelle generali sono comuni a tutte le amministrazioni (es. contratti pubblici, acquisizione 
e gestione del personale); 


quelle specifiche riguardano la singola amministrazione e dipendono dalle caratteristiche 
peculiari delle attività da essa svolte. 


Il PNA 2019, Allegato n. 1, ha individuato le seguenti “Aree di rischio” per gli enti locali: 
1. acquisizione e gestione del personale; 


affari legali e contenzioso; 
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3. contratti pubblici; 

4. controlli, verifiche, ispezioni e sanzioni; 
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gestione dei rifiuti; 
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gestione delle entrate, delle spese e del patrimonio; 


6 

7. governo del territorio; 
8. incarichi e nomine; 
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pianificazione urbanistica; 


10. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari con effetto economico 
diretto e immediato; 


11. provvedimenti ampliativi della sfera giuridica dei destinatari privi di effetto 
economico diretto e immediato. 


Oltre alle “Aree di rischio” proposte dal PNA, il presente prevede l’area definita “Altri 
servizi”. In tale sottoinsieme sono ordinati processi tipici degli enti territoriali, in genere 
privi di rilevanza economica e difficilmente riconducibili ad una delle aree proposte dal 
PNA. Ci si riferisce, ad esempio, ai processi relativi a: gestione del protocollo, 
funzionamento degli organi collegiali, istruttoria delle deliberazioni, ecc. 


La preliminare mappatura dei processi è un requisito indispensabile per la formulazione di 
adeguate misure di prevenzione e incide sulla qualità complessiva della gestione del rischio. 


Una compiuta analisi dei processi consente di identificare i punti più vulnerabili e, dunque, 
i rischi di corruzione che si generano attraverso le attività svolte dall’amministrazione. 


Per la mappatura è fondamentale il coinvolgimento dei responsabili delle strutture 
organizzative principali. 

Laddove possibile, I'VANAC suggerisce anche di avvalersi di strumenti e soluzioni 
informatiche idonee a facilitare la rilevazione, l’elaborazione e la trasmissione dei dati. 


Il RPCT, in accordo con funzionari dell’ente responsabili delle principali ripartizioni degli 
uffici associati, ha enucleato i processi elencati nelle schede allegate, denominate 
“Mappatura dei processi a catalogo dei rischi” (Allegato A). 


Tali processi, poi, sempre secondo gli indirizzi espressi dal PNA, sono stati brevemente 
descritti (mediante l’indicazione dell’input, delle attività costitutive il processo e dell’output 
finale) e, infine, è stata registrata l’unità organizzativa responsabile del processo stesso. 
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3. Valutazione e trattamento del rischio 


La valutazione del rischio è una “macro-fase” del processo di gestione del rischio, nel corso 
della quale il rischio stesso viene “identificato, analizzato e confrontato con gli altri rischi al 
fine di individuare le priorità di intervento e le possibili misure correttive e preventive 
(trattamento del rischio)”. 


Tale “macro-fase” si compone di tre sub-fasi: identificazione, analisi e ponderazione. 


3.1. Identificazione 


Nella fase di identificazione degli ‘eventi rischiosi” l’obiettivo è individuare comportamenti 
o fatti, relativi ai processi dell’amministrazione, tramite i quali si concretizza il fenomeno 
corruttivo. 


Secondo l’ANAC, “questa fase è cruciale perché un evento rischioso non identificato non 
potrà essere gestito e la mancata individuazione potrebbe compromettere l’attuazione di una 
strategia efficace di prevenzione della corruzione”. 


Il coinvolgimento della struttura organizzativa è essenziale. Infatti, i vari responsabili degli 
uffici, vantando una conoscenza approfondita delle attività, possono facilitare 
l’identificazione degli eventi rischiosi. Inoltre, è opportuno che il RPCT, “mantenga un 
atteggiamento attivo, attento a individuare eventi rischiosi che non sono stati rilevati dai 
responsabili degli uffici e a integrare, eventualmente, il registro (o catalogo) dei rischi”. 


Per individuare gli “eventi rischiosi” è necessario: definire l’oggetto di analisi; utilizzare 
tecniche di identificazione e una pluralità di fonti informative; individuare i rischi e 
formalizzarli nel PTPCT. 


L’oggetto di analisi: 
è l’unità di riferimento rispetto alla quale individuare gli eventi rischiosi. 


Dopo la “mappatura”, l’oggetto di analisi può essere: l’intero processo; ovvero le singole 
attività che compongono ciascun processo. 


Tenendo conto della dimensione organizzativa contenuta dell’amministrazione, delle 
conoscenze e delle risorse disponibili, considerato che il rischio corruttivo è ritenuto basso 
e dato atto che non si sono manifestati fatti o situazioni indicative di qualche forma di 
criticità, l’analisi è stata svolta per processi e non per singole attività che compongono i 
processi (fatta eccezione per i processi relativi agli affidamenti di lavori, servizi e forniture). 


Al contrario, per i processi che eventualmente dovessero registrare rischi corruttivi elevati, 
l’identificazione del rischio sarà sviluppata con un maggior livello di dettaglio, individuando 
come oggetto di analisi, le singole attività del processo. 


Tecniche e fonti informative: 


Il RPCT, in accordo con funzionari dell’ente responsabili delle principali ripartizioni degli 
uffici associati ha applicato principalmente le metodologie seguenti: 


in primo luogo, la partecipazione degli stessi funzionari responsabili, con conoscenza diretta 
dei processi e quindi delle relative criticità, al Gruppo di lavoro; 
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quindi, i risultati dell’analisi del contesto interno e esterno; 
le risultanze della mappatura dei processi; 


l’analisi di casi giudiziari e di altri episodi di corruzione o cattiva gestione accaduti in passato 
in altre amministrazioni o enti simili. 


Identificazione dei rischi: 


Il RPCT, in accordo con funzionari dell’ente responsabili delle principali ripartizioni degli 
uffici associati, che vantano una approfondita conoscenza dei procedimenti, dei processi e 
delle attività svolte dal proprio ufficio, ha prodotto un catalogo dei rischi principali. 


Il catalogo è riportato nelle schede allegate, denominate “Mappatura dei processi a 
catalogo dei rischi” (Allegato A). Il catalogo è riportato nella colonna G. 


Per ciascun processo è indicato il rischio più grave individuato. 


3.2. Analisi del rischio 


L’analisi del rischio secondo il PNA si prefigge due obiettivi: 


1- comprendere gli eventi rischiosi, identificati nella fase precedente, attraverso l’esame dei 
cosiddetti “fattori abilitanti” della corruzione; 


2- stimare il livello di esposizione al rischio dei processi e delle attività. 


Fattori abilitanti 


L’analisi è volta a comprendere i “fattori abilitanti” la corruzione, 1 fattori di contesto che 
agevolano il verificarsi di comportamenti o fatti di corruzione. 


Per ciascun rischio, i fattori abilitanti possono essere molteplici e combinarsi tra loro. 
L'Autorità propone i seguenti esempi: 


assenza di misure di trattamento del rischio (controlli): si deve verificare se siano già stati 
predisposti, e con quale efficacia, strumenti di controllo degli eventi rischiosi; 


mancanza di trasparenza; 
eccessiva regolamentazione, complessità e scarsa chiarezza della normativa di riferimento; 


esercizio prolungato ed esclusivo della responsabilità di un processo da parte di pochi o di 
un unico soggetto; 


scarsa responsabilizzazione interna; 
inadeguatezza o assenza di competenze del personale addetto ai processi; 
inadeguata diffusione della cultura della legalità; 


mancata attuazione del principio di distinzione tra politica e amministrazione. 


Stima del livello di rischio 


In questa fase si procede alla stima del livello di esposizione al rischio per ciascun oggetto 
di analisi. 
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Misurare il grado di esposizione al rischio consente di individuare i processi e le attività sui 
quali concentrare le misure di trattamento e il successivo monitoraggio da parte del RPCT. 


Secondo Il’ ANAC, l’analisi deve svolgersi secondo un criterio generale di “prudenza” poiché 
è assolutamente necessario ‘evitare la sottostima del rischio che non permetterebbe di 
attivare in alcun modo le opportune misure di prevenzione”. 


L’analisi si sviluppa secondo le sub-fasi seguenti: 

1. scegliere l’approccio valutativo; 

2. individuare i criteri di valutazione; 

3. rilevare i dati e le informazioni; 

4. formulare un giudizio sintetico, adeguatamente motivato. 


Per stimare l’esposizione ai rischi, l'approccio può essere di tipo qualitativo o quantitativo, 
oppure un mix tra i due. 


Approccio qualitativo: l'esposizione al rischio è stimata in base a motivate valutazioni, 
espresse dai soggetti coinvolti nell’analisi, su specifici criteri. Tali valutazioni, anche se 
supportate da dati, in genere non prevedono una rappresentazione di sintesi in termini 
numerici. 


Approccio quantitativo: nell’approccio di tipo quantitativo si utilizzano analisi statistiche 
o matematiche per quantificare il rischio in termini numerici. 


Secondo l’ ANAC, “considerata la natura dell’oggetto di valutazione (rischio di corruzione), 
per il quale non si dispone, ad oggi, di serie storiche particolarmente robuste per analisi di 
natura quantitativa, che richiederebbero competenze che in molte amministrazioni non sono 
presenti, e ai fini di una maggiore sostenibilità organizzativa, si suggerisce di adottare un 
approccio di tipo qualitativo, dando ampio spazio alla motivazione della valutazione e 
garantendo la massima trasparenza”. 


Criteri di valutazione 


L’ANAC ritiene che “i criteri per la valutazione dell’esposizione al rischio di eventi 
corruttivi possono essere tradotti operativamente in indicatori di rischio (key risk 
indicators) in grado di fornire delle indicazioni sul livello di esposizione al rischio del 
processo o delle sue attività componenti”. 


Per stimare il rischio è necessario definire preliminarmente indicatori del livello di 
esposizione del processo al rischio di corruzione. 


In forza del principio di “gradualità”, tenendo conto della dimensione organizzativa, delle 
conoscenze e delle risorse, gli indicatori possono avere livelli di qualità e di complessità 
progressivamente crescenti. 


L’Autorità ha proposto indicatori comunemente accettati, ampliabili o modificabili da 
ciascuna amministrazione (PNA 2019, Allegato n. 1). 


Gli indicatori sono: 


1. livello di interesse “esterno”: la presenza di interessi rilevanti, economici o meno, e di 
benefici per i destinatari determina un incremento del rischio; 
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2. grado di discrezionalità del decisore interno: un processo decisionale altamente 
discrezionale si caratterizza per un livello di rischio maggiore rispetto ad un processo 
decisionale altamente vincolato; 


3. manifestazione di eventi corruttivi in passato: se l’attività è stata già oggetto di eventi 
corruttivi nell’amministrazione o in altre realtà simili, il rischio aumenta poiché quella 
attività ha caratteristiche che rendono praticabile il malaffare; 


4. trasparenza/opacità del processo decisionale: l’adozione di strumenti di trasparenza 
sostanziale, e non solo formale, abbassa il rischio; 


S. livello di collaborazione del responsabile del processo  nell’elaborazione, 
aggiornamento e monitoraggio del piano: la scarsa collaborazione può segnalare un 
deficit di attenzione al tema della corruzione 0, comunque, determinare una certa opacità 
sul reale livello di rischio; 


6. grado di attuazione delle misure di trattamento: l’attuazione di misure di trattamento 
si associa ad una minore probabilità di fatti corruttivi. 


Tutti gli indicatori suggeriti dall'ANAC sono stati utilizzati per valutare il rischio nel 
presente PTPCT. 


I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei 
rischi” (Allegato B). 


Rilevazione dei dati e delle informazioni 


Il PNA prevede che le informazioni possano essere “rilevate da soggetti con specifiche 
competenze o adeguatamente formati”, oppure attraverso modalità di autovalutazione da 
parte dei responsabili degli uffici coinvolti nello svolgimento del processo. 


Qualora si applichi l’autovalutazione, il RPCT deve vagliare le stime dei responsabili per 
analizzarne la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo il principio della 
“prudenza”. 


Le valutazioni devono essere suffragate dalla “motivazione del giudizio espresso”, fornite 
di “evidenze a supporto” e sostenute da “dati oggettivi, salvo documentata indisponibilità 
degli stessi” (Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29). 


L’ANAC ha suggerito i seguenti “dati oggettivi”: 


1. i dati sui precedenti giudiziari e disciplinari a carico dei dipendenti, fermo restando che 
le fattispecie da considerare sono le sentenze definitive, i procedimenti in corso, le 
citazioni a giudizio relativi a: reati contro la PA; falso e truffa, con particolare riferimento 
alle truffe aggravate alla PA (artt. 640 e 640-bis CP); procedimenti per responsabilità 
contabile; ricorsi in tema di affidamento di contratti); 


2. le segnalazioni pervenute: whistleblowing o altre modalità, reclami, indagini di customer 
satisfaction, ecc.; 


3. ulteriori dati in possesso dell’amministrazione. 
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La rilevazione delle informazioni è stata coordinata dal RPCT. 
Come già precisato, sono stati applicati gli indicatori di rischio proposti dall'ANAC. 


Il RPCT, in accordo con funzionari dell’ente responsabili delle principali ripartizioni degli 
uffici associati (funzionari che vantano una approfondita conoscenza dei procedimenti, dei 
processi e delle attività svolte dal proprio ufficio) ha ritenuto di procedere con la metodologia 
dell'autovalutazione" proposta dall'ANAC (PNA 2019, Allegato 1, pag. 29). 


Si precisa che, al termine dell''autovalutazione", il RPCT ha vagliato le stime dei 
responsabili per analizzarne la ragionevolezza ed evitare la sottostima delle stesse, secondo 
il principio della “prudenza”. 


I risultati dell'analisi sono stati riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei 
rischi” (Allegato B). 


Tutte le "valutazioni" espresse sono supportate da una chiara e sintetica motivazioni esposta 
nell'ultima colonna a destra ("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato B). Le 
valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente 
(PNA, Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29). 


Misurazione del rischio 


In questa fase, per ogni oggetto di analisi si procede alla misurazione degli indicatori di 
rischio. 


L'ANAC sostiene che sarebbe "opportuno privilegiare un’analisi di tipo qualitativo, 
accompagnata da adeguate documentazioni e motivazioni rispetto ad un’impostazione 
quantitativa che prevede l’attribuzione di punteggi". 


Se la misurazione degli indicatori di rischio viene svolta con metodologia "qualitativa" è 
possibile applicare una scala di valutazione di tipo ordinale: alto, medio, basso. 


"Ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata alla luce dei dati e delle evidenze 
raccolte" (PNA 2019, Allegato n. 1, pag. 30). 


Attraverso la misurazione dei singoli indicatori si dovrà pervenire alla valutazione 
complessiva del livello di rischio. Il valore complessivo ha lo scopo di fornire una 
“misurazione sintetica” e, anche in questo caso, potrà essere usata la scala di misurazione 
ordinale (basso, medio, alto). 


L’ANAC, quindi, raccomanda quanto segue: 


qualora, per un dato processo, siano ipotizzabili più eventi rischiosi con un diverso livello di 
rischio, “si raccomanda di far riferimento al valore più alto nello stimare l’esposizione 
complessiva del rischio”; 


evitare che la valutazione sia data dalla media dei singoli indicatori; è necessario ‘far 
prevalere il giudizio qualitativo rispetto ad un mero calcolo matematico”. 


In ogni caso, vige il principio per cui “ogni misurazione deve essere adeguatamente motivata 
alla luce dei dati e delle evidenze raccolte”. 
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Come da PNA, l'analisi del presente PTPCT è stata svolta con metodologia di tipo 
qualitativo ed è stata applicata una scala ordinale di maggior dettaglio rispetto a quella 
suggerita dal PNA (basso, medio, alto): 


Livello di rischio 


Il RPCT, in accordo con funzionari dell’ente responsabili delle principali ripartizioni degli 
uffici associati, ha applicato gli indicatori proposti dall'ANAC ed ha proceduto ad 
autovalutazione degli stessi con metodologia di tipo qualitativo. 


La 


E stata espressa la misurazione di ciascun indicatore di rischio applicando la scala ordinale 
di cui sopra. 


I risultati della misurazione sono riportati nelle schede allegate, denominate “Analisi dei 
rischi” (Allegato B). Nella colonna denominata "Valutazione complessiva" è indicata la 
misurazione di sintesi di ciascun oggetto di analisi. 


Tutte le valutazioni sono supportate da una chiara e sintetica motivazioni esposta nell'ultima 
colonna a destra ("Motivazione") nelle suddette schede (Allegato B). 


Le valutazioni, per quanto possibile, sono sostenute dai "dati oggettivi" in possesso dell'ente 
(PNA, Allegato n. 1, Part. 4.2, pag. 29). 


3.3. La ponderazione 


La ponderazione del rischio è l’ultimo step della macro-fase di valutazione del rischio. 


Il fine della ponderazione è di “agevolare, sulla base degli esiti dell’analisi del rischio, i 
processi decisionali riguardo a quali rischi necessitano un trattamento e le relative priorità di 
attuazione” (Allegato n. 1, Par. 4.3, pag. 31). 


Nella fase di ponderazione si stabiliscono: 
1. le azioni da intraprendere per ridurre il grado di rischio; 


2. le priorità di trattamento, considerando gli obiettivi dell’organizzazione e il contesto in 
cui la stessa opera, attraverso il loro confronto. 


Per quanto concerne le azioni, al termine della valutazione del rischio devono essere 
soppesate diverse opzioni per ridurre l’esposizione di processi e attività alla corruzione. 
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“La ponderazione del rischio può anche portare alla decisione di non sottoporre ad ulteriore 
trattamento il rischio, ma di limitarsi a mantenere attive le misure già esistenti”. 


Un concetto essenziale per decidere se attuare nuove azioni è quello di “rischio residuo” che 
consiste nel rischio che permane una volta che le misure di prevenzione siano state 
correttamente attuate. 


L’attuazione delle azioni di prevenzione deve avere come obiettivo la riduzione del rischio 
residuo ad un livello quanto più prossimo allo zero. Ma il rischio residuo non potrà mai 
essere del tutto azzerato in quanto, anche in presenza di misure di prevenzione, la probabilità 
che si verifichino fenomeni di malaffare non potrà mai essere del tutto annullata. 


Per quanto concerne la definizione delle priorità di trattamento, nell’impostare le azioni di 
prevenzione si dovrà tener conto del livello di esposizione al rischio e “procedere in ordine 
via via decrescente”, iniziando dalle attività che presentano un’esposizione più elevata fino 
ad arrivare al trattamento di quelle con un rischio più contenuto. 


Il RPCT, in accordo con funzionari dell’ente responsabili delle principali ripartizioni degli 
uffici associati, ha ritenuto di: 


1- assegnare la massima priorità agli oggetti di analisi che hanno ottenuto una valutazione 
complessiva di rischio A++ ("rischio altissimo") procedendo, poi, in ordine decrescente di 
valutazione secondo la scala ordinale; 


2- prevedere "misure specifiche" per gli oggetti di analisi con valutazione A++, A+, A. 


3.4. Trattamento del rischio 


Il trattamento del rischio è la fase finalizzata ad individuare i correttivi e le modalità più 
idonee a prevenire 1 rischi, sulla base delle priorità emerse in sede di valutazione degli eventi 
rischiosi. 


In tale fase si progetta l’attuazione di misure specifiche e puntuali, prevedendo scadenze 
ragionevoli in base alle priorità rilevate e alle risorse disponibili. 


L'individuazione delle misure deve essere impostata avendo cura di contemperare anche la 
sostenibilità della fase di controllo e di monitoraggio delle misure stesse, onde evitare la 
pianificazione di misure astratte e non attuabili. 


Le misure possono essere classificate in "generali" e "specifiche". 


Misure generali: misure che intervengono in maniera trasversale  sull’intera 
amministrazione e si caratterizzano per la loro incidenza sul sistema complessivo della 
prevenzione della corruzione. 


Misure specifiche: sono misure agiscono in maniera puntuale su alcuni specifici rischi 
individuati in fase di valutazione del rischio e si caratterizzano dunque per l’incidenza su 
problemi specifici. 


L’individuazione e la programmazione di misure per la prevenzione della corruzione 
rappresentano la parte essenziale del PTPCT. Tutte le attività precedenti sono di ritenersi 
propedeutiche all’identificazione e alla progettazione delle misure che sono, quindi, la parte 
fondamentale del PTPCT. 
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In conclusione, il trattamento del rischio: 


è il processo in cui si individuano le misure idonee a prevenire il rischio corruttivo cui 
l’organizzazione è esposta; 


si programmano le modalità della loro attuazione. 


3.4.1. Individuazione delle misure 


Il primo step del trattamento del rischio ha l'obiettivo di identificare le misure di prevenzione 
della corruzione, in funzione delle criticità rilevate in sede di analisi. L’amministrazione 
deve individuare le misure più idonee a prevenire i rischi, in funzione del livello dei rischi e 
dei loro fattori abilitanti. 


L'obiettivo, di questa prima fase del trattamento, è di individuare, per quei rischi (e attività 
del processo cui si riferiscono) ritenuti prioritari, l’elenco delle possibili misure di 
prevenzione della corruzione abbinate a tali rischi. 


Il PNA suggerisce le misure seguenti: 

controllo; 

trasparenza; 

definizione e promozione dell’etica e di standard di comportamento; 
regolamentazione; 

semplificazione; 

formazione; 

sensibilizzazione e partecipazione; 

rotazione; 

segnalazione e protezione; 

disciplina del conflitto di interessi; 

regolazione dei rapporti con i “rappresentanti di interessi particolari” (lobbies). 
L'individuazione delle misure non deve essere astratta e generica. 


L'indicazione della mera categoria della misura non può, in alcun modo, assolvere al 
compito di individuare la misura (sia essa generale o specifica) che si intende attuare. 


E necessario indicare chiaramente la misura puntuale che l’amministrazione ha individuato 
ed intende attuare. 


Con riferimento alle principali categorie di misure, l'ANAC ritiene particolarmente 
importanti quelle relative alla semplificazione e sensibilizzazione interna in quanto, ad oggi, 
ancora poco utilizzate. 


La semplificazione, in particolare, è utile laddove l’analisi del rischio abbia evidenziato che 
i fattori abilitanti i rischi del processo siano una regolamentazione eccessiva o non chiara, 
tali da generare una forte asimmetria informativa tra il cittadino e colui che ha la 
responsabilità del processo. 
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In questa fase, Il RPCT, in accordo con funzionari dell’ente responsabili delle principali 
ripartizioni degli uffici associati, secondo il PNA, ha individuato misure generali e misure 
specifiche, in particolare per i processi che hanno ottenuto una valutazione del livello di 
rischio A++. 


Le misure sono state puntualmente indicate e descritte nelle schede allegate denominate 
"Individuazione e programmazione delle misure" (Allegato C). 


Le misure sono elencate e descritte nella colonna E delle suddette schede. 


Per ciascun oggetto di analisi è stata individuata e programmata almeno una misura di 
contrasto o prevenzione, secondo il criterio suggerito dal PNA del "miglior rapporto 
costo/efficacia". 


Le principali misure, inoltre, sono state ripartite per singola “area di rischio” (Allegato C1). 


3.4.2. Programmazione delle misure 


La seconda parte del trattamento del rischio ha l'obiettivo di programmare adeguatamente e 
operativamente le misure di prevenzione della corruzione. 


La programmazione delle misure rappresenta un contenuto fondamentale del PTPCT in 
assenza del quale il Piano risulterebbe privo dei requisiti di cui all’art. 1, comma 5 lett. a) 
della legge 190/2012. 


La programmazione delle misure consente di creare una rete di responsabilità diffusa rispetto 
a definizione ed attuazione della strategia di prevenzione della corruzione, principio chiave 
perché tale strategia diventi parte integrante dell’organizzazione e non diventi fine a se 
stessa. 


In questa fase, il "Gruppo di lavoro" coordinato dal RPCT, dopo aver individuato misure 
generali e misure specifiche (elencate e descritte nelle schede allegate denominate 
"Individuazione e programmazione delle misure" - Allegato C), ha provveduto alla 
programmazione temporale dell’attuazione medesime, fissando anche le modalità di 
attuazione. 


Il tutto è descritto per ciascun oggetto di analisi nella colonna F ("Programmazione delle 
misure") delle suddette schede alle quali si rinvia. 
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4. Trasparenza sostanziale e accesso civico 
4.1. Trasparenza 


La trasparenza è la misura cardine dell’intero impianto anticorruzione delineato dal 
legislatore della legge 190/2012. 


Secondo l'art. 1 del d.lgs. 33/2013, rinnovato dal d.lgs. 97/2016: “La trasparenza è intesa 
come accessibilità totale dei dati e documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, 
allo scopo di tutelare i diritti dei cittadini, promuovere la partecipazione degli interessati 
all'attività amministrativa e favorire forme diffuse di controllo sul perseguimento delle 
funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche.” 


La trasparenza è attuata principalmente attraverso la pubblicazione dei dati e delle 
informazioni elencate dalla legge sul sito web nella sezione "Amministrazione trasparente". 


4.2. Accesso civico e trasparenza 


Il d.lgs. 33/2013, comma 1 dell’art. 5, prevede: “L'obbligo previsto dalla normativa vigente 
in capo alle pubbliche amministrazioni di pubblicare documenti, informazioni o dati 
comporta il diritto di chiunque di richiedere i medesimi, nei casi in cui sia stata omessa la 
loro pubblicazione” (accesso civico semplice). 


Mentre il comma 2, dello stesso art. 5: “Allo scopo di favorire forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di 
promuovere la partecipazione al dibattito pubblico, chiunque ha diritto di accedere ai dati e 
ai documenti detenuti dalle pubbliche amministrazioni, ulteriori rispetto a quelli oggetto di 
pubblicazione” obbligatoria ai sensi del d.lgs. 33/2013 (accesso civico generalizzato). 


La norma attribuisce ad ogni cittadino il libero accesso ai dati elencati dal d.lgs. 33/2013, 
oggetto di pubblicazione obbligatoria, ed estende l’accesso civico ad ogni altro dato e 
documento rispetto a quelli da pubblicare in “Amministrazione trasparente”. 


L’accesso civico “generalizzato” investe ogni documento, ogni dato ed ogni informazione 
delle pubbliche amministrazioni. L'accesso civico incontra quale unico limite “la tutela di 
interessi giuridicamente rilevanti” secondo la disciplina del nuovo art. 5-bis. 


Lo scopo dell’accesso generalizzato è quello “di favorire forme diffuse di controllo sul 
perseguimento delle funzioni istituzionali e sull'utilizzo delle risorse pubbliche e di 
promuovere la partecipazione al dibattito pubblico”. 


L'esercizio dell’accesso civico, semplice o generalizzato, “non è sottoposto ad alcuna 
limitazione quanto alla legittimazione soggettiva del richiedente”. Chiunque può esercitarlo, 
“anche indipendentemente dall’essere cittadino italiano o residente nel territorio dello Stato” 
come precisato dall’ ANAC nell’allegato della deliberazione 1309/2016 (a pagina 28). 


Nei paragrafi 2.2. e 2.3 delle Linee Guida (deliberazione ANAC n. 1309 del 28 dicembre 
2016) l’ Autorità anticorruzione ha fissato le differenze tra accesso civico semplice, accesso 
civico generalizzato ed accesso documentale normato dalla legge 241/1990. 
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Il nuovo accesso “generalizzato” non ha sostituito l’accesso civico “semplice” disciplinato 
dal decreto trasparenza prima delle modifiche apportate dal “Foia” (d.lgs. 97/2016). 


L’accesso civico semplice è attivabile per atti, documenti e informazioni oggetto di 
pubblicazione obbligatoria e “costituisce un rimedio alla mancata osservanza degli obblighi 
di pubblicazione imposti dalla legge, sovrapponendo al dovere di pubblicazione, il diritto 
del privato di accedere ai documenti, dati e informazioni interessati dall’inadempienza” 
(ANAC deliberazione 1309/2016 pag. 6). 


L’accesso generalizzato, invece, “si delinea come affatto autonomo ed indipendente da 
presupposti obblighi di pubblicazione e come espressione, invece, di una libertà che incontra, 
quali unici limiti, da una parte, il rispetto della tutela degli interessi pubblici o privati indicati 
all'art. 5 bis, commi 1 e 2, e dall’altra, il rispetto delle norme che prevedono specifiche 
esclusioni (art. 5 bis, comma 3)”. 


La deliberazione 1309/2016 precisa anche le differenze tra accesso civico e diritto di 
accedere agli atti amministrativi secondo la legge 241/1990. 


L’ANAC sostiene che l’accesso generalizzato debba essere tenuto distinto dalla disciplina 
dell’accesso “documentale” di cui agli articoli 22 e seguenti della legge sul procedimento 
amministrativo. 


La finalità dell’accesso documentale è ben differente da quella dell'accesso generalizzato. È 
quella di porre “i soggetti interessati in grado di esercitare al meglio le facoltà - partecipative 
o oppositive e difensive — che l'ordinamento attribuisce loro a tutela delle posizioni 
giuridiche qualificate di cui sono titolari”. 


Dal punto di vista soggettivo, il richiedente deve dimostrare di essere titolare di un “interesse 
diretto, concreto e attuale, corrispondente ad una situazione giuridicamente tutelata e 
collegata al documento al quale è chiesto l'accesso”. 


La legge 241/1990 esclude perentoriamente l’utilizzo del diritto d’accesso documentale per 
sottoporre l’amministrazione a un controllo generalizzato, l’accesso generalizzato, al 
contrario, è riconosciuto dal legislatore proprio “allo scopo di favorire forme diffuse di 
controllo sul perseguimento delle funzioni istituzionali e sull’utilizzo delle risorse pubbliche 
e di promuovere la partecipazione al dibattito pubblico”. 


‘Dunque, l’accesso agli atti di cui alla 1. 241/1990 continua certamente a sussistere, ma 
parallelamente all’accesso civico (generalizzato e non), operando sulla base di norme e 
presupposti diversi” (ANAC deliberazione 1309/2016 pag. 7). 


Nel caso dell’accesso documentale della legge 241/1990 la tutela può consentire ‘un accesso 
più in profondità a dati pertinenti”, mentre nel caso dell’accesso generalizzato le esigenze di 
controllo diffuso del cittadino possono “consentire un accesso meno in profondità (se del 
caso, in relazione all’operatività dei limiti) ma più esteso, avendo presente che l’accesso in 
questo caso comporta, di fatto, una larga conoscibilità (e diffusione) di dati, documenti e 
informazioni”. 


L’Autorità ribadisce la netta preferenza dell’ordinamento per la trasparenza dell’attività 
amministrativa: “la conoscibilità generalizzata degli atti diviene la regola, temperata solo 
dalla previsione di eccezioni poste a tutela di interessi (pubblici e privati) che possono essere 
lesi o pregiudicati dalla rivelazione di certe informazioni”. Quindi, prevede “ipotesi residuali 
in cui sarà possibile, ove titolari di una situazione giuridica qualificata, accedere ad atti e 
documenti per i quali è invece negato l’accesso generalizzato”. 
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L'Autorità, “considerata la notevole innovatività della disciplina dell’accesso generalizzato, 
che si aggiunge alle altre tipologie di accesso”, suggerisce alle amministrazioni ed ai soggetti 
tenuti all’applicazione del decreto trasparenza l’adozione, “anche nella forma di un 
regolamento interno sull’accesso, di una disciplina che fornisca un quadro organico e 
coordinato dei profili applicativi relativi alle tre tipologie di accesso, con il fine di dare 
attuazione al nuovo principio di trasparenza introdotto dal legislatore e di evitare 
comportamenti disomogenei tra uffici della stessa amministrazione”. 


La disciplina regolamentare dovrebbe prevedere: una parte dedicata alla disciplina 
dell’accesso documentale di cui alla legge 241/1990; una seconda parte dedicata alla 
disciplina dell’accesso civico “semplice” connesso agli obblighi di pubblicazione; una terza 
parte sull’accesso generalizzato. 


Riguardo a quest’ultima sezione, IVANAC consiglia di “disciplinare gli aspetti 
procedimentali interni per la gestione delle richieste di accesso generalizzato”. 


In sostanza, si tratterebbe di: 
individuare gli uffici competenti a decidere sulle richieste di accesso generalizzato; 
disciplinare la procedura per la valutazione, caso per caso, delle richieste di accesso. 


Inoltre, l’ Autorità, ‘al fine di rafforzare il coordinamento dei comportamenti sulle richieste 
di accesso” invita le amministrazioni ‘ad adottare anche adeguate soluzioni organizzative”. 
Quindi suggerisce “la concentrazione della competenza a decidere sulle richieste di accesso 
in un unico ufficio (dotato di risorse professionali adeguate, che si specializzano nel tempo, 
accumulando know how ed esperienza), che, ai fini istruttori, dialoga con gli uffici che 
detengono 1 dati richiesti” (ANAC deliberazione 1309/2016 paragrafi 3.1 e 3.2). 


Oltre a suggerire l’approvazione di un nuovo regolamento, 1’ Autorità propone il “registro 
delle richieste di accesso presentate” da istituire presso ogni amministrazione. Questo 
perché I’ ANAC svolge il monitoraggio sulle decisioni delle amministrazioni in merito alle 
domande di accesso generalizzato. A tal fine raccomanda la realizzazione di una raccolta 
organizzata delle richieste di accesso, “cd. registro degli accessi”, che le amministrazioni “è 
auspicabile pubblichino sui propri siti”. 


Il registro dovrebbe contenere l’elenco delle richieste con oggetto e data, relativo esito e 
indicazione della data della decisione. Il registro è pubblicato, oscurando i dati personali 
eventualmente presenti, e tenuto aggiornato almeno ogni sei mesi in “amministrazione 


trasparente”, “altri contenuti — accesso civico”. 


Secondo l’ANAC, “oltre ad essere funzionale per il monitoraggio che l’ Autorità intende 
svolgere sull’accesso generalizzato, la pubblicazione del cd. registro degli accessi può essere 
utile per le pubbliche amministrazioni che in questo modo rendono noto su quali documenti, 
dati o informazioni è stato consentito l’accesso in una logica di semplificazione delle 
attività”. 


In attuazione di tali indirizzi dell’ANAC, questa amministrazione si è dotata del registro 
degli accessi. 


Come già sancito in precedenza, consentire a chiunque e rapidamente l’esercizio 
dell’accesso civico è obiettivo strategico di questa amministrazione. 


Del diritto all’accesso civico è stata data ampia informazione sul sito dell’ente. A norma del 
d.lgs. 33/2013 in “Amministrazione trasparente” sono pubblicati: 
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le modalità per l’esercizio dell’accesso civico; 


il nominativo del responsabile della trasparenza al quale presentare la richiesta d’accesso 
civico; 

e il nominativo del titolare del potere sostitutivo, con l’indicazione dei relativi recapiti 
telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale. 


I dipendenti sono stati appositamente formati su contenuto e modalità d’esercizio 
dell’accesso civico, nonché sulle differenze rispetto al diritto d’accesso documentale di cui 
alla legge 241/1990. 


4.3. Trasparenza e privacy 


Dal 25 maggio 2018 è in vigore il Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento Europeo e 
del Consiglio del 27 aprile 2016 “relativo alla protezione delle persone fisiche con riguardo 
al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali dati e che abroga la 
direttiva 95/46/CE (Regolamento generale sulla protezione dei dati)” (di seguito RGPD). 


Inoltre, dal 19 settembre 2018, è vigente il d.lgs. 101/2018 che ha adeguato il Codice in 
materia di protezione dei dati personali (il d.lgs. 196/2003) alle disposizioni del suddetto 
Regolamento (UE) 2016/679. 


L’art. 2-ter del d.1gs. 196/2003, introdotto dal d.lgs. 101/2018 (in continuità con il previgente 
art. 19 del Codice) dispone che la base giuridica per il trattamento di dati personali, effettuato 
per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso all’esercizio di pubblici 
poteri, “è costituita esclusivamente da una norma di legge o, nei casi previsti dalla legge, di 
regolamento” 


Il comma 3 del medesimo art. 2-ter stabilisce che “la diffusione e la comunicazione di dati 
personali, trattati per l’esecuzione di un compito di interesse pubblico o connesso 
all’esercizio di pubblici poteri, a soggetti che intendono trattarli per altre finalità sono 
ammesse unicamente se previste ai sensi del comma 1”. 


Il regime normativo per il trattamento di dati personali da parte dei soggetti pubblici è, 
quindi, rimasto sostanzialmente inalterato restando fermo il principio che esso è consentito 
unicamente se ammesso da una norma di legge o di regolamento. 


Pertanto, occorre che le pubbliche amministrazioni, prima di mettere a disposizione sui 
propri siti web istituzionali dati e documenti (in forma integrale o per estratto, ivi compresi 
gli allegati) contenenti dati personali, verifichino che la disciplina in materia di trasparenza 
contenuta nel d.lgs. 33/2013 o in altre normative, anche di settore, preveda l’obbligo di 
pubblicazione. 


L'attività di pubblicazione dei dati sui siti web per finalità di trasparenza, anche se effettuata 
in presenza di idoneo presupposto normativo, deve avvenire nel rispetto di tutti i principi 
applicabili al trattamento dei dati personali contenuti all’art. 5 del Regolamento (UE) 
2016/679. 


Assumono rilievo i principi di adeguatezza, pertinenza e limitazione a quanto necessario 
rispetto alle finalità per le quali 1 dati personali sono trattati («minimizzazione dei dati») (par. 
1, lett. c) e quelli di esattezza e aggiornamento dei dati, con il conseguente dovere di adottare 
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tutte le misure ragionevoli per cancellare o rettificare tempestivamente 1 dati inesatti rispetto 
alle finalità per le quali sono trattati (par. 1, lett. d). 


Il medesimo d.lgs. 33/2013 all’art. 7 bis, comma 4, dispone inoltre che “nei casi in cui norme 
di legge o di regolamento prevedano la pubblicazione di atti o documenti, le pubbliche 
amministrazioni provvedono a rendere non intelligibili i dati personali non pertinenti 0, se 
sensibili o giudiziari, non indispensabili rispetto alle specifiche finalità di trasparenza della 
pubblicazione”. 


Si richiama anche quanto previsto all’art. 6 del d.lgs. 33/2013 rubricato “Qualità delle 
informazioni” che risponde alla esigenza di assicurare esattezza, completezza, 
aggiornamento e adeguatezza dei dati pubblicati. 


Ai sensi della normativa europea, il Responsabile della Protezione dei Dati (RPD) svolge 
specifici compiti, anche di supporto, per tutta l’amministrazione essendo chiamato a 
informare, fornire consulenza e sorvegliare in relazione al rispetto degli obblighi derivanti 
della normativa in materia di protezione dei dati personali (art. 39 del RGPD). 


4.4. Comunicazione 


Per assicurare che la trasparenza sia sostanziale ed effettiva non è sufficiente provvedere alla 
pubblicazione di tutti gli atti ed i provvedimenti previsti dalla normativa, ma occorre 
semplificarne il linguaggio, rimodulandolo in funzione della trasparenza e della piena 
comprensibilità del contenuto dei documenti da parte di chiunque e non solo degli addetti ai 
lavori. 


È necessario utilizzare un linguaggio semplice, elementare, evitando per quanto possibile 
espressioni burocratiche, abbreviazioni e tecnicismi dando applicazione alle direttive 
emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica negli anni 2002 e 2005 in tema di 
semplificazione del linguaggio delle pubbliche amministrazioni. 


Il sito web dell’ente è il mezzo primario di comunicazione, il più accessibile ed il meno 
oneroso, attraverso il quale l’amministrazione garantisce un’informazione trasparente ed 
esauriente circa il suo operato, promuove nuove relazioni con i cittadini, le imprese le altre 
PA, pubblicizza e consente l’accesso ai propri servizi, consolida la propria immagine 
istituzionale. 


Ai fini dell’applicazione dei principi di trasparenza e integrità, l’ente ha da tempo realizzato 
un sito internet istituzionale costantemente aggiornato. 


La legge 69/2009 riconosce l’effetto di “pubblicità legale” soltanto alle pubblicazioni 
effettuate sui siti informatici delle pubbliche amministrazioni. 


L'art. 32 della suddetta legge dispone che “a far data dal 1° gennaio 2010, gli obblighi di 
pubblicazione di atti e provvedimenti amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si 
intendono assolti con la pubblicazione nei propri siti informatici da parte delle 
amministrazioni e degli enti pubblici obbligati”. 


L’amministrazione ha adempiuto al dettato normativo sin dal 1° gennaio 2010: l’albo 
pretorio è esclusivamente informatico. Il relativo link è ben indicato nella home page del sito 
istituzionale. 
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Come deliberato dall’ Autorità nazionale anticorruzione, per gli atti soggetti a pubblicità 
legale all’albo on line, rimane invariato anche l’obbligo di pubblicazione in 
“Amministrazione trasparente” qualora previsto dalla norma. 


L’ente è munito di posta elettronica ordinaria e certificata. 


Sul sito web, nella home page, è riportato l’indirizzo PEC istituzionale. Nelle sezioni 
dedicate alle ripartizioni organizzative sono indicati gli indirizzi di posta elettronica 
ordinaria di ciascun ufficio, nonché gli altri consueti recapiti (telefono, email, ecc.). 


4.5. Modalità attuative 


L’Allegato n. 1, della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016 n. 1310, integrando i contenuti 
della scheda allegata al d.lgs. 33/2013, ha rinnovato la struttura delle informazioni da 
pubblicarsi sui siti istituzionali delle pubbliche amministrazioni, adeguandola alle novità 
introdotte dal d.lgs. 97/2016. 


Il legislatore ha organizzato in sotto-sezioni di primo e di secondo livello le informazioni, i 
documenti ed i dati da pubblicare obbligatoriamente nella sezione “Amministrazione 
trasparente” del sito web. 


Le sotto-sezioni devono essere denominate esattamente come indicato dalla deliberazione 
ANAC 1310/2016. 


Le schede allegate denominate "ALLEGATO D - Misure di trasparenza" ripropongono 
fedelmente i contenuti, assai puntuali e dettagliati, quindi più che esaustivi, dell’ Allegato n. 
1 della deliberazione ANAC 28 dicembre 2016, n. 1310. 


Rispetto alla deliberazione 1310/2016, le tabelle di questo piano sono composte da sette 
colonne, anziché sei. E’ stata aggiunta la “Colonna G” (a destra) per poter indicare, in modo 
chiaro, l’ufficio responsabile delle pubblicazioni previste nelle altre colonne. 


Le tabelle, composte da sette colonne, recano i dati seguenti: 
Colonna A: denominazione delle sotto-sezioni di primo livello; 
Colonna B: denominazione delle sotto-sezioni di secondo livello; 


Colonna C: disposizioni normative, aggiornate al d.lgs. 97/2016, che impongono la 
pubblicazione; 


Colonna D: denominazione del singolo obbligo di pubblicazione; 


Colonna E: contenuti dell’obbligo (documenti, dati e informazioni da pubblicare in ciascuna 
sotto-sezione secondo le linee guida di ANAC); 


Colonna F: periodicità di aggiornamento delle pubblicazioni; 


Colonna G: ufficio responsabile della pubblicazione dei dati, delle informazioni e dei 
documenti previsti nella colonna E secondo la periodicità prevista in colonna F. 


Nota ai dati della Colonna F: 


la normativa impone scadenze temporali diverse per l’aggiornamento delle diverse tipologie 
di informazioni e documenti. 
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L’aggiornamento delle pagine web di ‘Amministrazione trasparente” può avvenire 
“tempestivamente”, oppure su base annuale, trimestrale o semestrale. 


L’aggiornamento di numerosi dati deve avvenire “tempestivamente”. Il legislatore, però, non 
ha specificato il concetto di tempestività, concetto relativo che può dar luogo a 
comportamenti anche molto difformi. 


Pertanto, al fine di “rendere oggettivo” il concetto di tempestività, tutelando operatori, 
cittadini e amministrazione, si definisce quanto segue: 


è tempestiva la pubblicazione di dati, informazioni e documenti quando effettuata entro n. 
15 giorni dalla disponibilità definitiva dei dati, informazioni e documenti. 


Nota ai dati della Colonna G: 


L'art. 43 comma 3 del d.lgs. 33/2013 prevede che “i dirigenti responsabili degli uffici 
dell’amministrazione garantiscano il tempestivo e regolare flusso delle informazioni da 
pubblicare ai fini del rispetto dei termini stabiliti dalla legge”. 


I responsabili della trasmissione dei dati sono individuati nei Responsabili degli uffici 
indicati nella colonna G. 


Il dirigente responsabile della pubblicazione e dell’aggiornamento dei dati è individuato nel 
Segretario. 


4.6. Organizzazione 


I referenti per la trasparenza, che coadiuvano il Responsabile anticorruzione nello 
svolgimento delle attività previste dal d.lgs. 33/2013, sono gli stessi Responsabili dei 
settori/uffici indicati nella colonna G. 


Il servizio segreteria dell’ufficio organizzazione generale è incaricato della gestione della 
sezione “amministrazione trasparente”. 


Gli uffici depositari dei dati, delle informazioni e dei documenti da pubblicare (indicati nella 
Colonna G) trasmettono settimanalmente a detto ufficio i dati, le informazioni ed i 
documenti previsti nella Colonna E all’Ufficio preposto alla gestione del sito il quale 
provvede alla pubblicazione entro giorni 15 dalla ricezione. 


Il Responsabile anticorruzione e per la trasparenza sovrintende e verifica: il tempestivo invio 
dei dati, delle informazioni e dei documenti dagli uffici depositari all’ufficio preposto alla 
gestione del sito; la tempestiva pubblicazione da parte dell’ufficio preposto alla gestione del 
sito; assicura la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni. 


Fermo restando gli obblighi di comunicazione dei contenuti in capo ai Responsabili degli 
uffici associati, il responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza 
svolge stabilmente attività di controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione, 
assicurando la completezza, la chiarezza e l'aggiornamento delle informazioni pubblicate, 
nonché segnalando all'organo di indirizzo politico, all'Organismo indipendente di 
valutazione (OIV), all'Autorità nazionale anticorruzione e, nei casi più gravi, all'ufficio di 
disciplina i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di pubblicazione. 
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Nell’ambito del ciclo di gestione della performance sono definiti obiettivi, indicatori e 
puntuali criteri di monitoraggio e valutazione degli obblighi di pubblicazione e trasparenza. 


L’ente rispetta con puntualità le prescrizioni dei decreti legislativi 33/2013 e 97/2016. 


L’ente assicura conoscibilità ed accessibilità a dati, documenti e informazioni elencati dal 
legislatore e precisati dall’ANAC. 


Le limitate risorse dell’ente non consentono l’attivazione di strumenti di rilevazione circa 
“l’effettivo utilizzo dei dati” pubblicati. 


Tali rilevazioni, in ogni caso, non sono di alcuna utilità per l’ente, obbligato comunque a 
pubblicare i documenti previsti dalla legge. 


4.7. Pubblicazione di dati ulteriori 


La pubblicazione puntuale e tempestiva dei dati e delle informazioni elencate dal legislatore 
è più che sufficiente per assicurare la trasparenza dell’azione amministrativa di questo ente. 


Pertanto, non è prevista la pubblicazione di ulteriori informazioni. 


In ogni caso, i Responsabili degli uffici associati indicati nella colonna G, possono 
pubblicare i dati e le informazioni che ritengono necessari per assicurare la migliore 
trasparenza sostanziale dell’azione amministrativa. 
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5. Altri contenuti del PTPCT 
5.1. Formazione in tema di anticorruzione 


La formazione finalizzata a prevenire e contrastare fenomeni di corruzione dovrebbe essere 
strutturata su due livelli: 


1- livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguarda l'aggiornamento delle competenze 
(approccio contenutistico) e le tematiche dell'etica e della legalità (approccio valoriale); 


2- livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai componenti 
degli organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree a rischio: riguarda 
le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche 
settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun soggetto nell'amministrazione. 


A tal proposito si precisa che: 


l'art. 7-bis del d.lgs. 165/2001, che imponeva a tutte le PA la pianificazione annuale della 
formazione (prassi, comunque, da ‘“‘consigliare’’), è stato abrogato dal DPR 16 aprile 2013 n. 
70; 


l’art. 21-bis del DL 50/2017 (norma valida solo per i Comuni e le loro forme associative) 
consente di finanziare liberamente le attività di formazione dei dipendenti pubblici 
senza tener conto del limite di spesa 2009 a condizione che sia stato approvato il bilancio 
previsionale dell'esercizio di riferimento entro il 31 dicembre dell'anno precedente e che sia 
tuttora in equilibrio; 


il DL 124/2019 (comma 2 dell'art. 57) ha stabilito che “a decorrere dall'anno 2020, alle 
regioni, alle province autonome di Trento e di Bolzano, agli enti locali e ai loro organismi e 
enti strumentali come definiti dall'art. 1, comma 2, del dl.gs. 118/2011, nonché ai loro enti 
strumentali in forma societaria, [cessino] di applicarsi le norme in materia di 
contenimento e di riduzione della spesa per formazione [...]". 


5.2. Il Codice di comportamento 


In attuazione dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001 e smi, il 16 aprile 2013 è stato emanato il DPR 
62/2013, il Regolamento recante il codice di comportamento dei dipendenti pubblici. 


Il comma 3 dell'art. 54 del d.lgs. 165/2001, dispone che ciascuna amministrazione elabori 
un proprio Codice di comportamento “con procedura aperta alla partecipazione e previo 
parere obbligatorio del proprio organismo indipendente di valutazione”. 


Questo ente dispone del proprio Codice di comportamento approvato con deliberazione della 
Giunta comunale n. 4 del 24 gennaio 2014 avente ad oggetto “Codice di comportamento dei 
dipendenti degli enti di cui all'articolo 1 comma 1 della legge regionale 22/2010, approvato 
con DGR 2089/2013: presa d'atto e recepimento” in recepimento della deliberazione della 
Giunta Regionale n. 2089 del 13 dicembre 2013 “Approvazione del codice di 
comportamento dei dipendenti degli enti di cui all'articolo 1, comma 1 della l.r. 22/2010. 
Revoca della DGR 1001/2003” in virtù dell’unicità dell’azione amministrativa. 


49 


Il Codice è stato affisso presso la bacheca del personale e consegnato ad ogni dipendente. 
Inoltre, il CELVA ha organizzato un corso di formazione on line al fine di garantire una 
adeguata conoscenza dei contenuti del Codice a tutto il personale, su una piattaforma 
appositamente creata, al quale hanno partecipato tutti i dipendenti del Comune. Qualunque 
violazione al Codice di comportamento deve essere denunciata al dirigente e/o al 
responsabile di ciascun servizio. Sull’applicazione del presente Codice da parte dei 
responsabili di servizio vigila il dirigente. 


Riguardo ai meccanismi di denuncia delle violazioni del codice trova piena applicazione 
l'art. 55-bis comma 3 del d.lgs. 165/2001 e smi in materia di segnalazione all’ufficio 
competente per i procedimenti disciplinari. 


L’ente ha modificato gli schemi tipo di incarico, contratto, bando, inserendo la condizione 
dell'osservanza del Codice di comportamento per i collaboratori esterni a qualsiasi titolo, per 
i titolari di organi, per i collaboratori delle ditte fornitrici di beni o servizi od opere a favore 
dell'amministrazione, nonché prevedendo la risoluzione o la decadenza dal rapporto in caso 
di violazione degli obblighi derivanti dal codice. 


L’ANAC il 19/2/2020 ha licenziato le “Linee guida in materia di Codici di 
comportamento delle amministrazioni pubbliche” (deliberazione n. 177 del 19/2/2020). 


AI Paragrafo 6, rubricato “Collegamenti del codice di comportamento con il PTPCT”, 
l’Autorità precisa che “tra le novità della disciplina sui codici di comportamento, una 
riguarda lo stretto collegamento che deve sussistere tra i codici e il PTPCT di ogni 
amministrazione”. 


Secondo l’Autorità, oltre alle misure anticorruzione di “tipo oggettivo” del PTPCT, il 
legislatore dà spazio anche a quelle di “tipo soggettivo” che ricadono sul singolo funzionario 
nello svolgimento delle attività e che sono anche declinate nel codice di comportamento che 
l’amministrazione è tenuta ad adottare. 


Intento del legislatore è quello di delineare in ogni amministrazione un sistema di 
prevenzione della corruzione che ottimizzi tutti gli strumenti di cui l’amministrazione 
dispone, mettendone in relazione i contenuti. 


Ciò comporta che nel definire le misure oggettive di prevenzione della corruzione (a loro 
volta coordinate con gli obiettivi di performance cfr. PNA 2019, Parte II, Paragrafo 8) 
occorre parallelamente individuare i doveri di comportamento che possono contribuire, sotto 
il profilo soggettivo, alla piena realizzazione delle suddette misure. 


Analoghe indicazioni l’amministrazione può trarre dalla valutazione sull’attuazione delle 
misure stesse, cercando di comprendere se e dove sia possibile rafforzare il sistema con 
doveri di comportamento. 


Tale stretta connessione è confermata da diverse previsioni normative. Il fatto stesso che 
l’art. 54 del d.lgs. 165/2001 sia stato inserito nella legge 190/2012 “è indice della volontà 
del legislatore di considerare necessario che l’analisi dei comportamenti attesi dai dipendenti 
pubblici sia frutto della stessa analisi organizzativa e di risk assessment propria 
dell’elaborazione del PTPCT”. 
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Inoltre, sempre l’art. 54, comma 3, del d.lgs. 165/2001 prevede la responsabilità disciplinare 
per violazione dei doveri contenuti nel codice di comportamento, ivi inclusi i doveri relativi 
all’attuazione del PTPCT. 


Il codice nazionale inserisce, infatti, tra i doveri che i destinatari del codice sono tenuti a 
rispettare quello dell’osservanza delle prescrizioni del PTPCT (art. 8) e stabilisce che 
l’ufficio procedimenti disciplinari, tenuto a vigilare sull’applicazione dei codici di 
comportamento, debba conformare tale attività di vigilanza alle eventuali previsioni 
contenute nei PTPCT. 


I piani e 1 codici, inoltre, sono trattati unitariamente sotto il profilo sanzionatorio nell’art. 19, 
comma 5, del DL 90/2014. In caso di mancata adozione, per entrambi, è prevista una stessa 
sanzione pecuniaria irrogata dall’ ANAC. 


5.3. Criteri di rotazione del personale 


L’ente intende adeguare il proprio ordinamento alle previsioni di cui all'art. 16, comma 1, 
lett. I-quater), del d.lgs. 165/2001, in modo da assicurare la prevenzione della corruzione 
mediante la tutela anticipata. 


La dotazione organica dell’ente è limitata e non consente, di fatto, l’applicazione concreta 
del criterio della rotazione. 

L’Amministrazione ritiene infatti che la rotazione del personale causerebbe inefficienza e 
inefficacia dell’azione amministrativa tale da precludere in alcuni casi la possibilità di 
erogare in maniera ottimale i servizi ai cittadini. Inoltre, non esistono figure professionali 
perfettamente fungibili all’interno dell’ente. 


La legge di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221, prevede quanto segue: 
‘“(...) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi dell'art. 1 comma 5 della 
legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione 
dell'incarico dirigenziale”. 


In sostanza, la legge consente di evitare la rotazione dei dirigenti/funzionari negli enti dove 
ciò non sia possibile per sostanziale infungibilità delle figure presenti in dotazione organica. 


Tuttavia, nell’ultimo quinquennio l’amministrazione, nell’ambito della riorganizzazione 
degli uffici tra comuni associati (ai sensi della LR 6/2014), ha provveduto al parziale 
riassetto dell’organico, con costituzione di nuovi uffici, il cui personale proveniva da diversi 
enti. Tale riordino ha rappresentato una rotazione generale del personale. 


Inoltre, attraverso l’istituto della mobilità esterna fra enti del comparto unico della Regione 
Autonoma Valle d’ Aosta, si è verificata di fatto una rotazione del personale in servizio per 
trasferimento di alcune risorse umane in diversi uffici comunali. 
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5.4. Ricorso all'arbitrato 


Sistematicamente, in tutti 1 contratti stipulati e da stipulare dall’ente è sempre stato (e sarà) 
escluso il ricorso all’arbitrato (esclusione della clausola compromissoria ai sensi dell'art. 
209, comma 2, del Codice dei contratti pubblici - d.lgs. 50/2016 e smi). 


5.5. Disciplina degli incarichi non consentiti ai dipendenti 


L’ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina del d.lgs. 39/2013, 
dell'art. 53 del d.lgs. 165/2001 e dell'art. 60 del DPR 3/1957. 


Si fa inoltre riferimento alla normativa regionale e precisamente alla LR 22/2010, in 
particolare al titolo IV, capo II, artt. 70, 71 e 72 che disciplinano l’attività extra-impiego dei 
dipendenti pubblici. 


L’ente intende intraprendere adeguate iniziative per dare conoscenza al personale 
dell'obbligo di astensione, delle conseguenze scaturenti dalla sua violazione e dei 
comportamenti da seguire in caso di conflitto di interesse. 


5.6. Attribuzione degli incarichi dirigenziali 


L’ente applica con puntualità la già esaustiva e dettagliata disciplina recata dagli articoli 50 
comma 10, 107 e 109 del TUEL e dagli articoli 13 — 27 del d.lgs. 165/2001 e s.m.i. 


Inoltre, l’ente applica puntualmente le disposizioni del d.lgs. 39/2013 ed in particolare l'art. 
20 rubricato: dichiarazione sulla insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità. 


5.7. Divieto di svolgere attività incompatibili a seguito della cessazione del rapporto 
di lavoro 


La legge 190/2012 ha integrato l'art. 53 del d.lgs. 165/2001 con un nuovo comma il 16-ter 
per contenere il rischio di situazioni di corruzione connesse all'impiego del dipendente 
pubblico successivamente alla cessazione del suo rapporto di lavoro. 


La norma vieta ai dipendenti che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri 
autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre anni 
successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o 
professionale presso i privati destinatari dell'attività della pubblica amministrazione svolta 
attraverso 1 medesimi poteri. 


Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto sono nulli. 


E° fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le 
pubbliche amministrazioni per i successivi tre anni, con obbligo di restituzione dei compensi 
eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. 


Il rischio valutato dalla norma è che durante il periodo di servizio il dipendente possa 
precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose, sfruttare a proprio fine la sua posizione 
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e il suo potere all'interno dell'amministrazione, per poi ottenere contratti di 
lavoro/collaborazione presso imprese o privati con cui entra in contatto. 


La norma limita la libertà negoziale del dipendente per un determinato periodo successivo 
alla cessazione del rapporto per eliminare la "convenienza" di eventuali accordi fraudolenti. 


MISURA: 


Pertanto, ogni contraente e appaltatore dell’ente, all’atto della stipulazione del contratto deve 
rendere una dichiarazione, ai sensi del DPR 445/2000, circa l’inesistenza di contratti di 
lavoro o rapporti di collaborazione vietati a norma del comma 16-ter del d.lgs. 165/2001 e 
sm. 


L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. 


5.8. Controlli su precedenti penali ai fini dell'attribuzione degli incarichi e 
dell'assegnazione ad uffici 


La legge 190/2012 ha introdotto delle misure di prevenzione di carattere soggettivo, che 
anticipano la tutela al momento della formazione degli organi deputati ad assumere decisioni 
e ad esercitare poteri nelle amministrazioni. 


L'art. 35-bis del d.lgs. 165/2001 pone condizioni ostative per la partecipazione a 
commissioni di concorso o di gara e per lo svolgimento di funzioni direttive in riferimento 
agli uffici considerati a più elevato rischio di corruzione. 


La norma in particolare prevede che coloro che siano stati condannati, anche con sentenza 
non passata in giudicato, per i reati previsti nel Capo I del Titolo II del libro secondo del 
Codice penale: 


1. non possano fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o 
la selezione a pubblici impieghi; 


2. non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla 
gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, servizi e forniture; 


3. non possano essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla 
concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari o 
attribuzioni di vantaggi economici a soggetti pubblici e privati; 


4. non possano fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento 
di lavori, forniture e servizi, per la concessione o l'erogazione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque 
genere. 


MISURA: 

Ogni commissario e ogni responsabile all’atto della designazione è tenuto a rendere, ai sensi 
del DPR 445/2000, una dichiarazione di insussistenza delle condizioni di incompatibilità di 
cui sopra. 


L’ente verifica la veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. 
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5.9. Misure per la tutela del dipendente che segnali illeciti (whistleblower) 


L’art. 54-bis del d.lgs. 165/2001 e smi, riscritto dalla legge 179/2017 (sulle “Disposizioni 
per la tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano venuti a conoscenza 
nell'ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato”) stabilisce che il pubblico dipendente 
che, “nell'interesse dell'integrità della pubblica amministrazione”, segnali, “condotte illecite 
di cui è venuto a conoscenza in ragione del proprio rapporto di lavoro non [possa] essere 
sanzionato, demansionato, licenziato, trasferito, o sottoposto ad altra misura organizzativa 
avente effetti negativi, diretti o indiretti, sulle condizioni di lavoro determinata dalla 
segnalazione”. 


Lo stesso interessato, o le organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative 
nell'amministrazione, comunicano all’ ANAC l’applicazione delle suddette misure ritorsive. 
L’ANAC, quindi, informa il Dipartimento della funzione pubblica o gli altri organismi di 
garanzia o di disciplina, per gli eventuali provvedimenti di competenza. 


Tutte le amministrazioni pubbliche sono tenute ad applicare l’articolo 54-bis. 


I soggetti tutelati, ai quali è garantito l’anonimato, sono i dipendenti di soggetti pubblici che, 
in ragione del rapporto di lavoro, siano venuti a conoscenza di condotte illecite. L'art. 54- 
bis stabilisce che la tutela sia assicurata: 


1. ai dipendenti pubblici impiegati nelle amministrazioni elencate dal decreto legislativo 
165/2001 (art. 1 comma 2), sia con rapporto di lavoro di diritto privato, che di diritto 
pubblico, compatibilmente con la peculiarità dei rispettivi ordinamenti (articoli 2, 
comma 2, e 3 del d.lgs. 165/2001); 


2. ai dipendenti degli enti pubblici economici e degli enti di diritto privato sottoposti a 
controllo pubblico ai sensi dell'articolo 2359 del codice civile; 


3. ai lavoratori ed ai collaboratori degli appaltatori dell’amministrazione: ‘imprese 
fornitrici di beni o servizi e che realizzano opere in favore dell'amministrazione 
pubblica”. 


L’art. 54-bis, modificato dall’art. 1 della legge 179/2017, accogliendo un indirizzo espresso 
dall’ Autorità, nelle “Linee guida in materia di tutela del dipendente pubblico che segnala 
illeciti (cd. whistleblower)” (determinazione ANAC n. 6 del 28/4/2015), ha stabilito che la 
segnalazione dell’illecito possa essere inoltrata: 


in primo luogo, al responsabile per la prevenzione della corruzione e della trasparenza che, 
di conseguenza, svolge un ruolo essenziale in tutto il procedimento di acquisizione e gestione 
delle segnalazioni; 


quindi, in alternativa all’ANAC, all’ Autorità giudiziaria, alla Corte dei conti. 


La segnalazione, per previsione espressa del comma 4 dell’art. 54-bis, è sempre sottratta 
all'accesso documentale, di tipo “tradizionale”, normato dalla legge 241/1990. La denuncia 
deve ritenersi anche sottratta all’applicazione dell’istituto dell’accesso civico generalizzato, 
di cui agli articoli 5 e 5-bis del d.lgs. 33/2013. L’accesso, di qualunque tipo esso sia, non 
può essere riconosciuto poiché l'identità del segnalante non può, e non deve, essere rivelata. 


L’art. 54-bis, infatti, prevede espressamente che: 
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nel corso del procedimento penale, l'identità del segnalante sia coperta dal segreto nei modi 
e nel rispetto dei limiti previsti dall'art. 329 del Codice di procedura penale; 


mentre, nel procedimento che si svolge dinanzi alla Corte dei conti, l'identità del denunciante 
non possa essere rivelata fino alla chiusura della fase istruttoria; 


infine, nel corso della procedura sanzionatoria/disciplinare, attivata dall’amministrazione 
contro il denunciato, l'identità del segnalante non potrà essere rivelata, se la contestazione 
dell'addebito disciplinare sia fondata su accertamenti distinti e ulteriori rispetto alla 
segnalazione, anche se conseguenti alla stessa. Al contrario, qualora la contestazione si basi, 
anche solo parzialmente, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità del denunciante sia 
indispensabile per la difesa dell'incolpato, “la segnalazione sarà utilizzabile ai fini del 
procedimento disciplinare”, ma solo “in presenza di consenso del segnalante alla rivelazione 
della sua identità”. 


Il comma 9 dell’art. 54-bis prevede che le tutele non siano garantite “nei casi in cui sia 
accertata, anche con sentenza di primo grado”, la responsabilità penale del segnalante per i 
reati di calunnia o diffamazione o comunque per reati commessi con la denuncia, oppure 
venga accertata la sua responsabilità civile, per lo stesso titolo, nei casi di dolo o colpa grave. 


Il comma 9 dell’art. 54-bis, pertanto, precisa che: 
è sempre necessaria la sentenza, anche non definitiva, di un Giudice per far cessare le tutele; 


la decisione del Giudice può riguardare sia condotte penalmente rilevanti, sia condotte che 
determinano la sola “responsabilità civile”, per dolo o colpa grave, del denunciante.” 


L’art. 54-bis, quindi, accorda al whistleblower le seguenti garanzie: 
la tutela dell'anonimato; 

il divieto di discriminazione; 

la previsione che la denuncia sia sottratta all’accesso. 


L'art. 54-bis delinea una “protezione generale ed astratta” che deve essere completata 
con concrete misure di tutela del dipendente. Tutela che, in ogni caso, deve essere 
assicurata da tutti i soggetti che ricevono la segnalazione. 


Dal 3 settembre 2020 è in vigore il nuovo “Regolamento per la gestione delle segnalazioni 
e per l’esercizio del potere sanzionatorio” da parte dell’ANAC (GU, Serie Generale n. 205 
del 18/8/2020). 


Con il nuovo testo, l’ANAC ha distinto quattro tipologie di procedimento: 


1. il procedimento di gestione delle segnalazioni di illeciti (presentate ai sensi del co. 1 
dell’art. 54-bis); 


2. il procedimento sanzionatorio per l’accertamento dell’avvenuta adozione di misure 
ritorsive (avviato ai sensi del co. 6 primo periodo dell’art. 54-bis,); 


3. il procedimento sanzionatorio per l’accertamento dell’inerzia del RPCT_ nello 
svolgimento di attività di verifica e analisi delle segnalazioni di illeciti (co. 6 terzo 
periodo dell’art. 54-bis); 


55 


4. il procedimento sanzionatorio per l’accertamento dell'assenza di procedure per l'inoltro 
e la gestione delle segnalazioni (co. 6 secondo periodo dell’art. 54-bis). 


Il Regolamento è strutturato in cinque Capi. Il primo Capo è dedicato alle definizioni. Il 
secondo Capo disciplina il procedimento di gestione delle segnalazioni di illeciti o di 
irregolarità trasmesse ad ANAC ai sensi dell’art. 54-bis, comma 1. Il terzo Capo concerne 
la disciplina relativa al procedimento sanzionatorio avviato sulla base delle comunicazioni 
di misure ritorsive. Il quarto Capo è dedicato al procedimento sanzionatorio semplificato. In 
particolare, è stato regolamentato in maniera puntuale il procedimento che l’ Autorità può 
avviare ai sensi dell’art. 54-bis comma 6 secondo periodo. L’ultimo Capo è dedicato alle 
disposizioni finali: in particolare, è stato stabilito, che il “Regolamento troverà applicazione 
al procedimenti sanzionatori avviati successivamente alla sua entrata in vigore”. 


MISURA: 


Le modeste dimensioni della dotazione organica dell’ente sono tali da rendere 
sostanzialmente difficile, se non impossibile, la tutela dell’anonimato del whistleblower. 


In ogni caso, i soggetti destinatari delle segnalazioni sono tenuti al segreto ed al massimo 
riserbo. 


Applicano con puntualità e precisione i paragrafi B.12.1, B.12.2 e B.12.3 dell’ Allegato 1 del 
PNA 2013 in materia di anonimato del segnalante, divieto di discriminazione nei confronti 
del whistleblower e sottrazione al diritto di accesso della segnalazione. 


“B.12.1 - Anonimato. 


La ratio della norma è quella di evitare che il dipendente ometta di effettuare segnalazioni di 
illecito per il timore di subire conseguenze pregiudizievoli. 


La norma tutela l'anonimato facendo specifico riferimento al procedimento disciplinare. 
Tuttavia, l'identità del segnalante deve essere protetta in ogni contesto successivo alla 
segnalazione. 


Per quanto riguarda lo specifico contesto del procedimento disciplinare, l'identità del 
segnalante può essere rivelata all'autorità disciplinare e all'incolpato nei seguenti casi: 


consenso del segnalante; 


la contestazione dell'addebito disciplinare è fondata su accertamenti distinti e ulteriori 
rispetto alla segnalazione: si tratta dei casi in cui la segnalazione è solo uno degli elementi 
che hanno fatto emergere l'illecito, ma la contestazione avviene sulla base di altri fatti da soli 
sufficienti a far scattare l'apertura del procedimento disciplinare; 


la contestazione è fondata, in tutto o in parte, sulla segnalazione e la conoscenza dell'identità 
è assolutamente indispensabile per la difesa dell'incolpato: tale circostanza può emergere solo 
a seguito dell'audizione dell'incolpato ovvero dalle memorie difensive che lo stesso produce 
nel procedimento. 


La tutela dell'anonimato prevista dalla norma non è sinonimo di accettazione di segnalazione 
anonima. La misura di tutela introdotta dalla disposizione si riferisce al caso della 
segnalazione proveniente da dipendenti individuabili e riconoscibili. Resta fermo restando 
che l'amministrazione deve prendere in considerazione anche segnalazioni anonime, ove 
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queste si presentino adeguatamente circostanziate e rese con dovizia di particolari, siano tali 
cioè da far emergere fatti e situazioni relazionandoli a contesti determinati (es.: indicazione 
di nominativi o qualifiche particolari, menzione di uffici specifici, procedimenti o eventi 
particolari, ecc.). 


Le disposizioni a tutela dell'anonimato e di esclusione dell'accesso documentale non possono 
comunque essere riferibili a casi in cui, in seguito a disposizioni di legge speciale, 
l'anonimato non può essere opposto, ad esempio indagini penali, tributarie o amministrative, 
ispezioni, ecc. 


B.12.2 - Il divieto di discriminazione nei confronti del whistleblower. 


Per misure discriminatorie si intende le azioni disciplinari ingiustificate, le molestie sul 
luogo di lavoro ed ogni altra forma di ritorsione che determini condizioni di lavoro 
intollerabili. La tutela prevista dalla norma è circoscritta all'ambito della pubblica 
amministrazione; infatti, il segnalante e il denunciato sono entrambi pubblici dipendenti. La 
norma riguarda le segnalazioni effettuate all'Autorità giudiziaria, alla Corte dei conti o al 
proprio superiore gerarchico. 


Il dipendente che ritiene di aver subito una discriminazione per il fatto di aver effettuato una 
segnalazione di illecito: 


deve dare notizia circostanziata dell'avvenuta discriminazione al responsabile della 
prevenzione; il responsabile valuta la sussistenza degli elementi per effettuare la 
segnalazione di quanto accaduto al dirigente sovraordinato del dipendente che ha operato la 
discriminazione; il dirigente valuta tempestivamente l'opportunità/necessità di adottare atti 
o provvedimenti per ripristinare la situazione e/o per rimediare agli effetti negativi della 
discriminazione in via amministrativa e la sussistenza degli estremi per avviare il 
procedimento disciplinare nei confronti del dipendente che ha operato la discriminazione, 


all'U.P.D.; l'U.P.D., per i procedimenti di propria competenza, valuta la sussistenza degli 
estremi per avviare il procedimento disciplinare nei confronti del dipendente che ha operato 
la discriminazione, 


all'Ufficio del contenzioso dell'amministrazione; l'Ufficio del contenzioso valuta la 
sussistenza degli estremi per esercitare in giudizio l'azione di risarcimento per lesione 
dell'immagine della pubblica amministrazione; 


all'Ispettorato della funzione pubblica; l'Ispettorato della funzione pubblica valuta la 
necessità di avviare un'ispezione al fine di acquisire ulteriori elementi per le successive 
determinazioni; 


può dare notizia dell'avvenuta discriminazione all'organizzazione sindacale alla quale 
aderisce o ad una delle organizzazioni sindacali rappresentative nel comparto presenti 
nell'amministrazione; l'organizzazione sindacale deve riferire della situazione di 
discriminazione all'Ispettorato della funzione pubblica se la segnalazione non è stata 
effettuata dal responsabile della prevenzione; 


può dare notizia dell'avvenuta discriminazione al Comitato Unico di Garanzia, d'ora in poi 
C.U.G.; il presidente del C.U.G. deve riferire della situazione di discriminazione 
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all'Ispettorato della funzione pubblica se la segnalazione non è stata effettuata dal 
responsabile della prevenzione; 


può agire in giudizio nei confronti del dipendente che ha operato la discriminazione e 
dell'amministrazione per ottenere 


un provvedimento giudiziale d'urgenza finalizzato alla cessazione della misura 
discriminatoria e/o al ripristino immediato della situazione precedente; 


l'annullamento davanti al T.A.R. dell'eventuale provvedimento amministrativo illegittimo 
e/o, se del caso, la sua disapplicazione da parte del Tribunale del lavoro e la condanna nel 
merito per le controversie in cui è parte il personale c.d. contrattualizzato; 


il risarcimento del danno patrimoniale e non patrimoniale conseguente alla discriminazione. 


B.12.3 Sottrazione al diritto di accesso. 


Il documento non può essere oggetto di visione né di estrazione di copia da parte di 
richiedenti, ricadendo nell'ambito delle ipotesi di esclusione di cui all'art. 24, comma 1, lett. 
a), della l. n. 241 del 1990. In caso di regolamentazione autonoma da parte dell'ente della 
disciplina dell'accesso documentale, in assenza di integrazione espressa del regolamento, 
quest'ultimo deve intendersi etero integrato dalla disposizione contenuta nella 1. n. 190”. 


5.10. Patti di Integrità e Protocolli di legalità 


I patti d'integrità e i protocolli di legalità recano un complesso di condizioni la cui 
accettazione è presupposto necessario per la partecipazione ad una gara di appalto. 


Il patto di integrità è un documento che la stazione appaltante richiede ai partecipanti alle 
gare. Permette un controllo reciproco e sanzioni per il caso in cui qualcuno dei partecipanti 
cerchi di eluderlo. 


Si tratta quindi di un complesso di “regole di comportamento” finalizzate alla prevenzione 
del fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti eticamente adeguati per tutti i 
concorrenti. 


Già nel 2012, l’allora Autorità di vigilanza dei contratti pubblici (AVCP) con la 
determinazione n. 4/2012 si era pronunciata sulla legittimità delle clausole che imponessero 
obblighi in materia di contrasto delle infiltrazioni criminali negli appalti attraverso protocolli 
di legalità e patti di integrità. 


Nella determinazione 4/2012 1’ AVCP precisava che "mediante l'accettazione delle clausole 
sancite nei protocolli di legalità al momento della presentazione della domanda di 
partecipazione e/o dell'offerta, infatti, l'impresa concorrente accetta, in realtà, regole che 
rafforzano comportamenti già doverosi per coloro che sono ammessi a partecipare alla gara 
e che prevedono, in caso di violazione di tali doveri, sanzioni di carattere patrimoniale, oltre 
alla conseguenza, comune a tutte le procedure concorsuali, della estromissione dalla gara 
(cfr. Cons. St., sez. VI, 8 maggio 2012, n. 2657; Cons. St., 9 settembre 2011, n. 5066)". 
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Il legislatore ha fatto proprio l’indirizzo espresso dall’ AVCP. Infatti, il comma 17 dell’art. 1 
della legge 190/2012 e smi stabilisce che le stazioni appaltanti possano prevedere “negli 
avvisi, bandi di gara o lettere di invito che il mancato rispetto delle clausole contenute nei 
protocolli di legalità o nei patti di integrità [costituisca] causa di esclusione dalla gara”. 


MISURA: 


In allegato (Allegato E) il testo del “Patto di Integrità” che verrà imposto agli operatori 
economici successivamente all’approvazione del presente. 


La misura sarà pienamente operativa entro il 1° luglio 2021. 


Inoltre, alla data di approvazione del P.T.P.C. risulta che la Regione Autonoma Valle 
d’Aosta abbia sottoscritto un protocollo di legalità che interessa, indirettamente, anche i 
Comuni valdostani, ovvero il “Protocollo d’Intesa tra la Regione Autonoma Valle d’ Aosta e 
la Direzione Operativa Antimafia — Centro Operativo di Torino per le modalità di fruizione 
di dati informativi concernenti il ciclo di esecuzione dei contratti pubblici di lavori, servizi 
e forniture” con il quale sono state definite le modalità di collaborazione tra l'Osservatorio 
regionale dei contratti pubblici e gli uffici della Direzione Investigativa Antimafia per la 
fruizione da parte di quest’ultima dei dati informativi afferenti ai contratti pubblici di 
interesse regionale e comunale. 


5.11. Monitoraggio del rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti 


Attraverso il monitoraggio possono emergere eventuali omissioni o ritardi ingiustificati che 
possono essere sintomo di fenomeni corruttivi. 


MISURA: 


Il sistema di monitoraggio dei principali procedimenti è attivato nell’ambito del controllo di 
gestione dell’ente. 


La misura è già operativa. 


5.12. Monitoraggio dei rapporti tra l'amministrazione e i soggetti che con essa 
stipulano contratti 


Il sistema di monitoraggio è attivato nell’ambito del controllo di gestione dell’ente. Inoltre, 
taluni parametri di misurazione dei termini procedimentali sono utilizzati per finalità di 
valutazione della perfomance dei dirigenti/responsabili e del personale dipendente. 

In merito ai rapporti tra l’amministrazione e i soggetti che con essa stipulano contratti, si 
richiama il vigente Codice di comportamento del personale. Tale codice sancisce la 
cosiddetta terzietà tra 1 principi generali che devono ispirare la condotta dei dipendenti 
pubblici e contiene disposizioni atte ad evitare che, nell’espletamento dei propri compiti 
d’ufficio, i dipendenti possano operare scelte contrarie all’interesse dell’ente e dirette, 
invece, a conseguire utilità personali e/o di soggetti terzi. In merito alle ulteriori iniziative 
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nell’ambito dei contratti pubblici, si rammenta che la legge regionale 20 giugno 1996, n. 12 
(Legge regionale in materia di lavori pubblici) già prevede una banca dati osservatorio dei 
lavori pubblici, che svolge le funzioni di cui alla legge regionale 23 febbraio 1993, n. 9 
(Istituzione dell’Osservatorio regionale degli appalti e delle concessioni pubbliche). In 
particolare, l’articolo 41, comma 5, della legge regionale n. 12/1992 prevede che gli enti 
locali “sono tenuti a trasmettere alla banca dati - osservatorio dei lavori pubblici le 
informazioni indicate in apposita deliberazione della Giunta regionale, con la quale sono 
inoltre definite le modalità di trasmissione e gli eventuali provvedimenti sanzionatori 
conseguenti all'omessa o incompleta trasmissione”. Questa amministrazione trasmette 
periodicamente i dati sui contratti pubblici all'Osservatorio regionale dei contratti pubblici, 
presso la Regione Autonoma Valle d’ Aosta ai sensi della suddetta disposizione normativa. 


5.13. Iniziative previste nell'ambito dell'erogazione di sovvenzioni, contributi, 
sussidi e vantaggi economici di qualunque genere 


Sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché attribuzioni di vantaggi economici 
di qualunque genere, sono elargiti esclusivamente alle condizioni e secondo la disciplina del 
regolamento previsto dall'art. 12 della legge 241/1990. Detto regolamento è stato approvato 
dall’organo consiliare con deliberazione n. 5 del 18 febbraio 2012. 


Ogni provvedimento d’attribuzione/elargizione è prontamente pubblicato all’albo online e 
nella sezione “amministrazione trasparente” sottosezione “determinazioni/deliberazioni” 
del sito istituzionale dell’ente. Inoltre, i provvedimenti di attribuzione/elargizione superiori 
ad € 1.000,00 sono pubblicati nella sottosezione “sovvenzioni, contributi, sussidi, vantaggi 
economici” della sezione “amministrazione trasparente”. 


Ancor prima dell’entrata in vigore del d.lgs. 33/2013, che ha promosso la sezione del sito 
“amministrazione trasparente, detti provvedimenti sono stati sempre pubblicati all’albo 
online e nella sezione “determinazioni/deliberazioni” del sito web istituzionale. 


5.14. Iniziative previste nell'ambito di concorsi e selezione del personale 


Ai sensi dell’art. 6, comma 1, lettera d della LR 6/2014 “Nuova disciplina dell’esercizio 
associato di funzioni e servizi comunali e soppressione delle Comunità Montane”, le 
procedure selettive per il reclutamento del personale verranno esercitate per il tramite 
dell’amministrazione regionale e, ai sensi dell’art. 3, comma 8 della legge regionale 21 
dicembre 2020, n. 12, per il solo anno 2021, verranno esercitate anche per il tramite delle 
Unités des Communes valdòtaines. 


Pertanto, l’amministrazione comunale procederà unicamente, in ambito sovracomunale, alle 
procedure di mobilità del personale da attuarsi all’interno del comparto unico. 


5.15. Monitoraggio sull'attuazione del PTPC 


E° già stato precisato che il PNA articola in quattro macro fasi il processo di prevenzione e 
contrasto della corruzione: 
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l’analisi del contesto; 
la valutazione del rischio; 
il trattamento; 


infine, la macro fase del “monitoraggio” e del “riesame” delle singole misure e del sistema 
nel suo complesso. 


Le prime tre fasi si completano con l’elaborazione e l’approvazione del PTPCT, mentre la 
quarta deve essere svolta nel corso dell’esercizio. 


Il PNA ha stabilito i principi che soggiacciono al processo di gestione del rischio 
suddividendoli in strategici, metodologici e finalistici. 


Tra i “metodologici”, il PNA ricomprende il principio del “Miglioramento e apprendimento 
continuo”. 


Secondo tale principio la gestione del rischio deve essere intesa, “nel suo complesso, come 
un processo di miglioramento continuo basato sui processi di apprendimento generati 
attraverso il monitoraggio e la valutazione dell’effettiva attuazione ed efficacia delle misure 
e il riesame periodico della funzionalità complessiva del sistema di prevenzione” (Allegato 
n. 1 del PNA 20109, pag. 19). 


In tema di programmazione del monitoraggio, il PNA prevede che allo scopo di “disegnare 
un’efficace strategia di prevenzione della corruzione” sia necessario che il PTPCT “individui 
un sistema di monitoraggio sia sull’attuazione delle misure, sia con riguardo al medesimo 
PTPCT” (Paragrafo n. 3, della Parte II del PNA 2019, pag. 20). 


Secondo I ANAC, monitoraggio e riesame periodico sono stadi essenziali dell’intero 
processo di gestione del rischio, che consentono di verificare attuazione e adeguatezza delle 
misure di prevenzione della corruzione, nonché il complessivo funzionamento del processo 
consentendo, in tal modo, di apportare tempestivamente i correttivi che si rendessero 
necessari. 


Monitoraggio e riesame sono attività distinte, ma strettamente collegate tra loro: 


il monitoraggio è l’“attività continuativa di verifica dell’attuazione e dell’idoneità delle 
singole misure di trattamento del rischio”; 


è ripartito in due “sotto-fasi”’: 1- 1l monitoraggio dell’attuazione delle misure di trattamento 
del rischio; 2- il monitoraggio della idoneità delle misure di trattamento del rischio; 


il riesame, invece, è l’attività “svolta ad intervalli programmati che riguarda il 
funzionamento del sistema nel suo complesso” (Allegato n. 1 del PNA 2019, pag. 46). 


I risultati del monitoraggio devono essere utilizzati per svolgere il riesame periodico della 
funzionalità complessiva del sistema e delle politiche di contrasto della corruzione. 


Il monitoraggio ha per oggetto sia l’attuazione delle misure, sia l’idoneità delle misure di 
trattamento del rischio adottate dal PTPCT, nonché l’attuazione delle misure di 
pubblicazione e trasparenza. 


Il monitoraggio circa l’applicazione del presente PTPCT è svolto in autonomia dal 
Responsabile della prevenzione della corruzione. 


Ai fini del monitoraggio i dirigenti/responsabili sono tenuti a collaborare con il Responsabile 
della prevenzione della corruzione e forniscono ogni informazione che lo stesso ritenga utile. 
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5.16. Vigilanza su enti controllati e partecipati 


A norma della deliberazione ANAC, n. 1134/2017, sulle “Nuove linee guida per l’attuazione 
della normativa in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza da parte delle 
società e degli enti di diritto privato controllati e partecipati dalle pubbliche amministrazioni 
e dagli enti pubblici economici” (pag. 45), in materia di prevenzione della corruzione, gli 
enti di diritto privato in controllo pubblico è necessario che: 


adottino il modello di cui al d.lgs. 231/2001; 


provvedano alla nomina del Responsabile anticorruzione e per la trasparenza. 
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Patto di Integrità 


art. 1, comma 17 della legge 190/2012 


da allegare ai contratti d’appalto di lavori, servizi o forniture 
come da Paragrafo 5.10 del PTPCT 2021-2023 


Articolo 1 — Il presente Patto d’integrità, obbliga stazione appaltante ed 
operatore economico ad improntare i propri comportamenti ai principi di 
lealtà, trasparenza e correttezza. 


Nel caso l’operatore economico sia un consorzio ordinario, un 
raggruppamento temporaneo o altra aggregazione d’imprese, le obbligazioni 
del presente investono tutti i partecipanti al consorzio, al raggruppamento, 
all’aggregazione. 


Articolo 2 - Il presente Patto di integrità costituisce parte integrante di 
ogni contratto affidato dalla stazione appaltante. 


Pertanto, in caso di aggiudicazione, verrà allegato al contratto d’appalto. 


In sede di gara l’operatore economico, pena l’esclusione, dichiara di 
accettare ed approvare la disciplina del presente. 


Articolo 3 — L’ Appaltatore: 


1. dichiara di non aver influenzato in alcun modo, direttamente o 
indirettamente, la compilazione dei documenti di gara allo scopo di 
condizionare la scelta dell’aggiudicatario; 

2. dichiara di non aver corrisposto, né promesso di corrispondere ad alcuno, 
e s'impegna a non corrispondere mai né a promettere mai di corrispondere 
ad alcuno direttamente o tramite terzi, denaro, regali o altre utilità per 
agevolare l’aggiudicazione e la gestione del successivo rapporto 
contrattuale; 

3. esclude ogni forma di mediazione, o altra opera di terzi, finalizzata 
all’aggiudicazione ed alla successiva gestione del rapporto contrattuale; 

4. assicura di non trovarsi in situazione di controllo o di collegamento, 
formale o sostanziale, con altri concorrenti e che non si è accordato, e non 
si accorderà, con altri partecipanti alla procedura; 

5. assicura di non aver consolidato intese o pratiche vietate, restrittive o 
lesive della concorrenza e del mercato; 

6. segnala, al responsabile della prevenzione della corruzione della stazione 
appaltante, ogni irregolarità, distorsione, tentativo di turbativa della gara 
e della successiva gestione del rapporto contrattuale, poste in essere da 
chiunque e, in particolare, da amministratori, dipendenti o collaboratori 
della stazione appaltante; al segnalante si applicano, per quanto 
compatibili, le tutele previste dall’articolo 1, comma 51 della legge 
190/2012; 

7. informa i propri collaboratori e dipendenti degli obblighi recati dal 
presente e vigila affinché detti obblighi siano osservati da tutti 1 
collaboratori e dipendenti; 


8. collabora con le forze di pubblica scurezza, denunciando ogni tentativo di 
estorsione, intimidazione o condizionamento quali, a titolo d’esempio: 
richieste di tangenti, pressioni per indirizzare l’assunzione di personale o 
l’affidamento di subappalti, danneggiamenti o furti di beni personali o in 
cantiere; 

9. acquisisce, con le stesse modalità e gli stessi adempimenti previsti dalla 
normativa vigente in materia di subappalto, la preventiva autorizzazione 
della stazione appaltante anche per cottimi e sub-affidamenti relativi alle 
seguenti categorie: A. trasporto di materiali a discarica per conto di terzi; 
B. trasporto, anche transfrontaliero, e smaltimento rifiuti per conto terzi; 
C. estrazione, fornitura e trasporto terra e materiali inerti; D. 
confezionamento, fornitura e trasporto di calcestruzzo e di bitume; E. noli 
a freddo di macchinari; F. forniture di ferro lavorato; G. noli a caldo; H. 
autotrasporti per conto di terzi; I. guardiania dei cantieri; 

10. inserisce le clausole di integrità e anticorruzione di cui sopra nei contratti 
di subappalto, pena il diniego dell’autorizzazione; 

11. comunica tempestivamente, alla Prefettura e all’ Autorità giudiziaria, 
tentativi di concussione che si siano, in qualsiasi modo, manifestati nei 
confronti dell’imprenditore, degli organi sociali o dei dirigenti di impresa; 
questo adempimento ha natura essenziale ai fini della esecuzione del 
contratto; il relativo inadempimento darà luogo alla risoluzione del 
contratto stesso, ai sensi dell’articolo 1456 del c.c.; medesima risoluzione 
interverrà ogni qualvolta nei confronti di pubblici amministratori, che 
abbiano esercitato funzioni relative alla stipula ed esecuzione del 
contratto, sia disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio 
per il delitto previsto dall’articolo 317 del c.p. 


Articolo 4 — La stazione appaltante: 


1. rispetta 1 principi di lealtà, trasparenza e correttezza; 

2. avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del 
personale, intervenuto nella procedura di gara e nell’esecuzione del 
contratto, in caso di violazione di detti principi; 

3. avvia tempestivamente procedimenti disciplinari nei confronti del 
personale nel caso di violazione del proprio “Codice di comportamento 
dei dipendenti degli enti di cui all'articolo 1 comma I della legge 
regionale 22/2010” e del DPR 62/2013 (Regolamento recante codice di 
comportamento dei dipendenti pubblici); 

4. si avvale della clausola risolutiva espressa, di cui all’articolo 1456 c.c., 
ogni qualvolta nei confronti dell’operatore economico, di taluno dei 
componenti la compagine sociale o dei dirigenti dell’impresa, sia stata 
disposta misura cautelare o sia intervenuto rinvio a giudizio per taluno dei 
delitti di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-quater, 320, 
322, 322-bis, 346-bis, 353 e 353-bis; 

5. segnala, senza indugio, ogni illecito all’ Autorità giudiziaria; 

6. rende pubblici i dati riguardanti la procedura e l’aggiudicazione in 
esecuzione della normativa in materia di trasparenza. 


Articolo 5 - La violazione del Patto di integrità è decretata dalla stazione 
appaltante a conclusione di un procedimento di verifica, nel quale è assicurata 


all’operatore economico la possibilità di depositare memorie difensive e 
controdeduzioni. 


La violazione da parte dell’operatore economico, sia quale concorrente, sia 
quale aggiudicatario, di uno degli impegni previsti dal presente può 


comportare: 

1. l’esclusione dalla gara; 

2. l’escussione della cauzione provvisoria a corredo dell'offerta; 

3. la risoluzione espressa del contratto ai sensi dell’articolo 1456 del c.c., 
per grave inadempimento e in danno dell'operatore economico; 

4. l’escussione della cauzione definitiva a garanzia dell’esecuzione del 
contratto, impregiudicata la prova dell’esistenza di un danno maggiore; 

5. la responsabilità per danno arrecato alla stazione appaltante nella misura 
del 10% del valore del contratto (se non coperto dall'incameramento della 
cauzione definitiva), impregiudicata la prova dell’esistenza di un danno 
maggiore; 

6. l’esclusione del concorrente dalle gare indette dalla stazione appaltante 
per un periodo non inferiore ad un anno e non superiore a cinque anni, 
determinato in ragione della gravità dei fatti accertati e dell'entità 
economica del contratto; 

7. la segnalazione all’Autorità nazionale anticorruzione e all’ Autorità 


giudiziaria. 


Articolo 6 — Il presente vincola l’operatore economico per tutta la durata della 
procedura di gara e, in caso di aggiudicazione, sino al completamento, a 
regola d’arte, della prestazione contrattuale. 


Stazione appaltante 


Operatore economico 


A- Mappatura dei processi e catalogo dei rischi 


Area di rischio (PNA 2019, AlI.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. |na. Tab.3 Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
ab.3) Input Attività Output processo 
A B c D E F G 
x na A discrezionalità nella 
RCS È iu BE graduazione e ufficio associato È MIRI: 
Acquisizione e gestione del Incentivi economici al personale VIALÒ, sa to RIE x ESITA e . È valutazione delle prestazioni 
1 Di Re ATI obiettivi e dei criteri analisi dei risultati quantificazione dei organizzazione È 
personale (produttività e retribuzioni di risultato) " Ù 3 personali da parte del 
di valutazione premi generale 9 
Responsabile 
FOR à A LASA iniziativa d'ufficio / . 3 ufficio associato Ù n A 
Acquisizione e gestione del Gestione giuridica del personale: n ° provvedimento di o ì violazione di norme, anche 
2 Î n domanda istruttoria È, 4) organizzazione L i si 
personale permessi, ferie, ecc. È concessione / diniego interne, per interesse/utilità 
dell'interessato generale 
1 
Dad x AA REIRRE informazione, ufficio associato h î A 
Acquisizione e gestione de na: na ; iniziativa d'ufficio / g — g di violazione di norme, anche 
3 Relazioni sindacali (informazione, ecc.) "i svolgimento degli verbale organizzazione : o oa 
personale domanda di parte o à Pg interne, per interesse/utilità 
incontri, relazioni generale 
te È dae nr ufficio associato , E E 
Acquisizione e gestione del , s x iniziativa d'ufficio / . ; à violazione di norme, anche 
4 Contrattazione decentrata integrativa È contrattazione contratto organizzazione 9 i Lab e 
personale domanda di parte interne, per interesse/utilità 
generale 
. . ì a iniziativa di parte: esame da parte . A 
A _ È Gestione dei procedimenti di i, i L i at = violazione delle norme per 
1 |Affari legali e contenzioso _ reclamo o dell'ufficio o del titolare risposta tutti gli uffici associati G — 
segnalazione e reclamo - e interesse di parte 
segnalazione del potere sostitutivo 
. A ‘4 Ad E 3 A a istruttoria: richiesta ed sa tti cart | violazione di norme, anche 
2 |Affari legali e contenzioso Supporto giuridico e pareri legali iniziativa d'ufficio va decisione tutti gli uffici associati | . x Vea 
acquisizione del parere interne, per interesse/utilità 
2 
decisione: di ricorrere, 
iniziativa d'ufficio, di resistere, di non ufficio associato È î A 
È n È è Ù i î o ; ; è n Ù ERE violazione di norme, anche 
3 |Affari legali e contenzioso Gestione del contenzioso ricorso o denuncia | istruttoria, pareri legali ricorrere, di non organizzazione , n ea 
A 3 Ci RES na interne, per interesse/utilità 
dell'interessato resistere in giudizio, di generale 
transare o meno 
registrazione della . a A ufficio associato Para È ; E 
5 DE , eta ba oa 3 a registrazione di . . Ingiustificata dilatazione dei 
1 |Altriservizi Gestione del protocollo iniziativa d'ufficio posta in entrate e in organizzazione 


uscita 


protocollo 


generale 


tempi 


Area di rischio (PNA 2019, AlI.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. |na. Tab.3 Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
ab.3) Input Attività Output processo 
organizzazione secondo fficio associato iolazione delle norme per 
UTTICI I VI ZI 
2 |Altriservizi Organizzazione eventi culturali ricreativi] iniziativa d'ufficio gli indirizzi evento TA N S P 
wi a . biblioteche interesse di parte 
dell'amministrazione 
. Fai bale goti it ufficio associato ici dell 
convocazione, riunione, | verbale sottoscritto e Sn violazione delle norme per 
3 |Altri servizi Funzionamento degli organi collegiali iniziativa d'ufficio "i dh $ organizzazione . Ò p 
deliberazione pubblicato generale interesse di parte 
Istruttoria, pareri roposta di iolazione delle norme 
Il VII ZI 
4 |Altri servizi Istruttoria delle deliberazioni iniziativa d'ufficio stesura del prob x tutti gli uffici associati pi 
i provvedimento procedurali 
provvedimento 
ricezione / ufficio associato folalioné delle norme 
VII ZI 
5 |Altri servizi Pubblicazione delle deliberazioni iniziativa d'ufficio individuazione del pubblicazione organizzazione IRR 
rocedurali 
provvedimento generale P 
3 Li 
provvedimento 
motivato di violazione di norme per 
6 |Altri servizi Accesso agli atti, accesso civico domanda di parte istruttoria à tutti gli uffici associati E "ine P 
accoglimento o interesse/utilità 
differimento o rifiuto 
Gestione dell'archivio corrente e di archiviazione dei Vfficio associato iolazione di norme 
I IVI: I VI ZI Il 
7 |Altri servizi 6 iniziativa d'ufficio documenti secondo archiviazione organizzazione È 3 
deposito ì procedurali, anche interne 
normativa generale 
archiviazione dei ufficio associato lolasione.di norme 
VI ZI Il 
8 [Altri servizi Gestione dell'archivio storico iniziativa d'ufficio documenti secondo archiviazione organizzazione i s 
à procedurali, anche interne 
normativa generale 
formazione di determinazioni, istruttoria, pareri, provvedimento lolazione dellè norme per 
vvedi VI ZI 
9 |Altri servizi ordinanze, decreti ed altri atti iniziativa d'ufficio stesura del ; - tutti gli uffici associati È N 
na i ; sottoscritto e pubblicato interesse di parte 
amministrativi provvedimento 
violazione di norme 
b id Indagini di customer satisfaction e ARS OARA RARRIORCIORIO h A A . ARCANI po ' fica ripa 
Ù VIZI Lea Iniziativ: UTTICI Ù Ine, verifi I Utti gli UTTICI lati Ul Il ll Il 
10 |Altri ser it iniziativa d'ufficio ndagine, verifica esito tutti gli uffici associati | procedurali per "pilotare" gli 
ualità A 
4 esiti e celare criticità 
selezione "pilotata" per 
n Da Selezione per l'affidamento di incarichi bando / lettera di . contratto di incarico MESE EA” Shi o P da 
1 |Contratti pubblici - . ra selezione n tutti gli uffici associati | interesse/utilità di uno o più 
professionali invito professionale nissan 
ll Ù 
Affidamento mediante procedura selezione "pilotata" per 
2 |Contratti pubblici aperta (o ristretta) di lavori, servizi, bando selezione contratto d'appalto tutti gli uffici associati | interesse/utilità di uno o più 


forniture 


commissari 


Area di rischio (PNA 2019, AlI.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. |na. Tab.3 Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
ab.3) Input Attività Output processo 
negoziazione diretta 
. ni Affidamento diretto di lavori, servizio |indagine di mercato o E N î affidamento della RIECETITAA ._.. | selezione "pilotata" / mancata 
3 |Contratti pubblici . . . con gli operatori , tutti gli uffici associati : 
forniture consultazione elenchi . prestazione rotazione 
consultati 
selezione "pilotata" per 
n 54 Gare ad evidenza pubblica di vendita di selezione e . A ufficio associato x 3 Pi ù P n 
4 |Contratti pubblici A bando ; contratto di vendita . interesse/utilità di uno o più 
beni assegnazione tecnico LOI 
commissari 
selezione "pilotata", con 
verifica di eventuali conseguente violazione delle 
R Lu ATTIVITA': Nomina della commissione Deaiote bi ai LA provvedimento di III ARR ti Ù 
5 |Contratti pubblici iudicatrice art. 77 iniziativa d'ufficio conflitti di interesse, NEGRE tutti gli uffici associati norma procedurali, per 
Iuai I e Ul 
hi incompatibilità interesse/utilità dell'organo 
che nomina 
selezione "pilotata", con 
esame delle offerte e provvedimento di t pi iù dell 
conseguente violazione delle 
ui ct ATTIVITA': Verifica delle offerte sa REACH delle giustificazioni accoglimento / RIGFONNENII den 6 è 
6 |Contratti pubblici iniziativa d'ufficio . IRE tutti gli uffici associati norma procedurali, per 
4 anomale art. 97 prodotte dai respingimento delle A NA) n 
ò ARTI interesse/utilità di uno o più 
concorrenti giustificazioni . bi 
commissari o del RUP 
selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 
: a ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione in] |... GRESEIDE aggiudicazione SACIMETTORE SRI Ni N 
7 |Contratti pubblici iniziativa d'ufficio esame delle offerte a: tutti gli uffici associati norma procedurali, per 
base al prezzo provvisoria ‘ RT sx 
interesse/utilità di uno o più 
commissari 
selezione "pilotata", con 
conseguente violazione delle 
: sa ATTIVITA': Proposta di aggiudicazione in| | va aggiudicazione FEAT e 5 i 
' 
8 |Contratti pubblici , iniziativa d'ufficio esame delle offerte 50, | tutti gli uffici associati norma procedurali, per 
base all’OEPV provvisoria si pc PE 
interesse/utilità di uno o più 
commissari 
acquisizione dati da violazione delle norme 
9 |Contratti pubblici Programmazione dei lavori art. 21 iniziativa d'ufficio ca! aa , programmazione tutti gli uffici associati ; 
uffici e amministratori procedurali 
acquisizione dati da violazione delle norme 
10 |Contratti pubblici Programmazione di forniture e di servizi] iniziativa d'ufficio 9 e: a programmazione tutti gli uffici associati . 
uffici e amministratori procedurali 
£ I Gestione e archiviazione dei contratti ga ne rale stesura, sottoscrizione, archiviazione del Lat iali Lao violazione delle norme 
11 |Contratti pubblici di iniziativa d'ufficio D l tutti gli uffici associati Ù 
pubblici registrazione contratto procedurali 
Controlli, verifiche, ispezioni e Accertamenti e controlli sull'attività TITANI AGRA VERS AREE sanzione / ordinanza di |ufficio associato polizia |omessa verifica per interesse di 
1 iniziativa d'ufficio attività di verifica 


sanzioni 


edilizia privata (abusi) 


demolizione 


locale 


parte 


Area di rischio (PNA 2019, AlI.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. |na. Tab.3 Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
ab.3) Input Attività Output processo 
Controlli, verifiche, ispezioni e ic x a PRE ca NECA] RRVIREREE è ufficio associato polizia | omessa verifica per interesse di 
2 008: Vigilanza sulla circolazione e la sosta iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 
sanzioni locale parte 
Controlli, verifiche, ispezioni e Vigilanza e verifiche sulle attività ARI IERI ME ETA z ufficio associato polizia | omessa verifica per interesse di 
3 noRe Rod 7 iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 
5 sanzioni commerciali in sede fissa locale parte 
Controlli, verifiche, ispezioni e Vigilanza e verifiche su mercati ed RE GRACE ssd a ALL a ufficio associato polizia | omessa verifica per interesse di 
4 a . iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 
sanzioni ambulanti locale parte 
Controlli, verifiche, ispezioni e î î as at ta ia a n ufficio associato polizia | omessa verifica per interesse di 
5 PR Controlli sull'uso del territorio iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 
sanzioni locale parte 
Controlli, verifiche, ispezioni e [e at METTI NESTA CET . ufficio associato polizia | omessa verifica per interesse di 
6 ug Controlli sull’abbandono di rifiuti urbani| iniziativa d'ufficio attività di verifica sanzione 
sanzioni locale parte 
1 È AT £ £ registrazione dei verbali accertamento DE N NE, violazione delle norme per 
Gestione delle entrate, delle spese e|Gestione delle sanzioni per violazione TERCSRO FREEION mai vi ufficio associato polizia| . i . E 
1 . è È iniziativa d'ufficio delle sanzioni levate e dell'entrata e interesse di parte: dilatazione 
del patrimonio del Codice della strada i: Ù n n locale i . 
riscossione riscossione dei tempi 
Gestione delle entrate, delle spese e registrazione accertamento fficio associato violazione delle:narme.per 
I I: ZI UTTICI I 
2 5 — di Gestione ordinaria delle entrate iniziativa d'ufficio i dell'entrata e A a N interesse di parte: dilatazione 
del patrimonio dell'entrata È È finanziario e contabile ji 3 
riscossione dei tempi 
ingiustificata dilatazione dei 
. . ita R dayt Ù . i RINRE CITE de ; tempi per costringere il 
Gestione delle entrate, delle spese e|Gestione ordinaria delle spese di determinazione di registrazione liquidazione e ufficio associato # P P hi È 
3 . a 9 2 2 ne - x A ._ |destinatario del provvedimento 
del patrimonio bilancio impegno dell'impegno contabile | pagamento della spesa | finanziario e contabile 3 Fagae 
tardivo a concedere "utilità" al 
funzionario 
Gestione delle entrate, delle spese e 7 O, FENTRO sà quantificazione e ufficio associato ea < 
' 
4 > > Adempimenti fiscali iniziativa d'ufficio CI pagamento h VA . violazione di norme 
del patrimonio liquidazione finanziario e contabile 
uffici associati 
Gestione delle entrate, delle spese e|_.. î RERURNA MELE quantificazione e finanziario e contabile È % . 
5 i s Stipendi del personale iniziativa d'ufficio SNA pagamento È 7 violazione di norme 
del patrimonio liquidazione e organizzazione 
generale 
. ‘ Ù n A A selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e ; x bando e capitolato di a contratto e gestione del ufficio associato h . 
6 R p Manutenzione delle aree verdi selezione È controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio gara contratto tecnico ni 
servizio 
. A N o x La, E selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e| Manutenzione delle strade e delle aree | bando e capitolato di i contratto e gestione del ufficio associato p ì Ù 
7 i è 3 selezione } controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio pubbliche gara contratto tecnico 


servizio 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. |na. Tab.3 Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
ab.3) Input Attività Output processo 
j Installazione e manutenzione l ‘ . dui A selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e è 5 . bando e capitolato di . contratto e gestione del ufficio associato \ . 
8 ù E segnaletica, orizzontale e verticale, su selezione î controllo dell'esecuzione de 
del patrimonio , gara contratto tecnico Ra 
strade e aree pubbliche servizio 
selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e Servizio di rimozione della neve e del bando e capitolato di o contratto e gestione del ufficio associato p 5 l 
9 3 Ò cai i selezione . controllo dell'esecuzione de 
del patrimonio ghiaccio su strade e aree pubbliche gara contratto tecnico <elvizio 
VIZI 
selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e n RITO bando e capitolato di . contratto e gestione del ufficio associato p È È 
10 ; È Manutenzione dei cimiteri selezione è controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio gara contratto tecnico a 
6 servizio 
selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e divirana . 3 È contratto e gestione del ufficio associato p ù > 
11 a Ò Servizi di polizia mortuaria bando / avviso selezione È controllo dell'esecuzione de 
del patrimonio contratto tecnico E 
servizio 
selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e| Manutenzione degli immobili e degli bando e capitolato di È contratto e gestione del ufficio associato p o ; 
12 N ì N EZA na i selezione î controllo dell'esecuzione de 
del patrimonio impianti di proprietà dell'ente gara contratto tecnico sevizio 
VIZI 
selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e E VIETA sal: bando e capitolato di ‘ contratto e gestione del ufficio associato p i a 
13 h p Manutenzione degli edifici scolastici selezione , controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio gara contratto tecnico EE 
servizio 
selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e NI Ie, li bando e capitolato di n contratto e gestione del ufficio associato li ì a 
14 È à Servizi di pubblica illuminazione selezione 1 controllo dell'esecuzione de 
del patrimonio gara contratto tecnico Da 
servizio 
selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e| Manutenzione della rete e degli bando e capitolato di ‘ contratto e gestione del ufficio associato p v 
' 
15 . — AO dati a selezione R controllo dell'esecuzione de 
del patrimonio impianti di pubblica illuminazione gara contratto tecnico Larvizio 
VIZI 
Gestione delle entrate, delle spese e it , nad MERO RRTION A > ) ; A ufficio associato violazione di norme, anche 
16 . Ri Servizi di gestione biblioteche iniziativa d'ufficio gestione in economia | erogazione del servizio pesi È ù a 
del patrimonio biblioteche interne, per interesse/utilità 
selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e RIETI s EONENTE n bando e capitolato di È contratto e gestione del ufficio associato ° i . 
17 Servizi di gestione impianti sportivi selezione controllo dell'esecuzione del 


del patrimonio 


gara 


contratto 


tecnico 


servizio 


Area di rischio (PNA 2019, AlI.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. |na. Tab.3 Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
ab.3) Input Attività Output processo 
j l ‘ . do) : selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e BIRICA . bando e capitolato di . contratto e gestione del ufficio associato \ . 
18 ù E Servizi di gestione hardware e software selezione x as) ) controllo dell'esecuzione de 
del patrimonio gara contratto finanziario e contabile a 
servizio 
selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e REGA bando e capitolato di g contratto e gestione del ufficio associato p 5 È 
19 3 Ò Servizi di disaster recovery e backup selezione Kc Sa 3 controllo dell'esecuzione de 
del patrimonio gara contratto finanziario e contabile SS 
servizio 
selezione "pilotata". Omesso 
Gestione delle entrate, delle spese e . . bando e capitolato di . contratto e gestione del ufficio associato p È l 
20 ; È Gestione del sito web selezione È o ; controllo dell'esecuzione del 
del patrimonio gara contratto finanziario e contabile cop 
servizio 
selezione "pilotata". Omesso 
E mori, Pulizia delle strade e delle aree bando e capitolato di n contratto e gestione del ufficio associato p \ Ù 
1 |Gestione rifiuti È selezione : controllo dell'esecuzione del 
pubbliche gara contratto tecnico ne 
servizio 
iniziativa d'ufficio 5 » e 3 NESS 
" RETRO ii SLI svolgimento in De ufficio associato violazione delle norme, anche 
7 2 |Gestione rifiuti Pulizia dei cimiteri secondo % RAI igiene e decoro A A f sito 
i, economia della pulizia tecnico interne, per interesse/utilità 
programmazione 
selezione "pilotata". Omesso 
. Sata Pulizia degli immobili e degli impianti di | bando e capitolato di > contratto e gestione del ufficio associato p ; 3 
3 |Gestione rifiuti TA, \ selezione À controllo dell'esecuzione del 
proprietà dell'ente gara contratto tecnico a: 
servizio 
esame da parte del SUE . à n 
en Dr È violazione delle norme, dei 
Li È s domanda (e acquisizione e ufficio associato Rada, RVEn co 
1 |Governo del territorio Permesso di costruire Dì . P rilascio del permesso i limiti e degli indici urbanistici 
dell'interessato pareri/nulla osta di tecnico x È 
er interesse di parte 
ti di t 
altre PA) 
" DERE esame da parte del SUE A E n 
Permesso di costruire in aree a MaI È violazione delle norme, dei 
EIN s A domanda (e acquisizione ut ufficio associato IT o OA 
2 |Governo del territorio assoggettate ad autorizzazione n n { rilascio del permesso 1 limiti e degli indici urbanistici 
n dell'interessato pareri/nulla osta di tecnico o È 
paesaggistica per interesse di parte 
altre PA) 
esame da parte del SUE > DA and 
Mirn ii conflitto di interessi, violazione 
8 (acquisizione sottoscrizione della n r ptt 3 
sit " 5 . domanda ; N x E ufficio associato delle norme, dei limiti e degli 
3 |Governo del territorio Permesso di costruire convenzionato pareri/nulla osta di convenzione e rilascio 


dell'interessato 


altre PA), approvazione 
della convenzione 


del permesso 


tecnico 


indici urbanistici per interesse 
di parte 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. |na. Tab.3 Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
ab.3) Input Attività Output processo 
RA . . i CREA ne; estione della Polizia servizi di controllo e |ufficio associato polizia violazione di norme, 
4 |Governo del territorio Sicurezza ed ordine pubblico iniziativa d'ufficio 8 o p a VOROTZIA e 
locale prevenzione locale regolamenti, ordini di servizio 
restione dei rapporti A fl 
8 . PP sei n violazione delle norme, anche 
LAVO data . sas si ada con i volontari, n ufficio associato dl . 
5 |Governo del territorio Servizi di protezione civile iniziativa d'ufficio E p x gruppo operativo . di regolamento, per interesse 
fornitura dei mezzi e tecnico è 
di parte 
delle attrezzature 
stesura, adozione, È L n i, 
Kos violazione del conflitto di 
3 VIRORI UORCRRI pubblicazione, 3 SA ; È i ECO 
tti Foe Provvedimenti di pianificazione PRERA RECOAI a si nu approvazione del ufficio associato interessi, delle norme, dei limiti 
1 |Pianificazione urbanistica DA, iniziativa d'ufficio |acquisizione di pareri di a ; rada o pp 
urbanistica generale ee; documento finale tecnico e degli indici urbanistici per 
altre PA, osservazioni 7 . 
(a interesse di parte 
da privati 
stesura, adozione, ; x n p 
Cn ; violazione del conflitto di 
U REI SENTO TIA TOSENEO 3 pubblicazione, approvazione del He È x . e 
RIRCAIORA a Provvedimenti di pianificazione iniziativa di parte / s/00 Ù vo, a ufficio associato interessi, delle norme, dei limiti 
2 |Pianificazione urbanistica nua 3 ARRE acquisizione di pareri di documento finale e della È ARA LR 
urbanistica attuativa d'ufficio St . tecnico e degli indici urbanistici per 
9 altre PA, osservazioni convenzione " z 
Dee interesse di parte 
da privati 
esame da parte TRS: RCA 
Natal Ue: violazione dei divieti su 
. ala; RATA B dell'ufficio (acquisizione h no E n 
Procedimento urbanistico per iniziativa di parte: l ‘ sui À conflitto di interessi, violazione 
RESIIZAS Z.2 Di n . N pareri/nulla osta di È ufficio associato . CA RA 
3 |Pianificazione urbanistica l'insediamento di un centro domanda di È convenzione / accordo . di norme, limiti e indici 
. . altre PA), approvazione tecnico Seria È Tal 
commerciale convenzionamento n urbanistici per interesse/utilità 
e sottoscrizione della A 
p di parte 
convenzione 
n 9 violazione dei limiti in materia 
4 2 3 , esame dei curricula na % hi f Par x 
Designazione dei rappresentanti sulla base della ufficio associato di conflitto di interessi e delle 
10 | 1 {Incarichi e nomine dell'ente presso enti, società, bando / avviso O mentaziine decreto di nomina organizzazione norme procedurali per 
FAO ZI . ilieà 
fondazioni. E n generale interesse/utilità dell'organo 
dell'ente i 
che nomina 
Provvedimenti ampliativi della sfera > a e) Loca Ri uffici associati violazione delle norme, anche 
Dogi _ l a Concessione di sovvenzioni, contributi, domanda esame secondo i A . È ì . 
1 |giuridica dei destinatari con effetto concessione organizzazione di regolamento, per interesse 


economico diretto e immediato 


sussidi, ecc. 


dell'interessato 


regolamenti dell'ente 


generale e tecnico 


di parte 


Area di rischio (PNA 2019, AlI.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


Catalogo dei rischi principali 


n. |na. Tab.3 Processo responsabile del 
ab.3) Input Attività Output processo 
esame da parte 
l } vee dell'ufficio, sulla base Du e A nei " 
Provvedimenti ampliativi della sfera domanda della regolamentazione | accoglimento/rigetto ufficio associato selezione "pilotata" per 
ZI I I 
2 |giuridica dei destinatari con effetto |Servizi per minori e famiglie dell'interessato è della della domandz organizzazione interesse/utilità di uno o più 
Ù 
economico diretto e immediato È generale commissari 
programmazione 
dell'ente 
esame da parte 
È l 3a dell'ufficio, sulla base de. e . ro9: di 
Provvedimenti ampliativi della sfera STRANA della regolamentazione | -accoglimento/tigetto ufficio associato selezione "pilotata" per 
x zii I Ù . P p ilità di sa 
3 [giuridica dei destinatari con effetto |Servizi per adulti in difficoltà dell'interessato $ della I zia organizzazione interesse/utilità di uno o più 
Ù 
economico diretto e immediato È generale commissari 
programmazione 
dell'ente 
esame da parte 
_ 7 e dell'ufficio, sulla base sr n RR OO l 
Provvedimenti ampliativi della sfera di 7 dell a f dell ufficio associato ingiustificata richiesta di 
lomanda lella regolamentazione| assegnazione della d 
4 |giuridica dei destinatari con effetto |Gestione delle sepolture e dei loculi Hell'ifrersteato S della al ua organizzazione "utilità" da parte del 
Ù Ul 
economico diretto e immediato n P generale funzionario 
programmazione 
dell'ente 
esame da parte 
Ù ‘ EE dell'ufficio, sulla base sÉ : nre sla 5 
Provvedimenti ampliativi della sfera Fal DRS . > E ufficio associato ingiustificata richiesta di 
va n . È Concessioni demaniali per tombe di domanda della regolamentazione assegnazione della î } o 
11 | 5 |giuridica dei destinatari con effetto finali dell'int È dell It organizzazione utilità" da parte del 
‘amiglia ell'interessato e della sepoltura 
economico diretto e immediato 6 . Ù generale funzionario 
programmazione 
dell'ente 
E 7 DE selezione delle s 29 . P 
Provvedimenti ampliativi della sfera P. di fidi ; d It ttività di di ibilità di It uffici associati violazione delle norme 
rocedimenti di esumazione e sepolture, attività di |disponibilità di sepolture 
6 |giuridica dei destinatari con effetto È iniziativa d'ufficio p Si p I Ù ; organizzazione procedurali per 
n N È ù estumulazione esumazione ed presso i cimiteri È 4 ira 
economico diretto e immediato 4 generale e tecnico interesse/utilità di parte 
estumulazione 
esame da parte 
î A cata dell'ufficio, sulla base su A violazione delle norme 
Provvedimenti ampliativi della sfera X È È ufficio associato a 
ia _ : . Ant e n domanda della regolamentazione | accoglimento / rigetto È Ù procedurali e delle 
7 |giuridica dei destinatari con effetto |Servizio di "dopo scuola organizzazione 


economico diretto e immediato 


dell'interessato 


e della 
programmazione 
dell'ente 


della domanda 


generale 


"graduatorie" per 
interesse/utilità di parte 


Area di rischio (PNA 2019, AlI.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. |na. Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
Tab.3) a 
Input Attività Output processo 
esame da parte 
“i a VINECOE dell'ufficio, sulla base n w violazione delle norme 
Provvedimenti ampliativi della sfera a v ; ufficio associato y 
domanda della regolamentazione | accoglimento / rigetto procedurali e delle 


8 |giuridica dei destinatari con effetto |Servizio di trasporto scolastico a organizzazione " not 
È n E . dell'interessato e della della domanda graduatorie" per 
economico diretto e immediato È generale i. y È 
programmazione interesse/utilità di parte 
dell'ente 
esame da parte 
È l a dell'ufficio, sulla base Da o violazione delle norme 
Provvedimenti ampliativi della sfera a 1 g} ufficio associato a 
a _ o È Li domanda della regolamentazione | accoglimento / rigetto . 3 procedurali e delle 
9 |giuridica dei destinatari con effetto |Servizio di mensa n organizzazione È PRO 
. A . l dell'interessato e della della domanda graduatorie" per 
economico diretto e immediato È generale . ARR 
programmazione interesse/utilità di parte 
dell'ente 
i u Nena: ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della sfera ; a Ù 
AO A : NIRRUARAEE REGNI A è PAESI i E o tempi per costringere il 
1 giuridica dei destinatari privi di Autorizzazione all'occupazione del domanda esame da parte rilascio ufficio associato polizia destinatario del provvedimento 
effetto economico diretto e suolo pubblico dell'interessato dell'ufficio dell'autorizzazione locale n ERRE 
i io tardivo a concedere "utilità" al 
Ul II 
funzionario 
È n NR ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della sfera n n a A . 
o È È a domanda pr R ufficio associato tempi per costringere il 
giuridica dei destinatari privi di 3 . È esame da parte iscrizione, annotazione, ; È n 3 È 
2 o x Pratiche anagrafiche dell'interessato / NPA . organizzazione destinatario del provvedimento 
effetto economico diretto e IA are dell'ufficio cancellazione, ecc. . ASA 
x die iniziativa d'ufficio generale tardivo a concedere "utilità" al 
immediato 
funzionario 
n i Ente ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della sfera cà È ò . , 
sea Lab " 3 EI ufficio associato tempi per costringere il 
giuridica dei destinatari privi di iii i domanda esame da parte Pda Ai . À 3 . È 
3 Ù X Certificazioni anagrafiche na FIGC rilascio del certificato organizzazione destinatario del provvedimento 
effetto economico diretto e dell'interessato dell'ufficio . rd 
immedisto. generale tardivo a concedere "utilità" al 
Ul II 
funzionario 
n } En ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della sfera nr È x 3 O 
Ce A J PEA Ca) È È ù domanda ufficio associato tempi per costringere il 
giuridica dei destinatari privi di Atti di nascita, morte, cittadinanza e Di 3 S e a î ì È s a 
4 dell'interessato istruttoria atto di stato civile organizzazione destinatario del provvedimento 


effetto economico diretto e 
immediato 


matrimonio 


iniziativa d'ufficio 


generale 


tardivo a concedere "utilità" al 
funzionario 


Area di rischio (PNA 2019, All.1 


Descrizione del processo 


Unità organizzativa 


n. |na. Processo responsabile del Catalogo dei rischi principali 
Tab.3) ca 
Input Attività Output processo 
12 v li Le ingiustificata dilatazione dei 
Provvedimenti ampliativi della sfera Ds È E È 7 N 
sa n v RARA ufficio associato tempi per costringere il 
giuridica dei destinatari privi di domanda esame da parte 


5 5 o Rilascio di documenti di identità pa SARE rilascio del documento organizzazione destinatario del provvedimento 
effetto economico diretto e dell'interessato dell'ufficio . PEZIA NE 
; n generale tardivo a concedere "utilità" al 
immediato _ , 
funzionario 
Provvedimenti ampliativi della sfera esame da parte TR . 
Ra A ri OLA Leon: ariapa 10 ufficio associato ° \ 
giuridica dei destinatari privi di INTERE vota domanda dell'ufficio sulla base rilascio/rifiuto del N ; violazione delle norme per 
6 1 È Rilascio di patrocini ti i Ù organizzazione È c 
effetto economico diretto e dell'interessato della regolamentazione provvedimento interesse di parte 
renerale 
immediato dell'ente Li 
Provvedimenti ampliativi della sfera N x 
DO Ù E RIA e A O ufficio associato x n 
giuridica dei destinatari privi di p hadai MESE a A provvedimenti previsti . È violazione delle norme per 
7 È Y Gestione della leva iniziativa d'ufficio esame e istruttoria nigra organizzazione Ù c 
effetto economico diretto e dall'ordinamento interesse di parte 
. È generale 
immediato 
Provvedimenti ampliativi della sfera i a 
Ti _ l Na l 3 mute ufficio associato . x 
giuridica dei destinatari privi di n 4 Mi lati . . provvedimenti previsti . ù violazione delle norme per 
8 a x Consultazioni elettorali iniziativa d'ufficio esame e istruttoria an organizzazione D 7 
effetto economico diretto e dall'ordinamento poncho interesse di parte 
immediato 
Provvedimenti ampliativi della sfera ri i 
PNE _ a CUM . A Do ufficio associato . ì 
giuridica dei destinatari privi di . 7 Lada VIRECAA A a provvedimenti previsti È pi violazione delle norme per 
9 Gestione dell'elettorato iniziativa d'ufficio esame e istruttoria organizzazione 


effetto economico diretto e 
immediato 


dall'ordinamento 


generale 


interesse di parte 


B- Analisi dei rischi 


Indicatori di stima del livello di rischio 


to NEL e . 4 ; ... | manifestazione livello di grado di Valutazione cina 
n. Processo Catalogo dei rischi principali livello di | discrezionalità È Ò trasparenza n i, n Motivazione 
. ; di eventi collaborazione | attuazione complessiva 
interesse del decisore IAA del processo x , 
Ù mil corruttivi in se del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale Ò 
passato responsabile | trattamento 
A B Cc D E F G H U L 
incentivi economici al‘personale discrezionalità nella Il processo non consente margini di discrezionalità 
valutazione delle prestazioni significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
1 roduttività e retribuzioni di B- B N B B- B- B- a Rai n RHO 
fp I personali da parte del sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
risultato) Responsabile è stato ritenuto molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
2 Gestione giuridica del violazione di norme, anche N B N B B B 8: significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
personale: permessi, ferie, ecc. | interne, per interesse/utilità sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
3 Relazioni sindacali violazione di norme, anche N B N B A A 8: significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
(informazione, ecc.) interne, per interesse/utilità sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
Contrattazione decentrata violazione di norme, anche significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
4 N B N B A A B: ai aan 
integrativa interne, per interesse/utilità sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto molto basso (B-). 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
É Gestione dei procedimenti di violazione delle norme per M M N M A A M competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
segnalazione e reclamo interesse di parte dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
6 Supporto giuridico e pareri violazione di norme, anche B M N M A A M competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
legali interne, per interesse/utilità dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Sil Clsione dercantenziono violazione di norme, anche B M N M A A M competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
interne, per interesse/utilità dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
Ingiustificata dilatazione dei significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
8 |Gestione del protocollo B- B N A A A B- È NorE . a: 
pi tempi sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto molto basso (B-). 


Indicatori di stima del livello di rischio 


pae i 1 . n: A ... | manifestazione livello di grado di Valutazione ce o 
n. Processo Catalogo dei rischi principali | livello di | discrezionalità a h trasparenza n a sI Motivazione 
A n di eventi collaborazione | attuazione complessiva 
interesse del decisore 35 del processo N Di 
î mela corruttivi in du del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale 3) 
passato responsabile | trattamento 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
9 Organizzazione eventi culturali violazione delle norme per M A N A A M M competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
ricreativi interesse di parte dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
10 Funzionamento degli organi violazione delle norme per B M N na A A 8: significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
collegiali interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
11 |Istruttoria delle deliberazioni 4 B- M N A A A B- La i anni dae 
procedurali sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
1 Pubblicazione delle violazione delle norme B Ù Ò n ri A ti significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
deliberazioni procedurali sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto molto basso (B-). 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
TRE ne violazione di norme per competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma 
13 {Accesso agli atti, accesso civico 7 Ri Li M M N M A M M P È P Rari ea P e K 
interesse/utilità dati i valori economici, in genere modesti, che il processo 
attiva, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
14 Gestione dell'archivio corrente violazione di norme B M N I A A 8: significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
e di deposito procedurali, anche interne sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
. LR . violazione di norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
15 |Gestione dell'archivio storico i . B- M N A A A B- 5 n 88; E È Daerra 
procedurali, anche interne sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto molto basso (B-). 
Formazione di determinazioni, tei DI OZ Vaie di ac FARC 
l . ERoN violazione delle norme per significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
16 |ordinanze, decreti ed altri atti È 1 p B- M N A A A B- E a 88! à R aac 
SI e interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
amministrativi è stato ritenuto molto basso (B-). 
Viglazione di norme, Il processo non consente margini di discrezionalità 
Indagini di customer satisfaction significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
17 Ò procedurali per "pilotare" gli B M N B A M B S ee, 4 


e qualità 


esiti e celare criticità 


sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B). 


Indicatori di stima del livello di rischio 


a n . n; A ... | manifestazione livello di grado di Valutazione oe) 
n. Processo Catalogo dei rischi principali | livello di | discrezionalità a h trasparenza n a sI Motivazione 
A = di eventi collaborazione | attuazione complessiva 
interesse del decisore 35 del processo N Di 
di mila corruttivi in du del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale 3) 
passato responsabile | trattamento 
| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
n ; ‘4 selezione "pilotata" per interessi economici che attivano, possono celare 
Selezione per l'affidamento di E PI L p e e » po h n 
18 |. rr È 4 interesse/utilità di uno o più A+ M N A A M A+ comportamenti scorretti a favore di taluni soggetti e in 
incarichi professionali È Ù d fano Mera Se 
‘commissari lanno di altri. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 
| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
Affidamento mediante selezione "pilotata" per interessi economici che attivano, possono celare 
19 |procedura aperta (o ristretta) di | interesse/utilità di uno o più A++ M N A A M A++ comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
lavori, servizi, forniture commissari danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 
| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
a i È E IGLER RA î interessi ici che attivano, I 
Affidamento diretto di lavori, selezione "pilotata" / mancata PROSE, SCOMONMO a Possono. Da are 
20 ia x x A++ M N A A M A+ comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
servizi o forniture rotazione a E EG 
danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 
| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
n È g selezione "pilotata" per interessi economici che attivano, possono celare 
Gare ad evidenza pubblica di È CRI 3. p Da x (Ro ù 
21 dita di beni interesse/utilità di uno o più A+ M N A A M A+ comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
vendlta:dlbent ‘Corminiséari danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 
selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
conseguente violazione delle interessi economici che attivano, possono celare 
ATTIVITA": Nomina della 8 i ; dix ; 
22 deu Rav È norma procedurali, per A M N A A M A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
commissione giudicatrice art. 77]. HE, fi È soa 
interesse/utilità dell'organo danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
‘chi nomina adeguate misure. 
selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
conseguente violazione delle interessi economici che attivano, possono celare 
ATTIVITA': Verifica delle offerte 8 E c di po È 
23 norma procedurali, per A M N A A M A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
anomale art. 97 n E NA ? # Fari 
interesse/utilità di uno 0 più danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
commissari o del RUP adeguate misure. 
selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
conseguente violazione delle interessi economici che attivano, possono celare 
ATTIVITA': Proposta di E " i dn : 
24 NO À norma procedurali, per A M N A A M A comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 
aggiudicazione in base al prezzo | . ne: x n È a 
interesse/utilità di uno o più danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
Cormmissari adeguate misure. 
selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 
ATTIVITA": Proposta di conseguente Vialezione delle interessi economici che attivano, possono Celare 
25: norma procedurali, per A+ A+ N A+ A M A+ comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in 


aggiudicazione in base all’OEPV 


interesse/utilità di uno o più 
commissari 


danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
adeguate misure. 


Indicatori di stima del livello di rischio 


ig ia " io A ..2 | manifestazione livello di grado di Valutazione #06: 
n. Processo Catalogo dei rischi principali | livello di | discrezionalità a h trasparenza n a sI Motivazione 
A = di eventi collaborazione | attuazione complessiva 
interesse del decisore 35 del processo N Di 
di mila corruttivi in du del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale 3) 
passato responsabile | trattamento 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 
26 Programmazione dei lavori art. violazione delle norme M n N A A A M loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 
21 procedurali che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i 
sa) Programmazione di forniture e violazione delle norme mm À î n ri A na loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato 
di servizi procedurali che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
28 Gestione e archiviazione dei violazione delle norme B M N A A A 8: significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
contratti pubblici procedurali sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto molto basso (B-). 
Accertamenti e controlli Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
omessa verifica per interesse di quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
29 |sull'attività edilizia privata A A N B A M A o 
n p parte altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
(abusi) sanzioni. 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
30 Vigilanza sulla circolazione e la | omessa verifica per interesse di M A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
sosta parte altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 
Vigilanza e verifiche sulle Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
omessa verifica per interesse di quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
31 |attività commerciali in sede A A N B A M A " 
6 parte altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
fissa sanzioni. 
li uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
32 Vigilanza e verifiche su mercati [omessa verifica per interesse di A A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
ed ambulanti parte altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
33 [controlli sull'uso del territorio omessa verifica per interesse di A A N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
parte altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 
Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
34 Controlli sull’abbandono di omessa verifica per interesse di A cd N B A M A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
rifiuti urbani parte altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
sanzioni. 
Gestione delle sanzioni per violazione delle norme per li uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
uali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
35 |violazione del Codice della interesse di parte: dilatazione A M N M A M A È ; oa De im P 
; i altri, svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le 
strada dei tempi sanzioni: 


Indicatori di stima del livello di rischio 


pe ae ra 1 ia . ..2 | manifestazione livello di grado di Valutazione ZORO, 
n. Processo Catalogo dei rischi principali | livello di | discrezionalità a h trasparenza n a sI Motivazione 
A si di eventi collaborazione | attuazione complessiva 
interesse del decisore A del processo N Di 
di me ala corruttivi in du del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale 3) 
passato responsabile | trattamento 
violazione delle norme per las Sei di SeEona Tala 
È SRI > 7 fot significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
36 |Gestione ordinaria delle entrate | interesse di parte: dilatazione B M N A A A B 5 È - Se ; È RE 
3 x sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
dei tempi è stato ritenuto basso (B). 
ingiustificata dilatazione dei 
Gestione ordinaria delle spese tempi per costringere il Gli Uri potrebbero utilizzare pater e Competenze, delle 
37 di bilanci destinatario del provvedimento] A M N A A A A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di 
MOUanclo i “utilità” altri, accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti 
tardivo a concedere "utilità" al Pi pi 
funzionario 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
d Hr di E P è significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
38 |Adempimenti fiscali violazione di norme B- B N A A A B- a A A bai n È HEDE 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
a È È » 9 significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
39 [Stipendi del personale violazione di norme B- B N A A A B- Di È rune 
sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto molto basso (B-). 
selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero ge ngarasno Li e 
A N i A competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
40 |Manutenzione delle aree verdi | controllo dell'esecuzione del B M N M A M M ppltea Hal dono 
È economici, in genere modesti, che il processo genera în 
servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
CORE selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero a Lina i e 
lanutenzione delle strade e " competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
41 # controllo dell'esecuzione del B M N M A M M hi don Di A P # 8 $ 
delle aree pubbliche DI economici, in genere modesti, che il processo genera in 
servizio ‘favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Installazione e manutenzione i i ili i i i 
È Ha selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero ssa lrn ia e 
segnaletica, orizzontale e a l competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
42 gn controllo dell'esecuzione del B M N M A M M la Daga E : A = 8 v 
verticale, su strade e aree te economici, in genere modesti, che il processo genera in 
pubbliche FINIZIO favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Servizio di rimozione della neve | selezione "pilotata". Omesso Gli ufizi potrebbero DAG a an Ù 
Re i È competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
43 |e del ghiaccio su strade e aree controllo dell'esecuzione del B M N M A M M Ò ga 3 f P k Ni . 
o uri economici, in genere modesti, che il processo genera in 
pubbliche servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
A sarti a i competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
44 |Manutenzione dei cimiteri controllo dell'esecuzione del B M N M A M M pa ; i n 
Di economici, in genere modesti, che il processo genera in 
PRIVIZIO favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


Indicatori di stima del livello di rischio 


fel eg tira " io A ..2 | manifestazione livello di grado di Valutazione 20005, 
n. Processo Catalogo dei rischi principali | livello di | discrezionalità a h trasparenza n a sI Motivazione 
a = di eventi collaborazione | attuazione complessiva 
interesse del decisore 35 del processo N Di 
di mila corruttivi in i del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale 3) 
passato responsabile | trattamento 
selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero ss lncoirieiaiia sa e 
IERIROR ARE R n i competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
45 |Servizi di polizia mortuaria controllo dell'esecuzione del B M N M A M M P una P , # o s 7 
Sa economici, in genere modesti, che il processo genera in 
Servizio ‘favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Manutenzione degli immobili e | selezione "pilotata". Omesso Gli Uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri È 4 
RR Ani l l competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
46 |degli impianti di proprietà controllo dell'esecuzione del B M N M A M M pegf p È x 
: 2° economici, in genere modesti, che il processo genera in 
dell'ente servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
REFERER dagicdia selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero ua ca fore e 
‘anutenzione degli edifici . competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
47 ta 5 controllo dell'esecuzione del B M N M A M M P Me Ù o È . E p 
scolastici 1% economici, in genere modesti, che il processo genera in 
SErviZIO ‘favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
ASSI Foa DICI violazione di norme, anche competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
48 |Servizi di pubblica illuminazione | . P 4 B M N M A M M Fani È 3 a 
interne, per interesse/utilità economici, in genere modessti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Manutenzione della rete e degli | selezione "pilotata". Omesso sli sù POCO a Peo Rae 
MEET È È i competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
49 [impianti di pubblica controllo dell'esecuzione del B M N M A M M A it È . È n a 3 
ROTA È economici, in genere modesti, che il processo genera in 
illuminazione SEIVIZIO ‘favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
violazione di norme, anche significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
50 |Servizi di gestione biblioteche | _ Ò ne B B N B B B B i aa ri 
interne, per interesse/utilità sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B). 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
si Servizi di gestione impianti violazione di norme, anche B M N M *% M M competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
sportivi interne, per interesse/utilità economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
colei si selezione "pilotata". Omesso Gli uffici potrebbero dna Licinio Gen e 
ervizi di gestione hardware e . competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
52 È controllo dell'esecuzione del B M N M A M M ESS Lega ae 
software 3 economici, in genere modesti, che il processo genera in 
SEIvIZIO ‘favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
REA Selezione "pilotata". Omesso Gli se aa Re N POR Ie EPSO e : 
ervizi di disaster recovery e È competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
53 y controllo dell'esecuzione del B M N M A M M ia Dara Spa 
backup Re: economici, in genere modesti, che il processo genera in 
servizio ‘favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


Indicatori di stima del livello di rischio 


a n . n; A ... | manifestazione livello di grado di Valutazione ce o 
n. Processo Catalogo dei rischi principali | livello di | discrezionalità a h trasparenza n a sI Motivazione 
A = di eventi collaborazione | attuazione complessiva 
interesse del decisore 35 del processo N Di 
di mila corruttivi in i del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale 3) 
passato responsabile | trattamento 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
i si violazione di norme, anche competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
54 |Gestione del sito web A s gt B M N M A M M PRETE Re So 
interne, per interesse/utilità economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
| contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
Pulizia delle strade e delle aree | violazione delle norme, anche rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
55 È A R RIA A M N M A M A è iu 
pubbliche interne, per interesse/utilità celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 
| contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
violazione delle norme, anche rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
56 Pulizia dei cimiteri 4 a Ga A M N M A M A S È Rari ne spade 
interne, per interesse/utilità celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 
| contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei 
= Pulizia degli immobili e degli violazione delle norme, anche $i n S m n n x rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono 
impianti di proprietà dell'ente interne, per interesse/utilità celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 
violazione delle norme, dei L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
58 |Permesso di costruire limiti e degli indici urbanistici A+ M N A A M A+ economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
per interesse di parte determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 
Permesso di costruire in aree violazione delle norme, dei L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
59 |assoggettate ad autorizzazione | limiti e degli indici urbanistici A+ M N A A M A+ economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
paesaggistica per interesse di parte determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 
conflitto di interessi, violazione 9 } 
È . FARI 3 L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi 
Permesso di costruire delle norme, dei limiti e degli Da ì 
60 * SERIA di A+ M N A A M A+ economici, anche di valore considerevole, che potrebbero 
convenzionato indici urbanistici per interesse OCA à 6 
determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. 
di parte 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
E 1, a violazione di norme, significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
61 |Sicurezza ed ordine pubblico . petto IA B M N B A M B 5 E cu x DEA 
regolamenti, ordini di servizio sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B). 
Vigiazione dellendrme/anche Leo de Ania ; 
cds î Io hi È significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
62 |Servizi di protezione civile di regolamento, per interesse B M N B A M B a N ni o P ey 
- sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
gl'parte è stato ritenuto basso (B). 


Indicatori di stima del livello di rischio 


ia ata o . n; A ... | manifestazione livello di grado di Valutazione ce o 
n. Processo Catalogo dei rischi principali | livello di | discrezionalità a h trasparenza n a sI Motivazione 
A n di eventi collaborazione | attuazione complessiva 
interesse del decisore A del processo N Di 
di mela corruttivi in i del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale 3) 
passato responsabile | trattamento 
violazione del conflitto di 
A ic ian 3 f ainsi La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 
Provvedimenti di pianificazione |interessi, delle norme, dei limiti 1 x 3 a 
63 pa Cai pre AH AH N B A B A+ discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 
urbanistica generale e degli indici urbanistici per È pei 
impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 
interesse di parte 
violazione del conflitto di 
Î PRERTIRA TI GIONE n e nie La pianificazione urbanistica richiede scelte altamente 
Provvedimenti di pianificazione |interessi, delle norme, dei limiti n a . E 
64 Sa & SERIE sà AH AH N B A B AH discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata 
urbanistica attuativa e degli indici urbanistici per N . pas 
impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. 
interesse di parte 
violazione dei divieti su L'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre 
Procedimento urbanistico per |conflitto di interessi, violazione sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici 
65 |l’insediamento di un centro di norme, limiti e indici A++ A N A A M A++ potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze 
commerciale urbanistici per interesse/utilità delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità 
di parte indebite (favorendo o intralciando la procedura). 
violazione dei limiti in materia 
Designazione dei rappresentanti| di conflitto di interessi e delle Rn ETA In società, ner Si 
NRE fi collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate 
66 |dell'ente presso enti, società, norme procedurali per A A N B A M A È N P È RR 
ai . re Siino competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di 
fondazioni. interesse/utilità dell'organo [Mterassa 
che nomina 
n Ùl Mar violazione delle norme, anche Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
Concessione di sovvenzioni, . à ue Laga Ha ‘ 
67 A fut di regolamento, per interesse A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
contributi, sussidi, ecc. N ì È CORI 
di parte ‘taluni soggetti a scapito di altri. 
selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
68 |Servizi per minori e famiglie interesse/utilità di uno o più A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
commissari ‘taluni soggetti a scapito di altri. 
selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 
69 |Servizi per adulti in difficoltà interesse/utilità di uno o più A M N M A M A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di 
commissari ‘taluni soggetti a scapito di altri. 
| . ingiustificata richiesta di Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
Gestione delle sepolture e dei RIOT competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
70 x utilità" da parte del M M N M A M M De di a . 
loculi E 3 economici, in genere modesti, che il processo genera in 
funzionario favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
A du ne selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero sin legna bar e 
‘oncessioni demaniali per " ro: aa competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
71 si ua P interesse/utilità di uno o più M M N M A M M hi ao } U Ù a 8 x 
tombe di famiglia ; n economici, in genere modesti, che il processo genera in 
commissari ‘favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


Indicatori di stima del livello di rischio 


ia ata o . n; A ... | manifestazione livello di grado di Valutazione ope o 
n. Processo Catalogo dei rischi principali | livello di | discrezionalità 2 È trasparenza _ - 4 Motivazione 
A ni di eventi collaborazione | attuazione complessiva 
interesse del decisore AL del processo N Di 
di mela corruttivi in da del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale 2) 
passato responsabile | trattamento 
ARESE i 7 violezicne delle. norme Il dea si set Dal deal ; 
rocedimenti di esumazione ei È significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
72 rocedurali per B M N A A A B 4 9 ; ici 
estumulazione patti) pe sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
interesse/utilità di parte è stato ritenuto basso (B). 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità 
Ma procedurali e delle significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
73 |Servizio di "dopo scuola" B M N M A A B f n sog 
P "graduatorie" per sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
interesse/utilità di parte è stato ritenuto basso (B). 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità 
main al È procedurali e delle significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
74 |Servizio di trasporto scolastico B M N M A A B Î n Era 
p "graduatorie" per sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
interesse/utilità di parte è stato ritenuto basso (B). 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità 
AN procedurali e delle significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
75 |Servizio di mensa B M N M A A B 
"graduatorie" per sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
interesse/utilità di parte è stato ritenuto basso (B). 
ingiustificata dilatazione dei x sul A ; 9 
ip i temi per costringere i Gli uffici potrebbero su Inarioze pe e 
utorizzazione all'occupazione 3 È È competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 
76 destinatario del provvedimento, M M N M A A M pan h È n 
del suolo pubblico Hi $ utilità” al economici, in genere modesti, che il processo genera in 
tardivo a concedere "utilità" a ‘favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
funzionario 
ingiustificata dilatazione dei ERI Moe 
tempi per costringere il Il lc nel nente Daron di drain î 
È : 3 î i significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
77 \Pratiche anagrafiche destinatario del provvedimento| B- B- N A A A B- x i so n n vene 
4 pda sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
tardivo a concedere "utilità" a è stato ritenuto molto basso (B-). 
funzionario 
ingiustificata dilatazione dei NITRO: 4,1 
tempi per costringere il Il poss si ao Dc di sia ; 
EA è E di È significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
78 |Certificazioni anagrafiche destinatario del provvedimento| B- B- N A A A B- # î 7 Lai A È se 
. n sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
tardivo a concedere "uti è stato ritenuto molto basso (B-). 
funzionario 
ingiustificata dilatazione dei deg sg 
ie s : tempi per costringere il Il pito ai ada pag di dela ] 
i di nascita, morte, ; x . significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
79 destinatario del provvedimento, B- B- N A A A B- A È FIS 
cittadinanza e matrimonio di i utilità” sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
tardivo .a.concedere: utilità. ai è stato ritenuto molto basso (B-). 
funzionario 


Indicatori di stima del livello di rischio 


a n . n; A ... | manifestazione livello di grado di Valutazione RAGNI 
n. Processo Catalogo dei rischi principali | livello di | discrezionalità a h trasparenza n a sI Motivazione 
A = di eventi collaborazione | attuazione complessiva 
interesse del decisore A del processo N Di 
di mila corruttivi in A del delle misure di 
esterno" |interno alla PA decisionale 3) 
passato responsabile | trattamento 
ingiustificata dilatazione dei 
tempi per costringere il Il e va dude n di de ; 
o FILIERA Rat PEA A i È significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
80 |Rilascio di documenti di identità [destinatario del provvedimento] B- B- N A A A B- Ù ; S SS ì È (REID 
” E sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
tardivo a concedere "utilità" a s "i 
è stato ritenuto molto basso (B-). 
funzionario 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
violazione delle norme per significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
81 |Rilascio di patrocini i ; Di B A N B A B B pt Lana o 
interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto basso (B). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
violazione delle norme per significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
82 [Gestione della leva : . P B- B- N A A A B- pa ana sro 
interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
da Ù violazione delle norme per significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
83 [Consultazioni elettorali n È p B- B- N A A A B- ki a 85! a k pae 
interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità 
« violazione delle norme per significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 
84 |Gestione dell'elettorato i f Ù B- B- N A A A B- le : 55. 6 k DA 
interesse di parte sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
è stato ritenuto molto basso (B-). 


ALLEGATO "C"- Individuazione e programmazione delle misure 


Valutazione 


Catalogo dei rischi | complessiva nas î P R a Responsabile 
Processo ana plessiva Motivazione della valuta: Misure di prevenzione Programmazione delle misure ponsabi 
ni principali del livello di attuazione misure 
rischio 
A B c D E F G 
La trasparenza deve essere attuata 
discrezione ia nella 24 ‘1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le i Responsabile 
I ù ici al Il processo non consente margini di discrezionalità bo v immediatamente. | controlli debbono essere pe 
Mente economie valutazione delle significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore del terzi ifo!Mazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: effettuati dalla prima sessione utile successiva | ufficio associato 
1 |personale (produttività e x ni pie Ea "4 l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche | °' »I E à 
l prestazioni personali da Sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, l rischio ° all'approvazione del PTPCT. La formazione deve | organizzazione 
retribuzioni di risultato) i è stato ritenuto molto basso (B-) f campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata | core somministrata nel corso di ciascun anno 
parte del Responsabile ‘adeguata formazione tecnico/giuridica. generale 
in misura adeguata. 
FIGO RIE: ll processo non consente margini di discrezionalità Responsabile 
Gestione giuridica del violazione di norme, PrO Li ‘1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la NE 
F significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi La trasparenza deve essere attuata ufficio associato 
2 |personale: permessi, ferie, anche interne, per B- ono 'di valore. in genere, assai contenuto. Pertanto, rischio | PL bblicazione di'tutte le Informazioni richieste dal d.1g5. 33/2013 ed inimedtamante! Hi 
lecc. interesse/utilità x 5 assicurare il correlato "accesso civico organizzazione 
lè stato ritenuto molto basso (B-). generale 
Ad Il processo non consente margini di discrezionalità Responsabile 
an; “1 violazione di norme, {1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la di 
Relazioni sindacali significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi pi Dì La trasparenza deve essere attuata ufficio associato 
ghi: S anche interne, per B- A °° [pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed | 
(informazione, ecc.) l k Sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio p È immediatamente. organizzazione 
interesse/utilità A assicurare il correlato "accesso civico 
lè stato ritenuto molto basso (B-) generale 
RIVER Il processo non consente margini di discrezionalità Responsabile 
Sl violazione di norme, {1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la da 
Contrattazione decentrata significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi cà tì 6 La trasparenza deve essere attuata ufficio associato 
4 anche interne, per B- = °° [pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed à 
integrativa 2 2 Sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio x 5 immediatamente. organizzazione 
interesse/utilità Gg assicurare il correlato "accesso civico 
è stato ritenuto molto basso (B-). generale 
CTR ae aspire pole {1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Gestione dei procedimenti | violazione delle norme (competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati Rene La trasparenza deve essere attuata Responsabili degli 
5 ldi lazi I i di MM |valori economici in genere modesti, he ll processo attiva, iP! bBlicazione di tutte e informazioni richieste da d.Igs.33/2013 ed immediatamente. ff 
i segnalazione e reclamo | per interesse di parte Togli scono Nic n mete i che il pi ene 4 uffici associati 
î 
eis Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e 
. | violazione di norme, {1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la è 
upporto giuridico e pareri (competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma datil a trasparenza deve essere attuata \esponsabili degli 
Support id taggi e utilità li. Ma dati Ù È L d ttuat Ri bili degl 
6 anche interne, per M ; da “ ©. |pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed 
legali Ù à Î valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il E î immediatamente. uffici associati 
interesse/utilità Pere e [assicurare il correlato "accesso civico' 
Si Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e Responsabile 
violazione di norme, R enna _{1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la sn 
[competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati La trasparenza deve essere attuata ufficio associato 
7 |Gestione del contenzioso ‘anche interne, per M È valori economici, in genere modesti, che îl processo attiva, il|P®Pblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed RARE n 
ii à à i assicurare il correlato "accesso civico' i 
interesse/utilità i oi I, da iau hl pi , Î lato ". n ‘organizzazione 
rischio è stato ritenuto Medio. generale 
Paese nen ae eni SR {1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Responsbie 
ingiustificata dilatazione Significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi PI Gì La trasparenza deve essere attuata ufficio associato 
8. [Gestione del protocollo aaa CO di valore, In genere, acri contenuto, Pertanto, rischio |PPB!icazione di tutte le informazioni richieste dal d.ls.33/2013 ed rana 3 
StRemPI x PENTTE i assicurare il correlato "accesso civico" È OTEaNIzzazione 
lè stato ritenuto molto basso (B-) generale 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e D 
si i PANZA 1 n |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Responsabile 
rganizzazione eventi violazione delle norme (competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma datil a trasparenza deve essere attuata Sa 
o) ti ] dell ti lit li. Ma di Ù di L d ttuat È 
9 Se Ù) x À M hi ia .._ = |Pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed ufficio associato 
culturali ricreativi per interesse di parte i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il p n immediatamente. SR 
e assicurare il correlato "accesso civico biblioteche 
Î 
Il processo non consente margini di discrezionalità _ x _ Responsabile 
degl lolazione dell {1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la fici 
Funzionamento degli violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi | La trasparenza deve essere attuata ufficio associato 
10 B- [pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 


organi collegiali 


per interesse di parte 


Sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, l rischio 
è stato ritenuto molto basso (B-) 


‘assicurare il correlato "accesso civico" 


immediatamente. 


organizzazione 
generale 


Valutazione 


Catalogo dei rischi | complessiva nn 1 ‘ x = Responsabile 
Processo sasa Fiesta Motivazione della valuta Misure di prevenzione Programmazione delle misure ponsabi 
n. principali del livello di attuazione misure 
rischio 
ll processo non consente margini di discrezionalità FARARA 3 
NEREO pes ì {1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la i 
Istruttoria delle violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi La trasparenza deve essere attuata Responsabili degli 
1! delibi durali sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il risco |'Pblicazione di tutte |e informazioni richieste dal .lgs.33/2013 ed immediatamente. ff 
leliberazioni procedurali x , in gi Ù , lassicurare il correlato "accesso civico”. Ù uffici associati 
lè stato ritenuto molto basso (B-). 
Il processo non consente margini di discrezionalità N . _ Responsabile 
SR ERA o o {1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la so; 
Pubblicazione delle violazione delle norme Significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi La trasparenza deve essere attuata ufficio associato 
12 n di B- n Cel 0. pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed È 
deliberazioni procedurali sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio % È immediatamente. organizzazione 
. assicurare il correlato "accesso civico 
lè stato ritenuto molto basso (B-) generale 
Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e ERE a 
a È x F {1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la ‘i 
Accesso agli atti, accesso violazione di norme per (competenze per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dati ri — i La trasparenza deve essere attuata Responsabili degli 
13 ( K z M > sa °°° pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
civico interesse/utilità i valori economici, in genere modesti, che il processo attiva, il x 5 immediatamente. uffici associati 
na È assicurare il correlato "accesso civico 
rischio è stato ritenuto Medio. 
a Il processo non consente margini di discrezionalità Responsabile 
CE violazione di norme PI ki ‘1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la E 
Gestione dell'archivio Significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi 1 K È La trasparenza deve essere attuata ufficio associato 
14 di procedurali, anche B-  [.ono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio |P bblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed eran $ 
OTETE E Enosto interne ; RESA d assicurare il correlato "accesso civico" i organizzazione 
è stato ritenuto molto basso (B-) generale 
Î Il processo non consente margini di discrezionalità Responsabile 
SA violazione di norme PI là ‘1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la ore 
[Gestione dell'archivio Significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi ni " La trasparenza deve essere attuata ufficio associato 
15 procedurali, anche B- n Ù [pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed È 
storico Sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio x Ù immediatamente. organizzazione 
interne n assicurare il correlato "accesso civico 
è stato ritenuto molto basso (B-) generale 
Formazione di Il processo non consente margini di discrezionalità f N 3 
È pps nai À {1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la i 
determinazioni, ordinanze, | violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi = La trasparenza deve essere attuata Responsabili degli 
16 l Fi Ù B- " È [pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
decreti ed altri atti per interesse di parte Sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, l rischio x d immediatamente. uffici associati 
ù assicurare il correlato "accesso civico 
amministrativi lè stato ritenuto molto basso (B-) 
violazione di norme | vantaggi che il processo produce in favore dei terzi sono di |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la A 
Indagini di customer i ; Ea La trasparenza deve essere attuata Responsabili degli 
17 Ai n procedurali per "pilotare" B valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio è stato [pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
Satisfaction e qualità A È p "i immediatamente. uffici associati 
gli esiti e celare criticità ritenuto basso (B) . ‘assicurare il correlato "accesso civico' 
| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli {1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare lalla 
Ogni selezione "pilotata" per interessi economici che attivano, possono celare in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal Pi ) 
Selezione per l'affidamento | - on K Pt Senato immediatamente. | controlli debbono essere | Responsabili degli 
18 |". pre n interesse/utilità diunoo | A+ |comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in [d.Igs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo 
di incarichi professionali ni ì A i ona paso effettuati dalla prima sessione utile successiva | _ uffici associati 
più commissari (danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di . |specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a Sine 
‘adeguate misure. (campione, lo svolgimento delle selezioni 
{1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare Lee iano 
Affidamento mediante ha sl | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli fn amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal IA over, e 
selezione "pilotata" per interessi economici che attivano, possono celare (d.1gs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo A À ì 
procedura aperta (o o po Fazi S effettuati dalla prima sessione utile successiva | Responsabili degli 
19 interesse/utilità diunoo | A++ |comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in ‘specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve 


ristretta) di lavori, servizi, 
forniture 


più commissari 


(danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di 
‘adeguate misure. 


verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 


(gare. 


all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
‘essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


uffici associati 


Valutazione 


Catalogo dei rischi | complessiva rs î i î " Responsabile 
Processo sasa Fiesta Motivazione della valuta Misure di prevenzione Programmazione delle misure ponsabi 
n. principali del livello di attuazione misure 
rischio 
11- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare PRESA ORO 
| contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli în amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal Ù 
î . i Ri nai immediatamente. | controlli debbono essere 
* . " N interessi economici che attivano, possono celare [.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo È 
Affidamento diretto di selezione "pilotata" / : l hr effettuati dalla prima sesssione utile successiva | Responsabili degli 
20 (da A++ [comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in ‘specifica: l'organo preposto ai controlli interni, con regolarità, deve Ra n 
lavori, servizi o forniture mancata rotazione [danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di . |verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale pia son ident alice Uffici associati 
‘adeguate misure. deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di 
a in misura adeguata. 
11- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare 
erica ciiatara | contratti di vendita (in particolare di immobili pubblici), dati |! st 8 A ù La trasparenza deve essere attuata ; bi 
è ia | selezione "pilotata" per în amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal responsabile 
jare ad evidenza pubblica |. SUA gli interessi economici che attivano, possono celare darle AA immediatamente. | controlli debbono essere ni 
21/1) petra interesse/utilità diunoo| A+ [d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo ‘| ufficio associato 
di vendita di beni > o (comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in pina a 3 effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
più commissari aa specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a —l'Sbprori zione i PIRCT tecnico 
(campione, lo svolgimento delle selezioni, 
selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli ‘1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare il ne 
[ATTIVITA': Nomina della conseguente violazione interessi economici che attivano, possono celare in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal pdc I controlli debbono essere | Responsabili degli 
22 |commissione giudicatrice | delle norma procedurali, A (comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in (.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo | _frattuati dalla prima sessione utile successiva È fi 
art.77 per interesse/utilità (danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di . |specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a Siino fia Uttici'assorlati 
dell'organo. che nonivia ‘adeguate misure. (campione, lo svolgimento delle selezioni, 
selezione "pilotata", con 
conseguenite vidlazione | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli 11- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare la parere deu nali Situata 
ATTIVITA" verifica delle | delle norma procedurali interessi economici che attivano, possono celare în amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal E uNE leontrol'debbono uiserz Responsabili degni 
23 È . Pin A (comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in [d.lgs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo A È 5 
offerte anomale art. 97 per interesse/utilità di i ile pare 2 effettuati dalla prima sesssione utile successiva | _ uffici associati 
danno di altre. Fatti di fi I tà di fica: t troll int fica, anchi 
x £ [anno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di _ |specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a n gine eri 
uno o più commissari o [adeguate misure. (campione, lo svolgimento delle selezioni pp. 
del RUP 
selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli ‘1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare vicari 
ATTIVITA": Proposta di conseguente violazione interessi economici che attivano, possono celare în amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal I ii ne l'eongroli ieubono usci! RESAonsabit degli 
24 aggiudicazione in base al | delle norma procedurali, A [comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in [1les.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di contrello | .f-ttuati dalla prima sesssione utile successiva |__ uff di 
prezzo per interesse/utilità di [danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di . |specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a _l'apprsrazione rea MITICI associati 
gras a più voromisseri [adeguate misure. (campione, lo svolgimento delle selezioni, 
selezione "pilotata", con | contratti d'appalto di lavori, forniture e servizi, dati gli ‘1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare Liz alii 
ATTIVITA": Proposta di conseguente violazione interessi economici che attivano, possono celare în amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal CO pi Responsabili degli 
25 |aggiudicazione in base delle norma procedurali, | A+ |comportamenti scorretti a favore di talune imprese e in [4.1g5.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 2- Misura di controllo | _;r.vtuati dalla prima sessione utile successiva a i 
'all'OEPV per interesse/utilità di [danno di altre. Fatti di cronaca confermano la necessità di . |specifica: l'organo preposto ai controlli interni verifica, anche a slappiorizione si MIC ASOCIali 
no spitrcomimissari ‘adeguate misure. (campione, lo svolgimento delle selezioni, 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i |... 
5 : PIGRI o Sa {1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Y 
Programmazione dei lavori | violazione delle norme loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato n 7 > La trasparenza deve essere attuata Responsabili degli 
26 M È n [pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
li [che il processo non produce alcun vantaggio immediato a immediatamente. if ti 
Vai PrareGrRie ; assicurare il correlato "accesso civico". i Uttia associati 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Gli organi deliberanti potrebbero utilizzare impropriamente i |... È 
; MICHI S 4 {1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la ? 
Programmazione di violazione delle norme loro poteri per ottenere vantaggi e utilità personali. Ma dato La trasparenza deve essere attuata Responsabili degli 
27 M [pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 


forniture e di servizi 


procedurali 


(che il processo non produce alcun vantaggio immediato a 
terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


‘assicurare il correlato "accesso civico" 


immediatamente. 


uffici associati 


Valutazione 


Catalogo dei rischi | complessiva SS 1 P P % Responsabile 
Processo sana Piesiva Motivazione della valuta Misure di prevenzione Programmazione delle misure ponsabi 
n. principali del livello di attuazione misure 
rischio 
Menez nente iran Aso {1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Gestione e archiviazione | violazione delle norme Significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi Pi pè h La trasparenza deve essere attuata Responsabili degli 
28 | î ‘ B- si Ce’ 0. pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
dei contratti pubblici procedurali Sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 5 o immediatamente. uffici associati 
x assicurare il correlato "accesso civico 
lè stato ritenuto molto basso (B-). 
La trasparenza deve essere attuata 
‘1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le Ri I 
Accertamenti e controlli E Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle  |informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: ng À Responsabile 
FORNARI omessa verifica per An di effettuati dalla prima sessione utile successiva | .._ 
29 |sull'attività edilizia privata A (quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri,|l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche | ©’ ° ufficio associato 
À interesse di parte E bi i all'approvazione del PTPCT. La formazione deve È 
(abusi) svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. [a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata polizia locale 
‘adeguata formazione tecnico/giuridica. ‘essere somministrata nel corso di ciascun anno 
i X 
Li i in misura adeguata. 
La trasparenza deve essere attuata 
{1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le ig ao ic 
; l Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle. |informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo: Responsabile 
Vigilanza sulla circolazione omessa verifica per “ Ò ; 5 cia ì # À n effettuati dalla prima sesssione utile successiva A 
30 A (quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri,|l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche |, È ufficio associato 
[e la sosta interesse di parte È id Dì all'approvazione del PTPCT. La formazione deve Ù 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. |a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata polizia locale 
‘adeguata formazione tecnico/giuridica. ‘essere somministrata nel corso di ciascun anno 
ù gi si in misura adeguata. 
La trasparenza deve essere attuata 
‘1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le ini lata et 
Vigilanza e verifiche sulle [Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle  |informazioni elencate dal d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo: 3 ì Responsabile 
ma i omessa verifica per ago È Ù effettuati dalla prima sessione utile successiva |. 
31 |attività commerciali in sede a A quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri |l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche | _Iapprovazione del PTPCT. La formazione deve || Ufficio associato 
fissa interesse di Parte svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. |a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata PRI polizia locale 
‘adeguata formazione tecnico/giuridica. ‘essere somministrata nel corso di ciascun anno 
dica. 
s di in misura adeguata. 
La trasparenza deve essere attuata 
‘1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le TREE n 
2 £ Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle |informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: Responsabile 
Vigilanza e verifiche su omessa verifica per rl K ; NH i Ù si cha effettuati dalla prima sesssione utile successiva vu 
32 3 x A (quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri,|l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche |, a ufficio associato 
mercati ed ambulanti interesse di parte n Mare —, all'approvazione del PTPCT. La formazione deve È 
Svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. |a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata polizia locale 
‘adeguata formazione tecnico/giuridica. ‘essere somministrata nel corso di ciascun anno 
È li i in misura adeguata. 
La trasparenza deve essere attuata 
‘1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le l P È 
i R È immediatamente. | controlli debbono essere . 
RR i Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle. |informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: ° h Responsabile 
Controlli sull'uso del omessa verifica per ‘ È effettuati dalla prima sessione utile successiva |. 
33 i A |qualidispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri,ll'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche | ©’. s ufficio associato 
territorio interesse di parte he Perse: ni all'approvazione del PTPCT. La formazione deve E 
svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. |a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata polizia locale 
‘adeguata formazione tecnico/giuridica. ‘essere somministrata nel corso di ciascun anno 
i X 
Li È in misura adeguata. 
La trasparenza deve essere attuata 
{1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le ; da o 
3 È 5 immediatamente. controlli debbono essere i 
SEA i Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle. |informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: a i Responsabile 
[Controlli sull’abbandono di omessa verifica per © ì effettuati dalla prima sesssione utile successiva sa 
34 A (quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri,ll'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche ufficio associato 


rifiuti urbani 


interesse di parte 


svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. 


‘a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
‘adeguata formazione tecnico/giuridica. 


all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
‘essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


polizia locale 


Valutazione 


Catalogo dei rischi | complessiva mne 1 P n " Responsabile 
Processo sasa Fiesta Motivazione della valuta Misure di prevenzione Programmazione delle misure ponsabi 
n. principali del livello di attuazione misure 
rischio 
E o A La trasparenza deve essere attuata 
{1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le iS nda chron ssbporsacie 
Gestione delle sanzioni per | violazione delle norme Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle linformazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: Talia ri rie dani Responsabile 
35 |violazione del Codice della | per interesse di part: A (quali dispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri,ll'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche Tria PTPCT. La formazione deve | Ufficio associato 
i i i svolgendo o meno le verifiche, levando o meno le sanzioni. |a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata i 
strada dilatazione del. templ 5 È %. è È ‘essere somministrata nel corso di ciascun anno polizia locale 
‘adeguata formazione tecnico/giuridica. 
in misura adeguata. 
RERE: Il processo non consente margini di discrezionalità Responsabile 
NR violazione delle norme orti ù ha ‘1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la a 
Gestione ordinaria delle significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi La trasparenza deve essere attuata ufficio associato 
36 per interesse di parte: B a $ “e. _t. pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed È 
entrate Sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio È È immediatamente. finanziario e 
dilatazione dei tempi . ‘assicurare il correlato "accesso civico! 
lè stato ritenuto basso (B) . contabile 
IRBustfcata datazione {1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le La trasparenza detta essere attuata 
dei tempi per costringere 2 ? F aa sa immediatamente. | controlli debbono essere | - Responsabile 
ARL Î Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle. |informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: Se 
[Gestione ordinaria delle il destinatario del "5 4 Ù Ù 5 4 n N effettuati dalla prima sesssione utile successiva | ufficio associato 
37 O “i li A |\qualidispongono, in favore di taluni soggetti a scapito di altri, l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche EE one de TAC i Ae gn SE 
PRESE.CLDlancdo, Rrovyedimento tarcivo.a ‘accelerando o dilatando i tempi dei procedimenti ‘a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata IRA Marat dan ea Mt 
concedere "utilità" al ‘adeguata formazione tecnico/giuridica. contabile 
funzionario in misura adeguata. 
Il processo non consente margini di discrezionalità _ DI _ Responsabile 
pa È {1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la sui 
nda È A significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi H La trasparenza deve essere attuata ufficio associato 
38 |Adempimenti fiscali violazione di norme B- È x Cel 0. pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed È 
Sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, l rischio 3 A immediatamente. finanziario e 
x assicurare il correlato "accesso civico 
[è stato ritenuto molto basso (B-). contabile 
Responsabili UNICI | 
ll processo non consente margini di discrezionalità 
PI hi ‘1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la associati 
Vacant A i significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi A 5 n La trasparenza deve essere attuata Ò 
39 |Stipendi del personale violazione di norme B- i hi . [pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed finanziario e 
Sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio © H immediatamente. 
x assicurare il correlato "accesso civico contabile e 
è stato ritenuto molto basso (B-) 
arganizzazione 
selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e i 
e MIPrORI poli ‘1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Responsabile 
[Manutenzione delle aree Omesso controllo (competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi Pi n a La trasparenza deve essere attuata 13: 
40 Ù p M E à [pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed ufficio associato 
‘verdi dell'esecuzione del economici, in genere modesti, che il processo genera in " po immediatamente. 
Ea i assicurare il correlato "accesso civico tecnico 
servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e i 
A POP See '1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Responsabile 
Manutenzione delle strade Omesso controllo (competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi ni n La trasparenza deve essere attuata NE) 
41 M [pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed ufficio associato 
le delle aree pubbliche dell'esecuzione del ‘economici, in genere modesti, che il processo genera in 3 p immediatamente. 
FASE assicurare il correlato "accesso civico tecnico 
servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
Installazione e selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e l 
a Ù RIOT Rol) .. |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Responsabile 
manutenzione segnaletica, Omesso controllo (competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi Ù La trasparenza deve essere attuata Pal: 
42 5 M 3 [pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed ufficio associato 
orizzontale e verticale, su dell'esecuzione del economici, in genere modesti, che il processo genera in RR immediatamente. 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 
strade e aree pubbliche servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Med SFRRO 
3 selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e . 
[Servizio di rimozione della a MIRO, Pol ‘1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Responsabile 
x Omesso controllo (competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi hi bi Ù La trasparenza deve essere attuata de: 
43 |neve e del ghiaccio su M [pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed ufficio associato 
dell'esecuzione del ‘economici, in genere modesti, che il processo genera in LO immediatamente. 
strade e aree pubbliche servizio favore di terzi, l rischio è stato ritenuto Medio. tecnico 
selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e P 
e PAMPEORI Pe .. |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Responsabile 
RESTA: Omesso controllo (competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 4 La trasparenza deve essere attuata i; 
44 |Manutenzione dei cimiteri M [pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed ufficio associato 


dell'esecuzione del 
servizio 


‘economici, in genere modesti, che il processo genera in 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. 


‘assicurare il correlato "accesso civico" 


immediatamente. 


tecnico 


Valutazione 


Catalogo dei rischi | complessiva mne 1 P 1 " Responsabile 
Processo sasa Fiesta Motivazione della valuta Misure di prevenzione Programmazione delle misure ponsabi 
n. principali del livello di attuazione misure 
rischio 
selezione "pilotata". [Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e P 
[1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Responsabile 
pia Omesso controllo (competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi È to i La trasparenza deve essere attuata aa 
p pi p 8 pi 
45 |Servizi di polizia mortuaria n M [pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed ufficio associato 
dell'esecuzione del ‘economici, in genere modesti, che il processo genera in LO ona i immediatamente. 
i favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. tecnico 
servizio 
ì selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e P 
Manutenzione degli 4 oh RES ‘1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Responsabile 
3 Li n Omesso controllo (competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi hi n Ù La trasparenza deve essere attuata dl 
46 |immobili e degli impianti di M [pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed ufficio associato 
SPS dell'esecuzione del ‘economici, in genere modesti, che il processo genera in TIZIA immediatamente. 
proprietà dell'ente servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. techico, 
selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e î 
Ana i Ò SIMIREOR Poli . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Responsabile 
Manutenzione degli edifici Omesso controllo (competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi La trasparenza deve essere attuata e, 
47 i M 3 [pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed ufficio associato 
'scolastici dell'esecuzione del economici, in genere modesti, che il processo genera in È; "a immediatamente. 
i h assicurare il correlato "accesso civico tecnico 
servizio favore di terzi, l rischio è stato ritenuto Medio. 
netti Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e î 
EA à violazione di norme, [1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Responsabile 
Servizi di pubblica [competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi pi 8 La trasparenza deve essere attuata da 
Agp a ari anche interne, per M b 7 [pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed ufficio associato 
illuminazione a HA ‘economici, in genere modesti, che il processo genera in Lea immediatamente. 
Interesss/utilità favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. tecnico 
selezione "pilotata". Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e i 
Manutenzione della rete e a “impropriamente Pi ‘1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Responsabile 
- E a Omesso controllo (competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi x - > La trasparenza deve essere attuata SE 
49 |degli impianti di pubblica M h 7 E [pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed ufficio associato 
Res dell'esecuzione del ‘economici, in genere modesti, che il processo genera in ao immediatamente. 
Illuminazione (favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. ternico. 
servizio 
RE ll processo non consente margini di discrezionalità i 
DEA violazione di norme, } 8 ‘1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Responsabile 
Servizi di gestione Significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi Hi fi i La trasparenza deve essere attuata n 
50 |) anche interne, per B ‘n° pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed ufficio associato 
biblioteche " î Sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio (Pi ei correlato "accesso civico” immediatamente. ca 
interesse/utilità lè stato ritenuto basso (B) . biblioteche 
ta | violazionedinorme, Aerei potrebbero piane imeropriamente Porerie {1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Responsabile 
[Servizi di gestione impianti (competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi i La trasparenza deve essere attuata n 
51 _ ‘anche interne, per M [pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed ufficio associato 
‘sportivi ‘economici, in genere modesti, che il processo genera in immediatamente. 
p il lità assicurare il correlato "accesso civico" 
Interesse/utilità favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. tegnico, 
selezione "pilotata". [Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e A 3 a Responsabile 
ia li ; li È {1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la fici 
Servizi di gestione Omesso controllo (competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 5 La trasparenza deve essere attuata ufficio associato 
52 (hard ft dell' del M economici genere modesti, che ll processo genera in Pubblicazione: gi fatte e inforimzzioni rcniests dal .le=:23/2013 6 immediatamente. fi 
jardware e software lell'esecuzione del i, in ge n , pi 8 lassicurare il correlato "accesso civico”. ù ‘inanziario e 
servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. contabile 
selezione "pilotata". [Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e a 4 4 Responsabile 
DERAIA a È . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la e 
[Servizi di disaster recovery Omesso controllo (competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi La trasparenza deve essere attuata ufficio associato 
53 i > M 7 r [pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed i 
le backup dell'esecuzione del (economici, in genere modesti, che il processo genera in RIO ta immediatamente. finanziario e 
servizio favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. contabile 
RELTA Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e Responsabile 
violazione di norme, si O Pi . |1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la o 
(competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi La trasparenza deve essere attuata ufficio associato 
54 |Gestione del sito web anche interne, per M [pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed a 
‘economici, in genere modesti, che il processo genera in a 4 immediatamente. finanziario e 
interesse/utilità K assicurare il correlato "accesso civico 
favore di terzi, l rischio è stato ritenuto Medio. contabile 
a s A La trasparenza deve essere attuata 
| contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei -— |!" Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le immediatamente. | controlli debbono essere 
A violazione delle norme, PRATT RI a h informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: b Responsabile 
Pulizia delle strade e delle rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono |, N i A N effettuati dalla prima sesssione utile successiva aa 
55 anche interne, per A l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche ufficio associato 


‘aree pubbliche 


interesse/utilità 


(celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano 
la necessità di adeguate misure. 


‘a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
‘adeguata formazione tecnico/giuridica. 


all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


tecnico 


Valutazione 


Catalogo dei rischi | complessiva SS T E A " Responsabile 
rocesso sana plessi Motivazione della valuta Misure di prevenzione Programmazione delle misure pensati 
n. principali del livello di attuazione misure 
rischio 
La trasparenza deve essere attuata 
| contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei -— |!" Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le îinibedataticne | controlli debbono essere 
violazione delle norme, Ù Ratto RI ù informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: i Responsabile 
PIOMIAIIENREO rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono |" F FERA Hg effettuati dalla prima sesssione utile successiva |... 
56 |Pulizia dei cimiteri ‘anche interne, per A celare comportamenti scorretti. Fatti di cronaca confermano |l'0r8200 Preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche | _Iapprovazione del PTPCT. La formazione deve || Ufficio associato 
interesse/utilità He ‘a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata PR. a TRS 
la necessità di adeguate misure. Liegi cinghia Gnico/giuna essere somministrata nel corso di ciascun anno 
ù Li i in misura adeguata. 
La trasparenza deve essere attuata 
| contratti d'appalto per la raccolta e lo smaltimento dei |’ |!" Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le ininiedetemenie.[Controli desio esere 
Pulizia degli immobili e violazione delle norme, Le aRpalto Ri h A informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: ù Î Responsabile 
ved a rifiuti, dati gli interessi economici che coinvolgono, possono |" È effettuati dalla prima sessione utile successiva |... 
57 |degli impianti di proprietà anche interne, per A lare Sam pOMamient Scorcetti ESM I cronaca conferranio l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche all'approvazione del PTPCT. La formazione deve ufficio associato 
È il à ‘a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
dell'ente Interesse/utilità la necessità di adeguate misure. se Ha baia zi ii essere somministrata nel corso di ciascun anno tecnico 
ù Li di in misura adeguata. 
{1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare a aa core sati 
violazione delle norme, in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal IR o Lira e : 
dei limiti e degli indici L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi [d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: renga Responsabile 
58 |Permesso di costruire RSS int A+ |economici, anche di valore considerevole, che potrebbero _ l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la pela NERA DIC Laion ufficio associato 
Urbanisticiper Interesse (determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti.  |regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al Ha fn i ta tecnico 
di parte personale deve essere somministrata adeguata formazione RS diaz Ò 
(tecnico/guiridica sia 
‘1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare I ROTTE 
Permesso di costruire in | violazione delle norme, in amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal LR NIE lircae î 
pesta SPRRE l'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi |d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: Responsabile 
‘aree assoggettate ad dei limiti e degli indici È di i 3 Ra effettuati dalla prima sessione utile successiva se 
59 ioni narici wa A+  |economici, anche di valore considerevole, che potrebbero l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la amen IS azione usa ufficio associato 
PURorizzazione URanistic Pebinteresse [determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti.  |regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al a Ri I Ana i tecnico 
paesaggistica di parte personale deve essere somministrata adeguata formazione sera i 
tecnico/guiridica eun: 
[1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare fiala ia 
conflitto di interessi, în amministrazione trasparente tutte le informazioni imposte dal eiata (EROI debbono ese 
belmesb ditocnatre violazione delle norme, L'attività edilizia privata è sempre sostenuta da interessi [d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di controllo specifica: FT e lio Responsabile 
60 dei limiti e degli indici A+ |economici, anche di valore considerevole, che potrebbero _ |l'organo preposto ai controlli interni accerta, anche a campione, la fs SN PTPCT.. La formazione deve|| Ufficio associato 
convenzionato, urbanistici per interesse (determinare i funzionari a tenere comportamenti scorretti. |regolarità delle procedure di rilascio del permesso. 3- Formazione: al una e n tecnico 
i , 
di parte personale deve essere somministrata adeguata formazione i lin 
tecnico/guiridica aut 
l violazione di norme, processo non consente margini di discrezionalità {1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Responsabile 
[Sicurezza ed ordine pig Significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi La trasparenza deve essere attuata te 
61 bbli regolamenti, ordini di B sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio |P®b!licazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs. 33/2013 ed PNE ufficio associato 
PUpblico: x nia d assicurare il correlato "accesso civico". i lizia local 
SETVIZIO, ‘è stato ritenuto basso (B) . polizial'ocale; 
ll processo non consente margini di discrezionalità PARRA o p 
violazione delle norme, * pra È i [1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Responsabile 
RA 9 È significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi È l La trasparenza deve essere attuata a 
62 |Servizi di protezione civile anche di regolamento, B [pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed ufficio associato 


per interesse di parte 


sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 
‘è stato ritenuto basso (B) . 


‘assicurare il correlato "accesso civico" 


immediatamente. 


tecnico 


Valutazione 


Catalogo dei rischi | complessiva es î A s © Responsabile 
Processo capaci Pieiva Motivazione della valuta Misure di prevenzione Programmazione delle misure ponsabi 
n. principali del livello di attuazione misure 
rischio 
_ a RE . La trasparenza deve essere attuata 
violazione del conflitto di 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare |; negiatariente. | controll debbono essere 
‘Provvedimenti di interessi, delle norme, dei ÎLa pianificazione urbanistica richiede scelte altamente DECSSAOIA MEL III se ER ai | effettuati dalla prima sessione utile successiva | — Responsabile 
63 |pianificazione urbanistica limiti e degli indici A++ |discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata |°'189:2?/2013. RERMCa: I OTEANO PIERI all'approvazione del PTPCT su nuove procedure | ufficio associato 
Ù bani: i impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità. Controlli intemi deve scesrtare la'tegolerita delle aove procedure di di pianificazione. La formazione deve essere 
utilità. fi . 
generale UrDanIStici bebinteresse PER , Re pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve essere Lain tecnico 
di parte [somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare. È 
misura adeguata 
x . a S . La trasparenza deve essere attuata 
violazione del conflitto di 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario pubblicare |; negiatanente. | controll debbono essere 
Provvedimenti di interessi, delle norme, dei Îa pianificazione urbanistica richiede scelte altamente DSS pOIA S'mino dici hi A IRE ai | effettuati dalla prima sessione utile successiva | — Responsabile 
64 |pianificazione urbanistica limiti e degli indici A++ discrezionali. Tale discrezionalità potrebbe essere utilizzata |°'1893?2013. REI TEANO PIC all'approvazione del PTPCT su nuove procedure | ufficio associato 
i bani i impropriamente per ottenere vantaggi ed utilità Controlli interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di |’; rianificazione. La formazione deve essere 
utilità. î . 
Armata MTRORISTIcI PDINtereSse Pro: È ni pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve essere oe nei cn tecnico 
di parte [somministrata formazione tecnico/guiridica in materia di gare. 4 
misura adeguata 
E a Da S . La trasparenza deve essere attuata 
violazione dei divieti su l'attività imprenditoriale privata per sua natura è sempre — |!" Misura 5 SENSINI So Varna tessili immediatamente. | controlli debbono essere 
Procedimento urbanistico | conflitto di interessi, Sostenuta da interessi economici, anche ingenti. Gli uffici |'" *'M"inistrazione trasparente tutte fe informazioni Imposte ca effettuati dalla prima sessione utile successiva | Responsabile 
pi natia sì di !d.Igs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai a La 
65 |perl'insediamento diun |violazione di norme, limitil A++ [potrebbero utilizzare impropriamente poteri e competenze d S all'approvazione del PTPCT su nuove procedure | ufficio associato 
delle quali dispongono, per conseguire vantaggi e utilità |°ONtroll interni deve accertare la regolarità delle nuove procedure di |’; rianificazione. La formazione deve essere 
i i Î , È ; ; î . 
SONESICOMMAITEE DI indel ii prote o liane radura) ee ae e ene RA nel corso di ciascun anno in Duni 
ità di | ] ] 
interesse/utilità di parte Ri ‘essere somministrata formazione tecnico/guiridica in materia. o 
misura adeguata 
violazione dei limiti in MEdrE iù 6a i La trasparenza deve essere attuata 
Designazione dei materia di conflitto di La nomina di amministratori in società, enti, organismi [F.gisgra ci trasparenza generale. Scoceroso PuDalcare futisiia immediatamente. | controlli debbono essere | Responsabile 
Pigi x : informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 5 î NE 
rappresentanti dell'ente | interessi e delle norme collegati alla PA, talvolta di persone prive di adeguate s . REC aa effettuati dalla prima sesssione utile successiva | ufficio associato 
66 Mu A ;; l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche |‘, È 
presso enti, società procedurali per (competenza, può celare condotte scorrette e conflitti di F all'approvazione del PTPCT. La formazione deve | organizzazione 
sent; i SI a l® campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 1° Re rqnistrata nel COrso di cascan arno 
fondazioni. interesse/utilità . adeguata formazione tecnico/giuridica. generale 
dell'organo che nomina In misura adeguata: 
La trasparenza deve essere attuata 
‘1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le ioni IE dae a resscncani na 
Concessione di sovvenzioni, | ‘i0l2Zione delle norme, Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle. linformazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: GALERA en iso 
67 si i anche di regolamento, A quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche | il, cai RC ne È 
Fontributi, sussidixeco. per interesse di parte taluni soggetti a scapito di altri ‘a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata da ° ‘organizzazione 
A essere somministrata nel corso di ciascun anno | generale e tecnico 
Li E i in misura adeguata. 
li ù Pi La trasparenza deve essere attuata 
‘1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le liggaae aaa |\-Responabie 
; selezione "pilotata" per Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle. |informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: A so 
[Servizi per minori e . ra sa fi È x d n vis) effettuati dalla prima sesssione utile successiva | ufficio associato 
68 interesse/utilità di uno o A (quali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche 


famiglie 


più commissari 


taluni soggetti a scapito di altri 


‘a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata 
‘adeguata formazione tecnico/giuridica. 


all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno 
in misura adeguata. 


organizzazione 
generale 


Processo 


Catalogo dei rischi 
principali 


Valutazione 

complessiva 

del livello di 
rischio 


Motivazione della valuta; 


Misure di prevenzione 


Programmazione delle misure 


Responsabile 
attuazione misure 


Servizi per adulti in 


selezione "pilotata" per 


Gli uffici potrebbero utilizzare poteri e competenze, delle 


{1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare tutte le 
informazioni elencate dal d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 


Responsabile 
ufficio associato 


69 interesse/utilità di uno o juali dispongono, per vantaggi e utilità personali, in favore di l'organo preposto ai controlli interni effettua controlli periodici, anche ò 
difficoltà se/ A_q PonEon ai P eano PIC n Pi all'approvazione del PTPCT. La formazione deve | organizzazione 
più commissari taluni soggetti a scapito di altri [a campione. 3-Formazione: al personale deve essere somministrata S 
i essere somministrata nel corso di ciascun anno generale 
‘adeguata formazione tecnico/giuridica. 
in misura adeguata. 
A 9 A Responsabile 
ingiustificata richiesta di (lt uffici potrebbero utlizzare impropriamente potere {1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la ma 
[Gestione delle sepolture e " su (competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi 3 La trasparenza deve essere attuata ufficio associato 
70 | p utilità" da parte del M 5 d [pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed Ò 
dei loculi (economici, in genere modesti, che il processo genera in 3 o immediatamente. organizzazione 
funzionario ; assicurare il correlato "accesso civico 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. generale 
PERRRTI " Gli uffici potrebbero utilizzare impropriamente poteri e ETPIRGE i Responsabile 
3 È selezione "pilotata" per P miprop! ligne ‘1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la i 
[Concessioni demaniali per |. a (competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi h È La trasparenza deve essere attuata ufficio associato 
71 aa interesse/utilità di uno o M [Pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 9 
‘tombe di famiglia l ‘economici, in genere modesti, che il processo genera in È È immediatamente. organizzazione 
più commissari i Tana È ‘assicurare il correlato "accesso civico! 
favore di terzi, il rischio è stato ritenuto Medio. generale 
FIR Responsabili uffici 
Procedimenti di violazione delle norme l''processo nori consente margini di discrezionalità ‘1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la PONSO. 
È significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi h " a La trasparenza deve essere attuata associati 
72 |esumazione ed procedurali per B , È ©’ [pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 4 
Sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio immediatamente. organizzazione 
lestumulazione interesse/utilità di parte Assicurare il correlato "accesso civico” È 
pi lè stato ritenuto basso (B) . generale e tecnico 
Miolezione delle norme PSE RA to {1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Sesponzibie 
iii n procedurali e delle significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi conici 5 l La trasparenza deve essere attuata ufficio associato 
73 |Servizio di "dopo scuola ni n B È ‘°°... [pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.igs.33/2013 ed È 
‘graduatorie" per Sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, l rischio x i immediatamente. organizzazione 
x 5 assicurare il correlato "accesso civico 
interesse/utilità di parte è stato ritenuto basso (B) . generale 
violazione delle norme Il processo non consente margini di discrezionalità N A È Responsabile 
. d {1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Ss 
14 ‘Servizio di trasporto procedurali e delle B Significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi ubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed La trasparenza deve essere attuata ufficio associato 
scolastico "graduatorie" per Sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, i rischio |” 1 à poi immediatamente. organizzazione 
L 4a Ì assicurare il correlato "accesso civico 
interesse/utilità di parte è stato ritenuto basso (B) . generale 
viglazione delle narme l'processo non consente margini gi dierazionalta {1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Responsabile 
ì procedurali e delle significativi. Inoltre, i vantaggi che produce în favore dei terzi Di da e 4 La trasparenza deve essere attuata ufficio associato 
75 [Servizio di mensa Sgr nini BO RE O di valore, N genere, sessi contenuto Pertento il rischio |PSbb!icazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed ladine l 
sraruatorie: Per ; IERI d assicurare il correlato "accesso civico" 3 organizzazione 
interesse/utilità di parte è stato ritenuto basso (8) generale 
ingiustificata dilatazione 
E dei tempi per costringere i i à 
Autorizzazione Pe a ao {1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Responsabile 
x il destinatario del (competenze per ottenere utilità personali. Dati gli interessi ni "a La trasparenza deve essere attuata ina 
76 |all’occupazione del suolo : M [Pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed ufficio associato 
4 provvedimento tardivo a ‘economici, in genere modesti, che il processo genera in i " immediatamente. E 
pubblico È . d ‘assicurare il correlato "accesso civico' polizia locale 
concedere "utilità" al favore di terzi, l rischio è stato ritenuto Medio. 
funzionario 
ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere Il processo non consente margini di discrezionalità n a ; Responsabile 
p pai ì {1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la n 
È \ il destinatario del significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi La trasparenza deve essere attuata ufficio associato 
77 |Pratiche anagrafiche B- pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed 


provvedimento tardivo a 
concedere "utilità" al 
funzionario 


Sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, l rischio 
è stato ritenuto molto basso (B-) 


‘assicurare il correlato "accesso civico" 


immediatamente. 


organizzazione 
generale 


Valutazione 


Catalogo dei rischi | complessiva hs Ù A È » Responsabile 
Processo sasa Fiesta Motivazione della valuta Misure di prevenzione Programmazione delle misure ponsabi 
n. principali del livello di attuazione misure 
rischio 
ingiustificata dilatazione 
SeLtemp! percostringere l'atecesso non consente margini di discrezionalità !1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Sosponssbile 
a R il destinatario del significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi paro ° La trasparenza deve essere attuata ufficio associato 
di, Certificazioni anagrafiche di di sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il risco |'Pblicazione di tutte |e informazioni richieste dal .Igs.33/2013 ed immediatamente i 
provvedimento Ai ivo a ono di valore in genere, as ua ALTEC SII erelato a ietenicvone . sreanizzzone 
concedere "utilità" a a generale 
funzionario 
ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere Il processo non consente margini di discrezionalità È a Responsabile 
RETRERE: p ae Î1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la SS 
‘Atti di nascita, morte, il destinatario del Significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi | r " La trasparenza deve essere attuata ufficio associato 
790. IRR a: v B- " È [pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed è 
cittadinanza e matrimonio | provvedimento tardivo a Sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio » 4 immediatamente. organizzazione 
i e assicurare il correlato "accesso civico! 
concedere "utilità" al a generale 
funzionario 
ingiustificata dilatazione 
dei tempi per costringere ll processo non consente margini di discrezionalità of Responsabile 
ì . ar ; RA !1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la SS 
Rilascio di documenti di il destinatario del Significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi La trasparenza deve essere attuata ufficio associato 
80 identità di di sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il risco |! Pblicazione di tutte |e informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed immediatamente i 
identità provvedimento ni ivo a sono di valore, n genere, as da , e O . sreanizzzone 
concedere "utilità" a ui a generale 
funzionario 
ee n !1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Responsabile 
MINE - 1 SI 
n ‘ tua violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi conrsgii o La trasparenza deve essere attuata ufficio associato 
81 |Rilascio di patrocini É o B " ; [pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed î 
per interesse di parte Sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il rischio 1 i immediatamente. organizzazione 
. assicurare il correlato "accesso civico! 
lè stato ritenuto basso (B) . generale 
Manesanetzasne nego sanzioni !1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la SSponele 
violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi santini 9 b La trasparenza deve essere attuata ufficio associato 
82 |Gestione della leva o i B- RE VIETA In inere agi corttcntto. Pertente il rischio PYBDlicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed piera } 
per Interesse di parte i ARE: ; assicurare il correlato "accesso civico" ° organizzazione 
è stato ritenuto molto basso (B:) generale 
eos nare pt ara !1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Sesponssbile 
a violazione delle norme significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi narenza l La trasparenza deve essere attuata ufficio associato 
33: |Coneuitazioni letterali i di sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, il risco |P! Pblicazione di tutte |e informazioni richieste dal lgs.33/2013 ed immediatamente i 
perjnteresse di parte A e di assicurare il correlato "accesso civico" i organizzazione 
è stato ritenuto molto basso (B:) generale 
lesson ae a !1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la Responsabile 
ARS - 1 SS 
» violazione delle norme Significativi. Inoltre, i vantaggi che produce in favore dei terzi hi w La trasparenza deve essere attuata ufficio associato 
84 |Gestione dell'elettorato B- [pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 


per interesse di parte 


Sono di valore, in genere, assai contenuto. Pertanto, l rischio 
è stato ritenuto molto basso (B-) 


‘assicurare il correlato "accesso civico" 


immediatamente. 


organizzazione 
generale 


ALLEGATO "C1" - Individuazione delle principali misure per aree di rischio 


Processi per Area 


Sintesi delle principali misure per Area di 


Sintesi della programmazione delle 


n. Processo Misure per processo Programmazione delle misure per processo SRI Area di rischio lara à pati 
di rischio rischio misure per Area di rischio 
A 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
Incentivi economici al n R 
iu ‘tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.2- Misura di| immediatamente. | controlli debbono essere 
x ‘ È dugivit controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua | effettuati dalla prima sesssione utile successiva a Acquisizione e gestione del 
roduttività e ; n 
# " Ù controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve personale 
retribuzioni di 
risultato) personale deve essere somministrata adeguata formazione | essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
tecnico/giuridica misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso | La trasparenza deve essere attuata 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal | immediatamente. | controlli debbono 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo | essere effettuati dalla prima sessione 
Gestione giuridica del | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la RT Acquisizione e gestione del | preposto ai controll interni effettua controlli |. utile successiva all'approvazione del 
2- |.personale: permessì; publicazione di tuttelle informazionivichieste dal immediatamente. 2. personale periodici, anche a campione. 3-Formazione: al | PTPCT. La formazione deve essere 
fette, ecc. d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico personale deve essere somministrata adeguata | somministrata nel corso di ciascun anno inl 
formazione tecnico/giuridica. misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la na È 
Relazioni sindacali 3 " La trasparenza deve essere attuata Acquisizione e gestione del 
3 | finformazi ) pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal PRIVE 3 i 
informazione, ecc. n È immediatamente. ersonale 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico' pi 
a 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la veg n 
Contrattazione Ù 1 La trasparenza deve essere attuata Acquisizione e gestione del 
4 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 4 
decentrata integrativa 2 P immediatamente. personale 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico' 
Gestione dei i. i 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
procedimenti di La trasparenza deve essere attuata n SI A 
5 A pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 1 Affari legali e contenzioso 
segnalazione e ù ; È Bar immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico' 
reclamo 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
Supporto giuridico e 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la La trasparenza deve essere attuata Sfiigiente i pubalizazione dlautieie La trasparenza deve essere attuata 
6 ea pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal la 2: Affari legali e contenzioso informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed a 
pareri legali ? i hi e immediatamente. Ù ai immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico' assicurare il correlato "accesso civico". 
trasparente. 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Gestione del La trasparenza deve essere attuata n L a 
7 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 3 Affari legali e contenzioso 
contenzioso » x immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico' 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Gestione del La trasparenza deve essere attuata È FRS 
8 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 1 Altri servizi 
protocollo È r pa PR immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico' 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Organizzazione eventi La trasparenza deve essere attuata di REC 
9 n pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 2 Altri servizi 
culturali ricreativi 3 f A aa immediatamente. 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico' 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Funzionamento degli t A La trasparenza deve essere attuata Ri Dar 
10 : È pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 3 Altri servizi 
organi collegiali A 3 È a immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico' 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Istruttoria delle a n La trasparenza deve essere attuata A fa 
11 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 4 Altri servizi 


deliberazioni 


d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


Pubblicazione delle 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 


La trasparenza deve essere attuata 


12 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 5 Altri servizi 
deliberazioni A È immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico' 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
i È a sufficiente la pubblicazione di tutte le La trasparenza deve essere attuata 
è 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Accesso agli atti, a c La trasparenza deve essere attuata OC informazioni richieste dal d.Igs.33/2013 ed immediatamente. 
13 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 6 Altri servizi n " 
accesso civico immediatamente. assicurare il correlato "accesso civico". 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
î 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Gestione dell'archivio La trasparenza deve essere attuata ORARI 
14 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 7 Altri servizi 
corrente e di deposito ci n immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico' 
î 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Gestione dell'archivio La trasparenza deve essere attuata o 
15 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 8 Altri servizi 
storico ; K i Patel immediatamente. 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico' 
Formazione di 
determinazioni, | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
La trasparenza deve essere attuata O fo 
16 | ordinanze, decreti ed pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 9 Altri servizi 
} 7 NEa immediatamente. 
altri atti d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico' 
amministrativi 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Indagini di customer La trasparenza deve essere attuata O PE 
17 i pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 10 Altri servizi 
satisfaction e qualità ; 1 * gp immediatamente. 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico' 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
Sal pubblicare in amministrazione trasparente tutte le La trasparenza deve essere attuata 
elezione per 
A da informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei immediatamente. | controlli debbono essere a DI 
18 | l'affidamento di b ROSA i 3 - E 1 Contratti pubblici 
ovià contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo | effettuati dalla prima sessione utile successiva 
incarichi professionali i 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo all'approvazione del PTPCT. 
svolgimento delle selezioni. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le La trasparenza deve essere attuata 
Affidamento 
ui i informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei immediatamente. | controlli debbono essere 
mediante procedura 
D; contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo | effettuati dalla prima sesssione utile successiva A DI 
19 | aperta (o ristretta) di 2 Contratti pubblici 


lavori, servizi, 
forniture 


preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare | 
svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale 
deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare. 


all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Affidamento diretto di 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei 
contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 


20| lavori, servizio 3 ; Contratti pubblici 
sua preposto ai controlli interni, con regolarità, deve verificare lo] all'approvazione del PTPCT. La formazione deve P 
forniture h 
svolgimento delle selezioni. 3- Formazione: al personale | essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in misura adeguata. 
materia di gare. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le La trasparenza deve essere attuata 
Gare ad evidenza i 
x informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei immediatamente. | controlli debbono essere : va 
21 | pubblica di vendita di Ra: posa Contratti pubblici 
a contratti pubblici. 2-Misura di controllo specifica: l'organo | effettuati dalla prima sessione utile successiva 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo all'approvazione del PTPCT. 
svolgimento delle selezioni. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le La trasparenza deve essere attuata 
ATTIVITA': Nomina 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei immediatamente. | controlli debbono essere £ LI 
22 | della commissione b RS Shan : S Contratti pubblici 
iudicettico rt 77 | £ONtFAtti pubblic. 2- Misura di controllo specifica: l'organo |. effettuati dalla prima sessione utile successiva 
iudica 7 
si preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo all'approvazione del PTPCT. 
svolgimento delle selezioni. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
i pubblicare in amministrazione trasparente tutte le La trasparenza deve essere attuata 
ATTIVITA": Verifica 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei immediatamente. | controlli debbono essere ° DO 
23 | delle offerte anomale Sii paia Contratti pubblici 
ig contratti pubblici. 2-Misura di controllo specifica: l'organo | effettuati dalla prima sessione utile successiva 
i preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo all'approvazione del PTPCT. 
svolgimento delle selezioni. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
A .| = pubblicareinamministrazione trasparente tutte le La trasparenza deve essere attuata 
ATTIVITA": Proposta di è è 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei immediatamente. | controlli debbono essere ; ce 
24 |aggiudicazione in base Agfa nia Contratti pubblici 
i contratti pubblici. 2-Misura di controllo specifica: l'organo | effettuati dalla prima sessione utile successiva 
al prezzo siasi ; 4 
pi preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo all'approvazione del PTPCT. 
svolgimento delle selezioni. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
.| = pubblicareinamministrazione trasparente tutte le La trasparenza deve essere attuata 
ATTIVITA": Proposta di ti 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal Codice dei immediatamente. | controlli debbono essere ? ve 
25 |aggiudicazione in base Contratti pubblici 


all'OEPV 


contratti pubblici. 2- Misura di controllo specifica: l'organo 
preposto ai controlli interni verifica, anche a campione, lo 
svolgimento delle selezioni. 


effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. 


1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
necessario pubblicare in amministrazione 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
Igs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. 
2- Misura di controllo specifica: l'organo 


2 


preposto ai controlli interni, con regolarità, devel 
verificare lo svolgimento delle selezioni. 3- 
Formazione: al personale deve essere 
somministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia di gare. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione 
utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


26 | Programmazione dei 
lavori art. 21 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 


La trasparenza deve essere attuata 


diat i 9 Contratti pubblici 
immediatamente. 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Programmazione di La trasparenza deve essere attuata 7 LR 
27 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 10 Contratti pubblici 
forniture e di servizi ; o 5 o immediatamente. 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico' 
Gestione e 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
î u La trasparenza deve essere attuata 
28 | archiviazione dei pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 11 
n immediatamente. 
contratti pubblici d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico' 


Contratti pubblici 


Accertamenti e 
29 | controlli sull'attività 
edilizia privata (abusi) 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblic: 


tecnico/giuridica 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblica 


tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 


are La trasparenza deve essere attuata 


immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 


misura adeguata. 


re 


Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Vigilanza 
30 P 


circolazione e la sosta 


sulla 


controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazio! 
tecnico/giuridica 


‘tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 


La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
ne | essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


e 


Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


fissa 


Vigilanza e verifiche 
sulle attività 

31 sett 
commerciali in sede 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicari 
‘tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.2- Misura 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazioni 
tecnico/giuridica 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 


La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


di 


e 


Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


37 |Vigilanza e verifiche sul 
mercati ed ambulanti 


controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al 


personale deve essere somministrata adeguata formazione 


tecnico/giuridica 


‘tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013.2- Misura di 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 


misura adeguata. 


Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


33 Sar: 
territorio 


Controlli sull'uso del 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 


controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica 


‘tutte le informazioni elencate dal d.Igs.33/2013.2- Misura di 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


Controlli 


34 sull’abbandono di 
rifiuti urbani 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
‘tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 

all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Controlli, verifiche, ispezioni e 
sanzioni 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 


personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sessione 
utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


35 


Gestione delle 
Sanzioni per violazione 
del Codice della strada] 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
‘tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/giuridica 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 


Gestione ordinaria 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 


La trasparenza deve essere attuata 


Gestione delle entrate, delle 


36 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal Se 
delle entrate " n) immediatamente. spese e del patrimonio 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico' 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
‘tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.2- Misura di| immediatamente. | controlli debbono essere 
37 | Sestione ordinaria | controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua | effettuati dalla prima sessione utile successiva Gestione delle entrate, delle 
delle spese di bilancio | controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al | all'approvazione del PTPCT. La formazione deve spese e del patrimonio 
personale deve essere somministrata adeguata formazione | essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
tecnico/giuridica misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 3 
la N La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
38 | Adempimenti fiscali pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal GE 
: pi 24 pp immediatamente. spese e del patrimonio 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico' 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 3 
— À pi Hem La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
39 |Stipendi del personale pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal Tisda 
" n) immediatamente. spese e del patrimonio 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico' 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la N 
Manutenzione delle n È La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
40 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal Pop 
aree verdi È Pa, immediatamente. spese e del patrimonio 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico' 
Manutenzione delle | 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 3 
La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
41 | stradee delle aree pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal miesiuinane PORRO 
3 n Sa 9 spese e del patrimonio 
pubbliche d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico! p Li 
Installazione e 
manutenzione K A 
% 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la S 
segnaletica, » ; La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
42 a pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal Vi 
orizzontale e verticale, bi , immediatamente. spese e del patrimonio 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico' 
su strade e aree 
pubbliche 
Servizio di rimozione ? . a 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la A 
della neve e del La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
43 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 


ghiaccio su strade e 
aree pubbliche 


d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


spese e del patrimonio 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 


La trasparenza deve essere attuata 


aa | Manutenzione dei 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 


5 A La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
aa pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal pol 10 Ae 
cimiteri 1} i uit Immediatamente. spese e del patrimonio 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico' io È 
mani 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la ; 
Servizi di polizia ” ùi SI La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
45  oficta pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal RE 11 ARE 
z È spese e del patrimonio 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico' ( pi 
Manutenzione degli POCA . 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 3 
immobili e degli La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
46 na i pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal psn 12 anna 
impianti di proprietà ; ; a immediatamente. spese e del patrimonio 
Panic Propi d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico' pi Li 
dell'ente 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la o 
Manutenzione degli a ti La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
47 x pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 13 aa 
edifici scolastici ; > S Rx immediatamente. spese e del patrimonio 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico' 
È . 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
ag | Servizi di pubblica 


49 


illuminazione 


Manutenzione della 


pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


14 


Gestione delle entrate, delle 


spese e del patrimonio 


rete e degli impianti di 
pubblica illuminazione 


Servizi di gestione 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico" 


La trasparenza deve essere attuata 


immediatamente. 


15 


Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 


50 


biblioteche 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico" 


La trasparenza deve essere attuata 


immediatamente. 


16 


Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 


51 


Servizi di gestione 
impianti sportivi 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


17 


Gestione delle entrate, delle 
spese e del patrimonio 


52 | Servizi di gestione 
hardware e software 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico" 


La trasparenza deve essere attuata 


A Gestione delle entrate, delle 
immediatamente. spese e del patrimonio 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 5 
Servizi di disaster ina Eeai La trasparenza deve essere attuata Gestione delle entrate, delle 
53 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 19 
recovery e backup ; î ; Ha immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico' 


spese e del patrimonio 


pubblicare tutte le IntormazIONI elencate gal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 


personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


immediatamente. | controlli aenpono 
essere effettuati dalla prima sessione 
utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno in 


misura adeguata. 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 


La trasparenza deve essere attuata 


Gestione delle entrate, delle 


54 | Gestione del sito web pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal pesa 20 ARTO 
n i tutina immediatamente. spese e del patrimonio 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". io È 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.2- Misura di immediatamente. | controlli debbono essere 
55 | Pulizia delle strade e | contrall: l'organo preposto ai controlli interni effettua. | effettuati dalla prima sessione utile successiva a ala 
delle aree pubbliche | controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al | all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
personale deve essere somministrata adeguata formazione | essere somministrata nel corso di ciascun anno în . 
AA 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
tecnico/giuridica misura adeguata. È 
necessario pubblicare in amministrazione 
La trasparenza deve essere attuata 
trasparente tutte le informazioni imposte dal 
immediatamente. | controlli debbono 
d.Igs.33/2013 e dal Codice dei contratti pubblici. î i 
s ò essere effettuati dalla prima sesssione 
2- Misura di controllo specifica: l'organo a 
i iaia utile successiva all'approvazione del 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata preposto al controll interni, con regolarità, deve!’ STPCT. 13 formazione deve essere 
‘tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.2- Misura dil immediatamente. | controlli debbono essere verificare | ii s. <= 3. ll somministrata sel'eorsa di ciascinanioini 
56 | Pulizia deicimiteri | £0ntrollo: l'organo preposto ai controlli interni effettua | effettuati dalla prima sesssione utile successiva 5) CE Formaziona:al personale deve essere misura adeguata. 
controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al all'approvazione del PTPCT. La formazione deve somministrata adeguata formazione 
personale deve essere somministrata adeguata formazione | essere somministrata nel corso di ciascun anno in tecnico/guiridica. 
tecnico/giuridica misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare La trasparenza deve essere attuata 
s —. ltutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.2- Misura di immediatamente. | controlli debbono essere 
Pulizia degli immob L d > 
> "| controllo:l'organoprepostoaicontrolli interni effettua | effettuati dalla prima sessione utile successiva oa 
57 | edegliimpiantidi X 4 3 Gestione rifiuti 
ia dellente | <ONtrolli periodici, anche a campione.3-Formazione: al | all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
roprietà ; ) 
propi personale deve essere somministrata adeguata formazione | essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
tecnico/giuridica. misura adeguata. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le La trasparenza deve essere attuata 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001.| — immediatamente. | controlli debbono essere 
. 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai effettuati dalla prima sessione utile successiva NOS 
58 | Permesso di costruire , 4 1 Governo del territorio 
controlli interni accerta, anche a campione, la regolarità | all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 
delle procedure di rilascio del permesso.3- Formazione: al | essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 
personale deve essere somministrata adeguata formazione misura adeguata. 
tecnico/guiridica. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario necessario pubblicare in amministrazione 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le La trasparenza deve essere attuata trasparente tutte le informazioni imposte dal | La trasparenza deve essere attuata 
Permesso di costruire | informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. immediatamente. | controlli debbono essere d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001. 2- Misura di immediatamente. | controlli debbono 
59 | inaree assoggettate | 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai effettuati dalla prima sessione utile successiva z CIRIE Re I controllo specifica: l'organo preposto ai controlli essere effettuati dalla prima sessione utile] 
ad autorizzazione | controlli interni accerta, anche a campione, la regolarità | all'approvazione del PTPCT . La formazione deve interni accerta, anche a campione, la regolarità | successiva all'approvazione del PTPCT. La 
paesaggistica delle procedure di rilascio del permesso.3- Formazione: al | essere somministrata nel corso di ciascun anno, in delle procedure di rilascio del permesso. 3- [formazione deve essere somministrata nel 
personale deve essere somministrata adeguata formazione misura adeguata. Formazione: al personale deve essete corso di ciascun anno, in misura adeguata. 
tecnico/guiridica. somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le La trasparenza deve essere attuata 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013 e dal DPR 380/2001.| — immediatamente. | controlli debbono essere 
Permesso di costruire | 2- Misura di controllo specifica: l'organo preposto ai effettuati dalla prima sessione utile successiva SOS 
60 3 Governo del territorio 


convenzionato 


controlli interni accerta, anche a campione, la regolarità 

delle procedure di rilascio del permesso.3- Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 
tecnico/guiridica. 


all'approvazione del PTPCT . La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno, in 
misura adeguata. 


Sicurezza ed ordine 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 


La trasparenza deve essere attuata 


61 : pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal Governo del territorio 
pubblico a n immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico' 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le La trasparenza deve essere attuata 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed immediatamente. 
assicurare il correlato "accesso civico”. 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
Servizi di protezione La trasparenza deve essere attuata PARE 
62 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal Governo del territorio 
civile Ù r 3 sua immediatamente. 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le La trasparenza deve essere attuata 
informazioni imposte dal d.lgs.33/2013.2- Misura di immediatamente. | controlli debbono essere 
lia controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni | effettuati dalla prima sessione utile successiva 
deve accertare la regolarità delle nuove procedure di | all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di cena e 
63 pianificazione n È ale Pianificazione urbanistica 
ù pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve pianificazione. La formazione deve essere 
urbanistica generale x Ù ° h 
essere somministrata formazione tecnico/guiridica in somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
materia di gare; 4- Rotazione: è necessaria la rotazione del | adeguata. La rotazione dovrà essere attuata alla 
personale dirigente, nonchè di singoli responsabili di prima scadenza utile di ciascun incarico. 
procedimento. 1- Misura di trasparenza generale e specifica: è 
5 l cen necessario pubblicare in amministrazione La trasparenza deve essere attuata 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario h a 
La trasparenza deve essere attuata trasparente tutte le informazioni imposte dal | immediatamente. | controlli debbono 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le S 
- immediatamente. | controlli debbono essere d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo specifica: [essere effettuati dalla prima sessione utile 
SEGNA informazioni imposte dal d.lgs.33/2013.2- Misura di l a ‘ " l $ l 
Provvedimenti di Fe effettuati dalla prima sessione utile successiva l'organo preposto ai controlli interni deve | successiva all'approvazione del PTPCT su 
controllo specifica: l'organo preposto ai controlli interni Ù E Sa 3 î esa 
64 pianificazione ; all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di Pianificazione urbanistica | accertare la regolarità delle nuove procedure di| | nuove procedure di pianificazione. La 
i deve accertare la regolarità delle nuove procedure di Le 
urbanistica attuativa ° . pianificazione. La formazione deve essere pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al |formazione deve essere somministrata nel 
pianificazione urbanistica. 3- Formazione: al personale deve l h l i) 
somministrata nel corso di ciascun anno in misura personale deve essere somministrata corso di ciascun anno in misura adeguata 
essere somministrata formazione tecnico/guiridica in " srl K 
adeguata. formazione tecnico/guiridica in materia di gare. 
materia di gare. 
1- Misura di trasparenza generale e specifica: è necessario 
La trasparenza deve essere attuata 
pubblicare in amministrazione trasparente tutte le 
i immediatamente. | controlli debbono essere 
Procedimento informazioni imposte dal d.lgs.33/2013.2- Misura di ° " 
nia pa i cali effettuati dalla prima sessione utile successiva 
urbanistico per ni cifica: l'organo preposto ai controlli interni Ia 0a 
65 Pi pi SAOPIA all'approvazione del PTPCT su nuove procedure di Pianificazione urbanistica 


l'insediamento di un 
centro commerciale 


deve accertare la regolarità delle nuove procedure di 

pianificazione e autorizzazione. 3- Formazione: al personale 

deve essere somministrata formazione tecnico/guiridica in 
materia. 


pianificazione. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno in misura 
adeguata. 


Designazione dei 
rappresentanti 

PA PP 

dell'ente presso enti, 

società, fondazioni. 


tecnico/giuridica 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 

tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.2- Misura di 
controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al 

personale deve essere somministrata adeguata formazione 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 


misura adeguata. 


Incarichi e nomine 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 
periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 

formazione tecnico/giuridica. 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
essere effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione del 

PTPCT. La formazione deve essere 
somministrata nel corso di ciascun anno in] 
misura adeguata. 


Concessione di 
67 sovvenzioni, 
‘contributi, sussidi, ecc. 


tecnico/giuridica 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 
misura adeguata. 


Provvedimenti ampliativi dell: 
sfera giuridica dei destinatari 
con effetto economico diretto 
immediato 


a 
Î 


e 


68 | Serviziper 


famiglie 


minori e 


tecnico/giuridica 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 


La trasparenza deve essere attuata 

immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sesssione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 


misura adeguata. 


sfera giuridica dei destinatari 


immediato 


Provvedimenti ampliativi della 


con effetto economico diretto e 


6 | Servizi er adulti in 
difficoltà 


tecnico/giuridica 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso pubblicare 
‘tutte le informazioni elencate dal d.lgs.33/2013.2- Misura di 

controllo: l'organo preposto ai controlli interni effettua 
controlli periodici, anche a campione.3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata formazione 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono essere 
effettuati dalla prima sessione utile successiva 
all'approvazione del PTPCT. La formazione deve 
essere somministrata nel corso di ciascun anno in 


misura adeguata. 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
con effetto economico diretto e 
immediato 


30 | Gestione delle 
sepolture e dei loculi 


pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
con effetto economico diretto e 
immediato 


71 |Concessioni demaniali 
per tombe di famiglia 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
con effetto economico diretto e 

immediato 


1- Misura di trasparenza generale: è doveroso 
pubblicare tutte le informazioni elencate dal 
d.lgs.33/2013. 2- Misura di controllo: l'organo 
preposto ai controlli interni effettua controlli 


i 
e 


periodici, anche a campione. 3-Formazione: al 
personale deve essere somministrata adeguata 
formazione tecnico/giuridica. 


somministrata nel corso di ciascun anno inl 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. | controlli debbono 
ssere effettuati dalla prima sesssione 
utile successiva all'approvazione del 
PTPCT. La formazione deve essere 


misura adeguata. 


Procedimenti di 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 


La trasparenza deve essere attuata 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 


72| esumazioneed pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal RESSE 
: 5 È RO, immediatamente. con effetto economico diretto e 
estumulazione d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico! % % 
immediato 
Provvedimenti ampliativi della 
RICO 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la RR i 
Servizio di "dopo = a La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
73 È pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal DIRE 
scuola' " n) immediatamente. con effetto economico diretto e 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico' 5 di 
immediato 
. Provvedimenti ampliativi della 
Rent 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la RRSSAA 5 
Servizio di trasporto La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
74 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal RO) 
scolastico "i A immediatamente. con effetto economico diretto e 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico' si Ù 
immediato 
Di Provvedimenti ampliativi della 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la ROORIRRARA s 
È È " La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
75 | Servizio di mensa pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal DOES 
à 5 È GA immediatamente. con effetto economico diretto e 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico' 5 È 
immediato 
LONNE? . Provvedimenti ampliativi della 
Autorizzazione 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la PECE EARA A 
A A E La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
76 | all'occupazione del pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal oh x 
n Di immediatamente. privi di effetto economico 
suolo pubblico d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico' d 3 a 
diretto e immediato 
SOA Provvedimenti ampliativi della 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la BRR INI i 
La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
77 | Pratiche anagrafiche pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal DS È 
a: pi 4 Ratin immediatamente. privi di effetto economico 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico' 6 “ Ù 
diretto e immediato 
Provvedimenti ampliativi della 
CARE 1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la REC RR ; 
Certificazioni s * La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
78 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 


anagrafiche 


d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


privi di effetto economico 
diretto e immediato 


79 


Atti di nascita, morte, 
cittadinanza e 
matrimonio 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 
pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico" 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 
privi di effetto economico 
diretto e immediato 


Rilascio di documenti 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 


La trasparenza deve essere attuata 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 


80 = pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal Rie: s 
di identità n È n ia immediatamente. privi di effetto economico 
d.gs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico' Ù: "i 3 
diretto e immediato 
SINCE . Provvedimenti ampliativi della 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la EEA î 
a 7 La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
81 | Rilascio di patrocini pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 


d.Igs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


privi di effetto economico 
diretto e immediato 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene 
sufficiente la pubblicazione di tutte le 
informazioni richieste dal d.lgs.33/2013 ed 
assicurare il correlato "accesso civico". 


La trasparenza deve essere attuata 
immediatamente. 


1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la 


La trasparenza deve essere attuata 


Provvedimenti ampliativi della 
sfera giuridica dei destinatari 


82 | Gestione della leva pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal a x 
= 5 iu Rata immediatamente. privi di effetto economico 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico' di “ ) 
diretto e immediato 
ue . Provvedimenti ampliativi della 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la RR IT A 
Consultazioni > " La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
83 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal Nas p 
elettorali no la immediatamente. privi di effetto economico 
d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico' a a a 
diretto e immediato 
. Provvedimenti ampliativi della 
1- Misura di trasparenza generale: si ritiene sufficiente la SIONE 3 
Gestione La trasparenza deve essere attuata sfera giuridica dei destinatari 
84 pubblicazione di tutte le informazioni richieste dal 


dell'elettorato 


d.lgs.33/2013 ed assicurare il correlato "accesso civico". 


immediatamente. 


privi di effetto economico 
diretto e immediato 


ALLEGATO "D" - Misure di trasparenza 


Sotto sezione livello 1 


Sotto sezione livello 2 


Normativa 


Singolo obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


Ufficio responsabile 


A 


Cc 


D 


E 


F 


G 


Disposizioni generali 


Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 

trasparenza 


Art. 10, c. 8, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 


Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza (PTPCT) 


Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e suoi 
allegati, le misure integrative di 
prevenzione della corruzione individuate 
ai sensi dell'articolo 1, comma 2-bis della 


sotto-sezione Altri 


contenuti/Anticorruzione) 


Annuale 


legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link alla 


Organizzazione generale 


Atti generali 


Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Riferimenti normativi su organizzazione e 
attività 


Riferimenti normativi con i relativi link alle 
norme di legge statale pubblicate nella 
banca dati "Normattiva" che regolano 
l'istituzione, l'organizzazione e l'attività 

delle pubbliche amministrazioni 


Tempestivo 


Organizzazione generale 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Atti amministrativi generali 


Direttive, circolari, programmi, istruzioni e 
ogni atto che dispone in generale sulla 

organizzazione, sulle funzioni, sugli 
obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei 
quali si determina l'interpretazione di 

norme giuridiche che riguardano o 
dettano disposizioni per l'applicazione di 
esse 


Tempestivo 


Organizzazione generale 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Documenti di programmazione strategico- 


Direttive ministeriali, documento di 
programmazione, obiettivi strategici in 


Tempestivo 


Art. 12, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


Statuti e leggi regionali 


che regolano le funzioni, l'organizzazione e 
lo svolgimento delle attività di competenza 
dell'amministrazione 


È det È a Organizzazione generale 
gestionale materia di prevenzione della corruzione e 
trasparenza (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Estremi e testi ufficiali aggiornati degli 
Statuti e delle norme di legge regionali, Tempestivo 


Organizzazione generale 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Art. 55, c. 2, d.lgs. n. 
165/2001 


Art. 12, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Codice disciplinare e codice di condotta 


Codice disciplinare, recante l'indicazione 
delle infrazioni del codice disciplinare e 
relative sanzioni (pubblicazione on line in 
alternativa all'affissione in luogo 
accessibile a tutti - art. 7, I. n. 300/1970) 


Codice di condotta inteso quale codice di 
comportamento 


Tempestivo 


Organizzazione generale 


Oneri informativi per 
cittadini e imprese 


Art. 12, c. 1-bis, d.Igs. n. 
33/2013 


Scadenzario obblighi amministrativi 


Scadenzario con l'indicazione delle date di 
efficacia dei nuovi obblighi amministrativi 
a carico di cittadini e imprese introdotti 
dalle amministrazioni secondo le modalità 
definite con DPCM 8 novembre 2013 


Tempestivo 


Organizzazione generale 


Art. 34, d.lgs. n. 33/2013 


Oneri informativi per cittadini e imprese 


Regolamenti ministeriali o 
interministeriali, provvedimenti 
‘amministrativi a carattere generale 
adottati dalle amministrazioni dello Stato 
per regolare l'esercizio di poteri 
autorizzatori, concessori o certificatori, 
nonché l'accesso ai servizi pubblici ovvero 
la concessione di benefici con allegato 
elenco di tutti gli oneri informativi gravanti 
sui cittadini e sulle imprese introdotti o 
eliminati con i medesimi atti 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016 


Art. 37, c. 3, d.l. n. 69/2013 


Burocrazia zero 


Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di 
competenza è sostituito da una 
comunicazione dell'interessato 


Burocrazia zero 


Art. 37, c. 3-bis, d.l. n. 
69/2013 


Attività soggette a controllo 


Elenco delle attività delle imprese soggette 

a controllo (ovvero per le quali le 
pubbliche amministrazioni competenti 
ritengono necessarie l'autorizzazione, la 
segnalazione certificata di inizio attività o 
la mera comunicazione) 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
d.Igs. 10/2016 


Art. 13, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 


Organi di indirizzo politico e di 


Tempestivo 


‘amministrazione e gestione, con Organizzazione generale 
33/2013 pira x È Ed 
l'indicazione delle rispettive competenze (exart. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Atto di nomina o di proclamazione, con Tempestivo 
Art. 14, c. 1, lett. a), d.Igs. n. 


33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 


l'indicazione della durata dell'incarico o 


Organizzazione generale 


del mandato elettivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Tempestivo 


Curriculum vitae 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Organizzazione generale 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B Cc D E F G 
Tempestivo 


Art. 14, c. 1, lett. c), d.igs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.Igs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, 
I. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 
I. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.igs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 
I. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.Igs. n. 
33/2013 Art. 3, I. n. 441/1982 


Titolari di incarichi politici di cui all'art. 14, 
co. 1, del dlgs n. 33/2013 (da pubblicare in 
tabelle) 


Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Organizzazione generale 


Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Organizzazione generale 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Organizzazione generale 


Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Organizzazione generale 


33/2013) 
1) dichiarazione concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, 
Nessuno (va 


azioni di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 
‘amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde 
al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico] 


presentata una sola volta 
entro 3 mesi dalla 

elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 

dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 

del mandato). 


Organizzazione generale 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 


Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o 
dal conferimento 
dell'incarico 


Organizzazione generale 


3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione 
di essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici 
predisposti e messi a disposizione dal 
partito o dalla formazione politica della cui 
lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde 
al vero» (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno 
superi 5.000 €) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Organizzazione generale 


4) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 


Annuale 


Organizzazione generale 


Art. 14, c. 1, lett. a), d.Igs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 


Atto di nomina o di proclamazione, con 
l'indicazione della durata dell'incarico o 
del mandato elettivo 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Organizzazione generale 


Curriculum vitae 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Organizzazione generale 


Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione della carica 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Organizzazione generale 


Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Organizzazione generale 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Organizzazione generale 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B Cc D E F G 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico Tempestivo 


Organizzazione 


Titolari di incarichi 
politici, di 
‘amministrazione, di 
direzione o di governo 


Art. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 
33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 1, 
I. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.Igs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, 
I. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, 
I. n. 441/1982 


Titolari di incarichi di amministrazione, di 
direzione o di governo di cui all'art. 14, co. 
1-bis, del dlgs n. 33/2013 


della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Organizzazione generale 


1) dichiarazione concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, 
azioni di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 
‘amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde 
al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico] 


Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 
mesi dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico 0 
del mandato). 


Organizzazione generale 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 


Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o 
dal conferimento 
dell'incarico 


Organizzazione generale 


3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione 
di essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici 
predisposti e messi a disposizione dal 
partito o dalla formazione politica della cui 
lista il soggetto ha fatto parte, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde 
al vero» (con allegate copie delle 
dichiarazioni relative a finanziamenti e 
contributi per un importo che nell'anno 
superi 5.000 €) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Organizzazione generale 


33/2013) 
4) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.Igs. n. dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il R } 
33/2013 Art. 3, |. n. 441/1982 coniuge non separato e i parenti entro il Spot Organizzazione generale 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 
Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. Atto di nomina, con l'indicazione della NESSnE Organizzazione generale 
33/2013 durata dell'incarico 
AES Sp den: Curriculum vitae Nessuno Organizzazione generale 
33/2013 
Compensi di qualsiasi natura connessi % 5 
Ù 3 Nessuno Organizzazione generale 
Art. 14, c. 1, lett. c), d.igs. n. all'assunzione della carica 
33/2013 Importi di viaggi di servizio e missioni noe 
N h DARI Nessuno Organizzazione generale 
pagati con fondi pubblici 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
Art. 14, c. 1, lett. d), d.igs. n. E SIRO KE dA 
33/2013 presso enti pubblici o privati, e relativi Nessuno Organizzazione generale 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
ATL pies diecno della finanza pubblica e indicazione dei Nessuno Organizzazione generale 
compensi spettanti 
1) copie delle dichiarazioni dei redditi A 5 
GREG E iaia Organizzazione generale 
riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi 
successiva al termine dell'incarico o carica, 
entro un mese dalla scadenza del termine 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.Igs. n. di legge per la presentazione della 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge Nessuno 


|. n. 441/1982 


Cessati dall'incarico (documentazione da 
pubblicare sul sito web) 


non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 


Organizzazione generale 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B Cc D E F G 
3) dichiarazione concernente le spese 
sostenute e le obbligazioni assunte per la 
propaganda elettorale ovvero attestazione 
di essersi avvalsi esclusivamente di 
materiali e di mezzi propagandistici 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 3 È Ola 
predisposti e messi a disposizione dal . _ 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 3, Nessuno Organizzazione generale 


|. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.Igs. n. 
33/2013 Art. 4, |. n. 441/1982 


partito o dalla formazione politica della cui 
lista il soggetto ha fatto parte con 
riferimento al periodo dell'incarico (con 
allegate copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un importo 
che nell'anno superi 5.000 €) 


4) dichiarazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 


Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 
mesi dalla cessazione 

dell' incarico). 


Organizzazione generale 


Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 


Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei titolari 
di incarichi politici, di amministrazione, di 
direzione o di governo 


Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 
14, concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni 
azionarie proprie nonchè tutti i compensi 
cui dà diritto l'assuzione della carica 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Organizzazione generale 


Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali 


Art. 28, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali 


Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi 
consiliari regionali e provinciali, con 
evidenza delle risorse trasferite o 
assegnate a ciascun gruppo, con 
indicazione del titolo di trasferimento e 
dell'impiego delle risorse utilizzate 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Organizzazione generale 


Articolazione degli uffici 


Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 


33/2013) 
Tempestivo 
Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo (ex art. 8, d.lgs. n. Organizzazione generale 
33/2013) 
Indicazione delle competenze di ciascun n 
Tempestivo 


Articolazione degli uffici 


ufficio, anche di livello dirigenziale non 


Organizzazione generale 


33/2013 generale, i nomi dei dirigenti responsabili 
dei singoli uffici (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Illustrazione in forma semplificata, ai fini 
a della piena accessibilità e comprensibilità A 
Organigramma Tempestivo 


Art. 13, c. 1, lett. c), d.lgs. n. 
33/2013 


dei dati, dell'organizzazione 
dell'amministrazione, mediante 
l'organigramma o analoghe 
rappresentazioni grafiche 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Organizzazione generale 


Art. 13, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 


33/2013) 
(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale che a ciascun 
ufficio sia assegnato un link ad una pagina Tempestivo 


contenente tutte le informazioni previste 


Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli 


Organizzazione generale 


Telefono e posta 
elettronica 


3301 dalla norma) uitei 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Elenco completo dei numeri di telefono e 
delle caselle di posta elettronica n 
Tempestivo 


Art. 13, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 


Telefono e posta elettronica 


istituzionali e delle caselle di posta 

elettronica certificata dedicate, cui il 
cittadino possa rivolgersi per qualsiasi 
richiesta inerente i compiti istituzionali 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Organizzazione generale 


Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


33/2013) 
Estremi degli atti di conferimento di 
incarichi di collaborazione o di consulenza 
a _ a soggetti esterni a qualsiasi titolo n 
Consulenti e collaboratori Tempestivo 


(compresi quelli affidati con contratto di 
collaborazione coordinata e continuativa) 
con indicazione dei soggetti percettori, 
della ragione dell'incarico e 
dell'ammontare erogato 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Uffici che si avvalgono di 
consulenti e collaboratori 


Per ciascun titolare di incarico: 


Uffici che si avvalgono di 
consulenti e collaboratori 


(da pubblicare in tabelle) 


Art. 15, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 


1) curriculum vitae, redatto in conformità 
al vigente modello europeo 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Uffici che si avvalgono di 
consulenti e collaboratori 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B Cc D E F G 
2) dati relativi allo svolgimento di incarichi 
o alla titolarità di cariche in enti di diritto Tempestivo ut E E 
Titolari di incarichi di | Art. 15, c. 1, lett. c), d.Igs. n. Ù SISI Fai È Uffici che si avvalgono di 
Consulenti e privato regolati o finanziati dalla pubblica 


collaboratori 


collaborazione o 
consulenza 


33/2013 


amministrazione o allo svolgimento di 
attività professionali 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


consulenti e collaboratori 


Art. 15, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 


33/2013) 
3) compensi comunque denominati, 
relativi al rapporto di lavoro, di consulenza 
o di collaborazione (compresi quelli > 
Tempestivo 


affidati con contratto di collaborazione 

coordinata e continuativa), con specifica 
evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del 


Uffici che si avvalgono di 
consulenti e collaboratori 


Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 


con indicazione di oggetto, durata e 
compenso dell'incarico (comunicate alla 
Funzione pubblica) 


risultato (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Tabelle relative agli elenchi dei consulenti , 
Art. 15, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Uffici che si avvalgono di 
consulenti e collaboratori 


Titolari di incarichi 
dirigenziali amministrativi 
di vertice 


Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. c) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 


Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 1, I. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, 
punto 2, I. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, I. n. 
441/1982 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 


Incarichi amministrativi di vertice 


pubblicare in tabelle) 


(da 


Atto di conferimento, con l'indicazione 
della durata dell'incarico 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


165/2001 33/2013) 
Attestazione dell'avvenuta verifica va A È 
Art. 53, c. 14, d.lgs. n. i È ca ero B Uffici che si avvalgono di 
dell'insussistenza di situazioni, anche Tempestivo x a 
165/2001 va 3 nai consulenti e collaboratori 

potenziali, di conflitto di interesse 
Per ciascun titolare di incarico: Organizzazione generale 
Tempestivo 


Organizzazione generale 


Curriculum vitae, redatto in conformità al 
vigente modello europeo 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Organizzazione generale 


Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con specifica 
evidenza delle eventuali componenti 
variabili o legate alla valutazione del 
risultato) 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Organizzazione generale 


Importi di viaggi di servizio e missioni 
pagati con fondi pubblici 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Organizzazione generale 


Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
presso enti pubblici o privati, e relativi 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Organizzazione generale 


Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
della finanza pubblica e indicazione dei 
compensi spettanti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Organizzazione generale 


1) dichiarazione concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni mobili iscritti in 
pubblici registri, titolarità di imprese, 
azioni di società, quote di partecipazione a 
società, esercizio di funzioni di 
‘amministratore o di sindaco di società, con 
l'apposizione della formula «sul mio onore 
affermo che la dichiarazione corrisponde 
al vero» [Per il soggetto, il coniuge non 
separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso) e riferita al momento 
dell'assunzione dell'incarico] 


Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 
mesi dalla elezione, dalla 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico o 
del mandato). 


Organizzazione generale 


2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 


Entro 3 mesi della 
nomina o dal 
conferimento 
dell'incarico 


Organizzazione generale 


3) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
nell'anno precedente e copia della 
dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 
coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 


Annuale 


Organizzazione generale 


Dichiarazione sulla insussistenza di una 


Tempestivo 


Organizzazione generale 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B Cc D 3 F G 
delle cause di inconferibilita dell'incarico (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 
Dichiarazione sulla insussistenza di una Annuale 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 delle cause di incompatibilità al Organizzazione generale 
conferimento dell'incarico (art. 20, c. 2, d.igs. n. 
39/2013) 
Art. 14, c. 1-ter, secondo Ammontare complessivo degli emolumenti Annuale n A 
efiodo, diigs.n. 33/2018 si SSA bbli Organizzazione generale 
pi , d.lgs. n. percepiti a carico della finanza pubblica (non oltre il 30 marzo) 
Incarichi dirigenziali, a qualsiasi titolo 
conferiti, ivi inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente dall'organo di indirizzo . x DE 4 a . 
RE È Ù Per ciascun titolare di incarico: Organizzazione generale 
politico senza procedure pubbliche di 
selezione e titolari di posizione 
organizzativa con funzioni dirigenziali 
Tempestivo 
(da pubblicare in tabelle che distinguano 
Art. 14, c. 1, lett. a) e c. 1-bis, Îisi ioni: diri i, diri si Atto di conferimento, con l'indicazione i . 
) le seguenti situazioni: dirigenti, dirigenti 5 E (cart 8, d.lgs Organizzazione generale 
d.lgs. n. 33/2013 individuati discrezionalmente, titolari di della durata dell'incarico 33/2013] ia) 
posizione organizzativa con funzioni 
dirigenziali) 
9 > > a FR Tempestivo 
Art. 14, c. 1, lett. b) e c. 1-bis, Curriculum vitae, redatto in conformità al di - P I 
rganizzazione generale 
d.lgs. n. 33/2013 vigente modello europeo (ex art. 8, d.lgs. n. E E 
33/2013) 
Compensi di qualsiasi natura connessi 
all'assunzione dell'incarico (con specifica Tempestivo 
evidenza delle eventuali componenti Organizzazione generale 
Aia cilettolco Db, variabili o legate alla valutazione del EEE 
d.lgs. n. 33/2013 risultato) Sr 06801 
33/2013) 
recarti: sli MIRROR Tempestivo 
Importi di viaggi di servizio e missioni Orean zazione deere 
pagati con fondi pubblici (exart. 8, d.lgs. n. 8 hi 
33/2013) 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, Tempestivo 
Art. 14, c. 1, lett. d) e c. 1-bis, ti pubblici ivati lativi lo) x P I 
d.igs n. 33/2013 presso di i pu da 9 piva i, e di la vi rganizzazione generale 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Altri eventuali incarichi con oneri a carico Tempestivo 
Art. 14, c. 1, lett. e) e c. 1-bis, a PRE , Bua 
della finanza pubblica e indicazione dei Organizzazione generale 
d.lgs. n. 33/2013 : É Ed 
compensi spettanti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
1) dichiarazione concernente diritti reali su 
beni immobili e su beni mobili iscritti in 
ubblici registri, titolarità di imprese, 
Ra ia 5a n E d p Nessuno (va presentata 
azioni di società, quote di partecipazione a 
na Sap Dar una sola volta entro 3 
società, esercizio di funzioni di è e 
ae 2 2 teri mesi dalla elezione, dalla 
‘amministratore o di sindaco di società, con È 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, i 0 5 nomina o dal 
l'apposizione della formula «sul mio onore n sta 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, ito A “ conferimento Organizzazione generale 
affermo che la dichiarazione corrisponde o A 
punto 1, |. n. 441/1982 3 a È dell'incarico e resta 
al vero» [Per il soggetto, il coniuge non Ù e 
È 2 ù pubblicata fino alla 
separato e i parenti entro il secondo È TO È 
i 91 cessazione dell'incarico o 
n st po grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
Titolari di incarichi d del mandato). 
DR angie a dando eventualmente evidenza del 
dirigenziali (dirigenti non a 
n mancato consenso) e riferita al momento 
generali) Si p n A 
dell'assunzione dell'incarico] 
2) copia dell'ultima dichiarazione dei 
redditi soggetti all'imposta sui redditi delle 
persone fisiche [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo Entro 3 mesi della 
Art. 14, c. 1, lett. f) e c. 1-bis, . a & 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: nomina o dal ; 3 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 2, c. 1, dand tuslmente audi del ferimect Organizzazione generale 
punto 2, I. n. 441/1982 lando eventualmente evidenza del conferimento 
mancato consenso)] (NB: è necessario dell'incarico 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 
3) attestazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
, nell'anno precedente e copia della 
Art: 14,c-Lalett A) e/c-1 bis; dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il 7 3 
d.lgs. n. 33/2013 Art. 3, |. n. k " È 2 Annuale Organizzazione generale 
441/1982 coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 
spe n È î A Tempestivo 
Dichiarazione sulla insussistenza di una Pi u E 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 dell dii feribilità dell'incari Organizzazione generale 
lelle cause di inconferibilità dell'incarico (art, 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 
Dichiarazione sulla insussistenza di una Annuale 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 delle cause di incompatibilità al Organizzazione generale 
Personale conferimento dell'incarico (art. 20, c. 2, d.igs. n. 


39/2013) 


Art. 14, c. 1-ter, secondo 
periodo, d.lgs. n. 33/2013 


Ammontare complessivo degli emolumenti 


percepiti a carico della finanza pubblica 


Annuale 


(non oltre il 30 marzo) 


Organizzazione generale 


Sotto sezione livello 1 


Sotto sezione livello 2 


Normativa 


Singolo obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


Ufficio responsabile 


A 


Cc 


D 


E 


F 


G 


Art. 15, c. 5, d.lgs. n. 33/2013 


Elenco posizioni dirigenziali discrezionali 


Elenco delle posizioni dirigenziali, 
integrato dai relativi titoli e curricula, 
attribuite a persone, anche esterne alle 
pubbliche amministrazioni, in 
discrezionalmente dall'organo di indirizzo 
politico senza procedure pubbliche di 
selezione 


iduate 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
d.lgs 97/2016 


Art. 19, c. 1-bis, d.lgs. n. 


Numero e tipologia dei posti di funzione 


165/2001 Posti di funzione disponibili che si rendono disponibili nella dotazione Tempestivo Organizzazione generale 
organica e relativi criteri di scelta 
Art. 1, c. 7, d.p.r. n. 108/2004 Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale Organizzazione generale 
Atto di nomina o di proclamazione, con 
Art. 14, c. 1, lett. a), d.lgs. n. RO SR sli 
33/2013 l'indicazione della durata dell'incarico o Nessuno Organizzazione generale 
del mandato elettivo 
Art. 14, c. 1, lett. b), d.lgs. n. ‘Curticul it N le] i i I 
33/2013 urriculum vitae lessuno rganizzazione generale 
Compensi di qualsiasi natura connessi v a 
, a ù Nessuno Organizzazione generale 
Art. 14, c. 1, lett. c), d.lgs. n. all'assunzione della carica 
33/2013 Importi di viaggi di servizio e missioni er 
E È RE Nessuno Organizzazione generale 
pagati con fondi pubblici 
Dati relativi all'assunzione di altre cariche, 
Art. 14, c. 1, lett. d), d.igs. n. A BORN e ui 
33/2013 presso enti pubblici o privati, e relativi Nessuno Organizzazione generale 
compensi a qualsiasi titolo corrisposti 
NCAA al Altri eventuali incarichi con oneri a carico 
rt. 14, c. 1, lett. e), d.lgs. n. a DENSA n na 
33/2013 o della finanza pubblica e indicazione dei Nessuno Organizzazione generale 
compensi spettanti 
1) copie delle dichiarazioni dei redditi 5 È 
ano — A Organizzazione generale 
riferiti al periodo dell'incarico; 
Dirigenti cessati dal rapporto di lavoro a Sa È NE, 
DR i È n i 3 2) copia della dichiarazione dei redditi 
Dirigenti cessati (documentazione da pubblicare sul sito di _ 3 3 i 
Web) successiva al termine dell'incarico o carica, 
entro un mese dalla scadenza del termine 
Art. 14, c. 1, lett. f), d.Igs. n. di legge per la presentazione della 
33/2013 Art. 2, c. 1, punto 2, dichairazione [Per il soggetto, il coniuge Nessuno 


|. n. 441/1982 


Art. 14, c. 1, lett. f), d.Igs. n. 
33/2013 Art. 4, |. n. 441/1982 


non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: 
dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] (NB: è necessario 
limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la 
pubblicazione dei dati sensibili) 


Organizzazione generale 


3) dichiarazione concernente le variazioni 
della situazione patrimoniale intervenute 
dopo l'ultima attestazione [Per il soggetto, 
il coniuge non separato e i parenti entro il 
secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del 
mancato consenso)] 


Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 
mesi dalla cessazione 

dell'incarico). 


Organizzazione generale 


Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 


Art. 47, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Sanzioni per mancata o incompleta 
comunicazione dei dati da parte dei titolari 
di incarichi dirigenziali 


Provvedimenti sanzionatori a carico del 
responsabile della mancata o incompleta 
comunicazione dei dati di cui all'articolo 
14, concernenti la situazione patrimoniale 
complessiva del titolare dell'incarico al 
momento dell'assunzione della carica, la 
titolarità di imprese, le partecipazioni 
azionarie proprie nonchè tutti i compensi 
cui dà diritto l'assuzione della carica 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Organizzazione generale 


Posizioni organizzative 


Art. 14, c. 1-quinquies., d.lgs. 


Posizioni organizzative 


Curricula dei titolari di posizioni 
organizzative redatti in conformità al 


Tempestivo 


Organizzazione generale 


Dotazione organica 


Ri 92013 vigente modello europeo (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Conto annuale del personale e relative 
spese sostenute, nell'ambito del quale 
sono rappresentati i dati relativi alla 
dotazione organica e al personale 
effettivamente in servizio e al relativo Annuale 


Art. 16, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Conto annuale del personale 


costo, con l'indicazione della distribuzione 
tra le diverse qualifiche e aree 
professionali, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 


Organizzazione generale 


Art. 16, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


Costo personale tempo indeterminato 


politico 
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Costo complessivo del personale a tempo 
indeterminato in servizio, articolato per 
Annuale 


aree professionali, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici 
di diretta collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico 


(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013) 


Organizzazione generale 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B Cc D E F G 
Personale non a tempo indeterminato Personale con.rapporto di lavoro nona Annuale 


Personale non a tempo 
indeterminato 


Art. 17, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


(da pubblicare in tabelle) 


tempo indeterminato, ivi compreso il 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 

politico 


(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Organizzazione generale 


Art. 17, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


Costo del personale non a tempo 
indeterminato 


(da pubblicare in tabelle) 


Costo complessivo del personale con 
rapporto di lavoro non a tempo 
indeterminato, con particolare riguardo al 
personale assegnato agli uffici di diretta 
collaborazione con gli organi di indirizzo 
politico 


Trimestrale 


(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013) 


Organizzazione generale 


Tassi di assenza 


Art. 16, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 


Tassi di assenza trimestrali 


(da pubblicare in tabelle) 


Tassi di assenza del personale distinti per 
uffici di livello dirigenziale 


Trimestrale 


(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 


33/2013) 


Organizzazione generale 


Incarichi conferiti e 
autorizzati ai dipendenti 
(dirigenti e non dirigenti) 


Art. 18, d.lgs. n. 33/2013 


Incarichi conferiti e autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e non dirigenti) 


Art. 53, c. 14, d.lgs. n. 
165/2001 


(da pubblicare in tabelle) 


Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati 
a ciascun dipendente (dirigente e non 
dirigente), con l'indicazione dell'oggetto, 
della durata e del compenso spettante per 
ogni incarico 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Organizzazione generale 


Contrattazione collettiva 


Art. 21, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Art. 47, c. 8, d.lgs. n. 


Contrattazione collettiva 


Riferimenti necessari per la consultazione 
dei contratti e accordi collettivi nazionali 
ed eventuali interpretazioni autentiche 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Organizzazione generale 


165/2001 33/2013) 
Contratti integrativi stipulati, con la 
relazione tecnico-finanziaria e quella 
illustrativa, certificate dagli organi di Tempestivo 


Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


Contratti integrativi 


controllo (collegio dei revisori dei conti, 
collegio sindacale, uffici centrali di bilancio 
o analoghi organi previsti dai rispettivi 
ordinamenti) 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Organizzazione generale 


Bandi di concorso 


33/2013) 
Contrattazione 
integrativa 
Specifiche informazioni sui costi della 
contrattazione integrativa, certificate dagli 
organi di controllo interno, trasmesse al 
Art. 21, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 Ministero dell'Economia e delle finanze, Annuale 
Costi contratti integrativi che predispone, allo scopo, uno specifico Organizzazione generale 
modello di rilevazione, d'intesa con la 
Corte dei conti e con la Presidenza del 
Consiglio dei Ministri - Dipartimento della 
funzione pubblica 
Art. 55, c. 4,d.lgs. n. (art. 55, c. 4, d.lgs. n. 
150/2009 150/2009) 
IV Tempestivo 
Art. 10, c. 8, lett. c), d.igs. n. PZA o 
33/2013 Nominativi (ex art. 8, d.lgs. n. Organizzazione generale 
33/2013) 
Tempestivo 
Art. 10, c. 8, lett. c), d.igs. n. . ui 
OIV 33/2013 Curricula (ex art. 8, d.lgs. n Organizzazione generale 
‘da pubblicare în tabelle pci 
(Sp ) 33/2013) 
II: Tempestivo 
Par. 14.2, delib. CIVIT n. (1 Ù È 
12/2013 Compensi (ex art. 8, d.lgs. n. Organizzazione generale 
33/2013) 
BSndigiconcorto Bandi di concorso per il reclutamento, a Tempestivo 


Art. 19, d.lgs. n. 33/2013 


qualsiasi titolo, di personale presso 
l'amministrazione nonche! i criteri di 
valutazione della Commissione e le tracce 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Organizzazione generale 


delle prove scritte 33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) 
Sistema di misurazione e . DIE n n " II _ _ 
a Par. 1, delib. CiVIT n. Sistema di misurazione e valutazione della | Sistema di misurazione e valutazione della È a E 
Performance valutazione della Tempestivo Organizzazione generale 
104/2010 Performance Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) 
Performance 
Piano della Performance (art. 10, d.lgs. E 
Tempestivo 


Piano della Performance 


Relazione sulla 
Performance 


Art. 10, c. 8, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 


Piano della Performance/Piano esecutivo 


150/2009) 


Piano esecutivo di gestione (per gli enti 


Finanziario e contabile 


di gestione rt. 8, d.lgs. n. 
Ù locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. (Exa Va 
33/2013) 
267/2000) 
Tempestivo 


Relazione sulla Performance 


Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 
150/2009) 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Finanziario e contabile 


Ammontare complessivo 
dei premi 


Art. 20, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Ammontare complessivo dei premi 


Ammontare complessivo dei premi 
collegati alla performance stanziati 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Organizzazione generale 


(da pubblicare in tabelle) 


Ammontare dei premi effettivamente 
distribuiti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Organizzazione generale 


Dati relativi ai premi 


Criteri definiti nei sistemi di misurazione e 
valutazione della performance per 
l'assegnazione del trattamento accessorio 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Organizzazione generale 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B Cc D E F G 
Distribuzione del trattamento accessorio, ò 
Tempestivo 


Dati relativi ai premi 


Art. 20, c. 2, d.Igs. n. 33/2013 


(da pubblicare in tabelle) 


in forma aggregata, al fine di dare conto 
del livello di selettività utilizzato nella 
distribuzione dei premi e degli incentivi 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Organizzazione generale 


Grado di differenziazione dell'utilizzo della 
premialità sia per i dirigenti sia peri 
dipendenti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Organizzazione generale 


Benessere organizzativo 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 


Benessere organizzativo 


Livelli di benessere organizzativo 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
d.lg.s 97/2016 


Enti pubblici vigilati 


Art. 22, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 


Enti pubblici vigilati 


Elenco degli enti pubblici, comunque 
denominati, istituiti, vigilati e finanziati 
dall'amministrazione ovvero per i quali 

l'amministrazione abbia il potere di 
nomina degli amministratori dell'ente, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e 
delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di 
servizio pubblico affidate 


Annuale 


Finanziario e contabile 


art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Per ciascuno degli enti: Finanziario e contabile 
(da pubblicare in tabelle) Annuale 
1) ragione sociale art. 22, c. 1, d.lgs. n. Finanziario e contabile 
33/2013) 
E Ù FOGaRI Annuale 
2) misura dell'eventuale partecipazione Fi Ss tabil 
inanziario e contabile 
dell'amministrazione art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Annuale 
3) durata dell'impegno art. 22, c. 1, d.lgs. n. Finanziario e contabile 
33/2013) 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo Annuale 
gravante per l'anno sul bilancio Finanziario e contabile 
dell'amministrazione art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 A x 
5) numero dei rappresentanti 
dell'amministrazione negli organi di 
Annuale 


governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante 
(con l'esclusione dei rimborsi per vitto e 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


Finanziario e contabile 


alloggio) 
33/2013) 
A I 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre OA È FTA ci 
CERERE (art. 22, c. 1, d.igs. n. Finanziario e contabile 
33/2013) 
7) incarichi di amministratore dell'ente e 
Annuale 


relativo trattamento economico 
complessivo (con l'esclusione dei rimborsi 
per vitto e alloggio) 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Finanziario e contabile 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 


Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità dell'incarico 
(link al sito dell'ente) 


Tempestivo 


(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 


Finanziario e contabile 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 


Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (/ink_al sito 


Annuale 


Finanziario e contabile 


dell'ente) (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 
RARE A A Annuale 
Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 SIEnaeeo csi cine ico3i Finanziario e contabile 
Quak enti pubblici vigilati (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Elenco delle società di cui 
l'amministrazione detiene direttamente 
quote di partecipazione anche minoritaria, 
con l'indicazione dell'entità, delle funzioni 
attribuite e delle attività svolte in favore 
Dati società partecipate dell'amministrazione o delle attività di Annuale 


Art. 22, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 


servizio pubblico affidate, ad esclusione 
delle società, partecipate da 
‘amministrazioni pubbliche, con azioni 
quotate in mercati regolamentati italiani o 
di altri paesi dell'Unione europea, e loro 
controllate. (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 
33/2013) 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Finanziario e contabile 


(da pubblicare in tabelle) 


Per ciascuna delle società: 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Finanziario e contabile 


1) ragione sociale 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Finanziario e contabile 


2) misura dell'eventuale partecipazione 


Annuale 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B c D E F G 
Finanziario e contabile 
dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.igs. n. 
33/2013) 
Annuale 
3) durata dell'impegno (art. 22, c. 1, d.lgs. n. Finanziario e contabile 
33/2013) 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo Annuale 
gravante per l'anno sul bilancio Finanziario e contabile 
dell'amministrazione (art. 22, c. 1, d.igs. n. 
Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 33/2013) 
5) numero dei rappresentanti 
i i 3 È TC Annuale 
dell'amministrazione negli organi di A o. . 
È Finanziario e contabile 
governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
A NRE RAT Annuale 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre Finanzia a contibi 
esercizi finanziari (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
7) incarichi di amministratore della società Annuale 
a ì e relativo trattamento economico Finanziario e contabile 
Enti controllati Società partecipate complessivo (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Dichiarazione sulla insussistenza di una Tempestivo 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 delle cause di inconferibilità dell'incarico Finanziario e contabile 
(link al sito dell'ente) (art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 
Dichiarazione sulla insussistenza di una 
RE SITA Annuale 
delle cause di incompatibilità al e poli i 
Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2014 x sa x ; 7 Finanziario e contabile 
conferimento dell'incarico (/ink al sito 
dell'ente) (art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 
PRESE TIE | Annuale 
Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 oi Finanziario e contabile 
Ra società partecipate (art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Provvedimenti in materia di costituzione di 
società a partecipazione pubblica, 
acquisto di partecipazioni in società già 
costituite, gestione delle partecipazioni 
pubbliche, alienazione di partecipazioni _ 
Tempestivo 


Art. 22, c. 1. lett. d-bis, d.lgs. 
n. 33/2013 


Art. 19, c. 7, d.lgs. n. 
175/2016 


Provvedimenti 


sociali, quotazione di società a controllo 
pubblico in mercati regolamentati e 
razionalizzazione periodica delle 
partecipazioni pubbliche, previsti dal 
decreto legislativo adottato ai sensi 
dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, 
n. 124 (art. 20 d.lgs 175/2016) 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


33/2013) 


Finanziario e contabile 


Provvedimenti con cui le amministrazioni 
pubbliche socie fissano obiettivi specifici, 
annuali e pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento, ivi comprese 
quelle per il personale, delle società 


Tempestivo 


Finanziario e contabile 


controllate (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Provvedimenti con cui le società a 
controllo pubblico garantiscono il concreto Tempestivo 


perseguimento degli obiettivi specifici, 
annuali e pluriennali, sul complesso delle 
spese di funzionamento 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Finanziario e contabile 


33/2013) 
Elenco degli enti di diritto privato, 
PIEGA A d comunque denominati, in controllo 
Enti di diritto privato controllati Î a 9 VERA Annuale 
Art. 22, c. 1, lett. c), d.lgs. n. dell'amministrazione, con l'indicazione Fi na: tab 
inanziario e contabile 
33/2013 delle funzioni attribuite e delle attività 
svolte in favore dell'amministrazione o 
delle attività di servizio pubblico affidate 
art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Per ciascuno degli enti: Finanziario e contabile 
(da pubblicare in tabelle) Annuale 
1) ragione sociale art. 22, c. 1, d.Igs.n. Finanziario e contabile 
33/2013) 
5 n RAEE Annuale 
2) misura dell'eventuale partecipazione Fi Rae: tobil 
inanziario e contabile 
dell'amministrazione art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Annuale 
3) durata dell'impegno art. 22, c. 1, d.Igs.n. Finanziario e contabile 
33/2013) 
4) onere complessivo a qualsiasi titolo Annuale 
gravante per l'anno sul bilancio Finanziario e contabile 
Art. 22, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 dell'amministrazione art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
Enti di diritto privato 33/2013) 
controllati 5) numero dei rappresentanti 
î E A 9 Car Annuale 
dell'amministrazione negli organi di È E È 
p Finanziario e contabile 
governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante art. 22, c. 1, d.lgs. n. 


33/2013) 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B Cc D E F G 
A ll 
6) risultati di bilancio degli ultimi tre ie A tha i 
CRA (art. 22, c. 1, d.igs. n. Finanziario e contabile 
33/2013) 
7) incarichi di amministratore dell'ente e Annuale 


relativo trattamento economico 
complessivo 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Finanziario e contabile 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 


Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di inconferibilità dell'incarico 
(link al sito dell'ente) 


Tempestivo 


(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 


Finanziario e contabile 


Art. 20, c. 3, d.lgs. n. 39/2013 


Dichiarazione sulla insussistenza di una 
delle cause di incompatibilità al 
conferimento dell'incarico (/ink_al sito 


Annuale 


dell'ente) 


(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 


Finanziario e contabile 


Art. 22, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 


Collegamento con i siti istituzionali degli 
enti di diritto privato controllati 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Finanziario e contabile 


Rappresentazione grafica 


Art. 22, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 


Rappresentazione grafica 


Una o più rappresentazioni grafiche che 
evidenziano i rapporti tra 
l'amministrazione e gli enti pubblici 
vigilati, le società partecipate, gli enti di 
diritto privato controllati 


Annuale 


(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Finanziario e contabile 


Attività e procedimenti 


Dati aggregati attività 
amministrativa 


Art. 24, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Dati aggregati attività amministrativa 


Dati relativi alla attività amministrativa, in 
forma aggregata, per settori di attività, per 
competenza degli organi e degli uffici, per 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 


Tipologie di 
procedimento 


Art. 35, c. 1, lett. a), d.Igs. n. 
33/2013 


tipologia di procedimenti dlgs 97/2016 
Uffici competenti 
Tipologie di procedimento Per ciascuna tipologia di procedimento: all'adozione del 
procedimento 
1) breve descrizione del procedimento con Tempestivo Uffici competenti 


indicazione di tutti i riferimenti normativi 
utili 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


all'adozione del 
procedimento 


Art. 35, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 


(da pubblicare in tabelle) 


2) unità organizzative responsabili 
dell'istruttoria 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Uffici competenti 
all'adozione del 
procedimento 


Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. 


ci 


3) l'ufficio del procedimento, unitamente 
ai recapiti telefonici e alla casella di posta 


Tempestivo 


Uffici competenti 
all'adozione del 


33/2013 
elettronica istituzionale (exart. 8, d.lgs. n. procedimento 
33/2013) 
4) ove diverso, l'ufficio competente 
all'adozione del provvedimento finale, con n Sa È 
Tempestivo Uffici competenti 


Art. 35, c. 1, lett. c), d.lgs. 
33/2013 


Si 


l'indicazione del nome del responsabile 
dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti 
telefonici e alla casella di posta elettronica 


all'adozione del 
procedimento 


Art. 35, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 


istituzionale (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
5) modalità con le quali gli interessati Tempestivo Uffici competenti 


possono ottenere le informazioni relative 


all'adozione del 


33/2013 
ai procedimenti in corso che li riguardino (exart. 8, d.lgs. n. procedimento 
33/2013) 
6) termine fissato in sede di disciplina 
normativa del procedimento per la Tempestivo Uffici competenti 


Art. 35, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 


È) 


conclusione con l'adozione di un 
provvedimento espresso e ogni altro 
termine procedimentale rilevante 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


all'adozione del 
procedimento 


Art. 35, c. 1, lett. g), d.lgs. n. 
33/2013 


7) procedimenti per i quali il 
provvedimento dell'amministrazione può 
essere sostituito da una dichiarazione 
dell'interessato ovvero il procedimento 
può concludersi con il silenzio-assenso 
dell'amministrazione 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Uffici competenti 
all'adozione del 
procedimento 


Art. 35, c. 1, lett. h), d.lgs. n. 
33/2013 


33/2013) 
8) strumenti di tutela amministrativa e 
giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in 
favore dell'interessato, nel corso del n iii - 
Tempestivo Uffici competenti 


procedimento nei confronti del 
provvedimento finale ovvero nei casi di 
adozione del provvedimento oltre il 
termine predeterminato per la sua 
conclusione e i modi per attivarli 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


all'adozione del 
procedimento 


Art. 35, c. 1, lett. i), d.lgs. n. 
33/2013 


9) link di accesso al servizio on line, ove 
sia già disponibile in rete, o tempi previsti 
per la sua attivazione 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Uffici competenti 
all'adozione del 
procedimento 


Sotto sezione livello 1 


Sotto sezione livello 2 


Normativa 


Singolo obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


Ufficio responsabile 


A 


Cc 


D 


E 


F 


G 


Art. 35, c. 1, lett. 1), d.lgs. n. 
33/2013 


10) modalità per l'effettuazione dei 
pagamenti eventualmente necessari, con i 
codici IBAN identificativi del conto di 
pagamento, ovvero di imputazione del 
versamento in Tesoreria, tramite i quali i 
soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bonifico bancario o 
postale, ovvero gli identificativi del conto 
corrente postale sul quale i soggetti 
versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonché i 
codici identificativi del pagamento da 
indicare obbligatoriamente per il 
versamento 


Tempestivo 


Uffici competenti 
all'adozione del 
procedimento 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


33/2013 


Art. 35, c. 1, lett. m), d.lgs. n. 


11) nome del soggetto a cui è attribuito, in 
caso di inerzia, il potere sostitutivo, 
nonché modalità per attivare tale potere, 
con indicazione dei recapiti telefonici e 
delle caselle di posta elettronica 


Tempestivo 


Uffici competenti 
all'adozione del 
procedimento 


modulistica necessaria, compresi i fac- 


istituzionale (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Per i procedimenti ad istanza di parte: 
1) atti e documenti da allegare all'istanza e Tempestivo Uffici competenti 
Art. 35, c. 1, lett. d), d.lgs. n. 


33/2013 e Art. 1, c. 29, |. 
190/2012 


con indicazione degli indirizzi, recapiti 
telefonici e caselle di posta elettronica 


istituzionale a cui presentare le istanze 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


33/2013 Ia TRAE SI all adozione del 
simile per le autocertificazioni (ex art. 8, d.lgs. n. procedimento 
33/2013) 
2) uffici ai quali rivolgersi per 
Art. 35, c. 1, lett. d), d.Igs. n. informazioni, orari e modalità di accesso Tempestivo Uffici competenti 


all'adozione del 
procedimento 


Monitoraggio tempi 
procedimentali 


Art. 24, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


Art. 1, c. 28, I. n. 190/2012 


Monitoraggio tempi procedimentali 


Risultati del monitoraggio periodico 
concernente il rispetto dei tempi 
procedimentali 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
d.Igs. 97/2016 


Dichiarazioni sostitutive e 
acquisizione d'ufficio dei 
dati 


Art. 35, c. 3, d.lgs. n. 33/2013 


Recapiti dell'ufficio responsabile 


Recapiti telefonici e casella di posta 
elettronica istituzionale dell'ufficio 
responsabile per le attività volte a gestire, 
garantire e verificare la trasmissione dei 
dati o l'accesso diretto degli stessi da parte 
delle amministrazioni procedenti 
all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo 
svolgimento dei controlli sulle 
dichiarazioni sostitutive 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Uffici competenti 
all'adozione del 
procedimento 


Provvedimenti 


Provvedimenti organi 
indirizzo politico 


/Art. 1, co. 16 della. n. 
190/2012 


Provvedimenti organi indirizzo politico 


anche con riferimento alla modalità di 

selezione prescelta (link alla sotto-sezione 

"bandi di gara e contratti"); accordi 

stipulati dall'amministrazione con soggetti 

privati o con altre amministrazioni 
pubbliche. 


33/2013) 
Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 
Art, 23, c. 1, d.Igs. n. 33/2013 Semestrale 


(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Organizzazione generale 


Provvedimenti organi 
indirizzo politico 


Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 
JArt. 1, co. 16 della I. n. 
190/2012 


Provvedimenti organi indirizzo politico 


Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o 
concessione; concorsi e prove selettive per 
l'assunzione del personale e progressioni 
di carriera. 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 

d.lgs. 97/2016 


Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 


Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 
/Art. 1, co. 16 della I. n. 
190/2012 


Provvedimenti dirigenti amministrativi 


Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 
procedimenti di: scelta del contraente per 
l'affidamento di lavori, forniture e servizi, 
anche con riferimento alla modalità di 
selezione prescelta (link alla sotto-sezione 
"bandi di gara e contratti"); accordi 
stipulati dall'amministrazione con soggetti 
privati o con altre amministrazioni 
pubbliche. 


Semestrale 


(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Uffici competenti 
all'adozione del 
procedimento 


Provvedimenti dirigenti 
amministrativi 


Art. 23, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 
JArt.1, co. 16 della. n. 
190/2012 


Provvedimenti dirigenti amministrativi 


Elenco dei provvedimenti, con particolare 
riferimento ai provvedimenti finali dei 

procedimenti di: autorizzazione o 
concessione; concorsi e prove selettive per 
l'assunzione del personale e progressioni 
di carriera. 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
d.Igs. 97/2016 


Sotto sezione livello 1 


Sotto sezione livello 2 


Normativa 


Singolo obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


Ufficio responsabile 


A 


Cc 


D 


E 


F 


G 


Controlli sulle imprese 


Art. 25, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 
33/2013 


Tipologie di controllo 


Elenco delle tipologie di controllo a cui 
sono assoggettate le imprese in ragione 
della dimensione e del settore di attività, 
con l'indicazione per ciascuna di esse dei 
criteri e delle relative modalità di 
svolgimento 


Art. 25, c. 1, lett. b), d.lgs. n. 
33/2013 


Obblighi e adempimenti 


Elenco degli obblighi e degli adempimenti 
oggetto delle attività di controllo che le 
imprese sono tenute a rispettare per 
ottemperare alle disposizioni normative 


Dati non più soggetti a 
pubblicazione 
obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016 


Bandi di gara e contratti 


Dati previsti dall'articolo 1, comma 32, 


Uffici competenti 


Art. 4 delib. Anac n. 39/2016 della legge 6 novembre 2012, n. 190 Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo all'adozione del 
Informazioni sulle singole procedure procedimento 
Struttura proponente, Oggetto del bando, 
Procedura di scelta del contraente, Elenco 
degli operatori invitati a presentare 
Art. 1, c. 32, |. n. 190/2012 offerte/Numero di offerenti che hanno Uffici competenti 
Art. 37, c. 1, lett. a) d.lgs. n. WRCMETIRRO di ti tì ti Îl'adozi del 
33/2013 ‘Arts d delibAnach: partecipato al procedimento, ‘empestivo all'adozione de 
39/2016 Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, procedimento 
Tempi di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, Importo delle somme 
liquidate 
Informazioni sulle singole 
procedure in formato 
tabellare Tabelle riassuntive rese liberamente 
scaricabili in un formato digitale standard 
aperto con informazioni sui contratti 
relative all'anno precedente (nello 
(da pubblicare secondo le "Specifiche Da È È CORRO { 
di ig ? ._. | specifico: Codice Identificativo Gara (CIG), 
tecniche per la pubblicazione dei dati ai DI IR DI Re 
Art. 1, c. 32,1, n.190/2012 | sensi dell'art. 1, comma 32, della Legge n. bi » 1068 Ù Annuale Uffici competenti 
Art. 37, c. 1, lett. a) d.lgs. n. di procedura di scelta del contraente, elenco i ; 
to 190/2012", adottate secondo quanto 4 AIRONE all'adozione del 
33/2013 Art. 4 delib. Anac n. eo Ò degli operatori invitati a presentare di 
39/2016 indicato nella delib. Anac 39/2016) offerte/Numero di offerentiiche hanno procedimento 
partecipato al procedimento, 
aggiudicatario, importo di aggiudicazione, 
tempi di completamento dell'opera 
servizio o fornitura, importo delle somme 
liquidate) 
(art. 1, c. 32, |. n. 
190/2012) 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. . ch 3 A . | Programma biennale degli acquisti di beni Uffici competenti 
ni Atti relativi alla programmazione di lavori, Di E 3 5 A fi - 
33/2013 Artt. 21, c.7, 29, c. SE î e servizi, programma triennale dei lavori Tempestivo all'adozione del 
0 opere, servizi e forniture A FRANE : È è 
, d.lgs. n. 50/2016 pubblici e relativi aggiornamenti annuali procedimento 
Per ciascuna procedura: 
Avvisi di preinformazione - Avvisi di a c 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. n È Uffici competenti 
preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, digs n. 4 i . 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. Ù RT Tempestivo all'adozione del 
50/2016); Bandi ed avvisi di . 
n. 50/2016 procedimento 
preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016) 
Uffici competenti 
ATE 37.01, Iett.b)dles: n: Delibera a contrarre o atto equivalente A i ; P 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. I di Tempestivo all'adozione del 
n. 50/2016 (per tutte le procedure) procedimento 
Avvisi e bandi - 
Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7, 
digs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 
Avviso di formazione elenco operatori 
economici e pubblicazione elenco (art. 36, 
c. 7, dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 
50/2016); 
Bandi ed avvisi (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 
50/2016); 
Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 
50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 
127, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. Avviso relativo all'esito della procedura; Uffici competenti 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. Tempestivo all'adozione del 


n. 50/2016 


Atti relativi alle procedure per 
l'affidamento di appalti pubblici di servizi, 
forniture, lavori e opere, di concorsi 


Pubblicazione a livello nazionale di bandi e 


avvisi; 


Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 
50/2016); 


Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, 
dlgs n. 50/2016); 


Bando di concessione, invito a presentare 
offerta, documenti di gara (art. 171, c.le 
5, dlgs n. 50/2016); 


Avviso in merito alla modifica dell'ordine 
di importanza dei criteri, Bando di 
concessione (art. 173, c. 3, dlgs n. 

50/2016); 


Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 
50/2016); 


Avviso costituzione del privilegio (art. 186, 
c. 3, digs n. 50/2016); 


Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 
50/2016) 


procedimento 
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pubblici di progettazione, di concorsi di 
idee e di concessioni. Compresi quelli tra Avviso sui risultati della procedura di 
enti nell'mabito del settore pubblico di cui | affidamento - Avviso sui risultati della 
all'art. 5 del digs n. 50/2016 procedura di affidamento con indicazione 
‘Atti delle amministrazioni dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 
aggiudicatrici e degli enti | Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. 50/2016); Bando di concorso e avviso sui Uffici competenti 
aggiudicatori 33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. risultati del concorso (art. 141, dlgs n. Tempestivo all'adozione del 
distintamente per ogni n. 50/2016 50/2016); Avvisi relativi l'esito della procedimento 
procedura procedura, possono essere raggruppati su 
base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 
50/2016); Elenchi dei verbali delle 
commissioni di gara 
Avvisi sistema di qualificazione - Avviso 
sull'esistenza di un sistema di 
qualificazione, di cui all'Allegato XIV, parte 6 ; 
ia ale Il, lettera H; Bandi, avviso periodico x Uffici SPD 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. RECIENO n e Ò Tempestivo all'adozione del 
n. 50/2016 dico ao cena di cli procedimento 
sistema di qualificazione; Avviso di 
aggiudicazione (art. 140, c. 1,3 e 4, dlgs n. 
50/2016) 
Affidamenti 
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di 
lavori, servizi e forniture di somma 
urgenza e di protezione civile, con 
specifica dell'affidatario, delle modalità 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. della scelta e delle motivazioni che non Uffici competenti 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. hanno consentito il ricorso alle procedure Tempestivo all'adozione del 
n. 50/2016 ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); procedimento 
tutti gli atti connessi agli affidamenti in 
house in formato open data di appalti 
pubblici e contratti di concessione tra enti 
(art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016) 
Informazioni ulteriori - Contributi e 
resoconti degli incontri con portatori di 
interessi unitamente ai progetti di 
fattibilità di grandi opere e ai documenti ie P 
Ea SEE predisposti dalla stazione appaltante (art. E vil, FOMPEtSot) 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. sua Tempestivo all'adozione del 
n. 50/2016 22, Ci dies n. 50/2016); neri procedimento 
ulteriori, complementari o aggiuntive 
rispetto a quelle previste dal Codice; 
Elenco ufficiali operatori economici (art. 
90, c. 10, dlgs n. 50/2016) 
Provvedimento che determina le esclusioni 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. dalla procedura di affidamento e le Provvedimenti di esclusione e di Uffici competenti 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.Igs. | ammissioni all'esito delle valutazioni dei amminssione (entro 2 giorni dalla loro Tempestivo all'adozione del 
n. 50/2016 requisiti soggettivi, economico-finanziari e adozione) procedimento 
tecnico-professionali. 
Art. 37, c. 1, lett. b) d.lgs. n. Composizione della commissione Composizione della commissione Uffici competenti 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. giudicatrice e i curricula dei suoi giudicatrice e i curricula dei suoi Tempestivo all'adozione del 
n. 50/2016 componenti. componenti. procedimento 
Testo integrale di tutti i contratti di 
Art. 1, co. 505, |. 208/2015 acquisto di beni e di servizi di importo Uffici competenti 
disposizione speciale rispetto Contratti unitario stimato superiore a un milione di Tempestivo all'adozione del 
all'art. 21 del d.lgs. 50/2016) euro in esecuzione del programma procedimento 
biennale e suoi aggiornamenti 
Aft: 37,01, lett-b)d.lgs.n: Resoconti della gestione finanziaria dei Resoconti della gestione finanziaria dei 5 Ra competenti 
33/2013 e art. 29, c. 1, d.lgs. pi ì . È ì h Tempestivo all'adozione del 
contratti al termine della loro esecuzione | contratti al termine della loro esecuzione . 
n. 50/2016 procedimento 
Atti con i quali sono determinati i criteri e 
le modalità cui le amministrazioni devono 
attenersi per la concessione di Tempestivo 


Sovvenzioni, contributi, 
sussidi, vantaggi 
economici 


Criteri e modalità 


Art. 26, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Criteri e modalità 


sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili 
finanziari e l'attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone 
ed enti pubblici e privati 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Organizzazione generale 


Art. 26, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 


Atti di concessione 


Atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle 
imprese e comunque di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone 
ed enti pubblici e privati di importo 
superiore a mille euro 


Tempestivo 


(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 


Organizzazione generale 


Art. 27, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 


33/2013) 
(da pubblicare in tabelle creando un 
collegamento con la pagina nella quale . . _ 
n Re. ma: Per ciascun atto: Organizzazione generale 
sono riportati i dati dei relativi 
provvedimenti finali) 
Tempestivo 


(NB: è fatto divieto di diffusione di dati da 
cui sia possibile ricavare informazioni 
relative allo stato di salute e alla situazione 


1) nome dell'impresa o dell'ente e i 
rispettivi dati fiscali o il nome di altro 


Organizzazione generale 


33/2013 (art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
di disagio economico-sociale degli soggetto beneficiario 33/2013) 
interessati, come previsto dall'art. 26, c. 4, 
del d.lgs. n. 33/2013) 
Tempestivo 


Art. 27. c. 1. lett. b). d.les. n. 


2) importo del vantaggio economico 
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33/2013 Coins art. 26, c. 3, d.lgs. n. | Organizzazione generale 
33/2013) 
Tempestivo 
ATE27, Cect e) desi; 3) norma o titolo a base dell'attribuzione Organizzazione generale 
Atti di concessione 33/2013 art. 26, c.3, d.lgs. n. 5 8 
33/2013) 
4) ufficio e funzionario o dirigente Tempestivo 
Art. 27, c. 1, lett. d), d.lgs. n. a 3 E a 
33/2013 responsabile del relativo procedimento Organizzazione generale 
amministrativo art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013) 
CRA " Les n Tempestivo 
Art. 27, c. 1, lett. e), d.lgs. n. 5) modalità seguita per l'individuazione del si Li I 
33/2013 beneficiario art. 26, c. 3, d.lgs. n. POSMEeesiO ne BERGiZio 
33/2013) 
Tempestivo 
Art. 27, c. 1, lett. f), d.igs. n. 3 È nre 
33/2013 6) link al progetto selezionato art. 26, c. 3, d.igs.n. | Organizzazione generale 
33/2013) 
f n È Ti ti 
Art. 27, c. 1, lett. f), d.lgs. n. 7) link al curriculum vitae del soggetto EMPeIAa Ò È E I 
33/2013 PRE art. 26, c. 3, d.lgs. n. rganizzazione generale 
33/2013) 
Elenco (in formato tabellare aperto) dei 
soggetti beneficiari degli atti di 
concessione di sovvenzioni, contributi, 
E fon Re * E Annuale 
sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di e psi È 
Art. 27, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 FI A c IE Finanziario e contabile 
attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti 
pubblici e privati di importo superiore a 
mille euro (art. 27, c. 2, d.lgs. n. 
33/2013) 
Documenti e allegati del bilancio 
Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 preventivo, nonché dati relativi al bilancio Tempestivo 
di previsione di ciascun anno in forma Finanziario e contabile 
sintetica, aggregata e semplificata, anche 
con il ricorso a rappresentazioni grafiche 
.5, c. 1, d.p.c.m. i ‘ex art. 8, d.lgs. n. 
Art. 5, c. 1, d.p.c.m. 26 aprile Bilhdio preventivo ( 8: 
2011 33/2013) 
Dati relativi alle entrate e alla spesa dei 
Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. bilanci preventivi in formato tabellare Tempestivo 
33/2013 e d.p.c.m. 29 aprile aperto in modo da consentire Finanziario e contabile 
2016 l'esportazione, il trattamento e il 
riutilizzo. (ex art. 8, d.lgs. n. 
Bilancio preventivo e 33/2013) 
consuntivo 
Documenti e allegati del bilancio 
Art. 29, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 consuntivo, nonché dati relativi al bilancio Tempestivo 
consuntivo di ciascun anno in forma Finanziario e contabile 
sintetica, aggregata e semplificata, anche 
con il ricorso a rappresentazioni grafiche 
.5, c. 1, d.p.c.m. i ‘ex art. 8, d.lgs. n. 
GUSE e ae DE Bilancio consuntivo ( s 
2011 33/2013) 
Bilanci 
Dati relativi alle entrate e alla spesa dei 
Art. 29, c. 1-bis, d.lgs. n. bilanci consuntivi in formato tabellare Tempestivo 


33/2013 e d.p.c.m. 29 aprile 
2016 


aperto in modo da consentire 
l'esportazione, il trattamento e il 
riutilizzo. 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Finanziario e contabile 


Piano degli indicatori e 
dei risultati attesi di 
bilancio 


Art. 29, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 
- Art. 19 e 22 del digs n. 
91/2011 - Art. 18-bis del digs 
n.118/2011 


Piano degli indicatori e dei risultati attesi 
di bilancio 


Piano degli indicatori e risultati attesi di 
bilancio, con l'integrazione delle risultanze 
osservate in termini di raggiungimento dei 

risultati attesi e le motivazioni degli 
eventuali scostamenti e gli aggiornamenti 
in corrispondenza di ogni nuovo esercizio 
di bilancio, sia tramite la specificazione di 
nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso 
l'aggiornamento dei valori obiettivo e la 
soppressione di obiettivi già raggiunti 
oppure oggetto di ripianificazione 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Finanziario e contabile 


Beni immobili e gestione 
patrimonio 


Patrimonio immobiliare 


Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 


Patrimonio immobiliare 


Informazioni identificative degli immobili 
posseduti e detenuti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Finanziario e contabile 


Canoni di locazione o 
affitto 


Art. 30, d.lgs. n. 33/2013 


Canoni di locazione o affitto 


Canoni di locazione o di affitto versati o 
percepiti 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Finanziario e contabile 


Organismi indipendenti di 

valutazione, nuclei di 
valutazione o altri 

organismi con funzioni 


ietha 


Atti degli Organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri 
organismi con funzioni analoghe 


Attestazione dell'OIV o di altra struttura 
analoga nell'assolvimento degli obblighi di 
pubblicazione 


Annuale e in relazione a 
delibere A.N.AC. 


Organizzazione generale 


Documento dell'OIV di validazione della 
Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, 
lett. c), d.lgs. n. 150/2009) 


Tempestivo 


Organizzazione generale 


Relazione dell'OIV sul funzionamento 
complessivo del Sistema di valutazione, 
trasparenza e integrità dei controlli interni 
(art. 14, c. 4, lett. a), d.Igs. n. 150/2009) 


Tempestivo 


Organizzazione generale 
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amTaTOBITE 
Altri atti degli organismi indipendenti di 
valutazione, nuclei di valutazione o altri È 
destra Fan Tempestivo 
n A organismi con funzioni analoghe, 
Controlli e rilievi 


sull'amministrazione 


Organi di revisione 
amministrativa e 
contabile 


Corte dei conti 


Art. 31, d.lgs. n. 33/2013 


procedendo all'indicazione in forma 
anonima dei dati personali eventualmente 


Organizzazione generale 


Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile 


presenti (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Relazioni degli organi di revisione 
amministrativa e contabile al bilancio di Tempestivo 


previsione o budget, alle relative variazioni 
e al conto consuntivo o bilancio di 


Organizzazione generale 


Rilievi Corte dei conti 


esercizio (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè 7 
Tempestivo 


non recepiti riguardanti l'organizzazione e 
l'attività delle amministrazioni stesse e dei 
loro uffici 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Finanziario e contabile 


Servizi erogati 


Carta dei servizi e 
standard di qualità 


Art. 32, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 


Carta dei servizi e standard di qualità 


Carta dei servizi o documento contenente 
gli standard di qualità dei servizi pubblici 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Organizzazione generale 


33/2013) 
Notizia del ricorso in giudizio proposto dai 
titolari di interessi giuridicamente rilevanti 
ed omogenei nei confronti delle Ufficio competente 
Art. 1, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 amministrazioni e dei concessionari di Tempestivo all'adozione del 
servizio pubblico al fine di ripristinare il provvedimento 
corretto svolgimento della funzione o la 
Class action Class action corretta erogazione di un servizio 
Ufficio competente 
Art. 4, c. 2, d.lgs. n. 198/2009 Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo all'adozione del 
provvedimento 
È 5 Ufficio competente 
Art. 4, c. 6, d.lgs. n. 198/2009 ME SINE  S E Tempestivo all'adozione del 
sentenza 5 
provvedimento 
Art32: e Zilett al dlessni Costi contabilizzati Annuale 


33/2013 


Art. 10, c. 5, d.lgs. n. 33/2013 


Costi contabilizzati dei servizi erogati agli 


(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 


Costi contabilizzati utenti, sia finali che intermedi e il relativo 33/2013) Finanziario e contabile 
andamento nel tempo 
(da pubblicare in tabelle) 
Liste di attesa (obbligo di pubblicazione a 
carico di enti, aziende e strutture 
pubbliche e private che erogano Criteri di formazione delle liste di attesa, Tempestivo 


Liste di attesa 


Art. 41, c. 6, d.lgs. n. 33/2013 


prestazioni per conto del servizio 
sanitario) 


tempi di attesa previsti e tempi medi 
effettivi di attesa per ciascuna tipologia di 
prestazione erogata 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Ufficio competente 
all'adozione del 
provvedimento 


33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) 
Risultati delle rilevazioni sulla 
soddisfazione da parte degli utenti rispetto 
AFt:7,c0,3 d.lgs:82/2005 alla qualità dei servizi in rete resi 
Servizi in rete modificato dall'art. 8 co.1 | Risultati delle indagini sulla soddisfazione Ù a e MT Tempestivo Organizzazione generale 
h ge DA all'utente, anche in termini di fruibilità, 
del d.lgs. 179/16 da parte degli utenti rispetto alla qualità HE 2008: SURE a 
- Der ae pera accessibilità e tempestività, statistiche di 
dei servizi in rete e statistiche di utilizzo = dl Hol 
" Ra utilizzo dei servizi in rete. 
dei servizi in rete 
Trimestrale 


Dati sui pagamenti 


Art. 4-bis, c. 2, dlgs n. 
33/2013 


Dati sui pagamenti 
pubblicare in tabelle) 


(da 


Dati sui propri pagamenti in relazione alla 
tipologia di spesa sostenuta, all'ambito 
temporale di riferimento e ai beneficiari 


(in fase di prima 
attuazione semestrale) 


Finanziario e contabile 


Dati sui pagamenti del 
servizio sanitario 
nazionale 


Art. 41, c. 1-bis, d.lgs. n. 
33/2013 


Dati sui pagamenti in forma sintetica 


Dati relativi a tutte le spese e a tutti i 
pagamenti effettuati, distinti per tipologia 
di lavoro, 


Trimestrale 


e aggregata 
pubblicare in tabelle) 


(da 


bene o servizio in relazione alla tipologia 
di spesa sostenuta, all'ambito temporale 
di riferimento e ai beneficiari 


(in fase di prima 
attuazione semestrale) 


Finanziario e contabile 


Indicatore di tempestività 
dei pagamenti 


Art. 33, d.lgs. n. 33/2013 


Indicatore di tempestività dei pagamenti 


Indicatore dei tempi medi di pagamento 
relativi agli acquisti di beni, servizi, 
prestazioni professionali e forniture 

(indicatore annuale di tempestività dei 


Annuale 


Finanziario e contabile 


Ammontare complessivo dei debiti 


pagamenti) (art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Indicatore trimestrale di tempestività dei Trimestrale : n 2 
pagamenti (art. 33, c. 1, d.lgs. n. Finanziario e contabile 
33/2013) 
Annuale 


Ammontare complessivo dei debiti e il 
numero delle imprese creditrici 


(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 


Finanziario e contabile 


Sotto sezione livello 1 


Sotto sezione livello 2 


Normativa 


Singolo obbligo 


Contenuti dell'obbligo 


Aggiornamento 


Ufficio responsabile 


A 


Cc 


D 


E 


F 


G 


IBAN e pagamenti 
informatici 


Art. 36, d.lgs. n. 33/2013 


Art. 5, c. 1, d.lgs. n. 82/2005 


IBAN e pagamenti informatici 


Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, 
ovvero di imputazione del versamento in 
Tesoreria, tramite i quali i soggetti versanti 
possono effettuare i pagamenti mediante 
bonifico bancario o postale, ovvero gli 
identificativi del conto corrente postale sul 
quale i soggetti versanti possono 
effettuare i pagamenti mediante bollettino 
postale, nonchè i codici identificativi del 
pagamento da indicare obbligatoriamente 
per il versamento 


Tempestivo 


(ex art. 8, d.lgs. n. 


Finanziario e contabile 


33/2013) 
Informazioni relative ai nuclei di 
Informazioni realtive ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti Tempestivo 
Nuclei di valutazione valutazione e verifica pubblici, incluse le funzioni e i compiti 
e verifica degli Art. 38, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 specifici ad essi attribuiti, le procedure e i Tecnico 
investimenti pubblici criteri di individuazione dei componenti e i 
= , i s loro nominativi (obbligo previsto per le (exart. 8, d.lgs.n. 
degli investimenti pubblici amministrazioni centrali e regionali) 33/2013) 
(art. 1, |. n. 144/1999) 
a Atti di programmazione delle opere 
AES, SA d.le5/n: pubbliche (link alla sotto-sezione "bandi di Tempestivo 
gara e contratti"). 
Art. 21 co.7 d.lgs. n. 50/2016 A titolo esemplificativo: Cn 
33/2013) 
Atti di programmazione Atti di programmazione delle opere . x . n L 
a delle opere pubbliche pubbliche . HEGELE ROMEO dei Dili pubblic, Tecnico 
Opere pubbliche Art. 29 d.lgs. n. 50/2016 nonchè i relativi aggiornamenti annuali, ai 
sensi art. 21 d.lgs. n 50/2016 
- Documento pluriennale di pianificazione 
ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, 
(per i Ministeri) 
Tempi, costi unitari e indicatori di 
realizzazione delle opere pubbliche in Informazioni relative ai tempi e agli Tempestivo 
Art. 38, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 corso o completate. indicatori di realizzazione delle opere Tecnico 
pubbliche in corso o completate (art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
Tempi costi e indicatori di 33/2013) 
realizzazione delle opere (da pubblicare in tabelle, sulla base dello 
sabbie schema tipo (E col Maro Informazioni relative ai costi unitari di Tempestivo 
A a8tc a pe niaa/z018 (Sen conormiae della finanza ditess con) ESSA as e'opere pubbliche Tecnico 
l'Autorità nazionale anticorruzione ) 
corso o completate 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Atti di governo del territorio quali, tra gli 
Pianificazione e governo del territorio altri, piani territoriali, piani di Tempestivo 
Art. 39, c. 1, lett. a), d.Igs. n. È DIE o . a 
33/2013 coordinamento, piani paesistici, strumenti Tecnico 
urbanistici, generali e di attuazione, 
nonché le loro varianti 
(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013) 
Documentazione relativa a ciascun 
procedimento di presentazione e 
approvazione delle proposte di 
Pianificazione e governo trasformazione urbanistica di iniziativa 
del territorio privata o pubblica in variante allo 
strumento urbanistico generale comunque 
x 3 denominato vigente nonché delle 2 
(da pubblicare in tabelle) È n Ra E Tempestivo 
‘Art s9i ci 20 dies nia3/201a Piobesi di TESERO arena di Toinica 
iniziativa privata o pubblica in attuazione 
dello strumento urbanistico generale 
vigente che comportino premialità 
edificatorie a fronte dell'impegno dei 
privati alla realizzazione di opere di 
urbanizzazione extra oneri o della cessione 
di aree o volumetrie per finalità di 
pubblico interesse 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Informazioni ambientali che le Tempestivo 
Informazioni ambientali amministrazioni detengono ai fini delle Tecnico 
proprie attività istituzionali: (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali 
l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il 
territorio, i siti naturali, compresi gli Je mpesino 
Stato dell'ambiente igrotopi, le zone costiere e marine, la Tini 


diversità biologica ed i suoi elementi 
costitutivi, compresi gli organismi 
geneticamente modificati, e, inoltre, le 
interazioni tra questi elementi 


(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B Cc D E F G 
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il 
rumore, le radiazioni odi rifiuti, anche î 
RS ne ine HE Tempestivo 
TE, È , quelli radioattivi, le emissioni, gli scarichi È 
Fattori inquinanti A È n x ian Tecnico 
ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono 
o possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
3) Misure, anche amministrative, quali le 
politiche, le disposizioni legislative, i piani, 
i programmi, gli accordi ambientali e ogni 
MI INedent sull'ambient ch altro atto, anche di natura amministrativa, Tempestivo 
ioni i i isure incidenti sull'ambiente e relative 
Informazioni ambientali Art. 40, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 dii nonché le attività che incidono o possono Tecnico 
analisi di impatto Ger È E = È 
incidere sugli elementi e sui fattori 
dell'ambiente ed analisi costi-benefici ed 
altre analisi ed ipotesi economiche usate 
nell'àmbito delle stesse 
(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
4) Misure o attività finalizzate a proteggere A 
x ; 5 " } È È GN = F Tempestivo 
Misure a protezione dell'ambiente e i suddetti elementi ed analisi costi-benefici Tecnico 
relative analisi di impatto ed altre analisi ed ipotesi economiche 
usate nell'àmbito delle stesse (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
DEE } Ti ti 
RelEzion sull'aia dels legiziasi 5) Relazioni sull'attuazione della STIRESSNO, Tech 
\elazioni sull'attuazione della legislazione ‘ecnico 
si legislazione ambientale (exart. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
6) Stato della salute e della sicurezza 
umana, compresa la contaminazione della 
catena alimentare, le condizioni della vita n 
umana, il paesaggio, i siti e gli edifici Jempesivo 
Stato della salute e della sicurezza umana Cola P Belo, ù Tecnico 
d'interesse culturale, per quanto 
influenzabili dallo stato degli elementi 
dell'ambiente, attraverso tali elementi, da 
qualsiasi fattore (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Relazione sullo stato dell'ambiente del Relazione sullo stato dell'ambiente Tempestivo 
Ministero dell'Ambiente e della tutela del | redatta dal Ministero dell'Ambiente e della Tecnico 


Strutture sanitarie 


territorio tutela del territorio (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Strutture sanitarie private accreditate Annuale 


Elenco delle strutture sanitarie private 
accreditate 


(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 


Organizzazione generale 


pu de, Art. 41, c. 4, d.lgs. n. 33/2013 33/2013) 
rivate accreditate 
le (da pubblicare in tabelle) na x E Annuale 
Accordi intercorsi con le strutture private 1) 2 
FREE (art. 41, c.4, d.lgs. n. | Organizzazione generale 
33/2013) 
Provvedimenti adottati concernenti gli 
interventi straordinari e di emergenza che 
n RR comportano deroghe alla legislazione A 
Interventi straordinari e di emergenza Tempestivo 


Art. 42, c. 1, lett. a), d.lgs. n. 


vigente, con l'indicazione espressa delle 


Tecnico 
33/2013 norme di legge eventualmente derogate e 
dei motivi della deroga, nonché con 
l'indicazione di eventuali atti 
A DIANO amministrativi o giurisdizionali intervenuti 
Interventi straordinari e 
di emergenza (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
(da pubblicare in tabelle) Termini temporali eventualmente fissati Tempestivo 
Art. 42, c. 1, lett. b), d.gs. n. a CREDE Dr n à A 
33/2013 per l'esercizio dei poteri di adozione dei Tecnico 
provvedimenti straordinari (exart. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
3 a) 9 Tempestivo 
Art. 42, c. 1, lett. c), d.lgs. n. Costo previsto degli interventi e costo ‘Tecni 
‘ecnico 
33/2013 effettivo sostenuto dall'amministrazione (ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013) 
Piano triennale per la prevenzione della 
corruzione e della trasparenza e suoi 
Art. 10, c. 8, lett. a), d.Igs. n. | Piano triennale per la prevenzione della allegati, le misure integrative di A ? FREISRCHRARA i 
33/2013 corruzione e della trasparenza prevenzione della corruzione individuate minuale Wganizzazione generale 
ai sensi dell’articolo 1, comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) 
Art. 1, c. 8, |. n. 190/2012, Responsabile della prevenzione della Responsabile della prevenzione della S E n 
i . Tempestivo Organizzazione generale 
Art. 43, c. 1, d.lgs. n. 33/2013 corruzione e della trasparenza corruzione e della trasparenza 
Regolamenti per la prevenzione e la Regolamenti per la prevenzione e la 
repressione della corruzione e repressione della corruzione e Tempestivo Organizzazione generale 
, 7 Prevenzione della dell'illegalità dell'illegalità (laddove adottati) 
Altri contenuti Di 
Corruzione È A 
È 7 Relazione del responsabile della 
Relazione del responsabile della Annuale 


Art. 1, c. 14, |. n. 190/2012 


prevenzione della corruzione e della 
trasparenza 


prevenzione della corruzione recante i 
risultati dell'attività svolta (entro il 15 
dicembre di ogni anno) 


(ex art. 1, c. 14, Ln. 
190/2012) 


Organizzazione generale 


Art. 1, c. 3, I. n. 190/2012 


Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti 
di adeguamento a tali provvedimenti 


Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti 
di adeguamento a tali provvedimenti in 
materia di vigilanza e controllo 
nell'anticorruzione 


Tempestivo 


Organizzazione generale 


Art. 18, c. 5, d.lgs. n. 39/2013 


Atti di accertamento delle violazioni 


Atti di accertamento delle violazioni delle 
disposizioni di cui al d.lgs. n. 39/2013 


Tempestivo 


Organizzazione generale 


Sotto sezione livello 1 Sotto sezione livello 2 Normativa Singolo obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento Ufficio responsabile 
A B Cc D E F G 
Nome del Responsabile della prevenzione 
della corruzione e della trasparenza cui è 
presentata la richiesta di accesso civico, 
nonchè modalità per l'esercizio di tale 
Accesso civico "semplice"concernente dati, diritto, con indicazione dei recapiti 
Art. 5, c. 1, d.Igs. n. 33/2013 TIR: IR, 5 CRA E n Di | 
/ Art. 2, c.9-bis, I 241/90 documenti e informazioni soggetti a telefonici e delle caselle di posta Tempestivo Organizzazione generale 
pubblicazione obbligatoria elettronica istituzionale e nome del 
titolare del potere sostitutivo, attivabile 
nei casi di ritardo o mancata risposta, con 
indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale 
Altri contenuti Accesso civico 
Nomi Uffici competenti cui è presentata la 
e È richiesta di accesso civico, nonchè NE n 
Accesso civico "generalizzato" concernente e RE Hi A Uffici competenti al 
Art. 5, c. 2, d.lgs. n. 33/2013 G a CÒ modalità per l'esercizio di tale diritto, con Tempestivo (e 
dati e documenti ulteriori ARENA P BE deo trattamento dei dati 
indicazione dei recapiti telefonici e delle 
caselle di posta elettronica istituzionale 
Elenco delle richieste di accesso (atti, 
3 7 civico e generalizzato) con indicazione 
Kore, Fa {cel Registro degli accessi dell'oggetto e della data della richiesta Semestrale Organizzazione generale 
nonché del relativo esito con la data della 
decisione 
Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e 
delle relative banche dati in possesso delle 
‘amministrazioni, da pubblicare anche 
ASIO dba; dlgs. Catalogo dei dati, metadati e delle banche temo Tuts sl Rerdteto pacionei coi A n ; 
82/2005 modificato dall'art. i dati territoriali (www.rndt.gov.it), al Tempestivo Organizzazione generale 
43 del d.lgs. 179/16 catalogo dei dati della PA e delle banche 
dati www.dati.gov.it e 
http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti 
da AGID 
Accessibilità e Catalogo 
Altri contenuti dei dati, metadati e Regolamenti che disciplinano l'esercizio 
CERIIREHI Art. 53, c. 1, bis, d.lgs. ; della facoltà di accesso telematico e il ai 
82/2005 FESSRnUII riutilizzo dei dati, fatti salvi i dati presenti Annuale Organizzazione generale 
in Anagrafe tributaria 
Cncnicarzstio Obiettivi di accessibilità dei soggetti IE 
Art. 9, c. 7, d.l. n. 179/2012 disabili agli strumenti informatici per (ex art. 9, c. 7, D.L. n. 
convertito con modificazioni l'anno corrente (entro il 31 marzo di ogni 179/2012) x . 
dalla L. 17 dicembre 2012, n. (da pubblicare secondo le indicazioni anno) e lo stato di attuazione del "piano Organizzazione generale 
da contenute nella circolare dell'Agenzia per | Pe' "'utilizzo del telelavoro" nella propria 
l'Italia digitale n. 1/2016 e s.m.i.) organizzazione 
NE SILE Le Dati ulteriori 
Art. 1, c.9, lett. f), In. 
190/2012 Dati, informazioni e documenti ulteriori 
(NB: nel caso di pubblicazione di dati non che le pubbliche amministrazioni non 
Altri contenuti Dati ulteriori hanno l'obbligo di pubblicare ai sensi della 


previsti da norme di legge si deve 
procedere alla anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente presenti, in virtù 
di quanto disposto dall'art. 4, c. 3, del 
d.lgs. n. 33/2013) 


normativa vigente e che non sono 
riconducibili alle sottosezioni indicate 


Tutti gli uffici 


hi: 


ta 
COMUNE DI QUART 
Regione Autonoma della Valle d'Aosta 
Deliberazione della Giunta Comunale N. 17 
OGGETTO: 
PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA 
TRASPARENZA (P.T.P.C.T.) TRIENNIO 2021/2023: CONFERMA DEL PIANO ANNUALITA' 
2022. 


L’anno duemilaventidue addì ventitre del mese di febbraio alle ore otto e minuti quarantacinque in Quart nel 
Palazzo Comunale, regolarmente convocata, si è riunita 


LA GIUNTA COMUNALE 


Nelle persone dei Signori: 
BERTHOLIN Fabrizio - Sindaco Ì 
BERGAMASCO Manuela - Vice Sindaco 
CHAUSSOD Bruno - Assessore 
MORABITO Mariella - Assessore 
SALVATORELLI Sauro - Assessore 


D'HERIN Sonia - Assessore 
DELFINO Luca - Assessore 


Totale Presenti: 
Totale Assenti: 


Assiste all’adunanza il Segretario Dott.ssa SALVADORI Sara. 


Essendo legale il numero degli intervenuti, il signor BERTHOLIN Fabrizio nella sua qualità di SINDACO assume la 
presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto sopra indicato. 


PIANO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA CORRUZIONE E PER LA 
TRASPARENZA (P.T.P.C.T.) TRIENNIO 2021/2023: CONFERMA DEL PIANO ANNUALITA' 
2022. 


LA GIUNTA COMUNALE 


RICHIAMATI: 

e la legge 6 novembre 2012, n. 190, “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, che prevede che gli enti locali 
predispongano il piano triennale per la prevenzione della corruzione; 

e il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”; 

e il decreto legislativo 8 aprile 2013, n. 39 “Disposizioni in materia di inconferibilità e 
incompatibilità di incarichi presso le pubbliche amministrazioni e presso gli enti privati in 
controllo pubblico, a norma dell'articolo 1, commi 49 e 50, della legge 6 novembre 2012, n. 
190”; 

e il decreto legislativo 150/2009 “Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di 
ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle 
pubbliche amministrazioni”; 

e La L.R. 23 luglio 2010, n. 22, “Nuova disciplina dell’organizzazione dell’Amministrazione 
regionale e degli enti del comparto unico della Valle d’Aosta. Abrogazione della legge 
regionale 23 ottobre 1995, n. 45, e di altre leggi in materia di personale” che all’art. 30, 
comma 1, dispone che gli entri del comparto unico regionale debbano garantire la massima 
trasparenza della propria azione organizzativa e lo sviluppo della cultura della legalità e 
dell’integrità del proprio personale; 

e l’Intesa tra Governo, Regioni ed Enti Locali per l’attuazione dell’art. 1, commi 60 e 61, della 
legge n. 190/2012, sancita nella seduta della Conferenza unificata in data 24 luglio 2013, 
che ha stabilito gli adempimenti di competenza di Regioni, Provincie Autonome di Trento e 
Bolzano, Province, Comuni e Comunità Montane, con indicazione dei relativi termini; 

e l’art. 19, comma 15 del decreto legge 24 giugno 2014, n. 90 “Misure urgenti per la 
semplificazione e la trasparenza amministrativa e per l'efficienza degli uffici giudiziari” che 
trasferisce all'Autorità nazionale anticorruzione le funzioni del Dipartimento della funzione 
pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri in materia di prevenzione della 
corruzione, di cui all'articolo 1 della legge 6 novembre 2012, n. 190; 

e il Piano Nazionale Anticorruzione (PNA) 2019 approvato dall’ ANAC (Autorità Nazionale 
Anticorruzione) con deliberazione n. 1064 del 13 novembre 2019; 

e gliatti di regolazione e normativi in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza 
successivi al PNA 2019 il cui elenco è allegato al presente provvedimento a costituirne parte 
integrante e sostanziale; 


DATO ATTO che la Giunta Comunale con deliberazione n. 33 del 31 marzo 2021 ha approvato il 
Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza (P.T.P.C.T.) per gli anni 
2021/2023; 


DATO ATTO, altresì, che la Giunta Comunale con deliberazione n. 1 del 12 gennaio 2022 ha preso 
atto della relazione del responsabile per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza anno 
2021, dalla quale risulta l’assenza di fenomeni corruttivi e disfunzioni significative; 


PRESO ATTO che l’ANAC in sede di aggiornamento 2019 al Piano Nazionale Anticorruzione, con 
deliberazione n. 1064 in data 13 novembre 2019, ha disposto nella Parte II, “/ Piani triennali di 
prevenzione della corruzione e della trasparenza nelle P.A”., al paragrafo 5 “Adozione annuale del 
PTPC”, pagina 27 di tale atto, modalità semplificate per l'adozione annuale del PTPC per i Comuni 
con popolazione inferiore a 5.000 abitanti, in ragione delle difficoltà organizzative dovute alla loro 


ridotta dimensione, e solo nei casi in cui nell’anno successivo all’adozione del PTPC non siano 
intercorsi fatti corruttivi o modifiche organizzative rilevanti e che l’organo di indirizzo politico 
possa adottare, in tali casi, un provvedimento di conferma del PTPC già adottato con la possibilità 
di integrare o correggere alcune misure preventive presenti nel PTPC qualora si renda necessario a 
seguito del monitoraggio svolto dal RPCT; 


RITENUTO, alla luce di quanto sopra esposto, di confermare per l’anno 2022 il Piano per la 
Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza relativo al triennio 2021-2023; 


PRESO ATTO che l’adozione del presente atto rientra tra le competenze della Giunta Comunale; 


VISTI i pareri rilasciati dai relativi responsabili ed allegati al presente provvedimento quali parti 
integranti e sostanziali; 


VISTA la legge regionale del 7 dicembre 1998, n. 54 “Sistema delle autonomie in Valle d’Aosta”; 
VISTO il vigente Statuto comunale; 
AD UNANIMITA?’ di voti espressi in forma palese; 
DELIBERA 
DI APPROVARE la premessa narrativa quale parte integrante e sostanziale del dispositivo; 


DI CONFERMARE per l’anno 2022 il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la 
Trasparenza (P.T.P.C.T.) 2021/2023 approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 33 del 
31 marzo 2021; 


DI DARE ATTO che il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione e per la Trasparenza 
(P.T.P.C.T.) 2021/2023, verrà allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e 
sostanziale del presente atto; 


DI DARE ATTO, altresì, che il presente piano sarà inserito nel Piano integrato di attività e di 
organizzazione previsto dall’art. 6 del Decreto legge 9 giugno 2021 n. 80 convertito con 
modificazioni dalla legge 6 agosto 2021 n. 113; 


DI ADEMPIERE all’obbligo di trasmissione del P.T.P.C.T. all’ANAC ai sensi dell’articolo 1, 
comma 8 della legge 6 novembre 2012, n. 190 mediante inserimento dello stesso sulla Piattaforma 
di acquisizione dei Piani Triennali per la Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza con le 
modalità stabilite dalla medesima Autorità; 


DI DARE ATTO che il P.T.P.C.T. verrà pubblicato sul sito istituzionale del Comune di Quart nella 
sezione “Amministrazione trasparente — Altri Contenuti — Prevenzione della Corruzione — Piano 
triennale per la prevenzione della corruzione e per la trasparenza”. 


SS/ 


Il Presidente dichiara chiusa la trattazione dell'argomento. 
Del che si è redatto il presente verbale, che viene così sottoscritto. 


IL PRESIDENTE IL SEGRETARIO 
Firmato digitalmente Firmato digitalmente 
BERTHOLIN Fabrizio Dott.ssa SALVADORI Sara 


PIANO DI AZIONI POSITIVE 


Comune di Quart 


di 


2022/2024 


INTRODUZIONE 


Il Piano delle azioni positive è un documento obbligatorio triennale, ai sensi dell’art. 48 del 
decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198, per tutte le pubbliche amministrazioni al fine di rimuovere 
gli ostacoli che, di fatto, impediscono la piena realizzazione di pari opportunità di lavoro e nel lavoro 
tra uomini e donne; il mancato rispetto dell’obbligo è sanzionato, in base all’art. 6, comma 6, del 
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, con l’impossibilità di assumere nuovo personale per le 
Amministrazioni che non vi provvedano. 


A livello regionale, la legge regionale 23 dicembre 2009, n. 53 “Disposizioni in materia di 
Consulta regionale per le pari opportunità e di consigliere/a regionale di parità” prevede, all’art. 3, 
che gli enti del comparto unico regionale e 1° Azienda USL della Valle d’ Aosta adottino piani di azioni 
positive per rimuovere gli ostacoli che, di fatto, impediscono un pieno inserimento delle donne 
nell’attività lavorativa e una loro concreta partecipazione a occasioni di avanzamento professionale. 


L’art. 4 della stessa legge assegna ai comitati per le pari opportunità, ove costituiti, la 
predisposizione dei piani e agli organi di vertice degli Enti la loro approvazione. La legge individua 
quali principali obiettivi dei piani i seguenti: 


1) promuovere l’inserimento delle donne nelle attività, nei settori professionali e nei livelli nei 
quali sono insufficientemente rappresentate e favorire il riequilibrio della presenza femminile, 
in particolare nelle attività e nei livelli di più elevata responsabilità; 

2) valorizzare, nell’ambito dell’organizzazione del lavoro, l’utilizzo di istituti finalizzati alla 
conciliazione dei tempi di lavoro con i tempi della famiglia; 

3) promuovere azioni di informazione e formazione finalizzate alla diffusione di una cultura 
favorevole alla nascita di nuovi comportamenti organizzativi che valorizzino le differenze di 
cui donne e uomini sono portatori; 

4) facilitare il reinserimento delle lavoratrici madri a seguito del godimento dei congedi per 
maternità; 

5) superare gli stereotipi di genere e adottare modalità organizzative che rispettino le donne e gli 
uomini. 


La legge 4 novembre 2010, n. 183 è intervenuta ulteriormente in tema di parità ampliando i 
compiti delle pubbliche amministrazioni che devono garantire “parità e pari opportunità tra uomini 
e donne e l’assenza di ogni forma di discriminazione, diretta e indiretta, relativa al genere, all’età, 
all’orientamento sessuale, alla razza, all’origine etnica, alla disabilità, alla religione o alla lingua, 
nell’accesso al lavoro, nel trattamento e nelle condizioni di lavoro, nella formazione professionale, 
nelle promozioni e nella sicurezza sul lavoro”. Le pubbliche amministrazioni devono garantire 
“altresì un ambiente di lavoro improntato al benessere organizzativo e si impegnano a rilevare, 
contrastare ed eliminare ogni forma di violenza morale o psichica al proprio interno”. 


L’anzidetta legge ha disciplinato inoltre la costituzione all’interno delle amministrazioni del 
Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e 
contro le discriminazioni (di seguito CUG) che sostituisce i comitati per le pari opportunità e i 
comitati paritetici sul fenomeno del mobbing, costituiti in applicazione della contrattazione collettiva, 
dei quali assume tutte le funzioni previste dalla legge, dai contratti collettivi relativi al personale delle 
pubbliche amministrazioni o da altre disposizioni. 


La Presidenza del Consiglio dei Ministri, il 4 marzo 2011, ha emanato una direttiva recante 
“Linee Guida sulle modalità di funzionamento dei Comitati unici di garanzia per le pari opportunità, 
la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discriminazioni” che, tra l’altro, indica che 
le Regioni e gli Enti locali adottano, nell’ambito dei propri ordinamenti e dell’autonomia 
organizzativa ai medesimi riconosciuta, le linee di indirizzo necessarie per l’attuazione dell’art. 21 
della legge 183/2010 nelle sfere di rispettiva competenza e specificità, nel rispetto dei principi dettati 
dalle linee guida. Nella direttiva è esplicitato, inoltre, che tra i compiti propositivi del CUG vi è quello 
di predisporre i Piani di azioni positive. 


Nella direttiva n. 2/2019 che aggiorna quella del 4 marzo 2011 è precisato che il CUG deve, 
entro il 30 marzo di ogni anno, nella relazione annuale sul personale indicare, in una apposita sezione, 
lo stato di attuazione del PAP o segnalare l'eventuale mancata adozione. 


L’art. 66 della legge regionale 23 luglio 2010, n. 22, prevede il finanziamento dei programmi 
di azioni positive e l’attività dei CUG. 


Nella deliberazione della Giunta regionale 22 luglio 2011, n. 1744, come modificata dalla 
deliberazione 631/2021, 1’ Amministrazione regionale, nel determinare i criteri e le modalità per la 
costituzione del Comitato, ha recepito l’indicazione delle linee guida nazionali anche in ordine 
all’operatività dei CUG in un’ottica di continuità con l’attività e le progettualità poste in essere dagli 
organismi preesistenti. 


Con la deliberazione della Giunta regionale 25 luglio 2014, n. 1062, sono state definite, in 
accordo con tutti gli Enti interessati, le linee di indirizzo sull’organizzazione, l’esercizio e il 
coordinamento delle competenze attribuite al CUG del comparto unico della Valle d’ Aosta. 


Con la deliberazione n. 421 del 20 marzo 2015 la Giunta regionale ha approvato la 
convenzione quadro, per l’esercizio delle funzioni e dei servizi comunali di cui all’art. 6, comma 1 
della legge regionale 5 agosto 2014, n. 6 gestiti in forma associata per il tramite dell’ Amministrazione 
regionale tra cui quelli del Comitato unico di Garanzia. I Comuni valdostani e il Presidente della 
Regione hanno sottoscritto la convenzione in data 12 agosto 2016. 


Nell’attesa della definizione della normativa che sembrerebbe inserire il Piano delle azioni 
positive nel Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO), introdotto dall’art. 6 del decreto 
legge n. 80/2021, il CUG di comparto, in continuità con quanto fatto nel triennio 2019/2021, ha 
predisposto il Piano delle azioni positive per la Regione e il Piano a esso coordinato da adottarsi da 
parte degli altri Enti del comparto unico della Valle d’Aosta in modo da rendere maggiormente 
sinergica la collaborazione nel cammino verso le pari opportunità. 


AREE DI INTERVENTO 


Coerentemente con le politiche europee, nazionali e regionali a sostegno della realizzazione 
del principio delle pari opportunità di lavoro e nel lavoro ed in continuità con il Piano di Azioni 
Positive 2019/2021, il presente Piano si prefigge di incidere nelle seguenti aree di intervento ritenute 
strategiche per la realizzazione di politiche di parità: 

1. CULTURA DELLE PARI OPPORTUNITÀ PER TUTTI 
2. CONCILIAZIONE LAVORO-VITA PRIVATA 


3. BENESSERE ORGANIZZATIVO, NON DISCRIMINAZIONE, CONTRASTO ALLA VIOLENZA 
PSICHICA E FISICA 


AREA 1 - CULTURA DELLE PARI OPPORTUNITÀ PER TUTTI 

Nell’ambito del cambiamento culturale necessario a sviluppare le pari opportunità, sono state 
individuate due leve importanti, la formazione e la comunicazione. E inoltre determinante lavorare in 
rete in modo da creare le sinergie necessarie e ottimizzare l’utilizzo delle risorse. 


Obiettivo: Promuovere la formazione come leva strategica del cambiamento 


Azione positiva: Iniziative formative e informative per dirigenti e dipendenti coordinate a 
livello di comparto 


Obiettivo: Lavorare in rete sulle tematiche di pari opportunità 
Azione positiva: Promozione e partecipazione a iniziative comuni con organismi di parità 


Obiettivo: Eliminare gli stereotipi e migliorare il linguaggio di genere nella comunicazione 
istituzionale degli enti 


Azione positiva: Adozione di linee guida sul linguaggio di genere su proposta del CUG 
Obiettivo: Migliorare l’uguaglianza di genere 


Azione positiva: Recepimento delle linee guida del bilancio di genere a cura del CUG 


AREA 2 - CONCILIAZIONE LAVORO-VITA PRIVATA 


Negli ultimi due anni, con il manifestarsi della pandemia da COVID-19, il personale dell’ente 
ha sperimentato una modalità diversa per lo svolgimento della propria attività lavorativa in 
considerazione del ricorso al lavoro agile emergenziale. Questa modalità lavorativa, resasi necessaria 
per ridurre il rischio di contagi, ha evidenziato i vantaggi per i dipendenti nella conciliazione degli 
impegni di lavoro con la vita privata e familiare e nell’abbattimento dei costi legati agli spostamenti 
per raggiungere il posto di lavoro. Il lavoro agile ha portato, d’altra parte, una serie di benefici anche 
per le amministrazioni, che hanno valorizzato le risorse umane, ridotto le forme di assenteismo, 
promosso l’uso delle tecnologie digitali e conseguito risparmi nei consumi all’interno degli uffici. 


Nondimeno, alcune criticità sono, però, emerse in relazione ad esempio alla gestione 
dell’orario di lavoro, alla difficoltà di disconnessione, all’isolamento dai colleghi, alla difficoltà di 
lavorare in gruppo, alla difficile relazione con l’utenza e alla carenza di sistemi tecnologici adeguati 
al lavoro da remoto. 


Terminata la fase emergenziale, l’ente deve puntare a un modello per la gestione a regime 
ordinario del lavoro agile che dia risultati concreti in termini di soddisfazione del personale, 
conciliazione lavoro-vita privata, ma che al contempo assicuri l’efficienza e l’efficacia dell’attività 
amministrativa. 

Obiettivo: Creare strumenti per facilitare la conciliazione 
Azione positiva: partecipazione al gruppo di lavoro costituito tra gli Enti del comparto unico 
regionale, per l’analisi delle dinamiche attuative e organizzative del lavoro agile e per il 


potenziamento del telelavoro, con l’obiettivo di elaborare un modello di applicazione 


AREA 3 - BENESSERE ORGANIZZATIVO, NON DISCRIMINAZIONE, CONTRASTO ALLA 
VIOLENZA PSICHICA E FISICA 


Migliorare il benessere organizzativo è prioritario non solo per garantire un adeguato grado di 
benessere psicofisico alle lavoratrici e ai lavoratori, ma anche per accrescere la performance 


individuale e organizzativa e rendere l’ente più efficiente ed efficace. 


A riguardo dell’ambito della “non discriminazione”, vista la delicatezza della problematica, è 
necessario intervenire per creare sempre più le condizioni lavorative che facilitino le pari opportunità. 


Obiettivo: Migliorare il benessere organizzativo. 
Azione positiva: Promuovere il completamento della disciplina dell’istituto della mobilità 
Obiettivo: Prevenire le discriminazioni e contrastare la violenza fisica e psichica. 


Azione positiva: Approvazione del codice per la tutela della dignità dei lavoratori e delle 
lavoratrici elaborato dal CUG 


Azione positiva: Adozione di misure per l’inserimento e il supporto lavorativo alle lavoratrici 
e ai lavoratori con disabilità su proposta del CUG 


RUOLO DEL CUG NELLATTUAZIONE DEL PIANO 


Nella redazione del Piano sono stati definiti i destinatari delle azioni e i soggetti coinvolti nella 
sua attuazione. 


Il CUG, oltre che destinatario di tutti gli obiettivi, è il soggetto proponente le azioni positive 
previste e soggetto coordinatore delle attività messe in campo a livello di comparto, come definito 
nella DGR 1062/2014, nella legge regionale 6/2014 e nella convenzione approvata con deliberazione 
della Giunta regionale n. 421 del 20 marzo 2015 e firmata in data 12 agosto 2016. 


Come definito nella stessa deliberazione, le risorse finanziarie necessarie sono quelle stanziate 
nel bilancio regionale e l’assunzione dei provvedimenti e degli impegni di spesa per l’attuazione dei 


piani in questione è di competenza della struttura dirigenziale regionale in cui il CUG è incardinato. 


Fanno seguito le schede allegate in cui è schematizzato quanto sopra illustrato. 


AREA 1 


CULTURA DELLE PARI OPPORTUNITA’ PER TUTTI 


OBIETTIVI SPECIFICI DESTINATARI AZIONI POSITIVE SOGGETTI PERIODO 
PRINCIPALI COINVOLTII 
Promuovere la formazione come leva strategica - Personale Iniziative formative e — Ufficio 2022/2024 
1 del cambiamento - CPEL informative per dirigenti e formazione 
dipendenti coordinate a livello Regione/Celva 
di comparto - Struttura 
Competente 
dell’ente 
— CUG 
— CPEL 
Lavorare in rete sulle tematiche di pari - Personale Promozione e partecipazione a | - —‘CUG 2022/2024 
p. opportunità. - Amministratori iniziative comuni con —- Struttura 
- Organismi di organismi di parità Competente 
parità dell’ente 
—  CPEL 
— Organismi 
competenti 
Eliminare gli stereotipi e migliorare il - Personale Adozione di linee guida sul - CUG 2022/2024 
3 linguaggio di genere nella comunicazione - Amministratori linguaggio di genere su - CPEL 
istituzionale - Utenti esterni proposta del CUG - Struttura 
- Amministratori Competente 
dell’ente 
Migliorare l’uguaglianza di genere - Personale Recepimento delle linee guida |- CUG 2022/2024 
4 - Amministratori del bilancio di genere a cura - CPEL 
del CUG - Struttura 
Competente 


dell’ente 


AREA 2 


CONCILIAZIONE LAVORO-VITA PRIVATA 


OBIETTIVI SPECIFICI DESTINATARI AZIONI POSITIVE SOGGETTI COINVOLTI PERIODO 
PRINCIPALI 
1 Creare strumenti per facilitare la | - CUG Partecipazione al gruppo di —  CUG 2022/2024 
conciliazione - Decisori politici lavoro, costituito tra gli Enti del — Struttura 
- Enti del comparto comparto unico regionale, per Competente 
- 00.SS. l’analisi delle dinamiche attuative dell’ente 
- Personale e organizzative del lavoro agile e |- CPEL 


per il potenziamento del 
telelavoro, con l’obiettivo di 
elaborare un modello di 
applicazione 


AREA 3 


BENESSERE ORGANIZZATIVO, NON DISCRIMINAZIONE, CONTRASTO ALLA 
VIOLENZA FISICA E PSICHICA 


- 00.SS. 


OBIETTIVI SPECIFICI DESTINATARI AZIONI POSITIVE SOGGETTI COINVOLTI PERIODO 
PRINCIPALI 
Migliorare il benessere organizzativo Personale Promuovere il completamento |- CUG 2022/2024 

1 - CUG della disciplina dell’istituto - Struttura 
- Decisori della mobilità Competente 
politici dell’ente 
- Enti del CPEL 
comparto 
- 00.SS. 

Prevenire le discriminazioni e contrastare la violenza | - Personale Approvazione del codice per la | - —‘CUG 

D fisica e psichica - CUG tutela della dignità dei — Struttura 2022/2024 
- Decisori lavoratori e delle lavoratrici Competente 
politici elaborato dal CUG dell’ente 
- Enti del —  CPEL 
comparto 
- 00.SS. 
Personale Adozione di misure per —  CUG 
- CUG l’inserimento e il supporto -— Struttura 2022/2024 
- Decisori lavorativo alle lavoratrici e ai Competente 
politici lavoratori con disabilità su dell’ente 
- Enti del proposta del CUG -  CPEL 
comparto 


COMUNE DI QUART 


Regione Autonoma Valle d’Aosta 


PIANO DELLA PERFORMANCE E 
P.E.G. 
2022/2024 


INDICE 


1° PRESENTAZIONE DEL PIANO E INDICE 
1.1 INTRODUZIONE 
1.2 IL QUADRO ISTITUZIONALE 
1.3 CICLO GENERALE DI GESTIONE DELLA PERFORMANCE 
1.4 IL PIANO DELLA PERFORMANCE 
1.5 RELAZIONI CON IL PTPC E IL D.U.P. 


2 SINTESI DELLE INFORMAZIONI DI INTERESSE PER | CITTADINI E GLI ALTRI STAKEHOLDER ESTERNI 

2.1 IL CONTESTO DI RIFERIMENTO 
2.1.1 POSIZIONE GEOGRAFICA 
2.1.2L’ECONOMIA 
2.1.3 GLI STAKEHOLDER 

2.2 L’AMMINISTRAZIONE 
2.2.1 L’AMMINISTRAZIONE IN CIFRE 
2.2.2 GLI ORGANI DI GOVERNO 
2.2.3 IL MANDATO ISTITUZIONALE 
2.2.4 LA VISION 
2.2.5 LA MISSION 
2.2.6 ANALISI SWOT DEL CONTESTO 


3. OBIETTIVI: RISULTATI RAGGIUNTI E SCOSTAMENTI 
3.1 DESCRIZIONE DEL PIANO DELLA PERFORMANCE 
3.2 OBIETTIVI STRATEGICI DI PERFORMANCE ORGANIZZATIVA DELL'ENTE ANNO 2022 
3.3 OBIETTIVI E PIANI OPERATIVI P.E.G. 


4 RISORSE, EFFICIENZA ED ECONOMICITA’ 
4.1 PERSONALE 
4.2 RISORSE STRUMENTALI ED ECONOMICHE 


4.3 IL SISTEMA DI VALUTAZIONE — SISTEMA E MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE Al FINI DELLA PREMIALITA' 
4.4 BENESSERE ORGANIZZATIVO E NON DISCRIMINAZIONE 


ALLEGATI TECNICI PERFORMANCE 2022 
ALLEGATO A — CENNI STORICI 
ALLEGATO B — L’AMMINISTRAZIONE IN CIFRE 
ALLEGATO C —- ORGANIGRAMMA 
ALLEGATO D — SALUTE FINANZIARIA 


LA PERFORMANCE 


1. PRESENTAZIONE DEL PIANO E INDICE 


1.1 INTRODUZIONE 

Il Comune di Quart presenta il “Piano della Performance”, in sintonia con le prescrizioni di cui al d.Lgs. n. 150/2009, attuativo della Legge 
n. 15/2009, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza della Pubblica Amministrazione 
e della Legge regionale 23 Luglio 2010, n. 22, recante “Nuova disciplina dell'organizzazione dell'Amministrazione regionale e degli Enti del 
Comparto unico della Valle d'Aosta. Abrogazione della Legge regionale 23 ottobre 1995 n.45 e di altre Leggi in materia di personale”, la 
quale, nel disciplinare la nuova organizzazione dell’ Amministrazione regionale e degli Enti del Comparto unico della Valle d’ Aosta, recepisce 
i precetti delle norme nazionali sopra menzionate. 

I documenti relativi al Piano della Performance e alla Relazione alla Performance sono pubblicati sul sito istituzionale del Comune di Quart, 
come previsto dal D.Lgs. 33/2013, “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni 
da parte delle pubbliche amministrazioni”. 

Nel Piano della performance per il triennio 2022/2024 vengono indicati gli obiettivi programmatici, quelli di legislatura e triennali e quelli 
più propriamente operativi, riferiti al primo dei tre anni considerati. 

Il Comune di Quart predispone inoltre contestualmente il Piano Esecutivo di Gestione (P.E.G.) 2022/2024 ai sensi dell’art. 169 del T.U.E.L. 
(D. Lgs. 267/2000). Il P.E.G. individua gli obiettivi di gestione e affida ai responsabili degli uffici associati gli obiettivi individuali e le 
dotazioni necessarie. Nel processo d’individuazione degli obiettivi sono stati, inoltre, considerati i nuovi adempimenti cui gli enti pubblici 
devono provvedere in materia di tutela della trasparenza e dell’integrità e di lotta alla corruzione e all’illegalità. Si tratta, in particolare, di 
misure finalizzate a rendere più trasparente l’operato delle Amministrazioni e a contrastare i fenomeni di corruzione/illegalità; esse richiedono 
un forte impegno da parte degli enti ed è, quindi, necessario che siano opportunamente valorizzate anche nell’ambito del ciclo di gestione 
della performance. 

Il presente documento confluirà nel Piano Integrato di Attività e di Organizzazione di cui all’art. 6 del Decreto Legge n. 80/2021 e sarà 
integrato e modificato in seguito all'approvazione dei modelli tipo dello stesso da parte del legislatore nazionale. 


1.2 IL QUADRO ISTITUZIONALE 

Il quadro istituzionale viene delineato dal sopra citato D.Lgs. 27 ottobre 2000, n. 150 e dalla legge regionale 23 luglio 2010, n. 22, che 
evidenziano, quali principi cardine dell’azione amministrativa, la performance, la valutazione e il merito, volti ad un miglioramento tangibile 
dell’attività amministrativa e a garantire la trasparenza dei risultati, ponendo al centro dell’attività stessa il cittadino. 


Le Amministrazioni Pubbliche sono tenute a misurare e valutare la propria Performance, intendendo per tale il risultato ottenuto e le modalità 
del suo conseguimento, nel perseguire le finalità istituzionali, nello svolgere i compiti che le sono propri e nel tendere al raggiungimento 
degli obiettivi prefissati. Si può, pertanto, fare riferimento ad un “ciclo di gestione delle Performance”, inteso quale quadro di azione in cui 
l’Ente tende a realizzare il passaggio dalla logica dei mezzi a quella dei risultati, quindi alla qualità. 

Le Amministrazioni Pubbliche devono rendere visibile e trasparente la propria Performance, affinché essa acquisisca valore e significato, 
anche attraverso il confronto con standard internazionali e con le migliori pratiche a livello nazionale. 

Con l’approvazione del Decreto Legge 9 giugno 2021 n. 80, convertito con modificazioni dalla legge 06 agosto 2021 n. 113 il legislatore 
nazionale ha introdotto il Piano Integrato di attività e di Organizzazione che prevede l’assorbimento di diversi documenti e nello specifico: 

-  ilpiano della performance; 

-  ilpiano della prevenzione della corruzione e della trasparenza; 

- il piano dei fabbisogni di personale; 

- il piano per il lavoro agile. 

L’attuazione della suddetta previsione normativa permetterà di ridefinire il sistema pianificatorio nelle pubbliche amministrazioni che fino 
ad oggi era costituito da numerosi strumenti di programmazione a volte non dialoganti tra loro. 

L’Amministrazione Comunale di Quart in attesa di definizione dei DPR e dei Decreti Ministeriali per l’attuazione del Piano Integrato di 
attività e di Organizzazione ritiene opportuno, al fine di garantire la continuità dell’attività amministrativa e l’efficienza e l’efficacia della 
stessa, approvare il piano della performance 2022/2024 e si impegna ad inserire il suo contenuto nel Piano Integrato di attività e di 
Organizzazione che sarà definito nel corso dell’anno. 


1.3 CICLO GENERALE DI GESTIONE DELLA PERFORMANCE 

E’ per le motivazioni sopra esposte che acquista importanza il ciclo della Performance, quale processo che collega e coordina più fasi 
dell’azione amministrativa, mirato a supportare la valutazione dell’ Amministrazione e dei suoi dipendenti, volto al miglioramento e al 
riconoscimento del merito delle proprie professionalità. 

Il Ciclo generale di gestione della Performance si articola nelle seguenti fasi: 

1. Il Documento Unico di Programmazione (D.U.P.); 

2. Il piano triennale di prevenzione della corruzione e della trasparenza; 

3. Il sistema di misurazione e valutazione della Performance organizzativa ed individuale; 

4. Il Piano triennale della Performance. Nel presente documento saranno illustrati gli obiettivi strategici e quelli operativi dell’Ente 
con riferimento al triennio 2022/2024. Il piano comprende anche il P.E.G. e gli obiettivi operativi collegati al Piano triennale della 
prevenzione della corruzione e della trasparenza. 

5. La relazione al piano della Performance. E’ il documento volto a verificare il grado di raggiungimento degli obiettivi fissati e a 
consentire il monitoraggio dell’andamento dell’ Amministrazione, tanto sul piano organizzativo, quanto su quello individuale, 
ricollegandosi alla valutazione globale dell’Ente, a quella del dirigente e dei dipendenti, anche ai fini della premialità. 

6. La pubblicazione dei dati. Il Comune di Quart provvede a pubblicare, diffondere e far conoscere ai Cittadini della comunità, nonché 


a tutti i portatori di interesse, attraverso il proprio sito web istituzionale, i risultati prodotti, curando che ciò avvenga in modo chiaro 
e intelligibile, per mezzo delle proprie capacità professionali e delle migliori risorse operanti presso l’Ente. 

Sul sito istituzionale dell’Ente, nell’apposita Sezione “Amministrazione trasparente”, nel rispetto del principio della trasparenza di 
cui al D.Lgs. 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di 
informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, vengono resi noti gli obiettivi e i risultati raggiunti. 


1.4 PIANO DELLA PERFORMANCE 


E’ il documento programmatico triennale in cui, coerentemente con le risorse assegnate, vengono evidenziati gli obiettivi e gli indicatori di 
raggiungimento degli stessi che il Comune di Quart si impegna a conseguire e che costituiranno la piattaforma per la misurazione e la 
valutazione della Performance sia organizzativa che individuale. 

Il “Piano della Performance” riporta gli obiettivi strategici ed operativi in coerenza con il P.E.G. e i documenti della programmazione 
finanziaria, di bilancio (D.U.P.) ed al PTPC. 

La filosofia portante del “Piano della Performance” del Comune di Quart è in sintonia con le indicazioni di cui alla delibera n. 112/2010 della 
Commissione CIVIT e quindi orientata al rispetto dei principi di trasparenza, immediata intelligibilità, veridicità e verificabilità, 
partecipazione, coerenza interna ed esterna. Nel contempo il Piano è orientato al conseguimento delle seguenti finalità: 


. qualità della rappresentazione di dati ed informazioni riportate, con particolare riferimento al processo ed alle modalità con cui sono 
stati definiti gli obiettivi dell’ Amministrazione e la loro relativa strutturazione e sviluppo; 

. comprensibilità della rappresentazione della Performance, evidenziando la relazione che esiste tra “bisogni della collettività, Missione 
istituzionale, priorità politiche, strategie, obiettivi, indicatori”; 

. attendibilità della rappresentazione della Performance per consentirne la verificabilità, la correttezza metodologica di principi, fasi, tempi, 
soggetti del processo di pianificazione e di obiettivi, indicatori e target degli obiettivi conseguiti o da conseguirsi. 

Secondo quanto stabilisce la delibera CIVIT n. 112/2010, il “Piano della Performance” del Comune di Quart è strutturato nelle seguenti 
sezioni: 

1. Definizione dell’identità dell’Organizzazione; 

2. Analisi del contesto interno ed esterno; 

3. Definizione degli obiettivi strategici e delle strategie; 

4. Definizione degli obiettivi operativi e dei piani operativi; 

5. Comunicazione del Piano all’interno ed all’esterno. 


1.5 RELAZIONICONILPTPC e il D.U.P. 
Obiettivi strategici in materia di prevenzione della corruzione e della trasparenza di cui alla legge 190/2012 e documento unico di 
programmazione (D.U.P.). 


Si riportano di seguito gli obiettivi in materia di prevenzione della corruzione (indicati nel piano triennale della prevenzione e della corruzione e 
per la trasparenza 2021/2023 approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 33 del 31/03/2021 e confermato con deliberazione della 
Giunta Comunale n. 17 del 23 febbraio 2022): 


1. Adozione di misure di prevenzione dei fenomeni corruttivi che prevedano la gestione del rischio attraverso una accurata analisi dei contesti 
interni ed esterni dell’ente; 
Di Razionale mappatura dei processi operativi e dei principali procedimenti dell’ente ed analisi delle probabilità che il rischio di corruzione 


si concretizzi e la valutazione dell’impatto che lo stesso causerebbe; 

Individuazione delle misure per neutralizzare o quantomeno ridurre il rischio di corruzione; 

Formazione del personale in tema di anticorruzione; 

5. Previsione negli schemi-tipo di contratto, bandi, della condizione dell’osservanza del Codice di comportamento dei dipendenti anche per i 
collaboratori esterni dell’amministrazione prevedendo la risoluzione o la decadenza dal rapporto in caso di violazione degli obblighi derivanti 
dal Codice stesso; 

6. Previsione che all’atto della stipulazione dei contratti ogni contraente e appaltatore dell’ente debba rendere una dichiarazione ai sensi del 
D.P.R. 445/2000 circa l’inesistenza di contratti di lavoro o rapporti di collaborazione vietati a norma del comma 16-ter del D. Lgs 165/2001 
e s.m.i.; 

7. Previsione di misure di tutela del dipendente che effettua segnalazioni di illecito; 


Pò 


Tali obiettivi hanno la funzione di indirizzare gli operatori circa le modalità di svolgimento dell’azione amministrativa al fine di prevenire i 
fenomeni corruttivi. 


L’amministrazione ritiene che la trasparenza sia una misura fondamentale per contrastare i fenomeni corruttivi come definiti dalla legge 190/2012. 
Pertanto, intende realizzare i seguenti obiettivi di trasparenza sostanziale: 

1. La trasparenza quale reale ed effettiva accessibilità totale alle informazioni concernenti l’organizzazione e l’attività 
dell’amministrazione; 

2A Il libero e illimitato esercizio dell’accesso civico, come potenziato dal decreto legislativo 97/2016, quale diritto riconosciuto a chiunque 
di richiedere documenti, informazioni e dati. 

Tali obiettivi hanno la funzione precipua di indirizzare l’azione amministrativa ed i comportamenti degli operatori verso: 

a) Elevati livelli di trasparenza dell’azione amministrativa e dei comportamenti di dipendenti e funzionari pubblici; 

b) Lo sviluppo della cultura della legalità e dell’integrità nella gestione del bene pubblico. 


Obiettivi del Documento Unico di Programmazione D.U.P. 


Il Documento Unico di Programmazione (DUP) rappresenta una delle innovazioni più importanti della nuova programmazione degli enti locali. 


Con il DUP l’Ente approfondisce in maniera strategica la programmazione economico-finanziaria del triennio successivo. Il DUP è lo strumento 
di programmazione strategica e operativa dell’ente locale, con cui si unificano le informazioni, le analisi, gli indirizzi della programmazione. 
Attraverso le attività di programmazione l’ente organizza le attività e le risorse necessarie per la realizzazione di fini sociali e la promozione dello 
sviluppo economico e civile delle comunità di riferimento. 

Gli obiettivi che 1’ Amministrazione ha fissato per il triennio riprendono il programma elettorale precisamente: 


Il programma di Governo di questa Giunta comunale riflette gli indirizzi programmatici che hanno portato alla formazione della “Lista Civica 
Quart”e precisamente: 


Territorio, ambiente ed energia: 


migliorare il decoro urbano e favorire il recupero edilizio per rivitalizzare le varie frazioni del nostro Comune, con una particolare 
attenzione al Borgo di Villefranche e ai villaggi (cura delle fontane, abbellimento delle rotonde, manutenzione e pulizia puntuali del 
cimitero); 

realizzare degli spazi verdi pubblici, anche attrezzati; 

curare e ripristinare la rete di sentieri del nostro Comune; 

mettere in sicurezza i pedoni rispetto al traffico stradale, con particolare attenzione alle zone in prossimità degli edifici scolastici e dei 
centri abitati, prevedendo la realizzazione di marciapiedi e opere di rallentamento della velocità; 

collaborare con i consorzi di miglioramento fondiario per la tutela dell’assetto idrogeologico ed il mantenimento del territorio; 
ammodernare la rete di pubblica illuminazione anche attraverso lo studio di sistemi di risparmio energetico, ad esempio con sensori 
al passaggio, e la progressiva sostituzione degli impianti esistenti con lampade led a basso consumo; 

incentivare progetti di mobilità sostenibile mediante la creazione di una rete ciclabile intercomunale da realizzare in collaborazione 
con le amministrazioni confinanti ed un percorso che unisca l’area di Les Iles e l'attuale pista ciclabile alla zona del Villair; 
progettare con i gestori una corretta rete di colonnine elettriche, anche incentivando la collaborazione con la zona commerciale 
dell’ Amérique come luogo dedicato alla sosta dei veicoli in ricarica; 

attuare ogni forma di promozione presso gli enti competenti per accelerare la metanizzazione del Comune ed il cablaggio della fibra 
ottica; 


Agricoltura e allevamento: 


incentivare le produzioni di alta qualità per valorizzare il lavoro delle imprese agricole e zootecniche, con particolare attenzione agli 
alpeggi; 

proporre iniziative che agevolino la promozione e la commercializzazione dei prodotti del territorio a km 0; 

realizzare, dopo attenta valutazione con gli allevatori, centri di stoccaggio e recupero delle deiezioni animali; 

valorizzare gli alpeggi comunali come risorsa economica e turistica del territorio coordinando azioni di conoscenza della produzione 


casearia d’alpeggio; 
istituire un ufficio comunale o associato di consulenza e servizi per i consorzi di miglioramento fondiario. 


Promozione turistica: 


creare un marchio che identifichi i prodotti del territorio e ne permetta una miglior promozione; 

promuovere la valorizzazione del tratto di Via Francigena, Route des Vins e Cammino Balteo; 

collaborare con la Regione per individuare forme di valorizzazione delle ricchezze storiche e artistiche di Quart (Castello e sue 
pertinenze, sito archeologico di Vollein, forni) che abbiano ricadute positive sul territorio e sulle attività economiche comunali; 
aprire un confronto con i Consorzi ed i Comuni limitrofi per la promozione di percorsi ciclo-pedonali lungo i Ru e le strade 
interpoderali con la creazione di pensiline fotovoltaiche per la ricarica delle e-bikes; 

individuare programmi di sviluppo dell’area “Les Iles”, anche attraverso collaborazioni di soggetti privati, che possano dare nuovo 
impulso alla zona salvaguardando le attività già praticate; 

realizzare materiale informativo cartaceo o informatico che suggerisca gli itinerari sentieristici e ciclabili del nostro Comune e permetta 
di individuare l’offerta turistica del territorio; 

verificare con gli organizzatori la possibilità di riproporre il Quartrail che, attraendo concorrenti da altre regioni d’Italia e anche da 
Francia e Svizzera, promuoveva il territorio e le sue attività; 

implementare il sito del Comune con una sezione turismo che evidenzi tutti gli attrattori del territorio: il castello, le torri, i forni, gli 
alpeggi, le aziende agricole e zootecniche e tutte le attività ricettive e commerciali di interesse turistico. 


Relazione con e tra i cittadini: 


Trasporti: 


garantire, in questo momento di grave crisi economica, tutti i servizi alle persone e alle famiglie valutando attentamente ogni soluzione 
che possa consentire risparmi per i cittadini; 

realizzare il “BILANCIO SOCIALE” dell’amministrazione comunale, insieme a momenti informativi e di partecipazione dei cittadini 
su imposte, tributi e servizi, permettendo una migliore comprensione delle scelte amministrative; 

creare un punto di riferimento centralizzato per le informazioni sui servizi erogabili ai cittadini, con una attenta “accoglienza” dei 
nuovi residenti; 

incentivare la collaborazione tra amministrazione comunale, associazioni e cittadini per la cura del territorio attraverso iniziative 
aggregative come le corvées; 

integrare la consegna della maturità civica ai diciottenni con momenti di condivisione con ragazzi che hanno seguito percorsi di 
formazione o esperienze di lavoro all’estero. 


ottimizzare il sistema dei trasporti, con la valutazione della possibilità di un servizio a chiamata per le frazioni non servite da trasporto 
pubblico; 


proporre una razionalizzazione degli orari e della fruizione in base alle reali esigenze della popolazione, al fine di incrementare 
l’utilizzo del trasporto pubblico. 


Gestione dei rifiuti: 


Sociale: 


Scuola: 


organizzare momenti di informazione dei cittadini sulle progressive novità nell’organizzazione della raccolta dei rifiuti, per risolvere 
i problemi e per incentivare comportamenti virtuosi; 

implementare il sito internet del Comune con una piattaforma dedicata allo scambio e al riutilizzo di beni recuperabili; 

collaborare con l’Unité des Communes Mont-Emilius nel rinnovo dell’appalto sulla gestione dei rifiuti individuando puntualmente 
metodi di conferimento e raccolta che ottimizzino il risultato (ad esempio proponendo nelle zone più antropizzate e facilmente 
raggiungibili un sistema di raccolta porta-a-porta); 

punire l’abbandono incontrollato dei rifiuti in natura e disincentivare i conferimenti di materiale non differenziabile nelle aree di 
raccolta. 


promuovere la creazione di un gruppo infermieristico volontario coinvolgendo personale sanitario che, in convenzione con l'USL, si 
occupi di anziani e persone in difficoltà, effettuando terapie e medicazioni a domicilio o attività di accompagnamento svolto da 
volontari per l'effettuazione di visite e controlli, 

favorire la diffusione della cultura del primo soccorso promuovendo nuovi corsi GRATUITI per l’uso del defibrillatore 
semiautomatico dedicati alla popolazione; 

avviare un dialogo con le parrocchie per individuare forme di collaborazione per una offerta integrata di servizi alla persona e alle 
famiglie (assistenza ad indigenti, oratori, spazi giovani, spazi anziani); 

creare un mercatino del baratto per incentivare il riuso dei beni come insegnamento etico e per fronteggiare situazioni di disagio 
economico delle famiglie; 

posizionare panchine lungo i sentieri e percorsi pedonali sul territorio per favorire l'aggregazione delle persone; 

garantire il sostegno a tutte le associazioni ed alle iniziative che portano avanti, in quanto momenti di aggregazione sociale e 
valorizzazione del nostro Comune. 


promuovere lo sport come stile di vita sano sia collaborando con l’Istituzione scolastica e le associazioni sportive già esistenti, sia 
promuovendo attività poco sfruttate sul nostro territorio (palestra di roccia a Vollein); 

promuovere servizi di cooperazione tra le famiglie (accoglienza anticipata a scuola, “pedibus”, momenti autogestiti di socialità); 
organizzare consigli comunali tematici espressamente per i ragazzi delle scuole medie, affinché essi possano maturare senso civico e 
conoscenza delle istituzioni; 

mettere in campo tutte le azioni necessarie al mantenimento della scuola di Chantignan, compresa la realizzazione di una agevole 
strada di accesso; 


- monitorare costantemente l’iter dei lavori di ristrutturazione delle scuole primarie del Villair; 


Patrimonio e finanze: 

- verificare la consistenza e lo stato degli immobili di proprietà del Comune e pianificare il fabbisogno attuale e futuro, in base 
all’andamento demografico, per studiare forme di valorizzazione del patrimonio; 

- programmare e realizzare un piano di intervento sulla rete di distribuzione dell’acquedotto comunale con la progressiva sostituzione 
delle tubazioni più datate; 

- verificare con i Consorzi di miglioramento fondiario le possibili soluzioni per la realizzazione di reti di irrigazione degli orti e del 
verde domestico; 

- razionalizzare i consumi elettrici pubblici e proporre forme di approvvigionamento elettrico “sostenibili” (pannelli fotovoltaici sulle 
strutture pubbliche) 

- aprire un confronto con Amministrazioni ed Enti pubblici proprietari di immobili da valorizzare sul territorio comunale (Vecchia 
cascina Ollignan-RAVA, stazione ferroviaria e struttura coperta - RFI); 

- ricercare fondi attraverso bandi statali e programmi europei; 

- coordinare con il Comune di Brissogne e la Borgata di Villefranche l’utilizzo e l'ammodernamento delle strutture esistenti e della 
zona lungo la Dora (campo da calcio, campi da golf e piscina); 


Nella predisposizione di tale atto di programmazione finanziaria il Comune di Quart, come tutti gli altri Comuni della Valle d’ Aosta ha dovuto 
tenere conto delle disposizioni dettate dalla Legge Regionale n. 6/2014 successivamente modificata dalla Legge Regionale n. 15/2021. Con 
l’applicazione della suddetta normativa il Comune di Quart e di Brissogne hanno costituito un nuovo ambito sovracomunale a decorrere dal 
06.05.2021 individuando quale ente Capofila il Comune di Quart stesso. 


Per quanto concerne l’attuazione dell’esercizio delle funzioni associate con il Comune di Brissogne, in data 07.04.2021 entrambe le 
Amministrazioni hanno approvato le convenzioni attuative delle funzioni e dei servizi di cui all’art. 19 della Legge Regionale n. 6/2014 e s.m.i.. 


A livello di Unité è da segnalare l’organizzazione dei centri estivi fino ad oggi organizzati dal Comune. 
Nell’anno in corso avrà prima applicazione il nuovo regolamento comunale relativo ai contributi nell’ambito del quale si prevedono dei fondi a 
favore delle associazioni, che svolgono importanti attività per la collettività. Nel campo culturale approvando la convenzione attuativa relativa al 


servizio di biblioteca il Comune di Quart attuerà la gestione associata con la biblioteca del Comune di Brissogne. 


Da evidenziare è anche l’approvazione del regolamento relativo ai volontari civici e l’attuazione del progetto “la macchina del cuore”. 
pp. 


La situazione relativa ai lavori pubblici ad oggi può essere così dettagliata: 


Lavori in corso: 
- Lavori di costruzione della nuova scuola primaria; 
-  FranaRue de la Tour; 


Lavori in programma per il 2022: 
- Nuova strada in Loc. Combe; 
- Parcheggio in Loc. Berthod; 


Progettazioni in corso: 
- Manutenzione straordinaria acquedotto villaggio Argnod; 
- Adeguamento VVFF degli archivi comunali e trasformazione del garage in archivio; 
- Realizzazione di fermata per autobus SS n. 26 a Villefranche; 
- Opere idrauliche di allontanamento delle acque piovane dal sottopasso della SS n. 26 in Loc. Villefranche 
- Percorsi escursionistici; 
- Ripristino ambientale discarica; 


2. SINTESI DELLE INFORMAZIONI DI INTERESSE PER I CITTADINI E GLI ALTRI STAKEHOLDER 
ESTERNI 


2.1 IL CONTESTO ESTERNO DI RIFERIMENTO 

L’analisi del contesto è finalizzata a favorire l’individuazione e la valutazione delle variabili significative dell’ambiente in cui si inserisce 
l’organizzazione. 

Il quadro normativo istituzionale degli enti locali della Valle d’ Aosta ha subito una radicale riforma con l’entrata in vigore della L.R. 5 agosto 
2014, n. 6 “Nuova disciplina dell'esercizio associato di funzioni e servizi comunali e soppressione delle Comunità montane” che ha previsto 
che le funzioni ed i servizi comunali vengano esercitati in diversi ambiti territoriali ottimali, precisamente: 

a) in ambito territoriale regionale, mediante convenzioni tra i Comuni ed i soggetti di cui agli articoli 4, 5 e 6, della L.R. medesima; 

b) in ambito territoriale sovracomunale, per il tramite delle Unité des Communes valdòtaines di cui all'articolo 8 della L.R. medesima; 

c) in ambito territoriale sovracomunale, mediante convenzioni fra enti locali; 

d) in ambito territoriale comunale, per le funzioni residuali. 

In particolare, le funzioni ed i servizi da svolgere obbligatoriamente in ambito territoriale sovracomunale entro la data del 31 marzo 2016 
mediante convenzioni fra comuni riguardano i seguenti ambiti di attività: 

a) organizzazione generale dell'amministrazione comunale, ivi compreso il servizio di segreteria comunale; 

b) gestione finanziaria e contabile, ad eccezione dell'accertamento e della riscossione volontaria e coattiva delle entrate tributarie; 

c) edilizia pubblica e privata, pianificazione urbanistica, manutenzione dei beni immobili comunali; 

d) polizia locale; 

e) biblioteche. 

Inoltre, i Comuni avevano l’obbligo di individuare l’ambito territoriale ottimale della convenzione, unico per tutte le funzioni e i servizi 
indicati al comma precedente e costituito da due o più comuni contermini appartenenti preferibilmente alla medesima Unité entro sei mesi 
dall’entrata in vigore della Legge Regionale n. 6/2014. 

La suddetta normativa è stata modificata con la Legge Regionale n. 15 del 21 dicembre 2020. Con tale norma è stata disciplinata la 
rideterminazione degli ambiti sovracomunali ed il procedimento di nomina dei Segretari degli enti locali della Valle d’ Aosta. 

Il Comune di Quart con deliberazione del Consiglio Comunale n. 3 del 29 gennaio 2021 ha rideterminato l’ambito sovracomunale 
individuando quello ottimale con il Comune di Brissogne ed approvando contestualmente la relativa convenzione quadro. 


Inoltre, in data 07 aprile 2021, sono state approvate dai Consigli Comunali dei Comuni costituenti l’ambito territoriale sovracomunale le 
convenzioni attuative per l’esercizio obbligatorio in forma associata delle funzioni e dei servizi per gli ambiti di attività previsti dalla L.R. 
6/2014 e s.m.i.. 

Di conseguenza, sono attualmente operativi gli uffici unici associati di: 

Organizzazione generale dell’amministrazione comunale; 

Gestione finanziaria e contabile; 


Polizia locale; 

Biblioteche; 

Ufficio di edilizia pubblica e privata, pianificazione urbanistica, manutenzione dei beni immobili comunali. 

La struttura organizzativa dei Comuni di Quart e di Brissogne, è, quindi, ripartita in numero cinque Uffici Unici comunali associati. 
Ciascun ufficio Unico associato è organizzato in Servizi. 

Al vertice di ciascun Ufficio Unico comunale associato è posto un Responsabile, ad eccezione degli uffici associati Organizzazione Generale, 
Biblioteche e Polizia Locale che sono diretti dal Segretario, dirigente. Il segretario, dirigente, ed i responsabili degli uffici unici sono posti 
alla guida di tutti i servizi facenti parte dell’ufficio unico associato. 

La dotazione organica effettiva dell’ambito territoriale ottimale, costituito dai Comuni di Quart e di Brissogne prevede: 

numero un segretario, dirigente; 

numero due responsabili di Ufficio associato; 

L’Organigramma è indicato nell’ Allegato C. 


2.1.1. POSIZIONE GEOGRAFICA 

Il Comune di Quart si situa nella media valle centrale, nella piana della Dora Baltea a valle di Aosta, e ne occupa il versante destro, l'adret, 
nel tratto tra il Mont Mary e il Mont Pisonet. L'altitudine media è compresa tra i 500 metri della Dora a Villefranche e i 3.205 metri del Mont 
Pisonet, nel comprensorio di Saint-Barthélemy. Il territorio del comune è caratterizzato dalla piana di fondovalle, nella quale sono presenti 
gli insediamenti industriali e l'abitato di Villefranche, in cui ha sede il municipio; dal conoide del torrente del castello su cui sorge il Villair 
e da una serie di ripiani a terrazzo collegati tra loro da scarpate piuttosto ripide. E’ su questi terrazzi che sorgono i villaggi della collina: 
Crétallaz e Morgonaz, Povil, Cleyves, Chétoz, Vignil e Vollein, Ville-sur-Nus, Trois-Villes e Effraz. 


2.1.2 L'ECONOMIA 

La vicinanza al capoluogo regionale e la felice posizione geografica hanno influenzato lo sviluppo demografico e la crescita economica del 
Comune che ha visto passare la sua popolazione dalle 2.069 unità del 1951 alle 4.074 unità al 31/12/2021. 

Le attività commerciali e il terziario sono concentrate lungo l’asse della strada statale n. 26 ed in particolare presso il “Centre commercial 
L’Amérique” 

Il Comune di Quart, a fronte di tale crescita, ha comunque mantenuto un’immagine ed una fisionomia economica — sociale propria, che ne 
fanno una comunità le cui caratteristiche sono bene diverse da quelle delle anonime periferie urbane. 

L’agricoltura occupa una posizione preminente nel panorama delle attività economiche commerciali e mantiene la sua attualità svolgendo la 
preziosa funzione di salvaguardia ambientale. 

L’importanza dell’agricoltura per la vita della Comunità è confermata dal costante impegno del Comune nell’accrescimento del suo 
patrimonio immobiliare consistente in alpeggi e negli importanti investimenti effettuati per il loro adeguamento al fine di contrastare il 
fenomeno dell'abbandono e dello spopolamento della montagna. 


L’economia rurale è ancora testimoniata dalla presenza dei rus, i canali irrigui di origine medioevale e dei forni per la cottura comunitaria del 
pane. 


Si rinvia all’ Allegato A per alcuni cenni storici 


2.1.3 GLI STAKEHOLDER 

I principali stakeholder presenti sul territorio o che possono influenzare le scelte dell’amministrazione comunale possono essere raggruppati 
come segue: 

- Cittadini, suddivisi nelle diverse fasce di età. 

- Stakeholder istituzionali: Comuni associati, Unité des Communes Valdòtaines Mont Emilius, Regione Autonoma Valle d’Aosta, 
Istituzione scolastica e Parrocchia. 

- Associazioni di volontariato; 

- Imprenditori, commercianti, artigiani, agricoltori e loro consorzi. 


2.2 L’AMMINISTRAZIONE 


2.2.1 L’AMMINISTRAZIONE IN CIFRE 

Il Comune di Quart rappresenta 4.074 residenti al 31 dicembre 2021 e ha una superficie pari a 62,26 Kmq. Il territorio è suddiviso in 92 
frazioni. Un’analisi più puntuale delle cifre caratterizzanti il Comune, riferibili al territorio, alla popolazione, alle forme di gestione e 
collaborazione ed all’organizzazione interna sono riportate nell’ Allegato B. 


2.2.2 GLI ORGANI DI GOVERNO 

Il Comune di Quart costituisce l’ente locale, autonomo e democratico, che rappresenta la comunità locale, ne cura gli interessi e ne promuove 
lo sviluppo secondo i principi della Costituzione, delle leggi dello stato e di quelle regionali. Ha autonomia statutaria e finanziaria nell’ambito 
delle leggi e delle norme statali e regionali sulla finanza pubblica. Il Comune partecipa all’esercizio di funzioni regionali secondo la normativa 
vigente. 

Organi del Comune sono il Consiglio comunale, la Giunta, il Sindaco ed il Vice Sindaco. 

Nell’anno 2020 sono state elette le seguenti persone che ricoprono le cariche sottoriportate: 


BERTHOLIN Fabrizio Sindaco 
BERGAMASCO Manuela Vice Sindaco 
CHAUSSOD Bruno Assessore 
D’HERIN Sonia Assessore 


MORABITO Mariella Assessore 


SALVATORELLI Sauro Assessore 


DELFINO Luca Assessore 

MEAN Katia Consigliere 
ADURION Luca Consigliere 
ARCARO Massimo Consigliere 
BLUA Paolo Consigliere 
NICOLETTA Graziano Consigliere 
OREILLER Davide Consigliere 
PISON Lucia Consigliere 
MARZANI Fabio Consigliere 
VAIRETTO Renata Consigliere 


2.2.3 IL MANDATO ISTITUZIONALE 

Le competenze istituzionali e le attribuzioni del Comune sono definite dalla Carta Costituzionale, dallo Statuto Speciale per la Valle d’ Aosta, 
dalla legge regionale 7 dicembre 1998, n. 54 “Sistema delle autonomie in Valle d'Aosta” e dallo Statuto comunale, approvato con 
deliberazione del Consiglio Comunale n. 22 in data 21 giugno 2001. 


Il vigente Statuto Comunale dispone che: 

- Il Comune promuova gli interventi necessari per assicurare pari dignità ai cittadini e per tutelarne i diritti fondamentali, ispirando la 
sua azione a principi di equità e solidarietà. 

-  Coordini l’erogazione dei servizi pubblici e privati per armonizzarli con le esigenze della comunità. 

-  Tutelii diritti del contribuente attraverso l'adeguamento ai principi dello statuto del contribuente dei propri regolamenti ed atti in 
materia di tributi locali. 

- Rappresenti gli interessi della comunità nei confronti dei soggetti pubblici e dei privati che esercitano attività o svolgono servizi 
attinenti alla popolazione del territorio. 

-  Tuteli la salute e la sicurezza sociale dei cittadini. 

- Individui idonei interventi per l’assistenza e l’integrazione sociale dei portatori di handicap. 

- Tuteli ed incentivi il diritto allo studio e promuove attività ludico — ricreative, culturali, sportive. Tuteli e promuova la cultura locale. 

-  Assumainiziative volte a salvaguardare il patrimonio naturale, storico ed artistico. 

- Incentivi le produzioni locali artigianali ed agricole, anche nell’ottica dello sviluppo turistico. 

-  Lacrisi strutturale che colpisce l’Italia e l’Europa ha indotto la Regione Autonoma Valle d’ Aosta a dare impulso ad un confronto tra 
amministratori che ha ridefinito, a livello organizzativo, economico e geografico, lo svolgimento delle competenze tra gli enti locali 
e l’ambito ottimale di gestione delle funzioni e dei servizi. 


-  L’obiettivo del Comune di Quart è quello di avviare e proseguire un confronto trasparente e pubblico, analizzando gli elementi di 
criticità e le opportunità in atto alla luce dei cambiamenti socio-economici. 


2.2.4 LA VISION 
Con il termine “Vision”, nell’ambito della gestione strategica, si intende la proiezione di uno scenario futuro che rappresenta le aspirazioni 
dell’ente e che ne rispecchia i valori e gli ideali. La “vision” rappresenta ciò che il Comune intende diventare. 


Gli indirizzi di governo, illustrati dal Sindaco al Consiglio Comunale nella prima seduta successiva all’elezione e approvato dal Consiglio 
Comunale con deliberazione n. 45 del 06 ottobre 2020, costituisce il punto di partenza dal quale 1’ Amministrazione si è mossa per definire le 
linee strategiche e programmatiche e per esplicitare la propria “vision”. 


2.2.5 LA MISSION 

La “Mission” costituisce l’insieme degli obiettivi strategici che orienteranno l’azione dell’intero Comune nel lungo periodo. Essa definisce 
le risorse da utilizzare e la strada da percorrere per raggiungere la “Vision”. 

La “Mission” e la “Vision” sono complementari in quanto per poter realizzare quest’ultima è necessario procedere per progetti che di volta 
in volta si strutturano attraverso una “Mission” mediante obiettivi chiari, possibili, identificabili, misurabili, raggiungibili e controllabili. 

La “Mission” del Comune di Quart consiste nei seguenti obiettivi strategici: 

Mantenimento delle strutture e dei servizi esistenti; 

Miglioramento dell’organizzazione dell’ente sia nel contesto interno che in quello esterno con l’ottimizzazione della comunicazione; 
Gestione del territorio, dell’assetto idrogeologico e mantenimento del patrimonio comunale; 

Svolgimento servizi in forma associata; 

Incremento digitalizzazione; 

Adempimenti in materia di anticorruzione e trasparenza. 
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2.2.6 ANALISI SWOT DEL CONTESTO 


Per l’analisi del contesto viene utilizzato lo strumento di analisi SWOT, conosciuto anche come Matrice SWOT, ovvero uno strumento di 
pianificazione strategica usato per valutare i punti di forza (Strenghts), debolezza (Weaknesses), le opportunità (Opportunities) e le minacce 
(Threats) di un progetto o di una impresa o di ogni altra situazione in cui l’organizzazione o un individuo deve prendere una decisione per 
raggiungere un obiettivo. L’analisi può riguardare l’ambiente interno o esterno di un’organizzazione. 

La dimensione del modello di analisi SWOT può essere meglio compresa attraverso la seguente matrice, come raccomandata dalla 
“Commissione per la Valutazione, la Trasparenza e l’Integrità delle amministrazioni pubbliche” fornita nella Delibera n. 112/2010. 


Analisi Interna 


SWOT- 
analysis Forze Debolezze 
(Strenghts) (Weaknesses) 


Strategie S-0: 
Opportunità Sviluppare nuove 
(Opportunities)| metodologie in grado di 
sfruttare i punti di forza 
dell'Ente. 


Strategie W-O0: 
Eliminare le debolezze per 
attivare nuove opportunità. 


Strategie W-T: 

Individuare piani di difesa per 
evitare che le minacce esterne 
acuiscano i punti di debolezza. 


Strategie S-T: 

Sfruttare i punti di forza 
per difendersi dalle 
minacce. 


Minacce 
(Threats) 


Essa consente di ottenere una visione integrata degli esiti delle due fasi in cui è possibile scomporre l’analisi del contesto: 
- analisi del contesto esterno; 
- analisi del contesto interno. 


Di seguito si riporta la scheda di analisi SWOT che sintetizza la rilevazione delle informazioni di contesto esterno, in termini di minacce e 


opportunità, e la rilevazione di dati e di informazioni attinenti il contesto interno nelle principali quattro dimensioni: 


Organizzazione; 

risorse strumentali ed economiche; 
risorse umane; 

salute finanziaria. 


PES 


Le dimensioni di analisi del contesto interno sono indagate in termini di punti di forza e punti di debolezza. 


e ANALISI DEL CONTESTO INTERNO 


e Puntidi forza 


e Puntididebolezza 


ANALISI DEL CONTESTO ESTERNO 


Opportunità 


Sviluppare l’uso di strumenti e metodi di digitalizzazione 
integrata 

Sviluppare un modello per la gestione associata di servizi 
e/o funzioni comunali attraverso lo strumento delle 
convenzioni tra gli enti e di uniformità dei procedimenti 
amministrativi (capacità di aggregazione). 

Orientare le azioni in conformità con le richieste 
dell’amministrazione dello Stato e della Regione. 


Puntare alla semplificazione burocratica e delle procedure 
amministrative: le ripetute stagioni di riforma comportano instabilità 
normativa con il conseguente aumento di costi burocratici e 
amministrativi dovuti all'adeguamento alle continue riforme. 

Non esistono riforme "a costo zero". Le nuove metodologie, le nuove 
forme di sinergia e di modelli organizzativi possono generare oneri 
aggiuntivi 


Minacce 


Avviare una nuova fase di riscrittura delle regole (Statuto e 
Regolamenti) come occasione per razionalizzare e 
recuperare efficienza. 

Porre maggiore attenzione ai processi e criteri di valutazione. 
Trovare nuove forme di sinergia con i territori: rafforzare i 
rapporti con i Comuni dell’ambito territoriale e con la Regione 


Trovare nuove soluzioni per raggiungere una maggiore efficienza, 
puntando alla razionalizzazione dei costi di gestione, pur non diminuendo 
la qualità dei servizi offerti al cittadino. 

Migliorare le capacità di progettazione per l’accesso a finanziamenti ed 
elevare le competenze del personale attraverso l’aggiornamento e la 
motivazione continua. 

Lavorare alla semplificazione e alla digitalizzazione dei processi di 
lavoro per superare l’instabilità normativa, la mancanza di chiarezza, le 
turbolenze imprevedibili e l’aumento dei costi burocratici e 
amministrativi: 

Fare un utilizzo attento delle risorse disponibili 


3. OBIETTIVI DI PERFORMANCE STRATEGICA E ORGANIZZATIVA DELL’ENTE 


3.1 DESCRIZIONE 

L’albero della performance è una mappa logica che rappresenta, graficamente, i legami tra mandato istituzionale, vision, mission, aree 
strategiche, obiettivi strategici e piani operativi (che individuano obiettivi operativi, azioni e risorse). In altri termini, tale mappa dimostra 
come gli obiettivi ai vari livelli e di diversa natura contribuiscano, all’interno di un disegno strategico complessivo coerente, al mandato 
istituzionale, alla vision e alla mission. 

Le aree strategiche sono declinate in uno o più obiettivi strategici (comunque in un numero limitato) per i quali l’organizzazione è 
responsabile. Essi sono programmati su base triennale. 

Le spese del Bilancio di Previsione 2022/2024 sono state strutturate secondo i nuovi schemi previsti dal D. Lgs. 118/2011 e si articolano in 
Missioni e Programmi, Macroaggregati e Titoli. 

Le Missioni e i Programmi sono quelli istituzionalmente previsti dal Decreto legislativo e specificatamente dettagliate nel Riepilogo Generale 
delle Spese per Missioni di cui all’allegato n. 7 al Bilancio di Previsione (dati finanziari) e nel Riepilogo per Titoli. 

Breve descrizione delle Missioni: 

La Missione 1: 

“Amministrazione e funzionamento dei servizi generali, dei servizi statistici e informativi, delle attività per lo sviluppo dell’ente in una ottica 
di governance e partenariato e per la comunicazione istituzionale. 

Amministrazione, funzionamento e supporto agli organi esecutivi e legislativi. Amministrazione e funzionamento dei servizi di pianificazione 
economica in generale e delle attività per gli affari e i servizi finanziari e fiscali. Sviluppo e gestione delle politiche per il personale. 
Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria di carattere generale e di assistenza tecnica.” 

La Missione 2: 

“Amministrazione, funzionamento per il supporto tecnico, amministrativo e gestionale per gli acquisti, i servizi e le manutenzioni di 
competenza locale necessari al funzionamento e mantenimento degli Uffici giudiziari cittadini e delle case circondariali. Interventi che 
rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di giustizia.” 

La Missione 3: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività collegate all’ordine pubblico e alla sicurezza a livello locale, alla polizia locale, commerciale 
e amministrativa. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Sono 
comprese anche le attività in forma di collaborazione con altre forze di polizia presenti sul territorio. Interventi che rientrano nell’ambito 
della politica regionale unitaria in materia di ordine pubblico e sicurezza.” 


La Missione 4: 


“Amministrazione, funzionamento ed erogazione di istruzione di qualunque ordine e grado per l’obbligo formativo e dei servizi connessi 
(quali assistenza scolastica, trasporto e refezione), ivi inclusi gli interventi per l’edilizia scolastica e l’edilizia residenziale per il diritto allo 
studio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle politiche per l’istruzione. Interventi 
che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di istruzione e diritto allo studio.” 

La Missione 5: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività di tutela e sostegno, di ristrutturazione e manutenzione dei beni di interesse storico, artistico 
e culturale e del patrimonio archeologico e architettonico 

Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi culturali e di sostegno alle strutture e alle attività culturali non finalizzate al turismo. 
Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. 

Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela e valorizzazione dei beni e delle attività culturali.” 
La Missione 6: 

“Amministrazione e funzionamento di attività sportive, ricreative e per i giovani, incluse la fornitura di servizi sportivi e ricreativi, le misure 
di sostegno alle strutture per la pratica dello sport o per eventi sportivi e ricreativi e le misure di supporto alla programmazione, al 
coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di 
politiche giovanili, per lo sport e il tempo libero.” 

La Missione 7: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi relativi al turismo e per la promozione e lo sviluppo del turismo sul territorio, 
ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano 
nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di turismo.” 

La Missione 8: 

“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività relativi alla pianificazione e alla gestione del territorio e per la casa, 
ivi incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano 
nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di assetto del territorio e di edilizia abitativa.” 

La Missione 9: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività e dei servizi connessi alla tutela dell’ambiente, del territorio, delle risorse naturali e delle 
biodiversità, di difesa del suolo e dall’inquinamento del suolo, dell’acqua e dell’aria 

Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi inerenti l'igiene ambientale, lo smaltimento dei rifiuti e la gestione del servizio idrico. 
Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano 
nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di sviluppo sostenibile e tutela del territorio e dell'ambiente.” 

La Missione 10: 


“Amministrazione, funzionamento e regolamentazione delle attività inerenti la pianificazione, la gestione e l’erogazione di servizi relativi 
alla mobilità sul territorio. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative 
politiche. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di trasporto e diritto alla mobilità.” 

La Missione 11: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività relative agli interventi di protezione civile sul territorio, per la previsione, la prevenzione, 
il soccorso e il superamento delle emergenze e per fronteggiare le calamità naturali. Programmazione, coordinamento e monitoraggio degli 
interventi di soccorso civile sul territorio, ivi comprese anche le attività in forma di collaborazione con altre amministrazioni competenti in 
materia. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di soccorso civile.” 

La Missione 12: 

“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività in materia di protezione sociale a favore e a tutela dei diritti della 
famiglia, dei minori, degli anziani, dei disabili, dei soggetti a rischio di esclusione sociale, ivi incluse le misure di sostegno e sviluppo alla 
cooperazione e al terzo settore che operano in tale ambito. Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al 
monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di diritti sociali e 
famiglia.” 

La Missione 13: 

“Amministrazione, funzionamento e fornitura dei servizi e delle attività per la prevenzione, la tutela e la cura della salute. Comprende l’edilizia 
sanitaria. 

Programmazione, coordinamento e monitoraggio delle politiche a tutela della salute sul territorio. 

Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di tutela della salute.” 

La Missione 14: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività per la promozione dello sviluppo e della competitività del sistema economico locale, ivi 
inclusi i servizi e gli interventi per lo sviluppo sul territorio delle attività produttive, del commercio, dell’artigianato, dell’industria e dei 
servizi di pubblica utilità. 

Attività di promozione e valorizzazione dei servizi per l’innovazione, la ricerca e lo sviluppo tecnologico del territorio. Sono incluse le attività 
di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche. Interventi che rientrano nell’ambito della 
politica regionale unitaria in materia di sviluppo economico e competitività.” 

La Missione 15: 

“Amministrazione e funzionamento delle attività di supporto: alle politiche attive di sostegno e promozione dell’occupazione e 
dell’inserimento nel mercato del lavoro; alle politiche passive del lavoro a tutela dal rischio di disoccupazione; alla promozione, sostegno e 
programmazione della rete dei servizi per il lavoro e per la formazione e l’orientamento professionale. 


Sono incluse le attività di supporto alla programmazione, al coordinamento e al monitoraggio delle relative politiche, anche per la 
realizzazione di programmi comunitari. Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di lavoro e formazione 
professionale.” 

La Missione 16: 

“Amministrazione, funzionamento ed erogazione di servizi inerenti lo sviluppo sul territorio delle aree rurali, dei settori agricolo e 
agroindustriale, alimentare, forestale, zootecnico, della caccia, della pesca e dell’acquacoltura. Programmazione, coordinamento e 
monitoraggio delle relative politiche sul territorio anche in raccordo con la programmazione comunitaria e statale. Interventi che rientrano 
nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di agricoltura, sistemi agroalimentari, caccia e pesca.” 

La Missione 17: 

“Programmazione del sistema energetico e razionalizzazione delle reti energetiche nel territorio, nell’ambito del quadro normativo e 
istituzionale comunitario e statale. Attività per incentivare l’uso razionale dell’energia e l’utilizzo delle fonti rinnovabili. 

Programmazione e coordinamento per la razionalizzazione e lo sviluppo delle infrastrutture e delle reti energetiche sul territorio. 

Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria in materia di energia e diversificazione delle fonti energetiche.” 

La Missione 18: 

“Erogazioni ad altre amministrazioni territoriali e locali per finanziamenti non riconducibili a specifiche Missioni, per trasferimenti a fini 
perequativi, per interventi in attuazione del federalismo fiscale di cui alla legge delega n.42/2009. 

Comprende le concessioni di crediti a favore delle altre amministrazioni territoriali e locali non riconducibili a specifiche Missioni. 
Interventi che rientrano nell’ambito della politica regionale unitaria per le relazioni con le altre autonomie territoriali.” 

Vengono di seguito esplicitati le cinque aree ed obiettivi strategici dell’amministrazione, rinviando alle successive pagine per la loro 
declinazione in obiettivi operativi. 


3.2 GLI OBIETTIVI STRATEGICI DEL PIANO DELLA PERFORMANCE 


AREA STRATEGICA OBIETTIVO STRATEGICO MISSIONE/PROGRAMMA 


3.3 OBIETTIVI E PIANI OPERATIVI (P.E.G.) 
Nella presente sezione si riportano, gli obiettivi che si intendono raggiungere nel presente Piano della Performance. 


Le tabelle che seguono declinano i risultati che si intendono conseguire nell’ambito degli obiettivi strategici. 


OBIETTIVO STRATEGICO 1 - MANTENIMENTO STRUTTURE E SERVIZI ESISTENTI 


CON L’OTTIMIZZAZIONE DELLA COMUNICAZIONE 


e 


OBIETTIVO STRATEGICO 2 - MODIFICARE E MIGLIORARE L’ORGANIZZAZIONE DELL’ENTE, SIA INTERNA CHE ESTERNA 


DESCRIZIONE 
OBIETTIVO 
OPERATIVO 


ASSEGNATARIO 
OBIETTIVO 


INDICATORI 


VALORE ATTESO E 
SCADENZA 


RIFERIMENTI D.U.P. 


Predisposizione del 
“Bilancio sociale e di 
genere” 


Segretario e dipendente 
Foletto Roberta 


Approvazione dal 
Consiglio Comunale 


Deliberazione Consiglio Comunale 
esecutiva entro il 31/12/2024 


Tutte le Missioni e i programmi 


Realizzazione opuscolo 
informativo nuovi residenti 


Segretario e dipendenti 
Vuillermoz Cristina, Cerallo 
Sara, Zilio Manuela 


Distribuzione opuscolo 
ai nuovi residenti 


Distribuzione opuscolo ai nuovi 
residenti entro il 31/12/2022 


Missione 5 Programma 2 
Missione 1 Programma 7 


Attuazione programma 
Velocity 


Segretario e dipendenti 
dell’ufficio polizia locale 


Rendicontazione 
periodica 


Rendicontazione annuale entro il 
31/12/2022 


Missione 3 Programma 2 


OBIETTIVO STRATEGICO 3 - GESTIONE DEL TERRITORIO DELL’ASSETTO IDROGEOLOGICO E MANTENIMENTO DEL 
PATRIMONIO COMUNALE 
DESCRIZIONE ASSEGNATARIO 
OBIETTIVO OBIETTIVO INDICATORI VALORE ATTESO E RIFERIMENTI D.U.P. 
OPERATIVO SCADENZA 


Realizzazione appalto unico | Responsabile ufficio Determinazione Missione 1 Programma 6 
per tutti gli edifici di tecnico associato e aggiudicazione Determinazione aggiudicazione entro il 
proprietà comunale dipendente Fassy Alex 31/12/2022 

relativamente al servizio di 
verifica messa a terra degli 


edifici 

Proposta di modifica della Responsabile ufficio Sottoscrizione e Sottoscrizione e Registrazione entro il Missione 1 Programma 6 
convenzione con la Ditta tecnico associato Registrazione 31/12/2022 

Ceab 

Valutazione convenienza ed | Responsabile ufficio Relazione ed eventuale Relazione ed eventuale adesione entro il Missione 1 Programma 6 
eventuale adesione alla tecnico associato e adesione 30/09/2022 

Convenzione Consip dipendente Lampis 

Servizio Luce Stefania 


OBIETTIVO STRATEGICO 4 - REALIZZAZIONE SERVIZI ASSOCIATI 


OBIETTIVO STRATEGICO 5 - INCREMENTO DIGITALIZZAZIONE 


OBIETTIVO STRATEGICO 6 ADEMPIMENTI IN MATERIA DI ANTICORRUZIONE E TRASPARENZA 


DESCRIZIONE ASSEGNATARIO 

OBIETTIVO OBIETTIVO INDICATORI VALORE ATTESO E RIFERIMENTI D.U.P. 
OPERATIVO SCADENZA 

Aggiornamento |Segretario, Responsabili dei| Verifica a campione delle Monitoraggio entro il 


costante sito internet servizi, Dipendenti, sezioni del portale 31/12/2022 
e portale Referente Amministrazione Amministrazione Tutte le Missioni e tutti i Programmi 
Amministrazione Trasparente. Trasparente 
Trasparente 
Formazione in Segretario, Responsabili | Partecipazione di tutto il | Partecipazione di tutto il 
materia di uffici e dipendenti personale a minimo 1 corso| personale a minimo 1 corso 
prevenzione della di quelli previsti nell’ambito] di quelli previsti nell’ambito Tutte le Missioni e tutti i Programmi 
corruzione della formazione della formazione 


obbligatoria in materia di 


obbligatoria in materia di 


4. RISORSE, EFFICIENZA ED ECONOMICITA’ 


I dati economici e finanziari sono desumibili dalla Deliberazione del Consiglio Comunale n. 8 del 28 gennaio 2022 con la quale sono stati 
approvati il bilancio di previsione del triennio 2022/2024 e la nota di aggiornamento al DUP, dalla Deliberazione della Giunta Comunale n. 
8 del 2 febbraio 2022 con la quale sono state assegnate le risorse ai responsabili per il triennio 2022/2024 

Ulteriori elementi di dettaglio sono riassunti nelle pagine seguenti. 


PERSONALE 


L’organizzazione e le risorse umane 
Il comune di Quart conta, al 31 dicembre 2021, n. 22 dipendenti a tempo indeterminato (compreso il Segretario). 


L’organigramma dei dipendenti adibiti ai servizi associati dei Comuni di Quart e di Brissogne è riportato nell’ Allegato C. 


CARATTERISTICHE DEL PERSONALE 


Età media del personale Somma età / totale dipendenti 44 anni 
Parità di genere % donne su totale dipendenti 72,73% 
Livello di scolarità % laureati su totale dipendenti 40,91% 
Dipendenti cessati anno 2021 n. dipendenti 2 
Dipendenti assunti anno 2021 n. dipendenti 6 
Dipendenti a tempo determinato n. dipendenti / 12 mesi * mesi di servizio 0 


ORE DI LAVORO E FORMAZIONE 


Media annua ore 


Totale ore straordinario dipendenti / n. dipendenti in 41,48 
lavoro straordinario servizio 
Incidenza lavoro straordinario su ore lavorate % sul totale ore lavorate per tutti i dipendenti 3,28% 
Incidenza costo del personale Costo personale/Totale spese correnti 20,85% 
Totale ore di formazione al 31/12/2021 Totale ore di formazione 304 
Dipendenti in formazione al 31/12/2021 % dipendenti con almeno 1 corso di formazione Si 


Costo formazione Importo liquidato € 0,00 


RISORSE STRUMENTALI ED ECONOMICHE 
Le infrastrutture tecnologiche a supporto dell’attività possono essere così sintetizzate: 


e Struttura di rete è di tipo UTP cavi tipo cat.5 e 2 switch 24 porte 10/100 
e 2server virtualizzati uno con windows server 2008 e uno con server 2003 per la gestione del programma Siscom e programmi 
timbrature personale 

Nas Qnap da 5 dischi per funzionalità file server 

Backup giornaliero sul Nas e settimanale su hd esterno 

30 pc utilizzati collegati al server con win7 

Stampanti di rete sono 4 e 4 locali su pc 

Antivirus centralizzato Nod32 endpoint 

Firewall fisico Zeroshell 

Connessione adsl partout 

VPN con sede vigili urbani al Villair 


Il Comune conta inoltre i seguenti automezzi: 


© n.1] Daihatsuterios ad uso della Polizia Locale 

. 1 E-up Volkswagen ad uso della Polizia Locale 

. 1 Isuzu D-Max ad uso dell’Ufficio Tecnico Comunale 

. 1 Porter ad uso dell’Ufficio Tecnico Comunale 

. 1 Land Rover ad uso dell’Ufficio Tecnico Comunale 

. 1 Ibc Bedford vigili del fuoco concesso in comodato d’uso 
. 1 Jeep ad uso dell’Ufficio Tecnico Comunale 


© 0 o o o o 
pPb>iIpoSDI 


IL SISTEMA DI VALUTAZIONE - SISTEMA DI MISURAZIONE E VALUTAZIONE DELLA PERFORMANCE AI 
FINI DELLA PREMIALITA 


La legge regionale 23 luglio 2010, n. 22, ha individuato gli elementi per l’adozione del sistema di misurazione e valutazione delle performance 
organizzativa e individuale per tutti gli enti del comparto unico regionale. 

Con deliberazione n. 3771 del 30 dicembre 2010 la Giunta regionale ha approvato le linee guida del sistema di misurazione e valutazione, 
disciplinando nel dettaglio gli elementi legati alla valutazione del personale. 

Con deliberazione n. 247 del 04 febbraio 2011, la Giunta regionale ha inoltre costituito la Commissione indipendente di valutazione della 
performance, ai sensi dell’articolo 36 della legge regionale 22/2010, e ne ha nominato i tre componenti nelle persone del prof. Roberto 
Confalonieri, del prof. Maurizio Potente e della prof.ssa Anna M. Alessandra Merlo. 

Sulla base delle richieste della Commissione indipendente di valutazione e a seguito della soppressione dell’allegato F del testo unico delle 
disposizioni contrattuali delle categorie del comparto unico della Valle d’ Aosta, nei primi mesi del 2013, è stato istituito un apposito gruppo 
di lavoro, composto da alcuni segretari degli enti locali della Valle d’Aosta, che, con il supporto della Commissione indipendente di 
valutazione, ha elaborato il modello del sistema di valutazione del personale degli enti locali. 

In data 9 aprile 2013 e in data 5 giugno 2013 la delegazione trattante di parte pubblica e le organizzazioni sindacali di categoria, nell’ambito 
della contrattazione collettiva di settore degli enti locali della Valle d’ Aosta, hanno sottoscritto rispettivamente il Verbale di concertazione 
relativo ai criteri generali del sistema di valutazione della performance della dirigenza degli enti locali e un testo coordinato per la definizione 
dei criteri generali relativi al sistema di misurazione e valutazione della performance organizzativa ed individuale, in applicazione dell’art. 7 
del Testo unico delle disposizioni contrattuali economiche e normative delle categorie del 13.12.2010. 

Sempre in data 14 maggio 2013, il comitato esecutivo del CPEL ha approvato il modello del sistema di valutazione del personale degli enti 
locali della Valle d’ Aosta. 


IL SISTEMA DI VALUTAZIONE 


Con deliberazione n. 25 in data 23 marzo 2022 la Giunta comunale ha confermato e riapprovato il Sistema di valutazione del personale, che definisce 
modalità e tempi del processo di valutazione adottato con deliberazione della Giunta Comunale n. 60 del 1° luglio 2016. 


I soggetti valutati sono: 

- I segretari e i dirigenti degli enti locali di cui al testo unico delle disposizioni contrattuali di primo livello relative alla dirigenza del comparto unico 
della Regione Valle d’ Aosta, sottoscritto in data 5 ottobre 2011; 

-Il personale dipendente degli enti locali inquadrato nelle categorie di cui al testo unico delle disposizioni contrattuali, economiche e normative delle 
categorie del comparto unico della Regione Valle d’ Aosta, sottoscritto in data 13 dicembre 2010. 

Gli elementi oggetto di valutazione sono: 

- La performance organizzativa, legata al raggiungimento degli obiettivi strategici contenuti nel piano della performance; 

- La performance di unità organizzativa, connessa ai centri di responsabilità e legata alla realizzazione dei programmi e dei progetti contenuti nel 
Piano Esecutivo di Gestione (PEG); 

- I comportamenti organizzativi individuali, legati al dizionario dei comportamenti organizzativi. 


Il sistema di valutazione è pubblicato sul sito istituzionale dell’ente nel rispetto dei principi di trasparenza e si ritiene valido anche per il triennio 
2022/2024. 


BENESSERE ORGANIZZATIVO E NON DISCRIMINAZIONE 


Con deliberazione n. 35 in data 12/04/2019 la Giunta comunale ha approvato il piano triennale di azioni positive 2019/2021 in materia di pari 
opportunità, ai sensi dell’art. 48 del decreto legislativo 11 aprile 2006, n. 198 e dell’art. 66 della L.R. 23 luglio 2010, n. 22. Per il triennio 2022/2024 
si resta in attesa di una proposta del piano da parte del Comitato Unico di Garanzia regionale. Nelle more della proposta regionale si ritiene ancora 
valido ed operante il piano triennale di azioni positive 2019/2021 per il quale, di seguito, si dettagliano le aree di intervento e i relativi obiettivi: 


Il piano comprende le seguenti aree di intervento sono quattro: 

1. CONOSCENZA, IN OTTICA DI GENERE E IN MODO SISTEMATICO, DEL PERSONALE DEL COMPARTO UNICO 
2. CONCILIAZIONE LAVORO-VITA PRIVATA 

3. BENESSERE ORGANIZZATIVO E NON DISCRIMINAZIONE 


4. CULTURA DELLE PARI OPPORTUNITÀ 


Nelle quattro aree di intervento delineate confluiscono gli obiettivi specifici e le azioni positive seguenti: 


AREA 1 CONOSCENZA, IN OTTICA DI GENERE E IN MODO SISTEMATICO, DEL PERSONALE DEL COMPARTO UNICO 


Obiettivo: Conoscere il personale dell'ente in ottica di genere e in modo sistematico 


Azione positiva: Analisi e approfondimenti sulla rilevazione dei dati del personale del comparto unico regionale in raccordo con l’Osservatorio 
economico e sociale della Regione. 


AREA 2 - CONCILIAZIONE LAVORO-VITA PRIVATA 
Obiettivo: Creare strumenti per facilitare la conciliazione. 


Azione positiva: Studio di fattibilità della banca delle ore in collaborazione con il CUG di comparto. 


AREA 3 - BENESSERE ORGANIZZATIVO E NON DISCRIMINAZIONE 
Obiettivo: Migliorare il benessere organizzativo 
Azione positiva: Approfondimento di alcune componenti del benessere attraverso indagini qualitative per ambiti 
Azione positiva: Adesione al progetto di creazione di un punto di ascolto sul disagio lavorativo per il personale della Regione e degli Enti del 
comparto 
Obiettivo: Prevenire le discriminazioni 


Azione positiva: Approvazione del codice per la tutela della dignità dei lavoratori e delle lavoratrici predisposto dal CUG 


Azione positiva: Adozione di misure per l’inserimento e il supporto lavorativo ai lavoratori con disabilità anche alla luce delle evoluzioni 
normative 


ARFA 4 - CULTURA DELLE PARI OPPORTUNITÀ 
Obiettivo: Promuovere la formazione come leva strategica del cambiamento 


Azione positiva: Iniziative formative per amministratori, dirigenti e dipendenti coordinate a livello di comparto 


Obiettivo: Lavorare in rete sulle tematiche di pari opportunità 
Azione positiva: Promozione e partecipazione ad iniziative comuni con organismi di parità 


Obiettivo: Eliminare gli stereotipi e migliorare il linguaggio di genere nella comunicazione istituzionale dell'Ente 


Azione positiva: Adozione di linee guida sul linguaggio di genere 


ALLEGATI TECNICI 
PIANO DELLA PERFORMANCE 2022/2024 


ALLEGATO A - CENNI STORICI 


CHI SIAMO 


CENNI STORICI DI QUART 

Il nome del comune, Quart, deriva dalla collocazione di una porzione del suo territorio ad quartum lapidem ab Augusta Praetoria, alla quarta 
pietra miliare dalla città di Aosta, lungo la via delle Gallie. La presenza dell'uomo nel comune però risale a molto tempo prima; infatti, anche 
se non ne è stata ancora rilevata la presenza, gli studiosi sono concordi nel considerare che anche la Valle d'Aosta sia stata interessata da 
insediamenti temporanei di cacciatori nel periodo compreso tra l'VIII ed il VI millennio a.C.. Questi accampamenti dovettero sorgere 
sicuramente anche nel nostro comune, in particolare ai piedi dei colli che collegano Verdonaz a Valchourdaz e questa a Champanement e poi 
a Cuney, nella zona alta di Quart. La testimonianza più importante degli insediamenti preistorici è quella della necropoli di Vollein che è 
fatta risalire agli inizi dell'età del Bronzo (2000-750 a.C.). Si tratta di un'area monumentale in cui sono presenti 66 tombe orientate nord-sud 
e nord-est-sud-ovest, adiacente ad un'area di incisioni rupestri simboliche. Queste sono un'altra caratteristica della cultura preistorica piuttosto 
presente nel territorio di Quart: infatti oltre a Vollein tali rocce sono presenti a Valsainte e a est e a nord dei villaggi de La Montagne. Le 
incisioni rupestri sono rocce che sulla superficie presentano cavità emisferiche scavate dall'uomo. 

Molto scarse sono invece le testimonianze della presenza dei Salassi nel nostro comune: alcuni castellieri fortificati, dell'età del Bronzo, sono 
stati individuati a Ramoise, a est del castello e a nord-est di Vollein. 

La presenza dei Romani è molto più evidente, non solo per via del nome, come ricordato, ma anche per i numerosi ritrovamenti avvenuti a 
partire dal XIX secolo: un pozzo a Villefranche, delle lastre di marmo, poi collocate nel presbiterio all'entrata della chiesa del Villair, delle 
tombe dal corredo piuttosto copioso, un rustico romano a Seran, poi inglobato in una stalla. Tutto questo materiale archeologico e la presenza 
di un'abbondante toponimia testimoniano l'occupazione, soprattutto agricola, del suolo del comune da parte dei Romani. 

Il Cristianesimo deve essersi diffuso a Quart attraverso la colonizzazione romana; il primo documento scritto che parla della chiesa 
parrocchiale di Sant'Eusebio, però, è la bolla di papa Eugenio III del 26 febbraio 1153, con la quale l'abbazia lionese di Ainay, con tutti i suoi 
possedimenti, tra cui la nostra chiesa, passa sotto la protezione del pontefice. 

Le origini della casata dei Signori di Quart si possono far risalire al periodo tra l'undicesimo e il dodicesimo secolo; Pierre de la Porte de 
Saint-Ours è il capostipite della dinastia che governerà il territorio e gli abitanti di Quart per alcuni secoli. Il primo possessore documentario 
del castello è però Jacques de la Porte de Saint-Ours, un discendente di Pierre, il cui possesso risale a prima del 1219. 

Quando si estinse la dinastia dei Signori di Quart nel 1377 il feudo passò al conte di Savoia; dopo alterne vicende, susseguitesi nel corso dei 
secoli, nel 1612 il possesso del castello passò ai conti Perone di San Martino, che vendettero il castello al Comune di Quart il 24 marzo 1800. 
Nel 1951 il castello fu acquistato dall’ Amministrazione Regionale ed è attualmente oggetto di un vasto progetto di restauro e recupero al 
termine del quale l'amministrazione comunale rientrerà in possesso di alcune sale da destinare alle attività comunali. 


Una tradizione che si perde nella memoria del tempo lega il beato Emerico di Quart, vescovo di Aosta dal 1302 al 1313 e componente della 
famiglia dei Signori de la Porte de Saint-Ours, all'eremo di Valsainte, collocato nel vallone a est del castello verso la cima della Becca di 
Fana. La tradizione racconta che Emerico si rifugiasse in questo luogo deserto ed isolato per sfuggire allo sfarzo della corte paterna e 
raccogliersi in preghiera. Una roccia porterebbe le tracce concave delle sue ginocchia a testimonianza di tanto raccoglimento. Ancora oggi la 
prima domenica del mese di settembre i quarteins si recano in pellegrinaggio a Valsainte per pregare ed invocare la protezione del loro illustre 
compaesano. 

Nella comunità parrocchiale è presente dal 1989 un monastero di clausura di monache carmelitane che ha ricevuto la visita dei Papi Giovanni 
Paolo II e Benedetto XVI. 


L’AMMINISTRAZIONE IN CIFRE 
Si riportano i dati numerici più significativi riferiti 


INFORMAZIONI GENERALI SUL 
TERRITORIO 


ORGANISMI GESTIONALI 


STRUTTURE 


ALLEGATO C -ORGANIGRAMMA 


DIRIGENTE 
SEGRETARIO 


UFFICIO ASSOCIATO 


FINANZIARIO E CONTABILE UFFICIO ASSOCIATO POLIZIA LOCALE UFFICIO ASSOCIATO TECNICO 
FUNZIONARIO RESPONSABILE SEGRETARIO DIRIGENTE FUNZIONARIO RESPONSABILE CAT. D 


CAT. D 


UFFICIO ASSOCIATO UFFICO ASSOCIATO 
ORGANIZZAZIONE GENERALE BIBLIOTECHE 
SEGRETARIO DIRIGENTE SEGRETARIO DIRIGENTE 


n. 1 istruttore tecnico D 


n. 1 istruttore D n. 1 ispettore C2 n. 5 collaboratori C2 
n. 6 collaboratori C2 n. 1 istruttore contabile D n. 2 agenti polizia C1 n. 1 collaboratore C2 al 70% 
n. 1 collaboratore C2 al 70% n. 1 aiuto bibliotecario C2 n. 3 collaboratori C2 n. 1 aiuto collaboratore C1 quota 20% n. 1 aiuto collaboratore C1 quota 80% 
n. 1 collaboratore C1 n.1 capo operatore B3 quota 50% n. 2 capi operatori B3 
n. 1 autista scuolabus B3 quota 50% n. 2 operatori B2 


SALUTE FINANZIARIA 


Le risorse finanziarie stanziate nel 2022 sono state approvate con deliberazione del Consiglio comunale n.ro 8 del 28 gennaio 2022 come 
indicato nella tabella seguente: 


Comune di Quart 


BILANCIO DI PREVISIONE (Anno 2022-2024) Allegato n.9 - Bilancio di previsione 
RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER MISSIONI 
RESIDUI PRESUNTI AL PREVISIONI DEFINITIVI 
TERMINE DELL'ESERCIZIO DELL'ANNO PRECEDENTE 
RIEPILOGO DELLE MISSIONI DENOMINAZIONE pe: PREVISIONI PREVISIONI PREVISIONI 
PRECEDENTE QUELLO CUI QUELLO CUI SI RIFERISCE IL 
SI RIFERISCE IL BILANCIO BILANCIO ANNOSOR: rica DELIA: 
DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE 0,00 0,00 0,00 0,00 
DISAVANZO DERIVANTE DA DEBITO AUTORIZZATO E NON CONTRATTO 0,00 0.00 0.00 0,00 
TOTALE MISSIONE 01 Servizi istituzionali, generali e 296.711,28 previsione di competenza 1.634.988,82 1.440.940,84 1.425.840,00 1.374.990,00 
di gestione di cui gia' impegnato 14.300,84 0,00 0,00 
di cui fondo plurtennale vincolato (14.300,84) 0,00 (0,00) (0,00) 
previsione di cassa 1.855.786,18 1.737.652,12 
TOTALE MISSIONE 02 Giustizia 0,00 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00 
di cui gia’ impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 10,00) 0,00 (0,00) (0,00) 
previsione di cassa 0,00 0,00 
TOTALE MISSIONE 03 Ordine pubblico e sicurezza 30.135,46 previsione di competenza 168.294,77 165.650,00 165.650,00 165.650,00 
di cui gia' impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) 0,00 (0,00) (0,00) 
previsione di cassa 182.775,99 195.785,46 
TOTALE MISSIONE 04 Istruzione e diritto allo studio 1.845.441,98_ previsione di competenza 8.360.576,97 4.016.082.61 626.045,00 625.945,00 
di cui gia' impegnato 3.387.737,61 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato (895.075,69) 0,00 10,00) (0,00) 
previsione di cassa 7.817.817,31 5.861.524,59 
TOTALE MISSIONE 05 Tutela e valorizzazione dei 17.462,50 previsione di competenza 154.341,82 136.985,00 136.885,00 136.785,00 
beni e delle attività culturali di cui gia' impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cua fondo pluriennale vincolato 10,00) 0,00 (0,00) (0,00) 


previsione di cassa 162.666,22 154.447,50 


Comune di Quart 


BILANCIO DI PREVISIONE (Anno 2022-2024) 
RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER MISSIONI 


Allegato n.9 - Bilancio di previsione 


RESIDUI PRESUNTI AL 
TERMINE DELL'ESERCIZIO 


PREVISIONI DEFINITIVE 
DELL'ANNO PRECEDENTE 


RIEPILOGO DELLE MISSIONI DENOMINAZIONE La 2 PREVISIONI PREVISIONI PREVISIONI 
PRECEDENTE QUELLO CUI QUELLO CUI SI RIFERISCE Il 
fer sane ANNO 2022 DELL'ANNO 2023 DELL'ANNO 2024 
TOTALE MISSIONE 06 Politiche giovanili, sport e 31.034,20 previsione di competenza 80.650,00 82.300,00 81.850,00 81.850,00 
tempo libero di cui gia' impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) 0,00 (0,00) (0,00) 
previsione di cassa 93.175,90 113.334,20 
TOTALE MISSIONE 07 Turismo 15.230,96 previsione di competenza 11.763,20 7.000,00 7.000,00 7.000,00 
di cui gia’ impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) 0,00 (0,00) (0,00) 
previsione di cassa 30.003,93 22.230,96 
TOTALE MISSIONE 08 Assetto del territorio ed 14.782,82 previsione di competenza 31.672,19 24.960,47 0,00 0,00 
edilizia abitativa di cui gia' impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo plurtennale vincolato (0,00) 0,00 10,00) (0,00) 
previsione di cassa 40.494,93 39.743,29 
TOTALE MISSIONE 09 Sviluppo sostenibile e tutela 296.956,04 previsione di competenza 1.718.004,18 1.579,653,61 1.378.710,00 1.378.410,00 
del territorio e dell'ambiente di cui gia" impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) 0,00 (0,00) (0,00) 
previsione di cassa 2.007.937,76 1.876.609,65 
TOTALE MISSIONE 10 Trasporti e diritto alla 794.982,05 previsione di competenza 2.670.420,36 765.153,00 711.223,00 633.883,00 
mobilità di cui gia' impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) 0,00 (0,00) (0,00) 
previsione di cassa 3.604.091,71 1.560.135,05 
TOTALE MISSIONE 11 Soccorso civile 5.400,20 previsione di competenza 28.911,71 14.460,00 14.460,00 14.460,00 
di cui gia' impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 10,00) 0,00 (0,00) (0,00) 
previsione di cassa 44.814,53 19.860,20 


Comune di Quart 


BILANCIO DI PREVISIONE (Anno 2022-2024) 
RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER MISSIONI 


Allegato n.9 - Bilancio di previsione 


RESIDUI PRESUNTI Al 
TERMINE DELL'ESERCIZIO 


PREVISIONI DEFINITIVE 
DELL'ANNO PRECEDENTI 


RIEPILOGO DELLE MISSIONI DENOMINAZIONE PREVISIONI PREVISIONI PREVISIONI 
PRECEDENTE QUELLO CUI QUELLO CUI SI RIFERISCE IL 
SÌ RIFERISCE IL BILANCIO BILANCIO ANNO 2022 DSLARIOR III MILLA TIO DR 
TOTALE MISSIONE 12 Diritti sociali, politiche sociali 23.161,27 previsione di competenza 138.832,33 29.788,00 29.788,00 29.788,00 
e famiglia di cui gia' impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) 0,00 (0,00) (0,00) 
previsione di cassa 178.361,23 52.949,27 
TOTALE MISSIONE 13 Tutela della salute 4.958,36 previsione di competenza 4.300,00 1.800,00 1.800.00 1.800,00 
di cui gia' impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) 0,00 (0,00) (0,00) 
previsione di cassa 10.775,59 6.758,36 
TOTALE MISSIONE 14 Sviluppo economico e 0,00 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00 
competitività di cui gia’ impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 10,00) 0,00 (0,00) (0,00) 
previsione di cassa 0.00 0,00 
TOTALE MISSIONE 15 Politiche per il lavoro e la 0,00. previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00 
formazione professionale di cui gia' impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cuî fondo plurtennale vincolato (0.00) 0.00 (0.00) 10.00) 
previsione di cassa 0,00 0,00 
TOTALE MISSIONE 16 Agricoltura, politiche 0,00 previsione di competenza 1.750,00 1.750,00 1.750,00 1.750,00 
agroalimentari e pesca dì cut gia' impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cu fondo pluriennale vincolato (0,00) 0,00 (0,00) (0,00) 
previsione di cassa 1.750,00 1.750,00 
TOTALE MISSIONE 17 Energia e diversificazione 10.000,00 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00 
delle fonti energetiche di cui gia' impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cià fondo pluriennale vincolato (0,00) 0,00 (0,00) (0,00) 
previsione di cassa 10.000,00 10.000,00 


Comune di Quart 


BILANCIO DI PREVISIONE (Anno 2022-2024) 
RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER MISSIONI 


RESIDUI PRESUNTI AL 


PREVISIONI DEFINITIVE 


Allegato n.9 - Bilancio di previsione 


TERMINE DELL'ESERCIZIO DELL'ANNO PRECEDENTE 


RIEPILOGO DELLE MISSIONI DENOMINAZIONE PREVISIONI PREVISIONI PREVISIONI 
PRECEDENTE QUELLO CUI QUELLO CUI SI RIFERISCE IL 
SI RIFERISCE IL BILANCIO BILANCIO dini SRLLIAI ARIA Lasi cn 
TOTALE MISSIONE 18 Relazioni con le altre 235.338,44 previsione di competenza 1.070.000,00 1.028.800,00 1.028.800,00 1.028.800,00 
autonomie territoriali e locali di cui gia' impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo plurrennale vincolato (0,00) 0,00 10,00) (0,00) 
previsione di cassa 1.283.918,81 1.264, 138,44 
TOTALE MISSIONE 19 Relazioni internazionali 0,00 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00 
di cui gia' impegnato 0,00 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) 0,00 (0,00) (0,00) 
previsione di cassa 0,00 0,00 


TOTALE MISSIONE 20 Fondi e accantonamenti 0,00 previsione di competenza 213.922,24 
di cut gra’ impegnato 
di cut fondo pluriennale vincolato 10,00) 
23.220,00 


previsione di cassa 


255.964,00 
0,00 
0,00 
35.000,00 


255.944,00 
0,00 
(0,00) 


256.634,00 
0,00 
(0,00) 


TOTALE MISSIONE 50 previsione di competenza 
di cui gia" impegnato 
di cui fondo pluriennale vincolato (0,00) 


198.000,00 


198.000,00 


Debito pubblico 


previsione di cassa 


223.000,00 
0,00 
0,00 
223.000,00 


225.000,00 
0,00 
10,00) 


228.000,00 
0,00 
(0,00) 


TOTALE MISSIONE 60 


previsione di competenza 
di cui gia” impegnato 

di cut fondo pluriennale vincolato (10,00) 
0,00 


Anticipazioni finanziarie 0.00 


previsione di cassa 


TOTALE MISSIONE 99 Servizi per conto terzi 66.950,90 previsione di competenza 1.530.500,00 
di cui gia' impegnato 
di cui fondo pluriennale vincolato 10,00) 
1.598.762,33 


previsione di cassa 


0,00 
0,00 
0,00 
0,00 


1.425.500,00 
0,00 
0,00 
1.492.450,90 


0,00 
0,00 
(0,00) 


1.425.500,00 
0,00 
(0,00) 


0,00 
0,00 
(0,00) 


1.425.500,00 
0,00 
(0,00) 


Comune di Quart 


BILANCIO DI PREVISIONE (Anno 2022-2024) Allegato n.9 - Bilancio di previsione 
RIEPILOGO GENERALE DELLE SPESE PER MISSIONI 
RESIDUI PRESUNTI AL PREVISIONI DEFINITIVE 
TERMINE DELL'ESERCIZIO DELL'ANNO PRECEDENTE 
RIEPILOGO DELLE MISSIONI DENOMINAZIONE PREVISIONI PREVISIONI PREVISIONI 
PRECEDENTE QUELLO CUI QUELLO CUI SI RIFERISCE IL 
dii aci Ra ANNO 2022 DELL'ANNO 2023 DELL'ANNO 2024 
TOTALE MISSIONI 3.688,546,46 previsione di competenza 18,016,928,59 11.199.787,53 7.516,245,00 7.391,245,00 
di cui gia' impegnato 3.402.038,45 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 909.376,53 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 19,144,352,42 14.667.369,99 
TOTALE GENERALE DELLE SPESE 3.688,546,46 previsione di competenza 18.016.928,59 11.199.787,53 7.516.245,00 7.391.245,00 
di cui gia' impegnato 3.402.038,45 0,00 0,00 
di cui fondo pluriennale vincolato 909.376,53 0,00 0,00 0,00 


previsione di cassa 19,144,352,42 14.667.369,99 


Comune di Quart 


BILANCIO DI PREVISIONE (Anno 2022-2024) Allegato n.9 - Bilancio di previsione 
RIEPILOGO GENERALE ENTRATE PER TITOLI 


PREVISIONI DEFINITIVE 
DELL'ANNO PRECEDENTE 


x PREVISIONI PREVISIONI PREVISIONI 
QUELLO CUI SI RIFERISCE IL 
BILANCIO ANNO 2022 DELL'ANNO 2023 DELL'ANNO 2024 

Fondo pluriennale vincolato per spese correnti previsioni di competenza 126.808,91 14.300,84 0,00 0,00 
Fondo pluriennale vincolato per spese in conto capitale previsioni di competenza 1.653.221,86 895.075,69 0,00 0,00 
Utilizzo avanzo di Amministrazione previsioni di competenza 1.650,788,09 0,00 0,00 0,00 
- di cui avanzo utilizzato anticipatamente previsioni di competenza 0,00 0,00 

- di cui Utilizzo Fondo anticipazioni di liquidita previsioni di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00 


Fondo di Cassa all'1/1/2022 previsioni di cassa 3.946.345,42 4.266,024,19 


Comune di Quart 


BILANCIO DI PREVISIONE (Anno 2022-2024) 
RIEPILOGO GENERALE ENTRATE PER TITOLI 


Allegato n.9 - Bilancio di previsione 


RESIDUI PRESUNTI AL 


PREVISIONI DEFINITIVE 


TITOLO È TERMINE DELL'ESERCIZIO DELL'ANNO PRECEDENTE 
DENOMINAZIONE PREVISIONI PREVISIONI PREVISIONI 
PRICEDEN TE QUELLO CUI QUELLO CUI SI RIFERISCE IL 
SI RIFERISCE IL BILANCIO BILANCIO iii iena TIRLLIATENO. 2033 RRERL'ANAE 202) 

10000 TITOLO 1: Entrate correnti di natura 1,356.645,02 previsione di competenza 1.807.672,25 2.034,100,00 2.034,100,00 2.034.100,00 

tributaria, contributiva e previsione di cassa 2.685.992,07 3.390.745,02 
perequativa 

20000 TITOLO 2: Trasferimenti correnti 47.591,10 previsione di competenza 3.179.132,19 2.901.945,00 2.901,945,00 2.901.945,00 
previsione di cassa 3.288.071,66 2.949.536,10 

30000 TITOLO 3: Entrate extratributarie 875.999,45 previsione di competenza 849.101,48 827.600,00 827.600,00 827.600,00 
previsione di cassa 1,657,215,80 1.703.599,45 

40000 TITOLO 4: Entrate in conto capitale 3.166.303,15 previsione di competenza 7.219.703,81 3.101.266,00 327.100,00 202.100,00 
previsione di cassa 7.724.068,21 6.267.569,15 

30000 TITOLO 5: Ent da riduzione di 1.010.837,65 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00 
attività finanziarie previsione di cassa 1.205.173,13 1.010.837,65 

60000 TITOLO 6: Accensione prestiti 0,00 previsione di competenza 0,00 0,00 0,00 0,00 
previsione di cassa 0,00 0,00 

90000 TITOLO 9; Entrate per conto terzi e 4.102,57 previsione di competenza 1.530,500,00 1,425.500,00 1,425.500,00 1.425.500,00 
partite di giro previsione di cassa 1.532.884,55 1.429.602,57 

TOTALE TITO! 6.461.478,94 previsione di competenza 14.586.109,73 10.290.411,00 7.516.245,00 7.391.245,00 
previsione di cassa 18.093.405,42 16.751.889,94 

TOTALE GENERALE DELLE ENTR: 6.461.478,94 previsione di competenza 18.016.928,59 11.199.787,53 7.516,245,00 7.391.245,00 
previsione di cassa 22.039.750,84 21.017.914,13 


li. CELVA 


PIANO FORMATIVO PERSONALE 
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Approvato dal Consiglio di 
Amministrazione con deliberazione del 
11 gennaio 2022, n. 1/2022 


Aggiornato al 24 gennaio 2022 
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C E LVA PIANO FORMATIVO PERSONALE 2022 


Premessa 


Ai sensi della legge regionale 5 agosto 2014, n. 6 recante disposizioni in materia di “Nuova disciplina 
dell'esercizio associato di funzioni e servizi comunali e soppressione delle Comunità montane”, il 
CELVA è l’unico ente formatore degli enti locali valdostani. Per continuare a rispondere a questo 
importante ruolo assegnato dalla normativa, il Consorzio ha avviato un processo di ricerca ed ascolto 
che ha coinvolto gli enti locali. Attraverso il coinvolgimento diretto e specifico delle Comunità 
professionali, nominate dal Consiglio di Amministrazione con deliberazione n. 72/2019 del 5 
novembre 2019 e composte appunto da dipendenti degli enti, l'ufficio Formazione del CELVA ha 


elaborato una proposta di piano formativo per il personale di forte respiro e di qualità. 


A seguito dell'emergenza sanitaria che ha coinvolto tutta l’Italia, il Consorzio degli enti locali della 
Valle d'Aosta è intervenuto al fine di rivedere e aggiornare le modalità di erogazione dell'attività 
formativa, per rispondere alle esigenze degli enti locali e rendere fruibile la formazione con strumenti 


diversi da quelli normalmente a disposizione. 
| corsi sono fruibili tramite formazione a distanza (FAD): 


- attraverso webinar in presenza in aula virtuale; 


- tramite registrazioni disponibili per un periodo di tempo stabilito. 


Laddove possibile i corsi si svolgeranno in presenza e nel pieno rispetto dei protocolli anti COVID-19. 


Come di consueto, nel mese di luglio e previo coinvolgimento delle Comunità professionali, il Piano 
formativo sarà sottoposto ad una attenta verifica, allo scopo di assicurare l'intervento da parte 
dell'Ufficio formazione sulle attività previste a catalogo, in considerazione delle necessità contingenti 


che possono emergere in corso d'anno. 
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Il PF Personale 2022 


Il nuovo Piano formativo personale 2022, è così strutturato: 


a) 31 incontri formativi 


ufficio demografico : i 
ufficio contabilità | 1 webinar 
ufficio tributi | 4 webinar 
ufficio commercio | 2 incontri 


1 percorso Pillole online (11 focus) 
ufficio tecnico | 1 webinar 
1 incontro 
mE sui 1 webinar 
ufficio polizia locale ; i 
2 incontri 
du L. 1 webinar 
ufficio servizi alla persona i : 
2 incontri 
temi trasversali | 1 webinar 
b) 4 percorsi formativi 
PNRR: dalla presentazione delle ; 
. . 3 webinar 
domande alla rendicontazione 
Pacchetto office: approfondimenti e | ) 
i 6 incontri 
maggiori competenze 
Mini corso manageriale . 
6 3 webinar 


“Organizzazione personale” 


“Prevenzione della corruzione e 
trasparenza: percorso formativo 
online” 


3 ore obbligatorie in forma di video 
online 
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UFFICIO DEMOGRAFICO 


1. lservizi demografici e la transizione digitale 


II corso svolgerà un focus sulle innovazioni tecnologiche che impattano sulla Pubblica 
Amministrazione e il mondo dei Servizi Demografici in particolare. 


| diritti digitali e la transizione digitale dopo il Decreto semplificazioni: 
facciamo il punto 
La cittadinanza digitale e i principi del CAD 
L'identità digitale e le altre modalità di accesso ai servizi online 
Il domicilio digitale e l'app-lo: perché è importante e come attivare le 
Principali contenuti ine. 
comunicazioni 
Il documento informatico e le firme elettroniche: le ultime novità 
Le copie e i duplicati di documenti tra mondo analogico e digitale 
Semplificare e comunicare: costruire i servizi demografici online 
| certificati anagrafici online 


Periodo Marzo 


2. La gestione del cognome e del nome nello stato civile 


Il corso ha l’obiettivo di illustrare la disciplina applicabile dall'ufficiale di stato civile per l'attribuzione 
del nome e del cognome, con uno specifico focus sul caso del cittadino straniero. 


La disciplina del nome e del cognome 
NINO | La sentenza n. 286/2017 della Corte Costituzionale 
Principali contenuti De i . ; 
Il diritto al nome del cittadino straniero 


Le variazioni alle generalità e gli adempimenti dell'ufficio 


Periodo Aprile 


3. La comunicazione efficace: tutti gli accorgimenti utili e l’intelligenza emotiva 


Il corso mira a fornire le strategie di carattere pratico utili a risolvere le situazioni critiche, gli 
accorgimenti comportamentali e l'abilità di intelligenza emotiva. 


Le soft skills degli addetti alla Pubblica Amministrazione a diretto contatto 
e | col pubblico 
Principali contenuti . DIE . 
Tecniche di mindfulness per mantenere la centratura emotiva anche 


sotto stress 
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Tecniche di “Kung-Fu verbale” per difenderci dagli attacchi ingiusti e 
pretestuosi 


Periodo Maggio 


4. Iscrizione anagrafica e veridicità dei documenti anagrafici — Ruolo dell’ufficio anagrafe e ruolo 
della polizia locale 


Il corso ha l’obiettivo di supportare l'Ente nella valutazione della documentazione prodotta per le 
variazioni anagrafiche o per le registrazioni di legge mediante la definizione del quadro normativo 
(anche regolamentare) e la giurisprudenza formatasi sul punto 


Variazioni anagrafiche 
Principali contenuti Definizione del quadro normativo 
Giurisprudenza 


Periodo 2° semestre 
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UFFICIO CONTABILITÀ E BILANCIO 


1. Corso pratico - applicativo per utilizzatori del MePA 


Il corso - attraverso un focus operativo sugli strumenti presenti sul MePA — fornisce tutti gli elementi 
necessari per il corretto svolgimento di una procedura telematica di gara, con particolare riferimento 
agli acquisti sottosoglia e all'affidamento diretto. Un focus specifico sarà dedicato al principio di 
rotazione degli inviti e degli affidamenti nonché al sistema dei controlli sui requisiti di partecipazione. 


|| sistema degli acquisiti per forniture, servizi e lavori dopo le novità 
introdotte dalla Legge n. 55/2019 
Il nuovo affidamento diretto 
L'Ordine diretto di acquisto (ODA) e i cataloghi elettronici 
La trattativa diretta 
Principali contenuti La richiesta di offerta (RDO) sul MePA: elementi caratterizzanti. 
| bandi di abilitazione per Beni, Servizi, Servizi tecnici e Lavori di 
manutenzione. 
| capitolati tecnici 
La scelta degli operatori economici da invitare e le deroghe al principio 
di rotazione alla luce delle Linee guida ANAC n. 4 


Periodo Marzo 


2. Approfondimenti in merito alle novità normative 


A cadenza semestrale verranno organizzati degli incontri online finalizzati a fornire tutti gli 
aggiornamenti in merito alle nuove normative di interesse 
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pi UFFICIO TRIBUTI 


1. Legge di Bilancio 2022: le novità e le modifiche in materia di tributi locali 


L'obiettivo è fornire una prima valutazione, anche in termini immediatamente applicativi, circa 
l'impatto sui tributi locali delle innovazioni eventualmente contenute nella Legge di bilancio 2022. 


Elementi di innovazione distinti per i diversi settori 
Prime indicazioni del MEF e di altri plessi amministrativi 
Eventuali adempimenti imposti dalle modifiche (ad es. revisione dei 


Principali contenuti . 
regolamenti, etc) 


Risposta a quesiti 


Periodo Febbraio 


2. La disciplina IMU alla luce delle disposizioni normative emergenziali riferite alla situazione 
pandemica, con focus sulle strutture ricettive 


L'obiettivo è fornire una disamina delle disposizioni che hanno introdotto esenzioni IMU disposte 
dall'anno 2020 e 2021 in conseguenza dell'emergenza sanitaria tuttora in corso con specifico 
approfondimento relativamente alle strutture ricettive. 


Disamina dei provvedimenti di esenzione che si sono stratificati nel 
tempo 

Principali contenuti Categorie di soggetti beneficiari delle esenzioni e i requisiti necessari per 
accedervi il caso degli alberghi e le altre strutture ricettive 
Sospensione dell’applicazione dell'imposta di soggiorno causa Covid 


Periodo Marzo 


3. TARI, le novità introdotte dal Decreto Legislativo n. 116/2020, analisi giuridica e modalità 
attuative 


L'obiettivo è fornire un'analisi ragionata delle novità introdotte dal Decreto Legislativo n. 116/2020, 
al fine di comprenderne gli effetti pratici e le concrete modalità di applicazione 


Disamina testo D.Lgs n. 116/20 (criticità interpretative ed applicative — 
cenni all'economia circolare) 
La scomparsa dell’assimilazione comunale 
La nuova classificazione dei rifiuti: 
Principali contenuti - | rifiuti urbani 
- | rifiuti speciali 
Le attività agricole 
Le attività industriali 
Il recupero 


Periodo Maggio 
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4. Percorso base per neo assunti: IMU e TARI 


Il corso è rivolto in particolare gli operatori di nuova nomina presso l'ufficio tributi e si pone l’obiettivo 


di evidenziare ed analizzare le principali novità confluite nel nuovo testo normativo e fornire gli 


strumenti necessari per una corretta gestione del tributo IMU e TARI 


Principali contenuti 


Periodo 


IMU 

Abitazione principale 

Equiparazioni abitazione principale 

Esenzioni e riduzioni 

Obblighi dichiarativi e modalità di versamento 
Impianto sanzionatorio 

Funzionario Responsabile 

Esenzioni IMU disposte nell’emergenza da Covid-19 
Istituzione del tributo 


TARI 

Classificazione delle utenze non domestiche, con particolare riferimento 
alle grandi utenze industriali, alle utenze artigianali e agricole 

Nuova definizione di rifiuto 

Il diverso trattamento delle superfici produttive di rifiuti speciali 
assimilati e non assimilati, prima e dopo il nuovo decreto n° 116/2020 
L'uscita dal servizio pubblico 

Il presupposto impositivo TARI 

| soggetti passivi e i riflessi della solidarietà sul credito comunale 

La superficie tassabile ai fini TARI (calpestabile o catastale) 
Adempimenti dei contribuenti nella fase ordinaria 


Marzo 
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mi. — UFFICIO COMMERCIO 


1. L’organizzazione degli eventi 


Il corso si propone di approfondire le modalità di organizzazione degli eventi alla luce degli 
adempimenti previsti dalla normativa nazionale e regionale, al fine di fornire un adeguato iter 
amministrativo per ogni possibile casistica. 


Principali contenuti 


Periodo 


Il corretto inquadramento degli eventi: vari tipi di manifestazioni e forme 
di spettacolo, permanenti e temporanee, statiche e dinamiche 

L'iter procedurale da seguire 

Gli atti da adottare: 

- le procedure autorizzatorie alla luce della tabella “A” del D.Lgs. n. 
222/2016 (cd. “SCIA 2”) 

- la disciplina del TULPS (R.D. 773/1931) e del relativo regolamento (R.D. 
635/1940) per spettacoli e trattenimenti, spettacolo viaggiante, 


uminarie, processioni e sfilate, manifestazioni sportive a carattere 
educativo 


- l’assistenza sanitaria negli eventi e nelle manifestazioni programmate 
(D.G.R. 29 dicembre 2014, n. 59-870) 


Lo svolgimento di spettacoli all’interno dei pubblici esercizi 
Le misure di "Safety e Security" da attuare in occasione di manifestazioni 
pubbliche: la Direttiva “Piantedosi” del 18/07/2018 
Le linee guida e le disposizioni in materia di Green Pass per contenere la 
diffusione della pandemia 


Aprile 


2. La proroga della validità delle concessioni per il commercio su area pubblica 


L'incontro verrà organizzato a seguito della modifica di legge in materia. 


3. Approfondimenti in merito alle novità normative 


A cadenza semestrale verranno organizzati degli incontri online finalizzati a fornire tutti gli 
aggiornamenti in merito alle nuove normative di interesse 
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UFFICIO TECNICO 


1. 2° edizione di pillole online: il Codice dei contratti pubblici 


Il percorso formativo organizzato dal CELVA, si articola in 11 webinar che si pongono l’obiettivo di 


illustrare ai dipendenti degli Enti locali valdostani le tematiche più rilevanti in materia di codice dei 


contratti pubblici. 


Principali contenuti _ 


Il Direttore di esecuzione del contratto nei servizi e forniture: 
responsabilità, contabilità, variazioni di dettaglio 

Il subappalto alla luce della nuova riforma: a che punto siamo e le 
principali problematiche applicative riscontrate negli appalti di servizi, 
forniture e lavori 

Le responsabilità del RUP nei lavori pubblici in materia di sicurezza nei 
cantieri edili 

Il Partenariato Pubblico Privato. Caratteristiche e procedure previste 
dal DIgs 50/2016 alla luce della recente giurisprudenza. La Finanza di 
Progetto (project financing) e le ulteriori forme alternative alla 
concessione 

Il Responsabile Unico del Procedimento in materia di servizi e 
forniture. Incombenze ed adempimenti 

La contabilità nei lavori pubblici: atti contabili, iter, responsabilità e 
casi pratici (responsabilità del RUP, DL, CSE) 

La redazione degli atti amministrativi e contabili nell’affidamento e 
nella gestione del contratto di appalto: verbali di gara, commissione 
giudicatrice, contratto, capitolato, disposizioni, ordini di servizio, 
relazioni 

La gestione delle riserve in materia di lavori pubblici, servizi e 
forniture. Accordo bonario, transazione, risoluzione del contratto e 
relativo procedimento 

Gli operatori economici: i raggruppamenti temporanei di concorrenti, 
dall’affidamento alla conclusione del contratto di appalto. 
Responsabilità solidali, Recesso, Pagamenti e contabilità 

La verifica di conformità ed il CRE negli appalti di servizi e forniture. 


Periodo 1 focus al mese a partire da febbraio 
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2. Gli abusi edilizi: sanatorie, regolarizzazione e tolleranze 


L'incontro fornisce un quadro completo di tutti gli strumenti di sanatoria o “regolarizzazione” degli 
abusi edilizi di cui alla legislazione urbanistico-edilizia vigente ordinaria 


L’inquadramento normativo 

L'accertamento di conformità 

Scia e cila “in sanatoria” 

L'accertamento della indemobilità 

Gli interventi eseguiti in base a permesso annullato e possibile 


Principali contenuti 


“rimozione dei vizi” 


Periodo Maggio 


3. La gestione dei rifiuti inerti nei cantieri comunali 


Il corso prevede fra i suoi obiettivi di portare a conoscenza degli adempimenti richiesti dalla 
normativa vigente, acquisire dimestichezza con le metodologie di gestione del rifiuto, grazie 
all'approfondimento delle ultime norme tecniche di riferimento, analizzare e approfondire la 
prevenzione, la preparazione per il riutilizzo, il riciclaggio, il recupero di altro tipo e lo smaltimento. 


La classificazione dei rifiuti (Art. 184 D.Lgs n. 152 /2006): 
L'assegnazione dei codici CER dei rifiuti derivanti da costruzione e 
demolizione 
sola | Deposito Temporaneo In Cantiere 

Principali contenuti LIRE 
Trasporto Rifiuti 

Compilazione Formulari 

Tenuta Registro Carico e Scarico 


Modalità di gestione e smaltimento del rifiuto 


Periodo 2° semestre 
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UFFICIO POLIZIA LOCALE 


1. Nuovo codice della strada. Legge 9/11/21 n. 156. Elementi di novità per gli enti locali 


L'incontro mira ad illustrare ai partecipanti le modifiche e le novità introdotte in materia di nuovo 
Codice della Strada 


Illustrazione del quadro normativo 


Principali contenuti . Da na 
P Illustrazione delle novità e delle modifiche 


Periodo Febbraio 


2. Tecniche operative di condotta per operatori con esperienza 


Il corso intende favorire l'apprendimento di idonee tecniche di difesa attraverso l’analisi dei differenti 
ambiti di competenza della Polizia locale (con particolare attenzione agli interventi in caso di 
ASO/TSO e ai controlli stradali), rilevando per ciascuno le tecniche operative più adeguate e 
consentendo così di aumentare il senso di autocontrollo degli operatori per assicurare la propria e 
altrui incolumità, nell’assoluto rispetto del principio di legittima difesa. 


Uniforme e accessori in dotazione, loro uso, corretta disposizione della 
dotazione 
D.P.l e strumenti di autotutela 
Concetto di “mindset” 
Adozione della giusta postura 
Tecniche di copertura 
MINIECNNNT . Tecniche di controllo sulla persona 

Principali contenuti | . ; 
Tecniche di controllo su veicolo 
Tecniche di ammanettamento 
Tipologie e tecniche di pattugliamento e/o perlustrazione 
Attuazione di posto di controllo, posizionamento automezzi di servizio 
rispetto all’area di controllo 
Controllo del territorio, individuazione soggetti di interesse operativo e 
a rischio 


Periodo Maggio/giugno 
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3. Infortunistica stradale 


Il corso si propone di trasmettere le competenze necessarie per attivare le procedure ed i 
comportamenti idonei nelle varie tipologie di incidente, dal rilievo, all'attività investigativa diretta ed 
indiretta, fino alle procedure d'ufficio e di accesso agli atti. 


Il ruolo dell’Agente di Polizia stradale in materia di sicurezza stradale 
Gli scopi dell'intervento e la responsabilità 
Principali contenuti Procedure sul luogo del sinistro 
Metodi e tecniche di rilievo 
Procedimenti e atti amministrativi conseguenti al sinistro 


Periodo 2° semestre 


14 


' 
| Ù C E LVA PIANO FORMATIVO PERSONALE 2022 


UFFICIO SERVIZI ALLA PERSONA 


1. La gestione dello stress post Covid 


Il corso vuole fornire alle persone una maggiore comprensione di come lo stress sia un elemento di 
rischio sul lavoro. Conoscere tale fattore permetterà di svolgere un ruolo proattivo nella realizzazione 
di interventi di prevenzione. Infatti il coinvolgimento di tutti porterà ad interventi organizzativi che 
avranno come effetto un aumento non solo del benessere, ma anche della produttività. 


La valutazione del rischio e dello stress sul lavoro 

Riconoscere e gestire la paura, l'ansia e l'angoscia 
Principali contenuti Cause, sintomi ed effetti dello stress 

| differenti tipi di stress 

Covid-19 e il suo impatto nella valutazione del rischio 


Periodo Febbraio 


2. La corretta gestione del paziente psichiatrico — edizioni alta e bassa valle 


Obiettivo del corso è fornire le nozioni basilari che permettano all'operatore di riuscire a distinguere 
le principali aree di malattia non confondendole tra loro onde evitare azioni inadeguate alle 
caratteristiche specifiche dei singoli pazienti. 


Psicopatologia generale dell'adulto e dell'anziano 

La relazione d'aiuto con il paziente psichiatrico e con il paziente anziano 
Principali contenuti e la loro gestione 

Strutturazione dell'ambiente terapeutico e protesico 

Individuare, prevenire e gestire le situazioni di rischio 


Periodo 2° semestre 
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3. La mobilizzazione degli assistiti e l'utilizzo degli ausili — edizioni alta e bassa valle 


Il corso si propone di condividere con i partecipanti le corrette modalità di mobilitazione degli assistiti 


per prevenire i rischi per sé e per gli altri. 


La valutazione e il controllo dei rischi da movimentazione di carichi 
manuale e con ausili nelle attività assistenziali sanitarie 
a . Tecniche di movimentazione della persona disabile con e senza ausili 
Principali contenuti . . . . . . 
(movimentazione a letto, trasferimenti letto/sedia, deambulazione) 
Le diverse tipologie di ausili 


Tecniche di prevenzione e ginnastica per la schiena 


Periodo 2° semestre 


16 


' 
| ' C E LVA PIANO FORMATIVO PERSONALE 2022 


pei « TEMI TRASVERSALI 


1. L'accesso agliatti 


Il corso si propone di illustrare le novità introdotte in materia di accesso agli atti e di fornire gli 


strumenti per poter meglio affrontare e risolvere le problematiche connesse all'esercizio del diritto 
di accesso ai documenti amministrativi. 


L'accesso ai documenti amministrativi 
Principali contenuti L'accesso civico 
Altre forme di accesso agli atti 


Periodo Febbraio 
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PERCORSI FORMATIVI 


1. PNRR: dalla presentazione delle domande alla rendicontazione 


Fornire gli strumenti necessari per gestire nella maniera più completa e adeguata le diversi fasi (dalla 
progettazione, all'attuazione e alla rendicontazione) che porteranno alla realizzazione dei progetti 
inseriti nel Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR). 


1° MODULO: LA STRUTTURA DEL PNRR E PA 


Le 6 missioni: temi e dati 

1) Digitalizzazione, innovazione, competitività, cultura e turismo 
2) Rivoluzione verde e transizione ecologica 

3) Infrastrutture per una mobilità sostenibile 


) 
) 
4) Istruzione e Ricerca 
5) Inclusione e Coesione 
6) Salute 
LA GOVERNANCE DEL PNRR (CENNI) 
— Il Coordinamento MEF su attuazione del PNRR 
— Strutture centrali e periferiche 
— Semplificazione delle norme 
— Strategia di attuazione 
— Opportunità per le PA 
— Opportunità per le imprese 


— L'attuazione del PNRR: procedure finanziarie e contabili 
| corsi 


2° MODULO: LA PROPOSTA PROGETTUALE 

— Il portale dei bandi e avvisi 

— Come redigere una proposta di progetto: descrizione delle 
attività di progetto 

— Pianificazione delle attività e individuazione degli obiettivi di 
progetto 

— Analisi dell'aspetto giuridico, amministrativo ed economico 
dell'idea progettuale 

— Definizione del programma di progetto 

— Struttura della proposta progettuale 

— Analisi dell’ammissibilità tecnica e amministrativa e della 
fattibilità 

— Strategie e strumenti per la costruzione di partnership locali, 
nazionali e internazionali 


— Costi e budget 
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PROJECT WORK 

Pianificazione e costruzione di una richiesta di accesso ai 
finanziamenti, lettura e analisi dei bandi, presentazione della 
richiesta. 


3° MODULO: MONITORAGGIO E RENDICONTAZIONE 

— La gestione e il coordinamento dei progetti 

— La costruzione di un piano di monitoraggio, controllo e 
valutazione dei risultati 

— Tecniche e strumenti di monitoraggio 

— Il sistema dei controlli, schemi di gestione e rendicontazione, 
audit e check-list di controllo 

— Casi pratici e buone prassi 


Periodo 1° trimestre 


2. Pacchetto office: approfondimenti e maggiori competenze 


| corsi proposti offrono l'opportunità di imparare a conoscere al meglio l’utilizzo esclusivo di tutti i 
più importanti strumenti del pacchetto office più frequentemente utilizzati sul posto di lavoro 
affrontando la maggior parte delle problematiche che emergono di norma durante l’utilizzo dei PC. 


Word avanzato 
Le funzioni di excel 
Excel: gestire tabelle e archivi 


| corsi . so ; "oi . 
Excel: i grafici e gli elementi di info-grafica 
Word+Excel: automazione e collegamenti tra le due applicazioni 
Outlook: dalla posta elettronica alla gestione delle attività 
Periodo A partire da febbraio 
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3. Mini percorso manageriale “Organizzazione personale” 


Questo mini percorso ha l’obiettivo di far acquisire le chiavi interpretative per leggere più 
efficacemente il contesto e le dinamiche organizzative del proprio servizio, identificare le 
competenze personali più importanti, i metodi, gli strumenti e i comportamenti relativi, per lavorare 
efficacemente all'interno del proprio contesto lavorativo 


La gestione dello stress e la resilienza 
La gestione efficace del tempo 


| corsi : . 

Esercitare la leadership 

Problem solving creativo e presa di decisioni 
Periodo A partire da marzo 


4. Prevenzione della corruzione e trasparenza: percorso formativo online 


La legge 6 novembre 2012, n. 190, recante “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione”, sancisce l'obbligo, per tutte le 
amministrazioni pubbliche, di garantire un'adeguata formazione in materia a tutti dipendenti. Per 
favorire l'adempimento all'obbligo summenzionato e una capillare formazione del personale degli 
enti locali, l'ufficio formazione del CELVA ha progettato uno specifico percorso formativo, erogato in 
e-learning. 


La definizione di corruzione 
Il quadro normativo 
PNA 2019 in breve 
ANAC: funzioni e ruolo della Autorità Anticorruzione 
RPCT: ruolo, funzioni e responsabilità 
Principali contenuti L'imparzialità soggettiva 
L'incompatibilità, cumulo di impieghi e incarichi (art. 53 D.Lgs. 
165/01) 
La disciplina anticorruzione nel Codice Penale 
Il Wistleblowing 
Le fasi di analisi del rischio 


Periodo Annuale 


20 


